Arrivg 


20.241) 
10.419 
19.219 
11.05 
19.015 
19.4:0 
20.20 
20.20 
12.55 


21.150 


18.90 
13.15 
21.00 
13.55 
10.0)0 
11.00 
18.125 
15.15 
14.30 
20.100 
12.30 
20. 55 
12.15 
17.00 
18,45 
19.20 


Av rivi 
14.40 
14.40 
21.55 
18,15 
14.40 
18.15 
144.40 
227.30 
261.30 
141.40 
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Arrivi 


109.40 
21.55 
114.40 
1(0.40 
118.15. 
19.40 
13.15 
21.55 
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PCI /IL CAMBIO IN LUGLIO 


E Occhetto subito 


al posto di 


ROMA — Ormai tutto è pronto 
Per.il passaggio delle conse- 
gne da Natta a Occhetto, nel 


Pci, anche se l'annuncio viene” 


ritardato. Il «cambio» ufficiale 
alla segreteria dovrebbe aver- 
si in luglio, ma è già fin d'ora 
Occhetto a reggere le sorti del 
partito. 


Alcune fasi del passaggio, del - 
resto, sono già scattate, e tra , 


queste una serie di messaggi 
già scritti da Natta, e altri in 
Preparazione: uno è stato già 


inviato allo stesso Occhetto,‘ 


Un altro a Ingrao. 

Alessandro Natta sembra an- 
cora piuttosto sofferente, e 
certo non è più in grado di so- 
Stenere il peso della segrete- 
ria. E, aquanto si dice, la lette- 
ra delle sue dimissioni sareb- 
be: già arrivata, ma sarebbe 
stata «respinta al mittente», 
Perché continuano le polemi- 
che interne dopo l'ultima bato- 
sta elettorale e perché è vicino 
l'altro appuntamento con il vo- 
to, in Friuli-Venezia Giulia e in 
Vat d'Aosta. 

Servizi a pagina 2. 


PCI /SPERANZE E ILLUSIONI 


Aspettando Castrocaro Terme 
Una Bad Godesberg italiana può salvare i comunisti? 


Restituire oggi a Occhetto il maltolto di al- 
lora costituisce un secondo errore: Il pos- 
sibile uomo nuovo del dopo-Berlinguer si 
è annacquato in quattr’anni di navigazione 
a mezza costa, costretto a fare proprie an- 
che le non-scelte altrui, testimone impo- 
tente di uno scivolamento elettorale misu- 
rabile ormai in un 10 per cento. 

Il Pci con Natta ha fatto catenaccio, il che 
non gli ha evitato gol a ripetizione. Do- 
vrebbe ora cambiare gioco e contrattacca- 
re con una originale proposta politica. Ha 
bisogno di una Bad Godesberg italiana, da 
realizzarsi magari a Castrocaro o ad Aba- 
no Terme (si fa per dire) attraverso l'abiu- 
ra del marxismo e il riconoscimento dei 
valori di libertà e di democrazia dell’Occi- 
dente. E’ Occhetto l’uomo giusto? Nel 1984 
lo sarebbe forse stato. Oggi la speranza 
del Pci di affidare a luila risalita in classifi- 
ca sembra un'illusione. 


Commento di 
Paolo Francia 


Come tutte le squadre in rischio di retro- 
cessione, il Pci si appresta a cambiare l'al- 
lenatore. Lo fa nell'unico modo consentito- 
gli dalla liturgia di partito, promuovendo 
cioè l'allenatore in seconda. Occhetto sa- 
rà dunque il quinto segretario comunista 
del dopoguerra, ufficialmente per «malat- 
tia» di Natta, come Berlinguer, il terzo, lo 
era diventato per la cattiva salute di Lon- 
go. Persiste l'impossibilità del gruppo diri- 
gente di darsi un leader che non sia nel 
segno di una continuità. 

Sia Natta sia Occhetto sono meritevoli di 
Stima e di rispetto. Ma Natta non avrebbe 
dovuto essere fatto segretario nel 1984, al- 
la morte di Berlinguer. Lo fu soltanto per la 
paura dei Pajetta e dei Napolitano, dei 
Pecchioli, dei Reichlin e degli Zangheri di 
affrontare, scegliendo Occhetto, le inco- 
gnite di un salto generazionale. 


L 


Gambadilegno a Yarosiavi 


MOSCA— Il vertice di Mos 
media», in questi giorni: gi 
«sguazzato» in terra russa 
concluso, servizi a pagina 
scatenandosi a fotografar. 
dall'Unione Sovietica, e precis 
rilanciata dall'agenzia A 
aspetta il treno, con accanto una val 
malinconica della Russia di oggi, tr 


PiRELLA GOITSCHE LowE, 


Un espresso illycaffe 
merita sempre 
quattro passi in più. 


ca tra Gorbacev e Reagan ha scatenato i «mass 
ornali e televisioni hanno ampiamente 
uioccogiiendo tutto il raccoglibile (sul vertice, 
3 ). E ifotoreporter non sono stati da meno, 

a destra e sinistra. Qui una delle immagini giunte 


famente dall 
P: Un vecch a stazione ferroviaria di Yaroslavi, 


lo russo, con una gamba di legno, 
igia. Un'immagine insieme tenera e 
‘a glasnost, perestroika e povertà. — 


Natta 


De Mita-Mitterrand, obiettivo Europa 


PARIGI — Con una calorosa stretta di mano, il presidente del Consiglio De Mita e il Presidente francese 


Mitterrand hanno suggellato il loro primo incontro uffi 


ciale. All’Eliseo è stata individuata un'ampia 


identità di vedute sui maggiori temi del carnet internazionale e in particolare sulla necessità di realizzare 
una maggiore integrazione tra i Paesi membri della Cee. Servizio a pagina 3. 


LA CONFERENZA DI BILOSLAVO A ROMA 


«Gridavo per restare vivo» 


Un periodo durissimo i primi quattro mi 
urlavo e cercavo di non farmi sopraffare 


Dall’inviato 
Claudio Ernè 


ROMA — Ha ripercorso tutte 
le tappe della sua «via cru- 
cis» afghana. Dal 14 novem- 
bre 1987, il giorno della cat- 
tura, alla sera del 1.0 giugno 
ndo è stato liberato. Fau- 
Bilosfavo, 27 anni, repor- 
ter.triestino, si è sottoposto 
ieri mattina al fuoco di fila di 
decine e decine di domande. 
Gliele hanno fatte i colleghi 
di tutte le principali testate 
italiane ed estere presenti a 
Roma. Lui ha risposto lucido, 
preciso, determinato. Solo 
un momento è stato lì lì per 
cedere alla. commozione. 
Quando ha parlato di un ra- 
gazzo turco di 16 anni, chiu- 
so da mesi in un camerone 
del carcere di Policharchi. 
«Lo accusano di essere un 
agente della Cia. Lui, finché 
qualcuno di noi non glielo ha 
spiegato, non sapeva nem- 
meno il significato di quella 
sigla. Ho qui un suo messag- 
gio, sono riuscito a portarlo 
fuori dal'carcere. Ho fatto'co- 
me Papillon. Lo farò avere 
all’ ambasciatore turco». 
Biloslavo ha alzato il piccolo 
foglio scritto a Policharchi e 
ha accettato senza batter oc- 
chio il martellare dei flash 
dei fotografi e la luce cruda 
dei riflettori delle televisioni. 
Una luce tagliente simile a 
quella gli era stata puntata 
addosso per quattro mesi 
durante gli interrogatori cui 
lo hanno sottoposto gli uomi- 
ni dei servizi segreti afghani. 
«I primi quattro mesi li ho 
passati nel carcere speciale 
di Sedarat, nel centro di Ka- 
bul. Quattro mesi in comple- 
to isolamento, nelle mani del 
Khad, il loro controspionag- 
gio. Mi ha anche interrogato 
un ufficiale russo del Kgb. 
Per. tutto questo tempo ho 
vissuto inuna cella di tre me- 
tri per quattro, la luce peren- 
nemente accesa, giorno e 
notte. Mi avevano fatto in- 
dossare una sorta di divisa a 
strisce gialle e nere simile a 
quella che gli ebrei erano co- 
stretti a portare nei campi di 
sterminio nazista. l miei abiti 
li avevano confiscati appena 
giunto in carcere. 

«E' stato un periodo durissi- 


mo. Durante gli interrogatori 
gridavo, urlavo, cercavo di 
non farmi sopraffare. In altre 
parole combattevo. Era l’uni- 
co modo per sentirmi vivo. 
Mi sono battuto anche per 
cose minime. Un materasso, 
un lenzuolo, un cucchiaino di 
zucchero. 


«Gii'interrogatori'non segui- > 


vano un ritmo e un program- 
ma prestabiliti. | miei carce- 
rieri mi lasciavano nell'in- 
certezza. Non mi interroga- 
vano anche per dieci giorni... 
Poi improvvisamente non mi 
davano tregua. Ore è ore a 
rispondere. alle stesse do- 
mande. ‘A volte erano stupi- 
dissime. Chiedevano del Li- 
bano, di quanti erano i partiti 
italiani. Spesso. dicevano 
che conoscevano i metodi 
per farmi parlare... Forse mi 
hanno anche drogato met- 
tendomi. qualcosa nel the. 


INTIMIDAZIONE 


Lubiana, due arresti 


PAGINA 


Dopo tre giorni di prigione, il fermo 

di Janez Jansa, uomo di punta della 
contestazione slovena contro l’armata jugosla- 
va, è stato tramutato in arresto. Anche un altro 
sloveno, un militare, è stato arrestato, ha reso 
noto la magistratura. L'affare assume dunque 
sempre più i contorni di una risposta intimida- 
toria dell'ala dura del partito. Proprio come 
avevano previsto alla conferenza di Belgrado i 
“delegati sloveni, la cui denuncia ha causato nei 


giorni scorsi tanto scompiglio. 


Non ne ho le prove, ma quan- 
do lo bevevo mi sentivo stra- 
no, come istupidito. La tortu- 
ra in Afghanistan è sistema- 
tica. Non è cambiato nulla 
nelle carceri anche dopo gli 
accordi di pacificazione fir- 
mati a Ginevra..l 95 per cen- 
to dei prigionieri l'ha provato 
sulla sua pelle, Scosse elet 
triche, pesi legati ai genitali, 
ferri nella carne. lo ero un 
privilegiato. Mi hanno solo 
frustato poco dopo la cattura. 
Ero un privilegiato: occiden- 
tale e giornalista. Altre volte 
gli uomini dei servizi segreti 
mi hanno chiesto informazio- 
nì sui partigiani, sulle posta- 
zioni degli Stinger, i missili 
antiaerei usati dai partigiani. 
Volevano sapere anche 
quanta gente aveva il co- 
mandante Mansur. Ho dato 
risposte ogni volta diverse. 
Venti uomini, cinquanta. Ho 
indicato una valle, poi un'al- 
tra. 

«Dicevo dell'incertezza in 
cui sono stato costretto a vi- 
vere. Anche sulla data del 
processo sono stati sempre 
evasivi. Una volta dicevano 
che sarei stato portato da- 
vanti giudici di lì a una setti- 
mana. Poi parlavano di dieci 
giorni. Infine di un mese. lo 
nella cella,.da solo, pativo il 
freddo e tenevo duro. Un 
giorno mi hanno messo di 
fronte un uomo. "E' il tuo av- 
vocato” mi hanno detto. 
Quello che tu avevi in Italia 
non è venuto. Adesso so che 
non gli hanno mai concesso 
il visto d'entrata. Il processo 
è stato una farsa. ‘’Jasubib, 
jasubib” diceva l’accusato- 
re. ’Jasubib’' ha detto anche 
il presidente del tribunale 
speciale. Significa spia. Set- 
te anni di carcere. Dopo la 
condanna sono uscito dalla 
prigione dei servizi segreti. 
M, hanno portato a Polichar- 
chi. Se possibile è stato an- 
cora più duro. Non avevo da 
mangiare e per venti giorni 
sono sopravvissuto grazie 
alla carità degli altri prigio- 
nieri. Il cibo era scarsissimo, 
faceva schifo e provocava 
diarree inarrestabili. Se non 


© ci fosse stato Alain Guillo sa- 


rei morto di fame». 
Altri servizi a pagina 8. 


esi di carcere: «Durante gli interrogatori 
» - «E ho anche rischiato di morire di fame» 


Fausto Biloslavo mostra il documento relativo alla 
sentenza di carcerazione emesso dalla corte afghana, 
durante la conferenza stampa tenuta ieri a Roma. 


GIRO D'ITALIA 


BERNACCA 
Forse 
lestate 

è già 
quasi 

fra noi 


Articolo di 
Edmondo Bernacca 


In perfetto accordo con il ca- 
lendario meteorologico che 
fissa, nelle medie. latitudini 
del nostro emisfero, al primo 
di giugno l'inizio della sta- 
gione calda, le vicende at- 
mosferiche si sono adeguate 
al suddetto evento. Le tem- 
perature si. sono prontamen- 
te riportate sui valori medi 
del primo mese dell’estate 
su quasi tutte: le località; il 
cielo si è sgombrato dei fa- 
stidiosi sistemi nuvolosi che 
fino a pochi giorni fa poneva: 
no ancora in dubbio la rego- 
lare successione delle sta- 
gioni. Ma in natura, in un 
senso o nell'altro, le «im- 
provvisate» non mancano 
mai. Ed oggi la gente si chie- 
de: «E' esplosa finalmente 
l'estate? Avremo sempre più 
caldo?». 

| meteorologi sono molto 
cauti nell'affrontare. previ- 
sioni a lunga scadenza. Oc- 
corre portare a conoscenza 
degli utenti della meteorolo- 
gia qual è l'affidabilità del- 
l'attuale stato dell'arte delle 
previsioni del tempo; icome 
abbiamo già altre volte scrit- 
to, previsioni affidabili, an- 
che con i più moderni e sosfi- 
sticati sistemi (attualmente è 
in funzione il sistema Argo 
che ha sostituito il ben noto 
sistema Afrodite), non vanno 
oltre i quattro-cinque giorni. 
Per previsioni a più lunga 
scadenza ancora validi risul- 
tano i metodi statistico-cli- 
matici. 

Affidandoci a tali metodi cer- 
chiamo ora di rispondere ai 
pressanti. interrogativi del 
pubblico. L'attuale situazio- 
ne meteorologica vede una 
zona di alte pressioni inte- 
ressante l'Italia e parte del 
Mediterraneo occidentale; di 
qui il ritorno alla stabilità at- 
mosferica, cioè a un anda- 
mento termico di sapore 
quasi estivo e a un cielo qua- 
si sereno (le sole nubi risul- 
tano quelle del tipo dei cu- 
muli, cioè dovuti a riscalda- 
mento terrestre, ovvero al- 
l’orografia). 

L'anticiclone interessante 
l’Italia non è però quello per- 
manente atlantico (l’antici- 
clone delle isole. Azzorre, 
tanto per intenderci) trasferi- 
tosi, come un giorno dovrà 
pur fare, sul Mediterraneo 
sull'Italia: è invece un antici- 
clone mobile, quindi con vita 
temporanea e soggetto facil- 
mente a spostamenti e atte- 
nuazioni. Inoltre, come mo- 
strano le carte del tempo in 
queste ultime ventiquattr'o- 
re, si è formata una zona di 
bassa pressione nell'entro- 
terra algerino con connesso 
sistema nuvoloso che* do- 
vrebbe portarsi verso Nord- 
Est, cioè verso il golfo di Ge- 
nova; per di più una modera- 
ta perturbazione dalla Fran- 
cia potrebbe portarsi sulle 
nostre regioni settentrionali. 
Unatale situazione può com- 
portare pertanto nei prossi- 
mi giorni un aumento della 
nuvolosità con piogge spar- 
se, più intense sulle zone 
montuose, sull'Italia setten- 
trionale, sulla Sardegna © 
sulla fascia costiera tirrenica 
settentrionale. 
L'anticiclone delle Azzorre 
dà peraltro segni di espan- 
sione verso il Mediterraneo. 
Il periodo di incertezze at 
mosferiche dovrebbe essere 
pertanto breve. | lunghi pe 
riodi di bel tempo estivo ver: 
ranno allorquando l'antici- 
clone delle Azzorre si affel= 
merà stabilmente sul Medi 
terraneo e sull'Italia; se00M 
do la statistica climatica, tale 
evento si verifica per soli 
nella seconda metà di gif: 
gno. L'estate verrà; e, se00/M 
do il comportamento delle 
stagioni trascorse, sarà an 
che calda. 


Chioccioli in rosa 


PAGINA 


Rivoluzione nella classifica del Giro. ! 


sogni della maglia rosa Podenzana 
infrangono sulle salite della tappa Novara-S 


vino e in testa alla classifica generale bal? 
Chioccioli. ‘Le prossime tappe avranno cer?” 
mente in serbo altre sorprese. La frazione di 
ieri è stata vinta infatti dall’americano HamP 
sten, che ha assorbito 205 chilometri e tre gt@? 
premi della montagna quasi fossero stati Uff 
passeggiata. Per lui l'appuntamento con la N 
glia rosa è quindi solo rimandato. 
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PSI /IL «ACCUSE» DI CRAXI 


Chi è nel mirino? 


Ha preso corpo l’«operazione perestrojka» 


ROMA — A via del Corso 
l'hanno già ribattezzata 
«operazione perestrojka». 
Alcuni tremano — ma non lo 
danno a vedere — altri esul- 
tano all'idea che Craxi pon- 
ga finalmente mano al pro- 
blema. Lui, il segretario del 
Psi, probabilmente è in atte- 
sa sorniona. 

Il'macigno lanciato nello sta- 
gno di Caprera («Gli uomini, 
i quadri del Psi, tanto al cen- 
tro che alla periferia non so- 
no all’altezza dei compiti che 
aspettano il partito») è di 
quelli che più minacciosi non 
si può. E Craxi, nel partito, è 
ormai padre-padrone. Gene- 
ralissimo di un esercito vitto- 
rioso che, acclamato ovun- 
que, può permettersi. di tutto. 
Anche decapitazioni di mas- 
sa. 

Già, ma chi è nel mirino cra- 
xiano? Chi non è «all'altezza 
dei compiti»? Chi insiste nel 
voler «burocratizzare e cri- 
stallizzare» il partito rispetto 
alla linea  «movimentista» 
che il segretario dice di voler 
privilegiare? A questi inter- 
rogativi:gli uomini della dire- 
zione e dell'apparato reagi- 
scono con un univoco «fuori 
mi chiamo». Annuiscono sul- 
l'analisi, concordano sulla 
necessità di eliminare i rami 
secchi, ma poi negano di es- 
sere destinatari possibili del 


«J'accuse» del segretario. 
Eppure, proprio -di recente, 
non sono mancati «casi» ari- 
che eclatanti di scarsa sinto- 
nia tra il generalissimo e le 
sue truppe. L'ufficio econo- 
mico del partito reclama una 
tassa sulla casa? E Craxi fa 
sapere che è un'ipotesi an- 
cora tutta da discutere. Dagli 
uffici della Camera parte l’i- 
dea di azzerare i gruppi mi- 
nori? Il segretario corregge 
poi il tiro. Metà del Psi si pro- 
nuncia per l'alternativa sec- 
ca? E ancora lui dice che 
«non si sa bene cosa sia». 
L’elenco delle correzioni ‘di 
rotta è lungo, non finisce qui. 
Ma forse più che il «centro», 
dove peraltro non mancano 
problemi, è la «periferia» l’o- 
biettivo principe del segreta- 
rio. Del risultato delle ammi- 
nistrative di lunedì scorso, 
del resto, ha parlato come di 
un dato «disomogeneo. In al- 
cune zone — ha spiegato — 
siamo progrediti, ma in altre 
siamo andati indietro...». 

Ai socialisti di Grosseto, ad 
esempio, Craxi ha già dedi- 
cato critiche per aver.rotto 
l'alleanza quarantennale col 
Pci senza precostituirsi al- 
ternative praticabili, dando 
dunque l'impressione che il 
garofano prediligesse l’in- 
stabilità. Non gli sono piaciu- 
te alcune faide scatenatesi in 


Puglia tra «compagni» pre- 
sentatisi in diverse liste. | ri- 
sultati calabresi — inferiori 
alle medie in ascesa nazio- 
nali — l'hanno irritato e con- 
vinto che occorra metter or- 
dine nella regione. A Catania 
pure (e in altre zone della Si- 
cilia) ha dedicato riflessioni 
per un risultato non esaltan- 
te. E anche.a Roma ha invia- 
to sotterranei strali al locale 
gruppo dirigente del partito 
che non faceva mistero di 
puntare alla crisi e all’alter- 
nanza in Campidoglio per 
sostituire il contestatissimo 
Signorello. 

«Ce l’ha coi tanti piccoli Jum- 
blatt che si asserragliano 
nelle rispettive roccaforti as- 
sieme ai loro drusi, non per- 
mettendo alla società civile 
di potersi avvicinare al Psi 
se non in maniera clientela- 
re» assicura uno dei suoi fe- 
delissimi. Il fatto che il presi- 
dente dei senatori Fabio 
Fabbri tuoni contro quei 
«troppi che pensano ai loro 
piccoli orticelli senza preoc- 
cuparsi dell'orto più grande» 
fa pensare a un'offensiva 
contro i signori delle tesse- 
re. 

Ma c'è anche chi, come 
Claudio Martelli, pensa. che 
la mossa di Craxi rappresen- 
ti invece una sorta di «critica 
costruttiva». «Non ha inteso 


sottolineare  iandeguatezze 
personali che pure cisono — 
il parere del vicesegretario 
che resta sempre il primo sa- 
cerdote dell'ortodossia cra- 
xiana — quanto sottolineare 
la necessità di disporre di un 
partito nuovo, visto il trend 
d’ascesa del Psi». Pure Mar- 
telli, comunque , afferma di 
vedere il Psi «troppo appiat- 
tito sulla vita amministrati- 
va». 


Un ulteriore segnale che 
punto d'attacco della strate- 
gia di rinnovamento del par- 
tito dovrebbe essere costi- 
tuito da una «rivisitazione» 
di quanto.si sta facendo a li- 
vello locale (e sempre di ieri 
è la notizia che a Roma si è 
andata formando una nuova 
corrente che si richiama al 
segretario, formata da tran- 
sfughi della maggioranza di 
Dell’Unto che. aveva spinto 
molto per la defenestrazione 
del sindaco de. 


Centro o periferia, restaindi- 
scutibile che Craxi intende 
muovere. «Vi sono migliaia 
di potenziali socialisti che 
non si riconoscono nelle per- 
sone di chi li dovrebbe rap- 
presentare» osserva Fabbri. 
E ci sono questioni — quella 
morale anzitutto — che il se- 
gretario vuole  spariscano 
dal lessico del. partito. 


PSI /GIUNTE LOCALI 


«Abbiamo voglia di Pci» 


Lo afferma Fabbri, reduce da un giro nelle ex roccaforti rosse 


ROMA — «I risultati elettorali indicano 
chiaramente ciò che bisogna fare. nelle 
giunte locali: e cioè occorre continuare 
il dialogo con il Pci, ed anzi approfon- 
dirlo per esaminare tutte le possibilità 
di lavorare insieme a dispetto di quello 


che ne pensa la Dc. 


Chi dice queste cose (che soltanto cin- 
que giorni dopo le elezioni sembrano 
una dichiarazione di guerra ai democri- 
stiani che si apprestano .a riformare le 
giunte) è il senatore Fabio Fabbri, pre- 
sidente del gruppo socialista di Palazzo 
Madama. Fabbri è reduce da un, giro 
nelle roccaforti (o ex roccaforti) rosse 
dell'Emilia Romagna, della Toscana, 


dell'Umbria, delle Marche. 


Che impressione ne ha tratto? 

immediatamente. ri- 
prendere il dialogo con il Pci.non solo 
dove ancora amministriamo insieme, 
ma anche dove abbiamo rotto: a Parma, 
per esempio, abbiamo rotto, ma egual- 
mente la nostra prima preoccupazione 
è stata quella di ricominciare subito il 
colloquio con i comunisti: un colloquio 
tanto più necessario se si tiene presen- 
te la prospettiva offerta dalle elezioni 


«Che dobbiamo 


europee del 90». 


governativa? 


ne», 


Ma tanto entusiasmo verso i comunisti 
non può creare problemi alla coalizione 


«Nient'affatto: non c'è c 
tra la nostra lealtà al patto di governo e 
il lavoro rivolto al possibile superamen- 
to delle divisioni dentro la sinistra, ed 
anzi alla costituzione di una vera e pro- 
pria sinistra di governo europea e mo- 
derna, che potrà finalmente introdurre 
anche in Italia la regola della rotazio- 


Ma gli elettori del 29 e 30 maggio non si 
sono espressi in modo diverso? Se han- 
no premiato il Psi e la Dc ed invece han- 
no punito il Pci non significa che prefe- 
riscono l'isolamento dei comunisti? 
«Significa soprattutto che restano elet- 
tori di sinistra: il Psi ha tolto i voti al Pci, 
questo è evidente, ma è altrettanto evi- 
dente che quelle schede restano co- 
munque schede di sinistra. Se non fos- 
se così i fuggiaschi avrebbero votato 
per qualche altro partito. E di conse- 
guenza l'indicazione è che dove è pos- 
sibile per il Psi.scegliere tra l'alleanza 
con i democristiani e quella con i comu- 
nisti è quest'ultima che va privilegiata». 
Ma allora, come lo spiega che la Dc per 


la prima volta ha guadagnato nelle ele- 
zioni amministrative? «Dipende dal fat- 


to che l'abbiamo inserita in governi lo- 


‘è ‘contraddizione 


cali a lei chiusi per tutto il dopoguerra. 
Ma ne siamo pentiti perché la classe di- 
rigente democristiana si è dimostrata 
più che altro spregiudicata nella gestio- 
ne del potere per il potere». 

Ma come è possibile se in quelle zone 
la maggior parte delle cariche istituzio- 
nali le avete voi? 


«Sì, è vero che abbiamo sindaci e presi- 


denti di regione e di provincia, ma i de- 
mocristiani usano le istituzioni come 
cosa loro, sfruttando senza vergogna il 
collateralismo, preoccupandosi soprat- 
tutto di stabilire rapporti privilegiati con 
le forze economiche». 

Dal livore che traspare dalle sue parole 
sembra che anche questi atteggiamenti 
siano al’origine della voglia di Pci che 
secondo lei, senatore, aleggia negli en- 
ti locali dove potete allearvi. 
«Naturalmente l'assalto alla diligenza 
da parte della Dc ha favorito la riapertu- 
ra del dialogo tra noi socialisti ed il Pci, 
che finalmente comincia a riflettere sul- 
le cause della crisi: dopo il 90 le cose 
possono cambiare. : 


Primi per velocità e puntualità. 
Primi per rapidità di servizio e 
semplicità. di tariffe. Primi per 
» capillarità e garanzia offerta. Ci 
chiamiamo SDA e arriviamo 
primi su tutto il territorio na- 
zionale. Consegnamo documen- 
ti, plichi e piccoli pacchi da 0a 
15 Kg in tutta Italia. In 12-24 
ore al massimo e applicando una 
tariffa unica. Isole comprese, Se 
‘ancora non ci conoscete, prova- 
te a correre con SDA. Rivolge- 
tevi alle nostre filiali: vi forniran- 
no tutte le indicazioni per speri- 
mentare gratuitamente. il no- 
stro servizio e per tagliare il 
traguardo sempre per primi. 
ANCONA 071/9188390 - BARI 080/ 
593036 - BOLOGNA 051/6341486 - 
BRIGA NOVARESE 0322/956345 - 
CAGLIARI 070/280972 - CATANIA 
095/591941 - CUNEO 0171/54839 - 
FIRENZE 055/8825061-8825063 - 
FROSINONE 0775/200351 - GENO. 
VA 010/261626 - LIVORNO 0586/ 
410648 - MESSINA 090/2925481 - 
MILANO 02/213954] - MODENA 
059/353263 - MONTEPULCIANO 
0578/716520 - NAPOLI 081/202215- 
269683'- NOVARA 0321/477761 - 
PARMA 0521/774523, - PERUGIA 
075/757100 » | PESCARA  085/ 
4460283 - ROMA 06/3004426 - SA- 
LERNO 089/301082 - SASSARI 079/ 
274545 - TORINO 011/3384411 - 
TRIESTE 040/732212 - VICENZA 
0444/582688-582105 - VITERBO 
0761/222686 - UDINE 0444/582688. 
Sede: ROMA tel. 06/869051 


TRIESTE 
V; Androne della Ferriera,1 


Cd 
ND 
CORRIERE ESPRESSO NAZIONALE 


TEMPI MIGLIORI 


PCI /IDUBBI DOPO LE ELEZIONI 


«E il voto dei giovani?» 


Mistero sulla lettera di dimissioni di Natta «che c’è e non c’è» 


ROMA — Alessandro Natta, 
tra una lettura e l'altra di 
classici greci, sta definendo 
le tappe finali del passaggio 
delle: consegne ad Achille 
Occhetto. Tutto è ormai deci- 
so, ogni cosa è ormai pronta. 


Solo l’annuncio ufficiale vie- 
ne ancora ritardato perché si 
aspetta che si calmino le po- 
lemiche interne. Il tempo è 
stabilito: i. primi di luglio, 
quando cioè verrà celebrato 
il comitato centrale, resta il 
momento migliore per rea- 
lizzare il passaggio di poteri. 


Alcune fasi sono già scattate 
e tra queste una serie di 
messaggi già scritti da Natta 
e altri in preparazione. Uno è 
stato certamente inviato a 
Occhetto; un altro a Ingrao, 
di cui Natta teme l’opposizi- 
ne alla successione. Mes- 
saggi di poche righe, in cui 
l’attuale segretario chiede di 
procedere sénza altri indugi. 


C'è anche il mistero della let- 
tera, cioè la vera e propria 
lettera di dimissioni. Natta 
l'ha scritta, oppure non l'ha 
ancora scritta? E’ un segre- 
to, ma per la verità non trop- 
po custodito. Il Pci — riferen- 
dosi alla notizia che la lette- 
ra di dimissioni sarebbe già 
pervenuta alla direzione — 
la definisce «infondata». In 
pratica la smentita riguarda 
il fatto che la lettera sia già 
ufficialmente pervenuta alla 
direzione del Pci. 


Ma sembra chela lettera sia 
già stata effettivamente scrit- 
ta, preannunciata e addirittu- 
ra letta, anche se non ancora 
ricevuta formalmente. 


«Quella lettera c'è e non c'è» 
dice un esponente molto vi- 
cino a Natta. «Può essersi 
trattato anche di una conver- 
sazione diretta a due» dice 
un altro, e continua: «In ogni 
modo il passaggio di poteri è 
necessario e va organizzato 
con forme e modi appropria- 
ti». Lettera scritta e poi trat- 
tenuta? «Non ci sarebbe nul- 
la di strano: Natta può sce- 
gliere la forma di successio- 


\..ne.che, preferisce». vini 
In:realtà pare. che una volta 


arrivata al Pci la lettera di di- 
missioni sia stata in pratica 
rispedita al mittente. Il moti- 
vo? Semplice: le polemiche 
interne non sono affatto se- 
date, e inoltre è ormai vicino 
un altro appuntamento elet- 
torale che preoccupa il Pci: 
le elezioni in Friuli-Venezia 
Giulia. e Val d'Aosta. Tutti 
s’aspettano un’altra batosta 
e temono che possa essere 
aggravata da un annuncio di 
trapasso di. poteri. Proprio 
per questo motivo non è 


escluso che la formalizza- 
zione della successione av- 
venga dopo le elezioni di fine 
giugno. 


D'altra parte è comune nel 
Pci la convinzione che la bot- 
ta elettorale subita il 29 e 30 
maggio abbia un significato 
politico ancora più evidente 
di quelle del recente passa- 
to, proprio perché ne è una 
riprova e conferma la ten- 
denza al calo già avviata do- 
po il '76: «E' come quando un 
figlio porta a casa un quattro 
in matematica — dicono i co- 
munisti — se capita una vol- 
ta può spacciarlo per un inci- 
dente; la seconda per uno 
sbaglio del professore; la 
terza non riesce più a trova- 
re scuse e allora è evidente 
che non studia abbastanza». 


Tanto pessimismo è giustifi- 
cato? Alla riunione della di- 
rezione che si è svolta mer- 
coledì molti hanno rilevato 
che mai come stavolta il pas- 
saggio di voti dal Pci al Psi è 
evidente. Come è ormai lon- 
tano il 1976 quando al Pci 
stava quasi per riuscire il 
«sorpasso» con il 34,6 per 
cento! «Dove sono gli elettori 
giovani?» è  l’invocazione 
che si sente più volte. 

All'età fa d'altra parte preci- 
so riferimento lo stesso Nat- 
ta nei suoi messaggi. In quel- 
lo a Occhetto gli preannun- 
cia la sua intenzione di mol- 
lare. In quello a Ingrao spie- 
ga perché il rinnovamento 
non va ostacolato. Natta è 
convinto che la successione 
debba avere una sua solen- 
nità. 


Non la pensano tutti così, pe- 
rò. Tra questi c'è Napoleone 
Colajanni,. il quale ritiene 
che «di fronte alle sconfitte e 
dopo le prove date, il gruppo 
dirigente comunista non può 
sperare di ottenere una inve- 
stitura carismatica». Per po- 
tere avere l'impegno di tutti, 
aggiunge «bisogna dare ga- 
ranzie precise». Il nodo più 
angoscioso resta quello del- 
l'immediato  futuro:. quale 


strada prendere per uscire 


dalla. palude? 


Il Psi sollecita i'comunisti a 
fare una scelta chiara. ll ca- 
pogruppo socialista alla Ca- 
mera; Capria, ammette che è 
forse troppo presto per chie- 
dere al Pci una risposta com- 
piuta alla crisi che lo investe, 
«una crisi che non può esse- 
re risolta attraverso gli orga- 
nigrammi né esorcizzata col 
volontarismo». Ma non basta 
la volontà di non volere un 
ruolo subalterno nella sini- 
stra, parlando di no alla 
omologazione, no ai radica- 
lismi». 


PCI /NATTA 


ROMA — «Lascia stare. 
Niente politica... riposati!» 
lo ha implorato la moglie. 
Ma Alessandro Natta lu- 
nedì scorso ha voluto che 
iltelevisore rimanesse ac- 
ceso. Ha chiesto di segui- 
re i risultati elettorali che 
venivano snocciolati dai 
teleschermi ia partire da 
metà pomeriggio. Ed è 
stato forse da quel mo- 
mento — dall’apparire dei 
primi dati di una nuova, 
pesante sconfitta — che il 
leader del Pci (70 anni 
compiuti il 7 gennaio scor- 
so) ha capito che non po- 
teva più indugiare. Che 
doveva farsi da parte. 

La procedura vuole che, in 
assenza di Congresso, sia 
il Comitato Centrale del 
Pci ad eleggere il nuovo 
segretario. Ma Natta do- 
vrà spiegare ì perché del 
suo ritiro. Ed ecco il ger- 
mogliare dell'ipotesi. di 
una lettera, e comunque 
di un messaggio, da invia- 
re al partito in cui farà pre- 
sente che seri motivi di sa- 
lute gli impediscono di 
continuare nella guida. E 
risalendo dalla quale. la 
direzione dovrebbe con- 
vocare il CC per eleggere 
ilsuo successore. 

Proprio la moglie, Adele 
Morelli, insisteva da tem- 
po per questa soluzione. 
«Niente politica. E' bene 
che si riposi. Lasciatelo in 
pace» ripeteva a chi — co- 
me Occhetto o Tortorella 
(che di Natta è l’amico più 
fidato) — andava a trovar- 
lo nell’appartamentino. di 
4 stanze che il segretario 
possiede a Monteverde, in 
una. palazzina Incis del 
primo dopoguerra. 
Nonostante le ottimistiche 
dichiarazioni dei medici 
dopo la sua uscita dall’o- 
spedale, Natta è ancora 
sotto stretta sorveglianza; 


stato impedito di raggiun- 
gere la casa che ha in Li- 
guria, come avrebbe volu- 


intervento chirurgico per 
un più corretto funziona- 
mento dell’aorta (corono- 


tato in quanto le sue ulti- 
me condizioni destereb- 
bero un qualche allarme. 

Così, al sogno di un non 
lontano ritorno nel suo uf- 
ficio alle Botteghe Oscure, 
Natta ha dovuto sostituire 


to. E perfino l'ipotesi di un, 


Pronte le dimissioni 
Non prima delle elezioni di giugno 


\ 


sfa pure a casa sua. Gili'è., 


grafia) sarebbe stato scar- . 


l'ipotesi, per nulla remota, © 
di un abbandono imme- 
diato. Un’uscita di scena , 
che — come ha avuto mo- 
do di dire più di una volta .- 
Massimo D'Alema, nume- + 
ro tre del partito — nessu- 
no gli chiederà mai. Ma 
che sarà lui stesso a dover 
notificare. 

Costretto a letto, senza 
giornali (ordine dei medi- 
ci) tra qualche cruciverba 
ed i classici preferiti (Ovi- 
dio, Seneca, Orazio), Nat- 
ta — pressato dalle pre- 
murose insistenze della 
moglie e della figlia — _ 
avrebbe preferito un’usci- 
ta di scena silenziosa. Un 
precedente del resto l’a- | 
veva già vissuto. Quando,, 
era l’83, dopo il congresso 
di Milano non fu rieletto a 
sorpresa in segreteria ma 
confinato a presiedere la ; 
commissione centrale di 
controllo, che nel Pci pas- 
sa un po' come una sorta 
di «gerontocomio» . del 
partito. Non disse nulla. . 
Non Sollevò obiezioni di 
sorta. 

Poi la storia lo volle — al- 
trettanto a sorpresa — se- 
gretario. Ritmi di vita in- 
fernali (dalle 8 alle 22 alle 
Botteghe Oscure con una 
breve pausa per il pran- 
zo), una meticolosità che 
sfiorava la mania, un gu- 
sto innato per l’accentra- * 
mento («un perfetto .stu- | 
dente di Togliatti» dicono 
di lui) che lo portava a vo- ‘ 
lersi interessare di tutto e . 
di tutti. 

Dopo la lesione cardiaca 
di Gubbio avrà senz'altro 
ricordato come sempre in > 
quello stesso ’83, dopo es-. 
sersi rotto un braccio sci- 
volando su. un gradino 
mentre lasciava Monteci- | 
torio, rispose a chi gli. 
chiedeva notizie della sua « 
salute di. «sentirsi .vec- 
îchio» edi sapere che 
«certi segnali bisogna sa-., 
perli leggere in tempo». 


L’infarto occorsogli non 
l'na dunque lasciato indif- ‘ 
ferente. Ma ancor meno 

indifferente l’ha lasciato. | 
l'insuccesso del Pci nelle? 
ultime amministrative. - 


Così da fargli pensare ad. 
una immediata uscita di - 
scena. Per non essere so- 
spettato di voler impedire 
un necessario, immediato , 
ricambio. 


DE MITA DEVE CAMBIARE LA LEGGE 


Guerra? Comanda il governo 


La commissione Paladin (dopo sei mesi di lavoro) esclude modifiche costituzionali 


ROMA — Dopo sei mesi di 
lavoro la. commissione isti- 
tuita dalla presidenza del 
Consiglio per rispondere al 
quesito posto 18 mesi fa da 
Cossiga su quale organismo 
dello Stato ha il comando 
delle forze armate in caso di 
guerra, ha finalmente dato 
una risposta. Il titolo del co- 
mando, . ha sentenziato ‘il 
gruppo di. giuristi. giudato 
dall’ex presidente della Cor- 
te costituzionale Livio Pala- 
din, spetta al governo. 

Era stato proprio De Mita nei 
giorni scorsi a comunicare i 
risultati dei lavori ma solo ie- 
ri,con una nota ufficiale diffu- 
sa da Palazzo Chigi, si pos- 
sono conoscere nel loro det- 
taglio i ragionamenti e le 
proposte avanzate. dalla 
commissione. 

Il dato più importante sul 
quale il gruppo di esperti ha 
posto l'accento è relativo al- 
la lacunosità che l'attuale or- 
dinamento ‘legislativo, e in 
parte costituzionale, manife- 
sta su questo delicato argo- 
mento. 

«Risulta insoddisfacente — 
si legge nella relazione Pala: 
din — la disciplina delle si- 
tuazioni di crisi interessanti 
l’Italia, sia nella fase prodro- 
mica che nella fase delle 
conseguenti misure milita- 
ri». La ragione — sostengo- 
no i giuristi — sta nel fatto 
che, diversamente da altri 
paesi europei, la nostra car- 
ta costituzionale considera 


soltanto «lo stato di guerra», . 


mentre la più.specifica rego- 
lamentazione della guerra 
stessa e di alcune. minori 
emergenze, interne ed inter- 
nazionali, risulta ancora 0g- 
gi regolata da una serie di 
leggi del periodo fascista, 
nessuna delle quali è stata 
‘aggiornata. 

Di qui l'esigenza, scartata l’i- 
potesi di una modifica costi- 
tuzionale, che il pacchetto di 


riforme istituzionali preveda 
anche l'approvazione di una 
legge sulla difesa e sulla si- 
curezza nazionale. 

Secondo la commissione Pa- 
ladin, la legge dovrebbe in- 
dicare con chiarezza che co- 
sa debba o possa competere 
in materia al Parlamento, 
(esclusa la valutazione già 
prevista, sulla necessità o 
meno di dichiarare lo stato di 
guerra ufficialmente deman- 
data al Capo dello Stato), 
prevedere le forme. di coin- 
volgimento del, Quirinale e 
rendere corrispondente la 
struttura del potere esecuti- 
vo alle particolari necessità 
delle emergenze militari. 

A queste conclusioni (viene 
prevista anche una riforma 
delle competenze del Consi- 
glio supremo di difesa alla 
luce del fatto che l'indirizzo 
politico militare viene de- 
mandato. ad. un, maggiore 
raccorda fra governo e Par- 
lamento) la commissione è 
giunta partendo dalla. pre- 
messa che «il comando delle 
forze armate attribuito dalla 
Costituzione al Capo. dello 
Stato non può intendersi nel 
senso tecnico. del termine, 
dato il carattere parlamenta- 
re della forma italiana di go- 
verno». 

Gli effettivi poteri di coman- 
do — hanno sostenuto i giu- 
risti — competono invece al 
governo, ., «nell'ambito. del 
quale il punto di collegamen- 
to fra le strutture politiche e 
l'apparato militare è rappre- 
sentato dal ministero della 
difesa». Nello stesso tempo, 
è stato fatto notare, il potere 
conferito al Capo dello Stato 
non è puramente cerimonia- 
le e simbolico: in quanto ga- 
rante della Costituzione (ri- 
pudio della guerra e apoliti- 
cità delle forze armate), il 
Quirinale diventa così stru- 
mento «di verifica e di imme- 
diato . sanzionamento» 


RELAZIONE DELLA CORTE DEI CONTI 
I comuni pessimi amministratori 


Molti enti locali non hanno un inventario patrimoniale‘ 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — I comuni italiani 
non sanno fare neanche i 
conti di quello che hanno in 
tasca. E così regioni e pro- 
vince. Almeno metà di loro. 
non ha un inventario del 
proprio patrimonio (o ce 
l’ha incompleto), non cono- 
sce a volte neppure l'indi- 
rizzo esatto degli apparta- 
menti di sua proprietà, la 
effettiva consistenza di bi- 
blioteche e musei. E, co- 
munque, non sa sicura 
mente che valore dare a 
tutto quello che ha. 

In simili condizioni è im- 
possibile impostare una 
sana conduzione azienda- 
le negli enti locali, né un 
controllo effettivo della ge- 
stione economica delle ri- 
sorse. Sono queste le con- 
clusioni alle quali è giunta 
la Corte dei conti che ha in- 
viato al Parlamento.in que- 
sti giorni la relazione della 
sezione enti locali. E sono 
conclusioni condivise an- 
che dalle associazioni dei 
comuni e dei tecnici di pro- 
vince e regioni che sono 
state ascoltate dai magi- 
strati di viale Mazzini uni- 
tamente ai rappresentanti 
dei ministero dell'Interno e 
di quello del Tesoro. Tutti 
d'accordo sul fatto che così 
non si può andare avanti. 
Le leggi in base alle quali 
vengono redatti gli inven- 
tari sono vecchie di oltre 
ottant'anni (alcune risalgo- 
no al 1904) — fa notare la 
Corte — eppure in molti 


i Ei 

Giuseppe Carbone. 

casi basterebbe applicare 
ai comuni le norme recenti 
che sono state emanate 
per il bilancio e il conto pa- 
trimoniale dello Stato. E 
poi sarebbero sufficienti — 
spiega la relazione al Par- 
lamento — poche e precise 
circolari amministrative 
dei ministeri dell’Interno e 
del Tesoro che modificas- 
sero i moduli sui quali an- 
cora oggi comuni, province 
e regioni scrivono l’inven- 
tario delle cose che hanno. 
L'uovo di Colombo, insom- 
ma, una classica’ riforma 
dal costo pressoché zero 
che consentirebbe di met- 
tere ordine. nei conti del 
patrimonio degli enti loca- 
li. Ai quali va oltre la metà 
delle ,spese complessive 
dello Stato che per lo scor- 
so anno sono ammontate a 
416 mila miliardi di lire: 255 
mila miliardi sono consisti- 
ti in «trasferimenti» a co- 
muni, province, regioni, 


Usl e così via. 

E' quello che la magistratu- 
re contabile di viale Mazzi- 
ni va ripetendo da tempo. 
Almeno ogni anno nella re- 
lazione al Parlamento. E 
che ha ripetuto anche in 
questi giorni il consigliere 
Riccardo Buonadonna, ca- 
po del servizio relazioni al 
Parlamento, in un conve- 
gno svoltosi a Roma, nella 
sala del Cenacolo della 
Camera dei deputati. C'e- 
rano giudici costituzionali 
(Gallo e Borzellino), parla- 
mentari (i socialisti Alagna 
e Testa, i democristiani Bo- 
nifacio. e Murmura, il co- 
munista, Maffioletti e il 
«verde» Massimo Scalia). 


E naturalmente magistrati 
della Corte con il presiden- 
te Carbone e il procuratore 
generale Di Giambattista. 
Anche la Corte dei conti va 
riformata — si è ricono- 
sciuto nel dibattito — e ci 
vogliono nuove norme per 
questo. Come una nuova 
legge è necessaria perché 
vengano fissate regole uni- 
formi e omogenee per at- 
tribuire valutazioni obietti- 
ve ai beni degli enti locali. 
Per una legge dell’86 (la 
488, articolo 1 bis) — si è 
ricordato — anche i comu- 
ni possono oggi vendere i 
beni produttivi per realiz- 
zare entrate e risorse da 
indirizzare alla ‘realizza- 
zione di opere pubbliche e 
servizi necessari alla co- 
muhità dei cittadini. Ma co- 
me è possibile vendere se 
non se ne conosce il valo- 
re? ; 
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TRENI RTRT TAI deine rente Nite 


! Sabato 4 giugno 1988 


PER UN’EUROPA PIU’ UNITA 


Difesa e moneta comuni 


A Parigi identità di vedute tra Mitterrand e De Mita sui maggiori nodi 


Attualità 


internazionali - Lo squilibrio militare europeo e i debiti del Terzo mondo 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


RARIGI — Chissà: magari va a 
finire che, a forza di incontri 
fra capi di Stato e di governo, 
di consultazioni e scambi di 
idee fra i leader politici dei va- 
ri Paesi, l’«Europa senza fron- 
tiere» nasce davvero. E non 
Some un concetto astratto; 
Proiettato su un vago, quasi ir- 
reale orizzonte del Duemila, 
ma quasi subito, a ridosso del- 
la scadenza — non più tanto 
utopistica — del 1992. 
Per quanto riguarda l’atteggia- 
mento di Francia e Italia, le co- 
se vanno a gonfie vele: il «pro- 
getto! Europa» procede. Lo 
hanno dichiarato sia De Mita, 
che ieri ha effettuato una bre- 
Ve visita ufficiale a Parigi, sia 
iterrand. Il capo del governo 
italiano e il Presidente france- 
se si sono incontrati in un cli- 
fa che è stato definito «molto 
Gbrdiale» e su moltissimi punti 
sj sono trovati pienamente 
d'accordo. Hanno avuto modo 
mettere a confronto i risulta- 
i dei colloqui che ognuno di 
lero ha avuto con i leader di 
altri paesi, in questa fase ser- 
fatissima di incontri prelimi- 
gari ai due importanti appun- 
tamenti delle prossime setti- 
mane: il summit dei sette Pae- 
SÌ occidentali più industrializ- 
zati a Toronto (20-21 giugno) e 
i Consiglio europeo di Hanno- 
ver (27-28 giugno). 


De Mita si era incontrato la 
settimana scorsa con il primo 
ministro canadese Brian Mul- 
roney, e mercoledì con il pre- 
sidente della Commissione 
europea Jacques Delors; a 
Bruxelles aveva visto il segre- 
tario della Nato e il primo mini- 
stro belga Wilfried Martens; 
all’Aja aveva incontrato la Re- 
gina d'Olanda e il primo mini- 
stro Lubbers. «Ormai ho visto 
quasi tutti», ha detto nel corso 
di una conferenza stampa al- 
l'ambasciata italiana di Parigi, 
leri pomeriggio. Il Presidente 
francese Mitterrand, da parte 
sua, ha incontrato giovedì il 
cancelliere. tedesco. Helmut 
Kohl, e riceverà la prossima 
settimana i primi ministri del 
giappone Takeshita e il primo 
ministro inglese  Margareth 
Tatcher. 

La giornata parigina del presi- 
dente del Consiglio italiano è 
stata serrata: un'ora di collo- 
quio con Michéle Rocard e una 
colazione di lavoro con Fran- 
cois Mitterrand all'Eliseo. Su- 
bito dopo è ripartito per Roma. 
Si è parlato deì temi comunita- 
ri, delle questioni monetarie e 
sociali, dei problemi relativi 
alla difesa, del «nuovo corso» 
a Mosca, di protezione del- 
l'ambiente, di lotta alla droga, 
di disoccupazione giovanile. 
«L'Europa potrà avere un ruo- 
lo — ha detto Ciriaco De Mita 


— solo se riuscirà a trovare un 


‘coordinamento politico». La 


dimensione politica — ha 
spiegato — riguarda in parti- 
colare intese nel settore della 
difesa. e in quello monetario. 
Miterrand si è mostrato com- 
pletamente d'accordo, e ha in- 
sistito a sua volta sulla neces- 
sità di creare una moneta co- 
mune: «A che cosa servirebbe 
—ha osservato — la nascita 
di.una Banca centrale, senza 
una moneta europea?». 

Il primo contatto personale fra 
De Mita e Miterrand è stato se- 
gnato dunque dall’espressio- 
ne di una larga identità di ve- 
dute: «Vi è fra Parigi e Roma 
— sottolinea un comunicato 
ufficiale dell'Eliseo — grande 
convergenza sulla maggior 
parte dei dossier internazio- 
nali»: per esempio, sulla ne- 
cessità di affrontare priorita- 
riamente il problema dei debiti 
del Terzo mondo; o sulla ne- 
cessità di non trascurare, a 
fianco degli accordi Usa-Urss, 
il persistente squilibrio delle 
forze militari in Europa, che 
avvantaggia chiaramente Mo- 
sca. 

Alla domanda di un giornalista 
su ‘un'eventuale svalutazione 
della.lira, De Mita ha risposto 
secco; «Non ci pensiamo nem- 
meno». ll prossimo: summit 
franco-italiano si terrà, sem- 
pre a Parigi, in autunno. 


De Mita e Mitterrand all’Eliseo. 


UN MERCATO VERSO IL «B00M» 


Quell’industria della Terza età 


Il Giappone esporta” in Europa migliaia di pensionati che non sa dove ”’ parcheggiare” 


Servizio di 


Paolo Bugialli 


MADRID — Alle tante esportazioni del Giappone, 
ge ne sarà presto da aggiungere una: i pensionati. 
Piccoli, tascabili come gli ordigni elettronici di cui 
il loro paese inonda i mercati, ubbidienti, silenzio- 
Si, efficientissimi: finché non finisce la pila. Già, il 
Giappone ha il dieci per cento degli abitanti con 
Sessantacinque anni o più. E aumentano. Sono in- 
gombranti perché non producono, e lo spazio è 
fistrettissimo: un metro quadrato a Tokio costa 
quanto un'appartamento intero in Europa. Fuori, i 
pensionati possono trovare climi:più propizi; spazi 
Più ampi, vita meno agra con.le pensioni in yen.Ed 


Scco l’idea di esportali. 


if Piano, a quanto sembra, è appena abbozzato. 
ner il momento consiste nel facilitare, achi ha rag- 
giunto la terza età, lunghi soggiorni all'estero: 
ecialmente in Australia, in Canada e in Spagna. 
L Imeno qui, le braccia sono aperte. Benvenuto mi- 
$ter yen, così come mister marco, mister franco 
miss sterlina. Il caldo in Spagna è tanto, e il posto 
lion manca, nei novemila chilometri di coste 
È industria del sole è già specializzata in pensio-' 
tati che Vengono dal gelo, quello climatico o quel- 
{{o) sociale. Non ‘occorrono grandi richiami: alle tre 
del pomeriggio, ad Amburgo, a Liverpool, a Gote- 
borg, è già notte, mentre qui si può fare la siesta 


gratis. 


BILOSLAVO / OGGI A TRIESTE 


L’ultimo brivido prima de 


senza grandi 


sotto l'ombrellone. Una mano di giallo non com- 
porterà complicazioni. 
In Spagna vivono settecentomila stranieri. Circa la 
metà sono ancora nel ciclo produttivo: in limitata 
parte sono altifunzionari di imprese multinaziona- 
li chiamate qui dal boom economico; abbondano 
gli addetti al servizio domestico (provenienti da 
Filippine e Portogallo); poi ci sono i sudamericani 
solitamente addetti a mestieri umili, ci sono africa: 
ni, spesso clandestini, che tirano a campare come 
possono, e c’è una ristretta élite di ricchi, parecchi 
arabi, che popolano permanentemente i luoghi più 
attraenti, come la Costa del Sol 
Quelli che mancano al conto per arrivare a sette- 
centomila (circa la metà) sono pensionati. Ingene- 
re, del Nord Europa. Occupano interi villaggi, ge- 
neralmente sul mare, e amano raggrupparsi per 
nazionalità. Qui gli inglesi, lì i tedeschi, gli olande- 
si, gli scandinavi. Ci sono, nella zona del Levante, 
anche gli svizzeri. | marchi, le sterline, i fiorini, i 
franchi, consentono una vita gradevole, anche se 
sfarzi. E' già un lusso il clima, ed è 


Per i pensionati, vita semplice ma non triste: bor- 
soni con la spesa a supermercato, il sole non co- 
sta niente, il vino costa poco. Di tanto. in tanto, un 
«colpo di vita»: cena in qualche ristorante messo 
su da un pensionato più arzillo, dove mangiano le 
porcherie loro, agli orari loro (cioè quando qui si 


ma del tetto. 


fa merenda),e poi cantano incoro «Rosamunda». 

Qualche'‘accorgimento serve ad arrotondare la ci- 
fra fissa che arriva da fuori. Per esempio, quello di 
tornare in patria, a casa di amici e di parenti, 
quando il sole più picchia: affittando ai villeggianti 
spagnoli le loro casette (piccoli chaletg general- 
mente niente male) nelle quali hanno magari inve- 
stito le liquidazioni, per risolvere a vita il proble- 


Per il momento, come in avanscoperta, arrivano 
attorno‘a centocinquantamila turisti giapponesi al- 
l’anno. Con le loro valigione piene di cinghie e di 


ruote, che sembrano casseforti mobili, si muovono 


con'delicatezza, quasi le strade fossero di'velluto, 
se sono indieci e debbono cambiare cento'dollari, 
fanno pazientemente la coda e ne cambiano dieci 
ciascuno. Se vanno a uno spettacolo — di rado, 
perché sono parsimoniosi — vi assistono con l’a- 
ria dì chi lo studia per copiarlo. E' l'abitudine. 

Il mercato del sole ad uso della Terza età è molto 
attraente. Un migliaio di miliardi, soltanto in Spa- 
gna. Se il Giappone ha già oltre dieci milioni di 


pensionati, l'Europa occidentale, nel Duemila, ne 


avrà cinquantacinque milioni, su trecentotrenta 
milioni di abitanti. Secondo i calcoli, nei paesi che 
hanno buon clima e molto spazio è già necessario 
costruire, per la Terza età, centocinquantamila ca- 
se all'anno. Il fabbisogno, attorno all'anno Duemi- 
la, sarà di due milioni di case. 


IL CASO «ILLYCAFFE”» 
Violato il codice? 
E le smorfie 

lasciano lo «spo» 


La «Iliycaffè», dopo la sentenza sfavorevole 
del giurì, ha optato per uno spot «castigato»: 
non si vedranno più le smorfie dei clienti 
insoddisfatti. Al loro posto, schermo nero e 
la scritta; «Censura». Per la verità, c’era 
anche un finale velenoso, poi scartato... 

Male parti in causa non vogliono la guerra. 


Servizio di 
Alessandra Longo 


TRIESTE — Visto che al gran 
Giurì del codice di'autodisci- 
plina pubblicitaria lo spot te- 
levisivo della lily caffè, quel- 
lo con le facce al bar disgu- 
state dagli aromi della con- 
correnza, non è piaciuto pro- 
prio, l'industria triestina 
adesso si adegua. leri, le pri- 
me voci di corridoio. Sulle 
reti berlusconiane sta per ar- 
rivare, giurì permettendo, la 
nuova versione dello sketch, 
riveduta. e imbavagliata. 
Quei clienti che, per ben due 
volte; prima di bere un UHly, 
approdano in locali dove il 
caffè è pessimo, non potran- 
no più esternare alla luce del 
sole le loro perplessità. Do- 
po la sentenza sfavorevole, 
la Illy ha infatti deciso di 
oscurare le loro smorfie, Sa- 
ranno ripresi con le tazzine 
inmano ma, al momento del- 
la verità, ci sarà buio sullo 
schermo e una scritta in 
grande: «Censura». Come 
nelle vecchie cartoline dal 
carcere..0' dal. confino, Ric- 
cardo Illy sorride soddisfat- 
to. Pace è fatta, secondo lui, 
con i «rivali» della Segafre- 
do-Zanetti di Bologna. Erano 
stati loro, «leader del seg- 
mento bar», a sollevare il ca- 
so, dopo aver visto lo spot. Si 
erano sentiti chiamati in cau- 
sa, anche senza essere no- 
minati. Di qui le polemiche 
con i triestini e il ricorso al- 
l'organo di autodisciplina 
che, notoriamente severo, 
aveva deciso di bocciare la 
scenetta perché «denigrato- 
ria». Che fare allora? Un pec- 
cato rinunciare agli spazi te- 
levisivi già prenotati e all'in- 
tero, filmato. Ed eccorl'idea: 
lasciare tutto come prima 
con qualche oscuramento, là 
dove Segafredo e il Comitato 
italiano caffè non gradivano. 
Dice Illy: «Abbiamo accettato 
sportivamente la ‘decisione 
del giurì. L'abbiamo presa 
con spirito allegro e anglo- 
sassone. Loro lo humour non 
ce l’hanno, noi sì. La scenet- 
ta l'abbiamo censurata, lo 
schermo sarà nero...». Perla 
Verità, sulle prime qualcuno 
del mestiere aveva anche 
pensato a un finale veleno- 


I ritorno alla vita 


Viaggio-simulato nel cortile della prigione dopo l'annuncio che l’avrebbero accompagnato all'ambasciata 


BILOSLAVO /LA LIBERAZIONE 


Bottai: «A 


Le lettere di Cossiga e 


Ri Non è vero che l’|- 
‘alla non abbia pagato al- 
cun prezzo per la liberazio- 
ne di Fausto Biloslavo. 

‘ambasciatore Bruno Bot- 
tai, segretario. generale 
della Farnesina, Spiega che 
la lettera di Cossiga al pre- 
sidente dell'Afghanistan 
Niibullah è il prezzo, un 
prezzo politico, pagato dal 
nostro Paese. Bottai è an- 
dato a riprendere Biloslavo 
a Kabul e l’ha praticamente 
riportato tra le braccia deila 
madre a Roma. E' stato lui a 
seguire, per conto della 
Farnesina, il «caso» del 
giornalista triestino dal mo- 
mento in cui è trapelata la 
notizia della cattura fino al 
felice epilogo, con la libera- 
zione e il rientro in Italia. 
Può raccontare, ambascia- 
tore Bottai, com'è stata vis- 
Suta questa vicenda dal mi- 
nistero degli Esteri? 

‘er alcuni giorni, appena 
Saputo della cattura, siamo 
rimasti completamente 
Senza notizie. E’ stato il mo- 
Ringo Peggiore, perché in 

Di Paese dove c'è la guerri- 
Ria è facile finire male. Poi 

Incaricato degli affari ita- 

| ha saputo, pri- 
ente e quindi 
che Biloslavo 


Fausto Biloslavo con la madre Grazia 


all'aeroporto di Ciampino. 


cesso. Lo ha visto 

volte, gli ha Ao 
dono, vestiti, lettere, E' sta- 
to quindi invitato alla finè 
del processo, Un processo 
politico con una condanna 
non commisurata. all'infra- 
zione. Era chiaro che la vj- 
cenda non si sarebbe risol 
ta alla svelta. Ma dopo il 
processo si è SAputo per vie 
diplomatiche che una lette- 
ra del presidente Cossiga, 
così come una lettera di 
Mitterrand relativamente al 
caso del fotografo francese 
Alain Guillo, in cui ci si ap- 
pellasse per la liberazione 
‘a motivi umani, avrebbe 
potuto portare ad una solu- 
zione. 3 
Il governo afghano si è 
quindi «accontentato» di 
una lettera. In questi sei 


mesi, dal momento della 
cattura, non ha nemmeno 
accennato ad altre richie- 
ste? 

Quali altre richieste pote- 
vano esserci? Non poteva- 
no_certo chiederci soldi. 
Potevano richiedere, ed 
hanno richiesto, l’unica co- 
sa possibile. Un prezzo è 
stato pagato: la lettera. E 
non è un prezzo da niente. 
Una lettera ad un governo 
con. cui non abbiamo rap- 
porti diplomatici.è un prez- 
zo. Dal momento dell'inva- 
sione sovietica dell’Afgha- 
nistan, i nostri rapporti di- 
plomatici. con quel Paese, 
così come i rapporti diplo- 
matici di tutti i paesi occi- 
dentali, sono congelati. So- 
no stati ritirati gli amba- 
sciatori e gli incaricati di af- 


bbiamo pagato un prezzo politico» 
Nagjibullah - I contatti quotidiani con P 


arlgi 

fari occidentali trattano so- 
lo con il Protocollo. Certo, 
dopo la firma degli accordi 
di Ginevra con cui si mette 
fine all'invasione sovietica, 
si è aperta una nuova fase e 
ci sarà un:graduale sconge- 
lamento. si 

Si può conoscere il conte- 
nuto della lettera del presi- 
dente Cossiga? 
Adessonon posso mostrar- 
la perché non ne ho una co- 
pia con me, ma non contie- 
ne nulla di segreto. Si ricor- 
dano i legami di amicizia 
tra il popolo italiano e quel- 
lo afghano, ci si rallegra 
quindi per la firma del trat- 
tato di Ginevra e si conclu- 
de che «saranno felici se, 
per‘motivi di umanità, ve- 
nisse liberato il ragazzo ita- 
liano inprigionato». 

E il contenuto della lettera 
di Najibullah? 

E' una risposta di un anodi- 
no assoluto. Dice semplice- 
mente «In relazione alla 
sua lettera ho firmato un 
decreto» eccetera eccete- 
ra. 

Avete agito di concerto con 
la Francia? 

Avevamo contatti quotidia- 
ni con Parigi. Francia e Ita- 
lia hanno svolto un'azione 
congiunta. 

Avete fatto delle ricerche 
per ‘appurare quale lavoro 
svolgesse Biloslavo in Af- 
ghanistan? 

E' andato a fare il giornali 
sta, e solo il giornalista. 

E’ stato anche detto; però, 
che fosse in Afghanistan 
per individuare le basi del 
Kgb in quel paese. 

Tutte storie. 


ROMA— Da vittima ad accu- 
satore. Da una cella di un 
carcere afghano a una tribu- 
na che per lo spazio di un at- 
timo potrebbe anche essere 
planetaria. E! l’itinerario che 
Fausto Biloslavo ha percor- 
so in poco più di 24 ore. leri a 
Roma ha accusato il regime 
di Kabul, ha parlato della sua 
esperienza di reporter di 
guerra. Non si è però dimen- 
ticato di chi è ancora lì tra le 
mura del carcere di Poli 
charchi: 40 pakistani, 20 ira- 
niani e un turco di 16 anni. 
L'hanno picchiato piu' volte. 
Ha parlato di rapporti umani 
splendidi, ha mostrato a tutti 
le lettere che è riuscito a far 
filtrare oltre i muri di cinta 
del carcere — fortezza. Le 
lettere le porterà agli amba- 
sciatori in Italia di Turchia, 
Pakistan e Iran. Sulla via del 
ritorno, durante lo scalo tec- 
nico a Teheran ha già prean- 
nunciato questa sua iniziati- 
va a un esponente del regi- 
me degli ayatollah. 

«Ho capito che qualcosa star 


va cambiando dopola libera- ‘ 


zione del mio compagno di 
cella, Alain Guillo. Poco piu’ 
di una settimana fa sono 
rientrato in cella e l'ho trova- 
ta vuota. Mi ha chiamato su- 
bito il direttore. Mi. ha detto 
che Guillo era di nuovo libe- 
ro. «Tu. invece resterai qui 
ancora a lungo, il tuo Gover- 
no non si interessa della tua 
sorte». Ho sperato che fosse 
un bluff. ll primo giugno ne 
ho avuto conferma. ll diretto- 
re mi ha comunicato che il 
presidente Najibullah aveva 
firmato la grazia e che di lìa 
poche ore sarei stato libero. 
Alle 15.30 la polizia segreta 
mi ha prelevato dalla cella e 
mi ha caricato su un furgone 
senza finestre. Il veicolo si è 
messo in moto. Ha comincia- 
to a girare. Dopo una ventina 
di minuti si è fermato e la 
porta si è aperta. Ero ancora 
in carcere. Una beffa atroce: 


il mondo mi è crollato addos- 
so. Dopo qualche minuto mi 
hanno ricaricato sul furgone 
e verso le: 21 mi sono trovato 
nell atrio dell’ hotel Hariane, 
nel centro di Kabul. C'era il 
ministro Bottai ad attender- 
mi. Siamo andati all’ amba- 
sciata, mi sono buttato in un 
vasca piena d'acqua calda e 
mi sono addormentato». 

La prima notte romana il re- 
porter triestino l’ha passata 
invece nell’ appartamento di 
un amico ai Fori imperiali, 
Ma non ha dormito; Era rien- 
trato tardi perchè per ore e 
ors (si. era. goduto il fresco 
della, notte romana. Aveva 
chiacchiarato con Gian Mi- 
calessin, | altro giornalista 
dell’ «Albatross» e con Giulio 
Camber, il parlamentare 
triestino che in questi mesi 
ha organizzato e sostenuto 
la campagna per la sua libe- 
razione. Poi è andato a dor- 
mire. «La musica di una ban- 
da mi ha svegliato alle tre e 
mezzo. Mi sono affacciato al- 
la finestra. Sotto stavano 
marciando centinaia e centi- 
naia.di'soldati. Si preparava- 
no alla.sfilata per la festa 
della Repubblica. Sono stato 
aguardarli... Fra poco dovrei 
partire per il servizio di leva. 
Sono di Marina e non vorrei 
mi spedissero nel Golfo Per- 
sico. Per un po' desidero star 
lontano dalla guerra... » 

Biloslavo e Camber si sono 
presentati alla. conferenza 
poco prima di mezzogiorno. 
C'era anche Paola, la fidan= 
zata del reporter triestino. 
Lui, appena libero le aveva 
dedicato la prima telefonata. 
Quando i colleghi gli hanno 
chiesto particolari della sua 
esperienza in Afghanistan, 
Biloslavo li ha guardati con 
un sorriso disarmante. «Se 
racconto tutto oggi, cosa po- 
trò poi scrivere nei miei arti- 
coli? Chi me li comprerà se 
tutto è già stata rivelato? © 
Poi ha ringraziato quanti si 


so. Una voce fuori campo già 
era pronta a dire: «In Italia è 
possibile bere un cattivo caf- 
fè, ma non lo si può fat vede- 
re in televisione...», Troppo 
acido. E' stato scartato. Le 
parti dichiarano di non voler 
continuare la, guerra della 
tazzina. Già è successo, 
complice lo spot, che la cate- 
goria si è divisa. Da una par- 
te Segafredo e il Comitato 
italiano caffè, dall'altra Illy e 
l'Associazione caffè Trieste, 
che si è dissociata rumoro- 
samente dal Comitato. Sullo 
sfondo, il consumatore ché, 
tutto sommato, si diverte. 
Anche se, secondo i triestini, 
c'è poco da ridere. «Più lo 
mandi giù, più ti torna sU», 
recitava un'inchiesta sulla 
qualità del caffè nazionale 
apparsa sul «Tempo» di Ro- 
ma .Riccardo Illy la tiene sul 
tavolo della sua scrivania. 
Alla Segafredo, trend in cre- 
scita, ironizzano. | consuma- 
tori stanno benissimo, assi 
curano i bolognesi. Ed è pro- 
prio per «salvaguardarli da 
una pubblicità ingannevole» 
che la faccenda dello spot è 
finita davanti al giurì. «Ades- 
so bisognerà vedere — dico- 
no i ricorrenti appagati — sè 
l'organo di controllo accettè- 


rà lo spot «imbavagliato». Sa ‘ 


tanto di denigratorio nei cont 
fronti della sentenza...». Tut- 
to daccapo? Forse. Per la 
gioia del ritorno d'immagine. 
Smorfie o buio pesto, l'im- 
portante è che se ne parli, 

In America non si sarebbero 
nemmeno voltati. indietro. 
«Lì la «pubblicità compara- 
ta» - spiega Anna de Dolcetti, 
addetta ai lavori- è permes- 
sa. Una casa automobilistica 
può tranquillamente piazza- 
re sullo stesso piedestallo 
televisivo la macchina dei ri- 
vali e denigrarla: «La mia fai 
200 all’ora, quella là dopo.i 
130:scoppia...». Nessun giurì 
si scompone. 

Il peggio, pare, lo faccia la 
Pepsi con. la Coca-Cola. Ih 
uno spot destinato al merca- 
to interno e ambientato nel 
duemila e cinquecento, 0 giù 
di lì, un gruppo di cittadini 
apre un vecchio frigorifero è 
comincia a maneggiare un 
«reperto» sconosciuto: la 
Coca-Cola... È n 


sono battuti per la sua libeta- 
zione. Dal Presidente Cossi- 
ga, al ministro Bottai, alla 
Federazione! della stampa; 
in particolar modo la segre- 
taria Giuliana Del Bufalo e il 
giornalista Willy Ragusin, re- 
sponsabile per i rapporti in- 
ternazionali. «L'appello per 
la mia liberazione è stato fir- 
mato anche da colleghi del- 
l'Est europeo», 

A tavola, davanti ad un piatto 
di spaghetti con le vongole, il 
reporter triestino si è lascia- 
to andare. Ha mostrato alcu- 
ni articoli che è riuscito a 
scrivere in cella. «Era proibi- 
to, non ci davano nè carta nè 
penna. Ho usato i pacchetti 
delle sigarette e la carta stà- 
gnola:. Due articoli sono ari- 
che riuscito a farli «filtrare» 
dal carcere affidandoli ad un 
diplomatico. Non è italiano e 


nemmeno francese. Lui però . 


ha avuto paura e li ha buttati 
via. Non fa nulla. Li ho qui, în 
testa». g 

Oggi Biloslavo sarà ricevuto 
in Municipio dal sindaco di 
Trieste Giulio Staffieri. Atte- 
stazioni di stima gli sono 
giunte anche dal presidente 
della Provincia Dario Locchi 
e dal segretario provinciale 
della Dc Sergio Tripani. Lu- 
nedì invece farà visita al di- 
rettore de «Il Giornale nuo- 
vo» Indro Montanelli. Forse è 
in vista una forma di collabo- 
razione. Altri periodici si s6- 
no fatti avanti e decine e de- 
cine di giovani hanno scritto 
all’'Albatross. «Vogliamo di- 
ventare reporter di guerra. 
Siamo a vostra disposizio- 
ne». «Il nostro mestiere non 
è un gioco romantico» hanno 
ribattutto Biloslavo e Mica- 
lessin. Poco piu'di un anno fa 
il terzo fondatore dell’«Alba- 
tross», Almerigo Grilz, veni- 
va ucciso in Mozambico da 
Una raffica di mitra. Aveva 34 


“anni, 


[Claudio Ernè] 


“SERENO VARIABILE NUVOLOSO 
| © MARE 


PIOGGIA NEBBIA 


NEVE 
“————— SALMO aS4caae MOSSO AAAAFAGITATO 


Situazione: sul Medi 
terraneo centrale alta 
pressione. Una pertur- 
bazione atlantica tende 
‘a interessare le regioni 
Nord-occidentali. 

‘Tempo previsto: sulle 
tegioni settentrionali e 
‘sulla Toscana da nuvo- 
loso a temporanea 
mente nuvoloso con 
precipitazioni anche a 
carattere di rovescio 
‘temporalesco, Sulle re- 
stanti regioni general 
mente! sereno lo poco 
nuvoloso ma con ten- 
denza ad annuvola- 
menti stratiformi sulla 
Sardegna e sulla Sici- 


lia. 


regioni occidentali della Penisola. 


canali di Sardegna e di Sicilia. 


13, 25; Mondovì 


Alghero 13, 27; Cagliari 13, 26. 


{OROSCOPO DI OGGI — 


Mettete più attenzio- 
ne a quello che fate, o 
combinerete un bel 
pasticcio! In amore 
un malinteso creerà qualche dissa- 
pore, e'sara difficile, almeno per og- 
‘gi, trovare un'intesa soddisfacente. 


lasciate perdere i 
progetti fataonici e 
‘dedicatevi a sistema- 
‘rei piccoli affari, ve- 
‘drete che vi appassionerete presto 
“alla vostra occupazione. Ne deriverà 
un senso di benessere. 


Sentirete il bisogno 
di appoggiarvi a 
qualcuno, di avere un 
punto di riferimento; 
non sentitevi trascurati se nessuno vi 
dedica attenzione o si complimenta 
con voi. 


l rapporti con là pa- 
rentela saranno se 
feni e porteranno 
grandi vantaggi an- - 
che per quanto:riguarda il vostro la- 
voro,un aiuto in più non fa mai male! 
Potete sfoltire i vostri impegni. 


Oggi sarete «vittime» 
delle chiacchiere del- 
la gente, vi si impute- 
ranno colpe che nulla 
hanno a che vedere con voi; sarà dif- 
ficile:dimostrare l'errore a chi non vi 
conosce. 


Sarete alla rincorsa 
delle. altre persone, 
che però fanno di tut- 
to per non farsi trova- 
re; | vostri affari andranno a rilento, 
ma non per colpa vostra; si riaprirà 
‘una vecchia «faccenda». 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord. 
Venti: moderati intorno a Sud sulle isole maggiori. Deboli o moderati di 
direzione variabile sulle altre zone, tendenti a divenire meridionali sulle 


Mari; poco mossi tendenti a mossi il mar Ligure, il mar di Sardegna e i 


Témperature minime e massime registrate ieri: Trieste 16, 24; Bolzano 
‘9,28; Verona 13, 27; Trieste 16, 24; Venezia 15, 23; Milano 16, 27; Torino 
6, 23; Cuneo 15, 23; Genova 16, 23; Imperia 16, 24; 
Bologna 36, 30; Firenze 12, 29; Pisa 13,26; Falconara 12, 28; Perugia 15, 
25; Pescara 11, 29; L'Aquila 15, n.p.;\Roma Urbe 13, 29; Roma Fiumicino' 
14, 25; Bari 14, 25; Capodichino 14, 27; Potenza 9, 21; Santa Maria di 
‘Eeuca 17, 25; Reggio Calabria 18, 27; Messiria 19, 25; Palermo 18, 25; 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 12, 18; Atene 
18,28; Belgrado 13, 23; Berlino 13, 18; Budapest 13, 20; Copenaghen 10, 
19; Dublino 7, 16; Ginevra 10, 19; Helsinki 9, 14; lstanbui 17, 24; Londra. 
19, 19; Madrid 13, 30; Mosca 15, 25; New York 19, 82; Parigi 14, 17; 
“Stoccolma 11, 14; Varsavia 8, 19; Vienna 12, 18. 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


PAOLO FRANCIA: direttore responsabile 


Possibilità di afferra” 
re un bei gruzzoletto 
di denaro. Ciò stimo” 
lerà la vostra inventi 
va, facendovi fare anche cose strane; 
attenzione però a non fare i conti 
senza l'ostel 


Sarete alle prese con 
Un impegno nuovo, 
sarete un poco diso- 
rientati e forse com- 
metterete qualche errore di troppo; 
se qualcuno li rileva con troppo zelo 
fate valere le vostre ragioni! 


Le stelle sono dalla 
vostra, la vostra stra- 
da è tutta in discesa! 
Non mettete. però 
troppa carne al fuoco fidandovi della 
situazione favorevole, le cose posso 
no cambiare. 


La testa piena di pro- 
getti per il futuro non 
Vi aiuterà certo ad af- 
frontare i problemi di 


tutti i giorni, ma le stelle sono cle- 
menti con voi e vi eviterannoi fastidi 
più grossi. 


Per voi il fine settima” 
na costituisce un ap* 
puntamento  impotr 
tantissimo, tanto che 
con la testa siete già in vacanza; at 
tenzione però, soprattutto sul pian? 
economico, 


Se volete conquista- 
re una persona, oggi 
non dovete fermarvi 
alle: prime difficoltà; 
la fortuna girerà nel corso della gif 
nata, e se dapprima vedrete tutto N?" 
ro inserata le cose cambieranno. 
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LO SCIOPERO FERROVIARIO 


E’ rassegnazione La palla al Parlamento ‘ 


Giovedì la firma del contratto - Il problema delle supplenze 


Questo il sentimento che ha sostituito la rabbia 


1800 ISCRITTI 


I Cobas del Vaticano 


Chiedono più stipendi e pensioni 


ROMA— «Ci sono i Cobas 
anche in Vaticano? Beh, 
non esageriamo: è già dif- 
ficile fare il sindacalista in 
una situazione normale, 
figuriamoci fra queste mu- 
ra che grondano storia, e 
storia ecclesiastica, da 
secoli:e secoli». 
Comunque Mariano Ce- 
rullo, leader indiscusso 
del primo sindacato nato 
al di là del Portone di 
Bronzo, non nasconde la 
sua soddisfazione: ha 
1800 iscritti, praticamente 
la totalità dei lavoratori 
del Vaticano. Non ha mai 
voluto forzare la situazio- 
ne fino allo sciopero, ma 
ha fatto di più. Ha procla- 
mato il 29 febbraio una 
giornata di lavoro non re- 
tribuito: forse nessun sin- 
dacalista «vero» ci sareb- 
be mai riuscito. Forse 
nemmeno in un anno bise- 
stile per una giornata di 
lavoro che cade una volta 
sola ogni quattro anni. 


Il «Cobas» del Vaticano, 
come ormai sono in molti 
a chiamarlo (la denomina- 
zione ufficiale è «Associa- 
zione dipendenti laici vati- 
cani», perché si è preferi- 
to evitare il nome di sinda- 
cato), è nato per merito di 
Mariano Cerullo qualche 
anno fa ed il leader si sen- 
te ormai un dirigente sin- 
dacale a tutti gli ‘effetti. 
«Siamo stati invitati anche 
a Melbourne — dice con 
una punta di mal dissimu- 
lato orgoglio — dalla Con- 
federazione mondiale dei 
sindacati liberi». E così lui 
che rappresenta si e no 
1800 lavoratori dipendenti 
è andato a parlare a fian- 
co dei rappresentanti del- 
le —superconfederazioni 
statunitensi. 


Ma chi aderisce al sinda- 
cato? In pratica tutti i di- 
pendenti laici del Vatica- 
ho, anzi l’Adlv vanta una 
penetrazione fra i lavora- 
tori che sfiora l'80 per cen- 
to: roba da far scoppiare 
d'invidia i sindacati confe- 
derali sempre orgogliosi 
della loro forza. Natural- 
mente restano fuori tutti 
quei sacerdoti, quelle suo- 
re, quei religiosi in genere 
che prestano servizio al- 
l'ombra della cupola di 
Michelangelo. 

Ma anche con queste 
esclusioni i dipendenti lai- 


ci sono molti: ci sono i la- 
voratori della tipografia 
poliglotta che stampano in 
decine di lingue i docu- 
menti pontifici, quelli della 
Radio Vaticana (Cerullo è 
proprio uno di loro e lavo- 
ra a Santa Maria di Gale- 
ria, a venti chilometri da 
Roma, dove c’è un’emit- 
tente capace di raggiun- 
gere praticamente tutti. i 
paesi del mondo), i dipen- 
denti dei Musei, quelli del- 
l'«Osservatore romano», 
quelli delle poste, che so- 
no, per voce pubblica, fra i 
più intransigenti. Fuori del 
sindacato restano non so- 
lo le Guardie Svizzere, 
che sono soldati ed oltre- 
tutto svizzeri non tanto in- 
clini al fascino del sinda- 
cato, ma anche gli agenti 
della «Vigilanza». 


La vertenza si trascina da 
tempo ed è dura: lo scio- 
pero è stato minacciato 
tante volte, realizzato, an- 
che se nella forma anoma- 
la che abbiamo visto, solo 
a fine febbraio. E' stato un 
SUCCESSO, 


Cerullo, però, è un osso 
duro e lo dimostra anche 
replicando alle domande. 
«Non è vero che i bassi sti- 
pendi — replica — che 
vanno da 1.200.000 a 
1.800.000 siano compen- 
sati dal non pagare tasse: 
l'esenzione è solo sullo 
stipendio, per il resto le 
tasse le paghiamo come: 
tutti.» E la casa? Molti, si 
dice, l’hanno in Vaticano. 
«Non è vero, questi ormai 
sono pochissimi: gli altri, 
la maggioranza, spesso 
hanno case di proprietà 
del Vaticano, ma pagano 
l’equo canone». E gli ac- 
quisti all’Annona dove i 
prezzi sono più bassi che 
in Italia? «Non sempre è 
possibile farli; chi, come 
me, vive a Galeria non 
può fare laspesain piazza 
san Pietro». 


| pensionati, poi, sono i più 
disagiati. «Sono anni che 
ci battiamo — dice Cerullo 
— perchè alcune pensioni 
vengano riviste: c'è addi- 
rittura una vedova che de- 
ve pagare all’Apsa (l'am- 
ministrazione del patrimo- 
nio della sede apostolica) 
l'affitto di casa. E con la 
sua pensione non ci arri- 
va». 


ROMA — Lo sciopero dei 
macchinisti Cobas sta scon- 
volgendo il traffico ferrovia- 
rio. Solo pochi treni sono 
partiti. La maggioranza dei 
convogli non si è mossa dal- 
le stazioni e anche gli auto- 
bus messi a. disposizione 
dall'ente non sono riusciti ad 
attenuare i gravissimi disagi. 
E il caos si protrarrà sicura- 
mente anche dopo la conclu- 
sione dello sciopero, previ- 
sta per le 14 di oggi. 

Le ferrovie rilevano che la 
media degli scioperanti è 
stata inferiore alle preceden- 
ti agitazioni e che è stato as- 
sicurato un numero superio- 
re di treni. .In particolare 
avrebbe circolato il 38 per 
cento dei treni a lungo per- 
corso, il 41 di quelli locali e il 
12 dei merci. Dati contestati 
dal rappresentante del coor- 
dinamento dei macchinisti 
Gallori. Secondo il sindacali- 
sta le percentuali dei mac- 
chinisti che hanno aderito al- 
lo sciopero oscilla dal 70 al 
90 per cento. 

«Se treni sono circolati —ha 
detto Gallori — è merito del 
genio ferrovieri». 

Di'un minor numero di lavo- 
ratori in sciopero parla an- 
che la Cgil, Moretti, della fe- 
derazione trasporti, rileva 
che l'adesione «dei macchi- 
nisti allo sciopero rimane 
importante e maggioritaria, 
anche se ha subìto una sen- 
sibile flessione rispetto alle 
precedenti azioni: almeno 
dai primi dati, risulta una 
percentuale del 58 per cen- 
to». Tanti, e comunque in 
grado di mettere in difficoltà 
un servizio pubblico essen- 
ziale. 

Per questo — ha aggiunto 
Moretti — «è indispensabile 
trovare un modo per uscire 
da una situazione nella qua- 
le un gruppo di lavoratori, 
anche se importante, riesce 
a mettere in crisi il sistema 
ferroviario: l'unica maniera 
è quella che tutte le parti in 
causa abbandonino i pregiu- 
dizi e che i macchinisti torni- 
no a confrontarsi con il sin- 
dacato per determinare le 
condizioni adatte a chiudere 
la vertenza». 

In questo momento qualche 
difficoltà la incontra anche il 
sindacato che non riesce a 
dialogare con la controparte. 
L'incontro di qualche giorno 
fa con il presidente Ligato si 
è infatti concluso in modo ne- 
gativo. L'appuntamento di 
ieri con il ministro Santuz è 
saltato. Le parti si rivedran- 
no martedì prossimo, alla vi- 
gilia di un nuovo sciopero 
nelle ferrovie, stavolta pro- 
grammato dai cofederali. 
leri il ministro è tornato a 
parlare degli scioperi in fer- 


IL «VENERDI NERO» DI TRE ANNI FA 


Fu tutta colpa dell’Eni 


EVITATALA CRISI 
Giudici, è tempo di soddisfazione 


Ma il «caso Napoli» non può ritenersi del tutto chiuso 


ROMA — Il neonato gover- 
no del «sindacato» dei giu- 
dici non è andato in frantu- 
mi. Francesco Cossiga ha 
trovato il modo di interve- 
nire — utilizzando la sua 
prerogativa istituzionale di 
«ascoltare» — per dare ai 
magistrati prova concreta 
che lo Stato non ha abban- 
donato le toghe, che si 
preoccupa di restituire se- 
renità agli operatori della 
giustizia. 

Raffaele Bertoni, dirigente 
di «Unità per la Costituzio- 
ne» ed ora presidente del- 
l'Associazione magistrati, 
ha avuto la soddisfazione 
di farsi ricevere e ascolta- 
re dal capo dello Stato. E il 
segretario della stessa 
Anm, Edmondo Bruti Libe- 
rati, che con Bertoni era in 
assoluto disaccordo, rite- 
nendo ormai superati i 
tempi delle difese d’ufficio 
della «casta» dei giudici, è 
ancora più soddisfatto per- 
chè il Quirinale riconosce 
la validità della posizione 
sua e della sua corrente 
«Magistratura. democrati- 
ca». 

Soddisfatti dovrebbero es- 
sere anche quei giudici 
della procura di Napoli, in- 
sorti contro i «calunniato- 
ri», minacciando l'abban- 
dono in massa dell’ufficio, 
che pur richiamati da Cos- 
siga ad «esercitare re- 
sponsabilmente il loro 
mandato», si sono comun- 
que visti riconoscere dalla 
massima autorità dello sta- 
to il diritto a lavorare in un 
clima sereno. E contento, 


infine, fa sapere di essere 
anche Giuliano Ferrara, il 
giornalista-conduttore de 
«Il testimone», la rubrica di 
Raidue, che ha scatenato il 
putiferio con i suoi «contro- 
processi» ai giudici dei ca- 
si di Enzo Tortora e di 
Giancarlo Siani, perchè 
Cossiga riafferma il diritto 
— garantito dalla Costitu- 
zione al pari dell'autono- 
mia e dell'indipendenza 
dei giudici — di critica an- 
che nei riguardi delle deci- 
sioni della magistratura. 
Tutti soddisfatti e contenti 
dunque. E il caso è chiuso. 
Apparentemente. E, so- 
prattutto, per quanto tem- 
po? 
In questa vicenda, compo- 
stasi nell'arco di una setti- 
mana, si è rischiata una 
nuova, pericolosissima 
spaccatura della magistra- 
tura associata, appena re- 
duce da un turno elettorale 
che ha modificato gli equi- 
libri interni; dalla rottura 
_ della giunta unitaria del- 
l’Anm che governava dal- 
l'inizio degli anni ’80; dal 
manifestarsi di gruppi e 
movimenti — i cosiddetti 
«verdi» — che si sono stac- 
cati dalle due principali 
correnti, «Unità per la Co- 
stituzione» e «Magistratura 
indipendente». 
Si è rischiata la tempesta 
su motivazioni apparente- 
mente banali, o comunque 
scontate. Del tipo: per uno 
o più errori non si può con- 
dannare,  criminalizzare 
tutta la magistratura. E giu- 
sto, invece, che se uno 


sbaglia debba pagare. E il 
diritto d'informazione e di 
critica è sacrosanto. 
Insomma, non era neces- 
sario un dibattito , così 
aspro; una quasi crisi del- 
l’Anm; un intervento ‘del 
capo dello Stato per riaffer- 
mare concetti che da un 
po' di tempo sono passati 
nella coscienza e nella cul- 
tura nel Paese. Ma se tutto 
questo è successo, signifi- 
ca che il malessere nella 
magistratura è profondo e 
la crisi di sfiducia della 
gente, che il referendum di 
novembre ha portato alla 
ribalta, sempre più marca- 
to. Per questo il caso nonsè 
chiuso. Per questo polemi- 
che, proteste e crisi rie- 
sploderanno presto. 
Tuttavia c'è da sottolineare 
un aspetto rilevante nell’e- 
quilibrio di diritti e poteri. 
Ed è la posizione di Cossi- 
ga rispetto al diritto di in- 
formazione e di critica. 
Una posizione analoga ‘a 
quella affermata dal suo 
predecessore, Sandro Per- 
tini, quando insediò, nel lu- 
glio dell’81, il precedente 
consiglio superiore della 
magistratura. 

Disse allora Pertini, apren- 
do la strada, che «esiste 
nella nostra Repubblica la 
libertà di critica, che rien- 
tratra le manifestazioni del 
pensiero ed è costituzio- 
nalmente garantita». E, so- 
prattutto: «La libertà di cri- 
tica non conosce zone 
franche o settori dell’ordi- 
namento che possono pre- 
tendere l'immunità». 


rovia esprimendo la propria 
preoccupazione per le diffi- 
coltà. «E' possibile — ha det- 
to il ministro — procedere ad 
un risanamento dell'ente se 
si deve trattare con una mi- 
riade di interlocutori, con in- 
teressi diversi: c'è bisogno 
di un quadro generale unico 
di riferimento». 

A far le spese di questa si- 
tuazione sono intanto, so- 
prattutto gli utenti. Difficile 
contestare i dati diffusi dalle 
ferrovie, ma ieri dalla stazio- 
ne Termini di Roma di treni 
ne sono partiti ben pochi. La 
notizia. dello sciopero ha 
scoraggiato molti dal tentare 
l'avventura. 

Tra le persone in attesa, più 
che rabbia c'era rassegna- 
zione; mentre dall’altopar- 
lante.veniva ripetuto che era 
in atto uno sciopero e che 
eventuali treni in partenza 
sarebbero stati successiva- 
mente annunciati. Così ripe- 
tutamente è stata data noti- 
zia di un treno in partenza 
per Milano e che eccezional- 
mente avrebbe fatto tappa 
anche a Orvieto e Orte. Tre 
donne e un bambino da alcu- 
ne ore in attesa chiedevano 
ripetutamente notizia di un 
treno per Torino. All'ufficio 
informazioni, alcune perso- 
ne infila e tutte con la stessa 
domanda: quando potrò par- 
tire? Sconsolante la risposta 
per alcuni militari di leva in 
viaggio verso Ascoli: «Do- 
mani, dopo le due». Altri mi- 
litari in paziente attesa sfo- 
gliano fumetti, mentre i por- 
tabagagli si aggiravano al- 
l'interno della stazione sen- 
za aver nulla da fare. Scene 
già viste e che potrebbero ri- 
petersi. 

«Non staremo con le mani in 
mano» assicura il. ministro 
Santuz, anche se per il mo- 
mento esclude la possibilità 
di una trattativa diretta con ì 
Cobas in quanto non sono un 
sindacato. ll presidente delle 
ferrovie Ligato ha avanzato 
delle proposte per limitare 
gli scioperi: la precettazione 
e la messa in libertà dei non 
aderenti all’agitazione. 
Proposte contestate dai sin- 
dacati. «Con il 42-43 per cen- 
to dî macchinisti che aderi- 
scono allo sciopero — rileva 
il segretario della Uil tra- 
sporti Aiazzi — si possono 
organizzare molti treni. Cer- 
to bisogna saperci fare, mo- 
bilitare la gente e non la- 
sciarli ciondolare nei depo- 
siti. Poi, con la serrata, i di- 
sagi per gli utenti sarebbero 
anche aumentati». 

La Cisnal ha espresso in una 
nota «soddisfazione per la 
massiccia partecipazione al- 
lo sciopero dei ferrovieri» in- 
detto dalla confederazione. 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Il «venerdì nero 
della lira» ha un colpevole: 
l’Eni. La Corte dei Conti so- 
stiene che i massimi dirigen- 
ti dell'ente agirono con «ne- 
gligenza, leggerezza e irre- 
sponsabilità», quel, venerdì 
19 luglio 1985. Fu il giorno in 
cui, in pochissimi minuti, la 
quotazione del dollaro fece 
un balzo di quasi trecento 
punti attestandosi a quota 
2.200 lire. Le autorità mone- 
tarie furono costrette a chiu- 
dere precipitosamente il 
mercato dei cambi italiano. 
A causare il terremoto fu 
proprio un'operazione di ac- 
quisto di valuta estera (125 
milioni di dollari) commis- 
sionata. dall’Eni all'Istituto 
San Paolo di Torino per anti- 
cipare il pagamento di un 
mutuo. Malgrado il consiglio 
della Banca d'Italia e gli av- 
vertimenti dell'istituto di cre- 
dito torinese di bloccarel’or- 
dine, all'Eni, nel momento 
cruciale, non c'era nessuno 
in grado di farlo. A controlla- 
re il buon fine dell’operazio- 
ne c'era solo un impiegato di 
categoria A, il quale-rispose: 
«Non ho il potere di revocare 
l’ordine di acquisto». 

Chi aveva l’autori tà di deci- 
dere — ha accertato la Corte 
dei Conti — o era in viaggio 
(il direttore finanziario), o 
‘era in ferie (il vicedirettore), 
i a pranzo a Montecarlo (il 
tesoriere), o.«se ne era per- 
sa ogni traccia» (il vicediret- 
tore vicario). Pettegolezzi? 
Neanche per sogno, ha spe- 
cificato la Corte dei Conti 
nella «Determinazione alle- 
gata alla relazione sulla ge- 
stione dell’Eni negli anni tra 
l’84 e l'86». Come si svolsero 
i fatti lo ha ricordato lo stes- 
so presidente Franco Revi- 
glio, quando fu ascoltato dai 
giudici della Corte. 


SRI na 


Interni 
AL SENATO L'INTESA PER LA SCUOLA 


Gli stipendi al netto 


Qualifica 


Stipendio Stipendio ‘Aumento Aumento Aumento Aumento 
i mensile mensile mensile mensile mensile mensile 
Anni netto netto netto lordo lordo lordo 
attuale a regime + HS 1.7.88 1.1.89 a regime 
30.6.88 1.5.90 1.5.90 22% 65% 1.5.90 


Ausiliari 


O. 986900 1129800 14280024600 72600. 111700 
10. 1053300 1247000. 193700. 41700. 123200. 189500 
20 1136900. 1383800 226700 . 53800. 155900. 239800 
30. 1192700 1426200... 231900 55000. 182600. 250200 


Collaboratori amministrativi e. tecnici 


O. 1043200 1239100 19590046200. 136400. 209800 
10. 1126000 1391700. 265600. 69600. 205700 316400 
20. 1231000 1542800 311800 85100. 251600. 387000 
301302800 1624800 321900 88600 261600. 402500 


Coordinatori 


O. 1135700 1407100 271300 70200. 207500. 319300 
10. 1240800 1556600 315900 85200 251800. 387400 
20. 1378300 1785300. 409100. 116600. 344900. 529800 
30° 1467200 1946700 479500. 140300 414400’ 637500 


Docenti diplomati 


O. 1138800 1407700 268900 — 69500 205400 316100 
10. 1245400 1557300 311900 84000. 248100 381700 
20. 1382400 1786000. 403600 114800. 339200 521900 
30 1476700 1947000. 470300. 137300. 405600. 624000 


Docenti laureati - Media 


0. 1217300 1520200. 302900 80000. 236500. 363800 
10° 1340200. 1693700. 353500 97100. 286800. 441200 
20. 1498500 1922100. 493600 144200. 426000. 655400 
30 1605500 2175000 569500 169700. 501400. 771400 


Docenti laureati - Superiore 


O. 1217300 1520200. 302900 80000 236500 363800 
10. 1373100 1737300. 364200 100700297400 457500 
20. 1556900 2108200. 551300 163600. 483300 743600 
30. 1662000 2284000622000. 187400. 553600 851700 


NOTE: 1) Gli importi degli stipendi attuali (30.6.88 1.a colonna) non sono comprensivi del 
rateo individuale di anzianità maturato al 31.12.86. 

2) Lo stipendio mensile netto a regime (2.a colonna) è compensivo dell'indennità 

integrativa speciale (contingenza) prevedibile 1.5.90. 


Solo dieci giorni dopo la 

«frittata da 36 miliardi di lire» 

i vertici dell’Eni si accorsero 

«delle lacune organizzative 

dell’ente» e il presidente det- 

tò precise istruzioni per i fu- 

turi pagamenti in valuta. 

Il rilievo della Corte dei Conti 

inchioda l’Eni al palo dell’i- 

nefficienza e della disorga- 

nizzazione, ma di fatto can- 

cella il dubbio che in quella 

circostanza l'ente tentò una 

disinvolta speculazione (ri- 

soltasi nel peggiore dei mo- 

di) contro. la nostra moneta. 

La relazione della Corte non 

prende in considerazione la 

parte avuta nella vicenda 

dalla Banca d'Italia e dal San 

Paolo di Torino, istituti che 

non sono. sottoposti al suo 

controllo. 

Le conclusioni a cui è giunta 

la magistratura contabile so- 

no state inviate ai ministri 

delle partecipazioni statali e 

del tesoro, al presidente del- 

l’Eni e al presidente del con- 
siglio dei ministri «per gli 

adempimenti di rispettiva 
competenza». Una copia del- 
la determinazione è stata 
trasmessa alla procura ge- 
nerale della Corte. 

Che cosa potrà accadere, a 
questo punto? Il procuratore 
generale dorà valutare se il 

comportamento. dei vertici 

dell’Eni oltre che «negligen- 
te e antieconomico» ha pro- 
dotto anche «un danno». In 
questa seconda ipotesi sarà 
obbligato a citare in giudizio 
i responsabili per il risarci- 
mento degli oltre 36 miliardi 
di lire mandati in fumo in po- 
chi minuti. 

BM CONDANNA. Marco Liotti, 
tossicodipendente di 25 anni: 
che il 17 febbraio, scorso 
commise dieci rapine in po- 
co più di un'ora, è stato con- 
dannato a cinque anni di re- 
clusione dai giudici della se- 
sta sezione penale del tribu- 
nale. 


SAN GIORGIO DI NOGARO — Cinque 
banditi, con il volto coperto da passa- 
montagna, pistole alla mano, hanno fat- ti, 
to irruzione, l’altra sera, nello stabili- 
mento della Socopel, nella zona indu- 
striale dell’Ausa-Corno, a San Giorgio 
di Nogaro: sono fuggiti dopo avere cari- 
cato su di un autotreno cinquemila pelli 
finite per un valore di circa 200 milioni. | 
malviventi, durante la fuga, hanno ab- 
bandonato in un fossato, poco distante, 
i guanti e i passamontagna sz per la 
rapina. 

Il «colpo» è stato compiuto «i 23.20 
quando i.cinque banditi, che. indossava- 
no tute da ginnastica, hanno assaltato 
lo stabilimento, dopo essere entrati da 
Un ingresso secondario, sequestrando 
gli operai del turno di notte: Giancarlo 


RAPINA A SAN GIORGIO DI NOGARO 


Trafugate pelli per 200 milioni. 


Bidoccia, 39 anni, e Daniele Pez, 21 an- 
ni, ambedue di-San Giorgio. | malviven- 
che avevano una forte inflessione 
meridionale, hanno trascinato i due 
operai nella sala termica legandoli ad 
una colonna. Hanno poi introdotto nel 
capannone un autotreno sul quale han- 
no cominciato a caricare le pelli accata- 
state nel reparto concia. Il saccheggio 
dello stabilimento sembrava studiato in 
ogni minimo dettaglio. Ogni tre minuti 
uno dei banditi, andava a controllare i 
legacci degli «ostaggi» che nel frattem- 
po. erano stati trasferiti in un ufficio del 
reparto. concia, oscurato con alcune 
pelli per evitare che gli operai sbircias- 
sero fuori. Intorno. alle 2.10, dopo quasi 
tre ore, i malviventi hanno preso il' volo 
dileguandosi lungo il rettifilo che attra- 


ROMA — | ministri della 
Pubblica istruzione Galloni e 
della Funzione pubblica Ciri- 
no Pomicino hanno illustrato 
ieri al Senato i punti salienti 
dell'accordo faticosamente 
raggiunto l’altra mattina per 
la vertenza della scuola. Dal 
Parlamento i due ministri 
hanno ricevuto lodi per l’im- 
pegno dimostrato in questo 
difficile negoziato, ma anche 
qualche rimprovero per non 
aver promosso un. dibattito 
sulla scuola nella fase calda 
della vertenza. 

In ogni caso la palla passa 
ora al Parlamento che dovrà 
discutere le linee generali di 
riforma del sistema scolasti- 
co, entro le quali collocare il 
nuovo contratto. E stato pro- 
prio Galloni a far presente 
che l'intervento della Came- 
ra e del Senato si rende ne- 
cessario anche per giustifi- 
care il «carattere di eccezio- 
nalità» che ha assunto que- 
sto contratto del personale 
scolastico. 

Eccezionalità che investe il 
primo luogo l’aspetto econo- 
mico. Pomicino ha fatto rile- 
vare che l'onere complessi- 
vo per lo Stato — di 5.500 mi- 
liardi — si configura come 
un risultato decisamente po- 
sitivo a fronte delle richieste 
di alcuni sindacati che ipotiz- 
zano un costo di 12 mila mi- 
liardi. 

Ha aggiunto che perl 1989 e 
il 1990 sarà necessario indi- 
viduare entrate aggiuntive, 
rispetto alle risorse già di- 
sponibili, per coprire i costi 
del contratto. che però a suo 
avviso hanno un carattere 
transitorio. Il reperimento 
delle risorse, per il ministro, 
passa attraverso una mano- 
vra di lotta agli sprechi, non 
solo nel settore della scuola, 
ma in tutti gli altri comparti 
del pubblico impiego. 

Quella che si avvia a conclu- 
sione è stata una vertenza 
difficile da molti punti di vi- 
sta, ha spiegato Galloni. In 
primo luogo la presenza di 
organizzazioni, come la Gil- 
da e.i Cobas, rappresentativi 
della base docente, ma privi 
dei requisiti necessari per 
partecipare. ufficialmente. al 
Negoziato. Secondariamente 
per le divisioni presenti al- 
l'interno degli stessi sinda- 
cati, ricomposte in extremis 
con la, partecipazione dello 
Snals e della Gilda alle trat- 
tative. 

Entrando nel merito dell’ac- 
cordo Galloni ha detto che il 
governo ha voluto «far emer- 
gere la parte sommersa di 
prestazione resa dal perso- 
nale insegnante» e venire in- 
contro alle richieste di mag- 
giore professionalità avan- 
zate dal. corpo docente. 


Sabato 4 giugno 1988 


Ha ricordato che l'orario di 
cattedra nelle scuole mater- 
ne è stato portato da 30 a 25 
ore settimanali; nelle. ele- 
mentari a 22 ore settimanali, 
nelle medie a 18 ore settima- 
nali. Il tempo pieno, ovvero 
le tre ore aggiuntive pertlé 
quali i docenti potranno op- 
tare all’inizio dell'anno, è Se“ 
condo il titolare della Pubbli= 
ca istruzione «una soluzione 
transitoria, che prefigura Un 
docente;dedicato esclusiva: 
mente alla scuola, che non 
svolge attività professionali 
diverse». i 
Sulla questione delle. sùp 
plenze, uno dei punti più de- 
licati della vertenza, Galloni 


ha detto che c'è stata una_ 


convergenza di tutti i sindaî 
cati sulla necessità di limità: 
re il fenomeno del precaria: 
to, e questo ha comportato 
una compressione delle sups 
plenze. E stato quindi conv: 
nuto che sia lo stesso perso: 
nale docente nell'ambito 
della scuola ad integrare*le 
assenze, quando siano bre: 
vi, inferiori cioè ai 10 giorni? i 


Giovedì prossimo il contratto 
della scuola sarà definitivi 
mente firmato. Lo ha dichi 
rato ieri il ministro Paolo Ci- 
rino Pomicino, nel corso, di 
un'intervista a «Retequattro» 
per ia trasmissione «Parla- 
mento in» che andrà in onda 
oggi alle 22.50. 6, 


Riguardo alla possibilità di 
un eventuale provvedimento 
di precettazione, nel caso in 
cui il blocco degli scrutini/da 
parte dello Snals e della Gib 
da non venisse révocato, Ci- 
rino Pomicino ha confermato 
la linea del governo: «Se si 
dovessero contrapporre ‘gli 
interessi delle famiglie e de- 
gli studenti con quelli degli 
insegnanti, il governo si 
schiererebbe al fianco dei 
primie. 


Sempre sul tema degli scru- 
tini il ministro, incontrando 
alcuni giornalisti, ha dettò 
che venerdì prossimo «il'go- 
verno emetterà comunque 
provvedimenti per . salva: 
guardare scrutini ed esami». 


C'è infatti ancora il problema 
‘dei. Cobas,.l'alaspiù» oltranzi: 
sta del movimento degli int 
segnanti; esclusi dalle tratta! 
tive che non intendono SEG) 
care il blocco. 


Intanto i Cobas della <a 
di Napoli hanno scioperato é 
sono scesi ieri in piazza per 
chiedere. di essere convocati 
ufficialmente al tavolo dellé 
trattative di rinnovo del con 
tratto e per respingere.la 
pre-intesa raggiunta dal goi 
verno con i sindacati confe: 
derali, lo Snals e gli inse: 


gnanti della «Gilda». - 


Operazione antimafia, numerosi arresti 


NAPOLI — Oltre cinquanta ordini di cattura con l'accusa di associazione per delinquere finalizzata al 
traffico di stupefacenti sono stati emessi dalla Procura della Repubblica di Napoli contro altrettanti 
pregiudicati, molti dei quali sono stati già arrestati dagli agenti della Mobile del capoluogo partenopeo, in 
collaborazione con quelli delle questure di Roma, Milano, Taranto e Bari. Si è proceduto anche al 
sequestro di assegni per centinaia di milioni, di armi e di un forte quantitativo di sostanze stupefacenti. 


versa la zona industriale a bordo del 
l’autotreno, ricoperto da un telone ver- 
de. Bidoccia e Pez, poco dopo, sono rii- 
sciti a liberarsi, tagliando i legacci con 
una lametta trovata in un portapenne,ie 
a dare l'allarme. | banditi — secondo.la 
loro testimonianza — erano di bassa 
statura e non tradivano alcuna incertez- 
za. Sul posto si sono subito precipitati;i 
carabinieri e la squadra mobile della 
Questura di Udine. Sono stati effettuati 
posti di blocco sulle principali arterie 
stradali della regione che però fino a 
ieri non hanno portato ad alcun esito 
positivo. La Socopel, che in tutto oceu- 
pa una cinquantina di dipendenti, è una 
cooperativa impiegata nel settore della 
lavorazione delle pelli ovine per l’abbi- 
gliamento e la calzatura. ) 
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Marcella Leli, presunta brigatista. 


Sabato & giugno 1988 


Interni 


STUPRI 
Joe Codino 
Sette anni 


ROMA — Il tribunale di 
Roma hainflitto sette an- 
ni di reclusione a Sergio 
Gregorat, il 
giovane liutaio romano, 
accusato di aver aggre- 
dito, rapinato e, in alcuni 
casi, violentato, tredici 
donne. nell’estate ‘: del- 
l’anno scorso nella zona 
di Montesacro. 

Gregorat, 
con il 


Marcello 


conosciuto 
soprannome. di 
«Joe Codino» per la par- 
ticolare capigliatura, che 
si è tagliato dopo l’arre- 
sto, era accusato di rapi- 
na, violenza carnale e 
atti di libidine. 

Il pubblico ministero, 
Maria Teresa Canale, 
aveva chiesto la condan- 
na a dodici anni, ma i 
giudici, accogliendo in 
parte le tesi del difenso- 
re, hanno riconosciuto a 
Gregorat le attenuanti 
generiche. Gli hanno in- 
Vece negato il beneficio 
degli arresti domiciliari. 


ARRESTATA A SCUOLA 


Roma, prof e b 


Bra «collega» di Morucci, 


ROMA — Una professoressa 
di lettere, Marcella Leli, 40 
anni, è stata arrestata dalla 
Digos perché accusata dal 
giudice Rosario Priore di ap- 
partenere alle Brigate rosse. 
In particolare, alla donna si 
contesta di avere fatto parte 
del gruppo di terroristi che;il 
21 giugno 1977, in piena 
«campagna di primavera» 
delle Br, gambizzò il profes- 
sor Remo Cacciafesta, 

La cattura di Marcella Leli — 
nubile, abitante in via Falena 
13 — è avvenuta lunedì scor- 
so all’interno della scuola 
media Amendola, in via Pen- 
nabilli alla borgata San Basi- 
lio, dove da una settimana la 
professoressa sostituiva, in 
qualità di supplente, una col- 
lega malata. Secondo l'accu- 
sa, all’epoca del ferimento di 
Remo Cacciafesta la donna 
faceva parte della «brigata 
universitaria» delle Br, la 
stessa che poi ebbe in custo- 
dia la R4 rossa in cui fu fatto 
ritrovare, in via Caetani, il 
cadavere di Aldo Moro. 
Della «brigata universitaria» 
erano componenti anche Va- 
lerio Morucci, Adriana Fa- 
randa, Barbara Balzerani e 
altri terroristi di spicco. Cac- 
ciafesta venne ferito a colpi 
di «Skorpion»; la stessa ar- 
ma — sempre impugnata da 
Morucci — fu utilizzata per 


NAPOLI — Trentaquattro di- 
pendenti di una ditta di tra- 
sporti —la «Esposito» — che 
per conto della regione Cam- 
pania effettua il trasferimen- 
to degli operai delle grosse 
industrie dell’area metropo- 
litana, da e. per gli stabili- 
menti, sono stati arrestati 
dalla Digos di Napoli con 
l'accusa di interruzione di 
pubblico servizio, danneg- 
giamento e blocco stradale. 

Se le accuse spiccate a cari- 
co degli arrestati saranno 
confermate al processo essi 
rischiano una pena che varia 
da uno a dodici anni di reclu- 
sione. Per tre dei trentaquat- 
tro lavoratori arrestati si è 
aggiunta anche l'accusa di 
porto e detenzione di armi, 
che però, secondo i sindaca- 
listi sarebbero delle fionde. 

La vicenda della «Esposito 
Trasporti» risale a molto 
tempo fa, da quando sinda- 
cati e lavoratori contestaro- 
no alcune inadempienze 


Faranda, Balzerani 


ferire Emilio Rossi, direttore 
del TGi (Roma, 3 giugno 
'77), e Publio Fiori, oggi de- 
putato, allora combattivo 
consigliere regionale della 
Dc (Roma, 2 novembre '77) e 
per assassinare il magistra- 
to Riccardo Palma, consi- 
gliere di Cassazione con in- 
carichi alla direzione gene- 
rale degli. istituti di preven- 


‘zione e pena (Roma, 16 feb- 


braio'78) e Aldo Moro. 
Nell’abitazione di Marcella 
Leli la Digos ha trovaato 
elenchi di detenuti politici, 
corrispondenza con questi, 
documenti dì carattere ideo- 
logico-programmatico. «Tut- 
taroba — dicono in questura 
— anche recente, attualmen- 
te all'esame nostro e del giu- 
dice Priore, relativa alla atti- 
vità della donna in direzione 
delle carceri e dei detenuti 
politici». La docente, che da 
tempo veniva tenuta d’oc- 
chio, faceva parte di un cen- 
tro di comunicazione socia- 
le, collaborava alla rivista 
«Assemblea» ed era attiva in 
seno al Coordinamento dei 
comitati dei familiari dei de- 
tenuti politici. 

Interrogata ieri pomeriggio 
nel carcere di Rebibbia dal 
giudice Priore, la presunta 
terrorista ha dato pochissi- 
me risposte e ha negato ogni 
addebito. 


DURANTE UN PICCHETTAGGIO 


Napoli, manette per 34 operai 


Accusati di interruzione di pubblico servizio, danneggiamento e blocco stradale 


DOPO DIECI ANNI 


rr \CasoMoro,altridue 


mandati di cattura 


ROMA — Due mandati di cattura per la strage di via Fani 
sono stati firmati dal giudice istruttore Rosario Priore al ter- 
mine di una inchiesta che, a quanto sembra, si è avvalsa 
delle dichiarazioni di un brigatista rosso pentito. Non si cono- 
scono i nomi dei destinatari dei due provvedimenti, ma non si 
esclude che possa trattarsi di Alessio Casimirri (o di Alvaro 


Loiacono) e di Rita Algranati. 


A dieci anni di distanza da quel tragico 16 marzo 1978, dun- 
que, la vicenda giudiziaria — denominata Moro-quater — 
riserva ulteriori clamorose sorprese. Anche se appare diffici- 
le che i presunti incriminati — Casimirri (o Loiacono) e Algra- 
nati — possano essere catturati entro breve tempo. 

Nel primo processo Moro furono condannati in dieci: Lauro 
Azzolini, Barbara Balzerani, Franco Bonisoli, Adriana Faran- 
da, Raffaele Fiore, Prospero Gallinari, Mario Moretti, Valerio 
Morucci, Luca Nicolotti e Bruno Seghetti. Nel processo d'ap- 
pello Morucci scagionò Azzolini, Faranda e Nicolotti; perciò 
le condanne furono sette. Ma poiché il gruppo di terroristi che 
agì in via Fani era composto — a detta dello stesso Morucci 
— da nove elementi, all'appello ne mancavano due. Ed ecco 
che ora, con l’aiuto del brigatista rosso pentito, il giudice 
Rosario Priore ha colmato l'importante lacuna. 

Intervistato tre anni e mezzo fa su via Fani, Valerio Morucci 
disse che l’idea di colpire la Dc in Moro risaliva al '75, quando 
Curcio era ancora libero. «Con quell'idea intesta, nel '76 due 
brigatisti operaisti del Nord scesero a Roma. Quando seppe- 
ro che Moro andava a messa a Santa Chiara cominciarono a 
osservare, a progettare. Ma non c'era una scelta precisa. 
Ogni leader della Dc — Andreotti, Fanfani, Moro — stava nel 
mirino. Il più vulnerabile era Moro e così si diede il via a 
schedature e controlli su due ipotesi di intervento: a Santa 
Chiara e in via Fani. Fra la decisione di agire in via Fani e 
l'esecuzione passò soloun mese.‘ 

Del gruppo fecero parte i due br «nordisti», gli altri erano tutti 
romani, «militarmente bene addestrati». L'intera operazione 
fu, dall'inizio alla fine, diretta dall’esecutivo (l'organizzazio- 
ne militare) delle Brigate rosse che aveva deciso il sequestro 
di Moro già alla fine del '77. Nel febbraio '78 la direzione 
strategica delle Br si riunì e approvò formalmente una scelta 


già fatta. 


Sono stati incriminati anche per porto d’armi 


ma secondo i sindacati si tratterebbe di fionde. 


Se tutte le accuse saranno confermate in tribunale, 


i lavoratori rischieranno da uno a dodici anni 


«contrattuali» deila ditta. Un 
mese fa alla Regione le parti 
hanno firmato un accordo 
con .il quale si chiedeva la 
verifica della «congruità» dei 
mezzi usati e del rispetto del 
versamento dei contributi 
previdenziali. 

Il protocollo-di intesa però, è 
stato disatteso e i lavoratori 
avevano deciso di intrapren- 
dere altre azioni di lotta. leri 
è stato deciso il picchettag- 
gio di uno dei due depositi 
della ditta, quello di Pozzuo- 
li. «All'improvviso — raccon- 


ta un operaio della ditta 
Esposito’ —siamo stati cir- 
condati da un centinaio di 
agenti e siamo stati invitati a 
salire nei cellulari, ci siamo 
rifiutati e ci sono stati tafferu- 
gli». 

La versione della polizia è 
sostanzialmente differente. 
Da qualche tempo, racconta- 
no in questura, uno sparuto 
gruppo di dipendenti dell’«E- 
sposito» aveva iniziato una 
lotta per ottenere l’assunzio- 
ne da parte della regione 
Campania. Per spingere ver- 


so questo obiettivo;— conti- 
nua la polizia — gli addetti 
non avevano esitato a dan- 
neggiare i pullman che tra- 
sportavano gli operai, come 
era avvenuto — ad esempio 
— l'altra sera sul piazzale 
della stessa Alfa Romeo Au- 
to a Pomigliano. Per questo 
quando ieri mattina alle 4,30 
questo gruppo di dipendenti 
ha bloccato il deposito la po- 
lizia ha deciso di intervenire. 
Trentaquatiro operai sono 
stati arrestati, mentre. altri 
sei, sono stati denunciati a 


piede libero. L'accusa per gli 
arrestati — in un giorno in 
cui lo sciopero dei macchini- 
sti e degli autoferrotranvieri 
ha gettato tutta la città nel 
caos — è anche quella di in- 
terruzione di servizio pubbli- 
co oltre a quella di avere pa- 
ralizzato il traffico, il che alle 
4 e mezzo di mattina è dav- 
vero scarso anche a Napoli. 


«E proprio.il fatto che è stato 
rispolverato un desueto de- 
creto legge del lontano 1948 
— afferma il sindacato — a 
far capire che la versione 
della polizia è del tutto forza- 
ta. Non neghiamo — conti- 
nuano i rappresentanti della 
Cgil e della Uil trasporti — 
che possano esserci stati dei 
lavoratori (pochissimi) che 
possano essersi lasciati an- 
dare, mava sminuire una ver- 
tenza sui contributi ed'atti di 
teppismo è davvero troppo... 
Per questo i sindacati chie- 
dono che gli operai siano ri- 
lasciati immediatamente. 


giornalisti 
Selezione 
alla Rai 


che indica i criteri per una 
selezione di praticanti gior- 


condo quanto stabilisce una 
delibera 


PRESTO 
Praticanti 


ROMA — Il consiglio di am- 
ministrazione della Rai ha 
approvato un documento 


nalisti da assumere — se- 


precedentemente 
varata — per coprire il 30 per 
cento del «turn over» giorna- 
listico del triennio 1988-1990. 
Ne dà notizia una nota della 
Rai, la quale precisa che il 
documento è stato approvato 
su proposta del direttore ge- 
nerale, Biagio Agnes. Il ban- 
do di concorso, che sarà de- 
finito nei prossimi giorni, 
prevede la partecipazione di 
candidati di età non superio- 
re a 30 anni, in possesso di 
diploma di laurea con. vota- 
zione non inferiore a 105110 
e conoscenza ottimale scrit- 
ta e parlata di almeno una 
lingua straniera. 

Il consigliere di amministra- 
zione Marco Follini, designa- 
to dalla Dc, ha dichiarato che 
«la decisione della Rai di 
bandire un concorso per as- 
sumere praticanti giornalisti 
esprime la volontà di aprire 
nuovi canali di accesso alla 
professione. E’ significativo 
che questo gesto venga dal 
servizio pubblico, in linea 
con una sua tradizione anti- 
ca ma non dimenticata. Chi 
si è abituato per pigrizia in- 
tellettuale e conformismo a 
descrivere la Rai come l’ulti- 
ma ridotta dalla lottizzazione 
— ha concluso — trova oggi 
nei fatti una smentita. li no- 
stro auspicio e il nostro im- 
pegno è che su questa stra- 
da si continui». 

Il consigliere di amministra- 
zione Enrico Menduni, desi- 
gnato dal Pci, ha affermato 
che con questa decisione il 
consiglio «dopo dieci anni fi- 
nalmente bandisce una sele- 
zione pubblica per giovani 
desiderosi di intraprendere 
la professione giornalistica. 
A giugno verrà messo a con- 
corso — ha aggiunto — il 
30% del turn-over dei prossi- 
mi tre anni: una misura anco- 
ra insufficiente (fra i 20 ei 30 
posti), ma è sancito il princi- 
pio di un accesso dei giovani 
in base ai loro titoli e capaci- 
tà pubblicamente verificate, 
e non scelte discrezionali. E' 
un fatto importante che si 
realizza — ha concluso — 
anche per una iniziativa co- 
stante dei consiglieri desi- 
gnati dal Pci e del sindacato 
dei giornalisti Rai». 
BTERRORISMO. Sono 
2.881, attualmente, gli uomi- 
ni della polizia che ogni gior- 
no montano la guardia a pos- 
sibili obiettivi del terrorismo. 
‘Lo ha rivelato il ministro del- 
l’Interno Gava in un'intervi- 
sta, 


A 25 ANNI DALLA SCOMPARSA DI PAPA GIOVANNI 


Mori davanti al mondo 


Il Concilio vaticano la sua iniziativa religiosa più importante 


ROMA — La sua morte si svolse di fron- 
te al mondo e commosse tutti. All'im- 
brunire di quel lunedì di Pentecoste, 3 
giugno 1963, venticinque anni fa, deci- 
ne di migliaia di persone partecipavano 
n piazza San Pietro, con l'angoscia nel 
ont e gli sguardi che di tanto in tanto 
PRG Vano verso quella finestra, a una 
ha nea insolita. La celebrava il cardina- 
mos Gi Traglia, «pro Pontefice infir- 
SEI la «per la salute del Papa am- 
“La celebrazione 
o era terminata, ma nes- 
sUNO si allontanò dalla piazza. D'im- 
‘9,49 la finestra si illumi- 


un'agonia di 70 062 nata terrena dopo 


Tutti erano rimasti Ali Ì 
dalla sua SIreor Sti colpiti nel profondo 


lo chiamava il «P. 


pi , 0° 
non prive di fondamen 


‘Papa Wojtyla in raccoglimento di fronte alla Goo di Pap 


da 
a Giovanni. 


FSne © studi era sostanzialmente un 
mo della tradizione ma aperto ai se- 


gni dei tempi, di ibi 
Ilichivso pi, disponibile al nuovo dopo 


parlava il li, i 
l'amore, Inguaggio della bontà e del- 


Quando, trent'anni fa, venne eletto Pon- 


tefice nella serat; 
gli osservatori e di S3 N00: 11950, 


sperti di ‘ati 
‘cane parlarono di un “RonierCa di n 
sizione»: Mai previsione fu più errata. 
Non fu così: a Venticinque anni dalla 
sua uscita dalla scena del mondo, egli i 
ancora vivo nella memoria di molti da è 
per la Chiesa un costante e luminoso 
punto di riferimento. 
I suoi furono cinque anni - dal 
1963 - di pontificato ii 
ha schiuso le porte della Chiesa al dia- 
logo con il mondo moderno, che ha 
frantumato barriere secolari: ha abbat- 
tuto steccati che sembravano invalica- 
bili; ha avviato un valido e costruttivo 
dialogo con i «lontani» e i «fratelli sepa- 
rati»; ha dato vigore all'ecumenismo; 
ha avvicinato il papato ai più umili e più 


pontificato di Papa Pacelli -. 


poveri; ha rimarginato le vecchie ferite 
con l’Italia aperte dalla «breccia di por- 
ta Pia»; è uscito dalle mura del Vaticano 
per andare tra la gente, nelle parroc- 
chie e nelle borgate di Roma, sui colli 
attorno alla città, ad Assisi e a Loreto, il 
4 ottobre 1962, alla vigilia dell'apertura 
del Concilio per invocare la protezione 
della Madonna e di San Francesco sul 
Vaticano secondo. 


Clamorosi alcuni gesti che nascevano 
spontanei dal suo animo: La visita ai 
bambini ammalati nell'ospedale del 
«Bambin Gesù», il commovente incon- 
tro con i detenuti di «Regina Coeli», l’u- 
dienza al genero e alla figlia di Nikita 
Kruscev; le pressioni per la liberazione 
dell'arcivescovo cattolico Slipjy, impri- 
gion&to da Stalin nel 1945, è marcito in 
prigione per vent'anni. î 

Il Concilio vaticano secondo è stato la 
sua «invenzione» e il suo «regalo» alla 
Chiesa e al mondo. Era stata una sor- 
presa per tutti, ma l'idea veniva da lon- 
tano e il suo solco è destinato a durare 
nel tempo. 


| EDITORI-GIORNALISTI 


Il dialogo è ricominciato 


Accordo tra Fnsi e gruppo Monti sul «Corriere di Pordenone» 


ROMA — E' ripreso il dialo- 
go fra editori e giornalisti per 
il rinnovo del contratto di la- 
voro giornalistico: ieri le de- 
legazioni della Federazione 
editori giornali (Fieg) e della 
Federazione nazionale della 
stampa (Fnsi) si sono incon- 
trate con il ministro del lavo- 
ro, Rino Formica, che sta 
conducendo una mediazio- 
ne. 


La riunione — secondo 
quanto si è appreso da fonte 
sindacale — si è svolta in un 
clima costruttivo. Non sono 
previsti altri incontri per que- 
sti giorni, poiché il ministro 
Formica è impegnato per 
una settimana negli Stati 
Uniti. Sempre secondo quan- 
to si è appreso da fonte sin- 
dacale, un nuovo incontro 
sarebbe comunque già stato 
fissato per lunedì 13 giugno, 
con .lo scopo di affrontare 
punto per punto le richieste 
sindacali e le offerte degli 
editori. 


Frattanto dovrebbero aver 
luogo contatti a livello tecni- 
co tra le parti. Formica, a 
quanto si è appreso, avrebbe 
chiesto alla Fieg e alla Fnsi 
una «tregua» per non com- 
promettere l’esito della me- 
diazione ministeriale. 


In margine alla vertenza va 
registrata una nota della 
Fnsi. «AI tavolo sindacale, 
riaperto grazie all'intervento 
del ministro del lavoro on. 
Formica, è stato raggiunto 
un accordo. positivo per 
quanto riguarda le nuove ini- 
ziative editoriali del gruppo 
Monti: "Il Corriere di Porde- 
none’ da giovedì in edicola 
ed "!Il Telegrafo!' di Livorno, 
di prossima  pubblicazio- 
ne».«L'azienda si è impe- 
gnata a verificare le nuove 
iniziative — si legge ancora 
nella nota — la loro struttura 
e l'organizzazione del lavoro 
alla luce delle norme che sa- 
ranno contenute nel nuovo 
contratto di lavoro. Ciò assu- 


me particolare significato in 
relazione al rapporto siner- 
gico che lega le nuove inizia- 
tive, rispettivamente, a "II 
Piccolo" di Trieste e a "La 
Nazione”' di Firenze. 

«E' stato anche ottenuto un 


‘aumento degli organici — 


conclude la nota — ed il ri- 
pristino del rispetto delle 
norme contrattuali in vigore 
per quanto attiene al sistema 
tecnologico». 

La vicenda contrattuale dei 
giornalisti è al centro di 
un'intervista, che viene pub- 
blicata oggi sul «Popolo», al- 
l'on. Clemente Mastella, ca- 
po ufficio stampa della Do. 
Mastella afferma che sui 
giornalisti non si deve scari- 
care il costo dell'ulteriore 
sviluppo del settore. 

«| giornalisti già hanno paga- 
to negli anni scorsi e con 
grande senso di responsabi- 
lità — afferma Mastella — la 
fase di crisi. Oggi le loro ri- 
chieste possono essere sop- 


portate dall'editoria italiana: 
d'altronde la maggior parte 
dei giornalisti non è retribui- 
ta adeguatamente». L'espo- 
nente Dc si dichiara «d’ac- 
cordo» sul fatto che su que- 
sta vertenza si giochi il futu- 
ro dell’informazione italiana 


Dopo aver premesso che 
«Oggi la situazione del setto- 
re è florida, grazie anche al- 
la legge sull'editoria che ha 
permesso di superare la cri- 
si degli anni scorsi», l'on. 
Mastella dice di condividere 
le proposte della Fnsi tese a 
regolare il settore. «Le siner- 
gie non debbono eliminare il 
turn over all’interno delle 
aziende. Ritengo opportuno 
inoltre pensare ad una modi- 
fica dell'attuale sistema di 
reclutamento dei giornalisti, 
anche in vista del mercato 
unico del «92», 

Secondo Mastella «la libertà 
del giornalista e quella del- 
l'editore vanno egualmente 
tutelate. 


ARRESTI IN TUTTA ITALIA 


Una coop per spacciare droga 


NAPOLI — Una «coop» della 
mala che riciclava ‘assegni 
rubati o falsificati per finan- 
ziare lo spaccio degli stupe- 
facenti. L'ha scoperta la se- 
zione narcotici della squadra 
mobile di Napoli che dopo 
mesi di indagini e apposta- 
menti eseguiti anche a Mila- 
no, Roma, Bari, Taranto è 
riuscita a mettere le manette 
‘a 58 personaggi e fra questi 
c'è anche un incensurato, 
Pasquale Galdieri, ufficial- 
mente commerciante, ma 
che in realtà, affermano i po- 
liziotti, aveva sempre tirato 
le fila di medi traffici di stu- 
pefacenti. 


La vicenda cominciò quando 
alcuni istituti bancari denun- 
ciarono truffe a loro danno. 
Da assegni rubati, conti cor- 
renti estinti, venivano stac- 
cati assegni consistenti che 
risultavano puntualmente 
scoperti. La cosa mise in al- 
larme la polizia napoletana 
perché tutto questo colossa- 
le giro (che ha investito an- 
che Modena e dove è stato 
effettuato un arresto) sem- 
brava avere come centro Na- 
poli e come punto logistico di 
distribuzione Roma. 

Labanda—hanno affermato 
i responsabili della sezione 
narcotici di Napoli — ricetta- 


va assegni di ogni tipo che 
poi portava all'incasso usan- 
do canali ben definiti e deter- 
minati. | proventi — sostiene 
il dirigente della sezione 
Sossio Costanzo — erano 
poi riciclati nell'acquisto di 
sostanze stupefacenti che 
poi venivano spacciate nelle 
città oggetto dell'operazione 
e. consentivano a questa 


«coop» del crimine proventi. 


da capogiro. 

«Abbiamo lavorato per mesi 
— affermano in questura — 
cercando il bandolo della 
matassa. Intercettazioni te- 
lefoniche, pedinamenti, ap- 
postamenti, ci hanno. per- 


messo di stilare un rapporto 
nel quale abbiamo denun- 
ciato 70 persone. | magistrati 
della sezione antidroga, esa- 
minate le prove, hanno 
emesso ben 58 ordini di cat- 
tura (cinquantaquattro dei 
quali sono stati eseguiti l’al- 
tra notte). E scattata così l'o- 
perazione antidroga che ha 
investito la questura napole- 
tana, assieme a quelle di 
Modena, Bari, Taranto, Mila- 
no e Roma, le località, cioè, 
dove la banda operava. Nel 
corso delle decine di perqui- 
sizioni effettuate in queste 
città sono state recuperate 


armi, ricetrasmittenti, droga». 


LI 


Il giorno 2 giugno è mancata al- 
l’affetto dei Suoi cari 


Lucia Cocich 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, il genero e la nipote. 

I funerali si svolgeranno alle ore 
10.30 di oggi dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 giugno 1988 


Per la perdita della 


zia Luci 


partecipano addolorati la sorel- 
la CATERINA ei nipoti CIVI- 
DIN e BALDASSI. 


Trieste, 4 giugno 1988 


Li 


E° mancata all’affetto dei Suoi 


cari 


Kristina Zahar 
ved. Sedmak 


Ne danno il triste annuncio le 
figlie DANIELA e DARIN- 
KA, i generi, i nipoti e i parenti 
tutti. 


Un sentito grazie alla dott. MA- 
RIAGRAZIA ZARAMELLA. 
I funerali seguiranno oggi 4 giu- 
gno alle ore 12.15 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore per S. 
Antonio in Bosco. N 
Trieste, 4 giugno 1988 
TTI A 


Il Presidente Onorario, il Presi- 
dente, ii Consiglio Direttivo e i 
soci tutti della Società Triestina 
della Vela con profonda com- 
mozione prendono viva parte al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del 


SOCIO ONORARIO 


Angelo Raffo 


che sin dagli inizi della vita so- 
ciale, e per quasi 60 anni, è stato 
raro esempio di amicizia, amore 
peri giovani e generosa parteci 
pazione. 


Trieste, 4 giugno 1988 


RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossa rin- 
grazio per le tante manifestazio- 
ni di stima e affetto tributate al 
mio caro e indimenticabile ma- 
rito 


BARONE 


Aldo de Albori 


Una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata il 6 giugno alle ore 
17.30 nella Chiesa Immacolato 
Cuore di Maria in via S. Ana- 
stasio. 

La moglie 
ELINOR de ALBORI 


Trieste, 4 giugno 1988 


IV ANNIVERSARIO 


Rodolfo Guni 


Immutato l’affetto, incalcolabi- 
li il ricordo e l’amore. 


La moglie EMMA, 
il figlio, la nuora 
ei nipoti. 
Trieste, 4 giugno 1988 


4.6.1980 4.6.1988 
VIII ANNIVERSARIO 


Renato Moreal 


Tra. noi e il Cielo c'è di mezzo 
soltanto la vita che è la cosa più 
fragile del mondo. 
Vivi sempre in noi. 


Tua moglie 
e figlie 


Trieste, 4 giugno 1988 
VI ANNIVERSARIO 


AVV. 
Ferruccio Stradella 


La famiglia Lo ricorda con im- 
mutato amore. 


Trieste, 4 giugno 1988 
II ANNIVERSARIO 


Giovanna Klima 
I familiari La ricordano. 


Trieste, 4 giugno 1988" 
V ANNIVERSARIO 


Nino Albertacci 
La sua CARLA Lo ricorda. 
Trieste, 4 giugno 1988 


X ANNIVERSARIO 
Mario Sabbatucci 


La moglie Lo ricorda con aM1% 
re. 


Trieste, 4 giugno 1988 PA 


Orario « 
accettazione 


necrologie 
ed adesioni 


Pa 
dalle 8.30 alle 1299 
e dalle 15 alle 19 


al sabato 


dalle 8.30 alle 125% 
e dalle 15 alle 185 


Esteri 


RESOCONTO DEL VERTICE DI REAGAN A MAGGIE 


«Gorbacev fa sul serio» 


La Thatcher incoronata formalmente leader dell'Europa 


UNA CONFERENZA STAMPA MOVIMENTATA 


Sakarov, attenzione al passato 
«E ora che tutti i detenuti politici siano liberati» 


Dall’inviato 
Mario Nordio 


MOSCA — «Gorbacev è uno statista di am- 
pie vedute e gli auguro buona fortuna di 
tutto cuore. Ma Reagan ha avuto ragione 
d'intervenire pubblicamente per i diritti 
umani durante il vertice. E ora che tutti co- 
loro che sono detenuti in Urss a causa del- 
le loro convinzioni, siano liberati». Questo 
il messaggio che Andrei Sakarov ha lan- 
ciato ieri mattina da Mosca all'indomani 
delsummittra le superpotenze. Provato in 
volto ma per nulla inibito dalla presenza di 
centinaia di giornalisti di tutto il mondo, lo 
scienziato dissidente ha parlato a un anno 
e mezzo dal suo rilascio dal confino a Gor- 
ki, al centro stampa del ministero degli 
Esteri sovietico. 

E un fatto clamoroso, certo, un ulteriore 
segno dei cambiamenti prodotti dal nuovo 
corso: il premio Nobel per la pace, così a 
lungo perseguitato e che ancora oggi non 
può recarsi all’estero in quanto «al corren- 
te di importanti segreti» ha tenuto una con- 
ferenza nella stessa sala in cui quarantot- 
t'ore prima il segretario generale del Pcus 
in persona, aveva tracciato il bilancio del 
summit. 

Una vera pioggia di domande dunque si è 
comprensibilmente concentrata sulla ge- 
nesi di un evento così straordinario. Di chi 
è stata l'iniziativa, dell’autorità o del fisi- 
co? «Tanti invitati stranieri a Mosca, in 
questi giorni, hanno chiesto di parlarmi. 
Non potevo incontrarli tutti. Qaulcuno ha 
suggerito di chiedere l’uso di questa sala 
al ministero degli Esteri. E da lì è arrivata 
l'offerta. 

Una domanda e una.risposta sono state 
ripetute più volte nel corso dei novanta mi- 
nuti dell'incontro. Qualcuno non demorde, 
è un giornalista americano che si spinge 
ai limiti dell’insinuazione: «Dottor Saka- 
rov, toccando il tema del disarmo e in par- 
ticolare il problema della riduzione dei 
missili Cruise dislocati su navi o su sotto- 
marini, lei ha di fatto sposato le tesi del 
governo sovietico. C'è un legame tra que- 
sto suo atteggiamento.e |a concessione di 
questa sala? Quali condizioni le sono state 
poste?». 

E stata la goccia che ha fatto traboccare il 
vaso. Elena Bonner, moglie e compagna 
di lotta e disavventure del dissidente; che 
è seduta di fronte a lui provvida di cenni e 
di suggerimenti, scatta in piedi, afferra il 
microfono dalle mani.del marito,.e tuona 
rivolta alla sala: «Domande come questa 
non sono accettabili. Ci avete telefonato 
per giorni, a tutte le ore dal mattino a sera 
inoltrata... Non potevamo accogliervi tutti 
nel nostro appartamento di due stanze. 
Ora che avete l'occasione di parlare fate 
solo dello scandalismo. Se v’interessava 
la posizione di Andrei sul disarmo, non 
avevate che da leggere i suoi scritti inma- 
teria, che io ho regolarmente fatto perve- 
nire alla stampa con fatica e con rischio, ai 
tempi dell'esilio a Gorki». 

Elena si placa e torna al suo posto. Andrei 
incalza: «Dovete scusare mia moglie. Sia- 


mo molto suscettibili perché per anni c'è 
stata una campagna di calunnie contro di 
noi. Lei era accusata di essere un’agente 
della Cia o del sionismo internazionale; di 
inculcarmi a forza le sue idee. Un giorno 
non ne ho potuto più ed ho affrontato il pro- 
fessor lakovlev, autore di un libello.su di 
noi diffuso a grande tiratura. L'ho schiaf- 
feggiato». Segue ancora una dichiarazio- 
ne vibrante di sdegno: «Una volta per tutte, 
non siamo stati e non saremo mai compra- 
ti. Se ci fossero state poste condizioni per 
venire qui, allora noi non saremmo qui 
adesso». 

Applausi scroscianti e lo scienziato ritorna 
ai grandi temi del suo intervento. «Non so- 
no io che sono cambiato — precisa — è la 
situazione nel paese che è mutata». La pe- 
restroika è una politica seria, dice (nello 
stesso momento a Londra, il Presidente 
Reagan afferma che «Gorgacev è un uomo 
serio che persegue una riforma seria»). 
Essa va appoggiata anche da chi non è 
iscritto al partito ma interessato al cam- 
biamento. Esemplare è l’attività dei gruppi 
di iniziativa che si riuniscono regolarmen- 
te in piazza Pushkin per sostenere i candi- 
dati riformisti, in vista della conferenza 
straordinaria del Pcus. Il segretario gene- 
rale deve trovare forme nuove per coinvol- 
gere chi non ha la tessera, nella lotta co- 
mune. 

Segnali inquietanti di ritorno parziale al 
passato non mancano: proprio nei giorni 
del vertice, Serghiei Kovalev, sociologo 
che aveva perso il posto all’Università di 
Mosca nel ‘69, per aver condannato l’inva- 
sione della Cecoslovacchia, e aveva poi 
scontato sette anni di lavoro già promes- 
sogli presso un istituto di ricerca. Egli ave- 
va parlato nella residenza dell’ambascia- 
tore americano, al cospetto di Reagan, ma 
aveva assunto una linea chiaramente le- 
galitaria, lodando l’attuale politica d'aper- 
tura; 

«Solo chi si oppone al rinnovamento — ag- 


‘giunge Sakarov — può avere l'interesse a 


fomentare queste nuove ricadute repres- 
sive. Non a caso, in molti distretti del parti- 
to — informa ancora lo scienziato — risul- 
ta che i dirigenti s'impegnino per affossa- 
re le candidature riformiste. Tutto è anco- 
ra fluido e bene ha fatto Reagan a incon- 
trare i difensori dei diritti umani. Non si è 
trattato di un’interferenza negli affari so- 
vietici, ma del naturale interessamento 
degli Usa per l'applicazione delle norme 
di tutela previste da accordi internazionali 
sottoscritti anche dall’Urss come l'atto fi- 
nale di Helsinki» 
«Tali pressioni — sottolinea Sakarov — 
sono più che legittime e non danneggiano 
il nuovo corso. Questo per essere credibi- 
le e duraturo deve avere una sanzione le- 
gale. Occorre dunque, al più presto, una 
riforma giudiziaria che elimini gli articoli 
del codice penale sovietico, prima tra tutti 
il famigerato numero 70, contro agitazionè 
e propaganda antisovietica, invocati per 
stroncare il dissenso. Essi costituiscono 
l'autentica negazione della glasnost e del- 
la democrazia». 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Una formale in: 
vestitura a Margaret That: 
cher affinché la leadership 
britannica continuì a offrire 
un fattivo contributo alla di- 
stensione internazionale da 
posizioni di forza, in uno spi- 
rito di realismo e senza ri 
nunciare alla vigilanza: è 
questo il mandato che il pre- 
sidente Reagan ha conferito 
ieri pubblicamente alla «La- 
dy di ferro» accomiatandosi 
dall'Europa. 

La fiaccola della «crociata 
per la libertà e per la pace» 
rimane affidata ‘al primo mi- 
nistro della Nato che ‘può 
vantare la più lunga perma- 
nenza in carica e che ebbe 
l'immediata percezione del- 
la disponibilità di Gorbacev 
a fruttuosi negoziati. Non a 
caso Reagan ha rivolto a 
Maggie l'invito di visitare 
Washington. tra le elezioni 
del novembre prossimo e 
l'insediamento del suo suc- 
cessore alla. Casa. Bianca: 
questo progettato viaggio le 
consentirà di rendersi porta- 
voce degli alleati europei 
presso il futuro capo del- 
l'amministrazione statuni- 
tense. 

Parlando sullo sviluppo delle 
relazioni Est-Ovest nello sto- 
rico edificio del Guildhall, il 
municipio della City londine- 
se eretto nel quindicesimo 
secolo, Reagan ha definito 
Gorbacev «un uomo serio 
che persegue serie riforme»: 
forse il miglior tributo che 
egli potesse indirizzare, nel- 
le presenti circostanze, al 
suo interlocutore sovietico. E 
traendo spunto dal proverbio 
russo che gli era stato»citato 
durante il summit — «meglio 
vedere qualcosa una volta 
che ascoltarla cento volte» 
— il presidente ha aggiunto 
di avere riscontrato nei mol- 
teplici aspetti della vita nel- 
l’Urss un incipiente progres- 
so verso le riforme democra- 
tiche. 

La politica della glasnost e 


della perestroika va incorag-, 


giata dall’Occidente pur sen- 
za riporvi eccessive aspetta- 
tive, che potrebbero rimane- 
re parzialmente deluse. 
«Prego che il Signore voglia 
distendere la Sua mano pro- 
tettiva sul popolo sovietico, 
sui volti dei cittadini che 
Nancy e io abbiamo visto a 
Mosca e che non. dimenti- 
cheremo: volti che esprimo- 
no la speranza in una nuova 
era della storia». Per infon- 
dere maggiore cautela, Rea- 
gan ha.voluto ricordare che il 
regresso - dell’espansioni- 
smo sovietico sul piano mon- 


diale ha coinciso con raffor- 
zamento dell'Alleanza Atlan- 
tica. Ecco perché bisogna 
«rimanere forti», anche nel- 
l'atmosfera di fiducia che si è 
delineata sulla scena inter- 
nazionale. 

Con una punta d’ironia il pre- 
sidente ha soggiunto che 
«Marx aveva visto giusto nel 
prevedere un conflitto tra 
l'ordinamento politico e l’or- 
dinamento economico: egli 
si sbagliava soltanto nell’ad- 
ditare la parte del mondo in 
cui questo conflitto sarebbe 
avvenuto». 

Soltanto una politica della di- 
stensione condotta da posi- 
zioni di forza servirà a dimo- 
strare che l'Occidente non 
ha dimenticato gli insegna- 
menti del passato: la lezione 
di Monaco, la lezione del 
«blitz» aereo su Londra che 
infiammò la fede e l’orgoglio 
della popolazione britanni- 
ca. Il ricordo delle vittime 
della seconda guerra mon- 
diale è stato associato da 
Reagan alla visione dei dis- 
sidenti sovietici che soffrono 
oggi per il loro desiderio di 
libertà. Il presidente ha 
espresso la sua critica verso 
i fautori del disarmo nuclea- 
re unilaterale, osservando 
che «le nazioni non nutrono 
una reciproca diffidenza per- 
ché sono armate, ma si ar- 
mano perché nutrono una re- 
ciproca diffidenza». \ 
Dopo avere manifestato am- 
mirazione per il coraggio e 
la fermezza dimostrati dagli 
inglesi. nelle ore difficili, il 
presidente ha auspicato la 
rimozione delle barriere del- 
l'era post-bellica, la scom- 
parsa dei regimi totalitari e 
la fine delle guerre. Citando 
Tennyson, egli ha concluso 
affermando che «non è trop- 
po tardi per forgiare un più 
nuovo Mondo...». 

Margaret Thatcher ha repli- 
cato attribuendo a Reagan il 
merito di aver risvegliato la 
fiducia degli americani e di 
avere ripristinato all’esterno 
la fede nella visione e nei de- 
stini degli Stati Uniti. Il primo 
ministro considera un privi- 
legio che il presidente abbia 
formulato a Londra il suo pri- 
mo resoconto pubblico 

| risultati del summit di Mo- 
sca sono stati definiti dalla 
Thatcher un successo meri- 
tevole di calorose congratu- 
lazioni per entrambe le parti. 
In particolare, la «Lady di 
ferro» ha espresso il suo 
plauso a Reagan per avere 
portato nel cuore dell’Urss la 
campagna a difesa dei diritti 
umani: «Grazie per la sua 
presidenza e per la testimo- 
nianza che ha voluto riser- 
Varci. Dio benedica l’Ameri- 
ca». 


IL FERMO DI JANSA SI TRAMUTA IN ARRESTO 


Lubiana, lo spettro del golpe 


L’azione poliziesca assume i contorni di una risposta intimidatoria dell’esercito 


Servizio di 
Paolo Rumiz 


LUBIANA — Lo spettro del 
golpe ricompare su Lubiana. 
Non è infatti un semplice fer- 
mo giudiziario, ma un arre- 
sto in piena regola, quello di 
Janez Jansa, uomo di punta 
della contestazione slovena 
contro. l'Armata jugoslava, 
trovato in possesso di docu- 
menti coperti da segreto mi- 
litare. leri i tre giorni del fer- 
mo cautelativo sono scaduti, 
segno che i sospetti si sono 
trasformati in accuse preci- 
se. La magistratura militare 
ha preso in mano le indagini 
e a questo punto, dicono a 
Lubiana, Janez potrebbe re- 
stare dentro anche sei mesi. 
Candidato ‘alla presidenza 
della Gioventù slovena, Jan- 
sa è l'animatore di quattro ri- 
viste giovanili, tra cui «Mla- 
dina», il quindicinale alter- 
nativo, noto per i suoi attac- 
chi all'esercito, che qualche 
settimana fa aveva fornito 
dati precisi su un piano re- 
pressivo dell’esercito nei 
confronti di Lubiana. L'arre- 
sto di Jansa assume a que- 
sto punto. con fondatezza i 
contorni di una risposta inti- 
Micgiona dallarmala e del- 
l'ala dura del partito. 

Nessun nesso tra i due fatti è 
ravvisabile, ma sta di fatto 
che Jansa è membro. della 
commissione difesa dell’Al- 
leanza socialista della Slo- 
venia. E soprattutto sta di fat- 
to che l'arresto toglie di mez- 
zo a pochi giorni dalle ele- 
zioni il più scomodo dei can- 
didati alla guida dell’orga- 
nizzazione ufficiale dei gio- 
vani sloveni. E’ l’ultimo atto 
di una:polemica senza esclu- 


sione di ‘colpi fra Lubiana e - 


l'Armata, polemica che col 
passare dei giorni assume 
sempre più i.contorni di un 
«giallo». 


| fatti. La tensione, accumu- 
lata in mesi di attacchi gior- 
nalistici e. di dure risposte 
degli integralisti contro.i gio- 
vani «sovversivi», esplode in 
marzo, durante la visita di 
Gorbacev a Lubiana. «Mladi- 
na» picchia più duro del soli- 
to. Se rivoluzione significa 
corruzione dello Stato e ven- 
dere armi al Medio Oriente 
— scrive il periodico — allo- 
ra noi ci dichiariamo contro- 
rivoluzionari. 

E' una provocazione inaudi- 
ta. Il giornale viene seque- 
strato. La stampa slovena è 
nei libri paga della Cia, tuo- 
nano da Belgrado l’Alleanza 
socialista e l'associazione 
degli ex combattenti. Il mini- 
stro dell'interno . arriva in 
parlamento con un dossier 
che inserisce «Mladina» in 
un disegno. per il sovverti- 
mento dell’ordine politico e 
sociale. 

Lubiana contrattacca. Il sin- 
dacato giornalisti difende 


LUBIANA 
Un militare 
arrestato 


BELGRADO — Un altro 
arresto a Lubiana. Ivan 
Borstner, sottufficiale 
sloveno dell'esercito ju- 
goslavo, è il secodo ar- 
restato. L'arresto — ha 
reso noto ieri nella capi- 
tale slovena la magistra- 
tura militare in un suo 
comunicato — è avvenu- 
to lo stesso giorno in cui 
venne arrestato Janez 
Jansa, il 31 maggio scor- 
so. 

L'inchiesta della magi- 
stratura militare — si 
precisa — è in corso con 
l'interrogatorio dei due 
arrestati. 


«l'’onesto impegno. intellet- 
tuale» dei colleghi. Contem- 
poraneamente la corte su- 
prema di Lubiana disseque- 
stra il numero incriminato, 
affermando che bisogna 
prendere atto della «crescita 
della. democrazia nei Pae- 
se»., Dietro al giornale si 
schiera l’intero establish- 
ment sloveno, a partire dal 
segretario del partito, Milan 
Kucan. 

Le cose peggiorano quando 
«Mladina», 1a fine maggio, 
viene nuovamente seque- 
strato. Causa: dell'ordine le 


.rivelazioni su un piano del- 


l’esercito per l'instaurazione 
dello stato di polizia nella re- 
pubblica ribelle, Secondo la 
ricostruzione dei fatti, il co- 
mandante del distretto mili- 
tare di Lubiana avrebbe pro- 
posto al ministro dell’interno 
sloveno, Erti. di collaborare 
con lui -per mantenere l’ordi- 
ne pubblico «dopo un even- 
tuale arresto di mezzo mi- 
gliaio di intellettuali sloveni 
di opposizione». 

E’ lo stesso Ertl a rivolgersi 
al suo partito, per chiedere 
spiegazioni. Questo a sua 
volta chiede lumi al Presi- 
dente della Jugoslavia, La- 
zar Mojsov. Tutti sembrano 
cadere dalle nuvole. 

Arriva a questo punto l’arre- 


sto a ciel sereno, deciso non 
si sa da chi, se dalla magi- 
stratura militare o dai servizi 
segreti. Lubiana scende in 
piazza; novanta intellettuali 
firmano un documento in cui 
si parla di «intimidazione». 
Cosa accade? E' il primo dei 
tanti arresti programmati 
dall'esercito? Oppure è una 
severa indagine sull’esisten- 
za del piano denunciato da 
«Mladina»? Comunque sia, 
l'ipotesi del golpe riprende 
consistenza. E fra Lubiana e 
Belgrado la rottura si avvici- 
na. 


CONF ERENZA A MARIBOR i 
Gilas dopo trent’anni 


«Democrazia o disintegrazione» 


Milovan Gilas.in una foto del1987 agita contento il 
suo passaporto che gli è appena stato restituito 
dopo 16.anni per andare in Inghilterra. 


MARIBOR — Lo scrittore 
dissidente jugoslavo Milo- 
van Gilas ha affermato 
che il suo paése deve sce- 
gliere tra la democrazia e 
la disintegrazione, nel pri- 
mo discorso pronunciato 
in Jugoslavia dopo 34 anni 
di messa al ‘bando. Gilas, 
che ha, 76 anni, è stato 
ascoltato e applaudito da 
centinaia di studenti del- 
l'università di Maribor. 
«Questo è il mio primo di- 
scorso, pubblico (in Jugo- 
slavia) da 34 anni», ha det- 
to, emozionato, Gilas co- 
minciando a parlare. «Mi 
sento come se fossi giunto 
da un mondo intorpidito e 
remoto in uno che è vivo e 
si sta svegliando», ha ag- 
giunto, suscitando un forte 
applauso. 


«A mio parere, Questo è il 


futuro della Jugoslavia: 

ogni Repubblica, intrinse- 

camente differente, do-. 
vrebbe trovare compro- 

messi mediante una coali- 

zione democratica. O la 

Jugoslavia sarà una con- 

federazione democratica, 

o si disintegrerà», ha di- | 
chiarato Gilas. 


Viceprimo ministro dal 
1945 al 1954, stretto colla- 
boratore del leader Jugo- 
slavo Josip Broz Tito, Gi- 
las fu espulso dalla Lega 
dei comunisti nel 1954 per 
aver criticato la politica 
del regime, in particolare 
nelle sue tendenze alla 
burocratizzazione. Dopo 
anni di carcere, il passa- - 
porto gli è stato restituito 
solo nel febbraio 1987, e 
da allora. ha tenuto molte 
conferenze in Occidente, 


Congress. 
o 
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Attentato a Johannesburg, tre morti 
JOHANNESBURG — Una bomba ad alto potenziale è esplosa ieri all’esterno di una banca alla periferia di 
Johannesburg provocando la morte di quattro persone e il ferimento di altre otto. L'esplosione è avvenuta 


in un quartiere abitato dalla borghesia bianca. La polizia ha comunicato che le vittime sono tre neri e una 
bianca. Nessuna rivendicazione, ma attentati simili sono stati attribuiti in passato all’African National 


I PALESTINESI RIFIUTANO IL DIALOGO 


Sciopero contro Shultz 


Israele e Siria avrebbero concluso un accordo anti-iraniano 


GERUSALEMME — Tre gior- 
ni di sciopero generale, pro- 
clamati dalla dirigenza clan- 
destina della rivolta in coin- 
cidenza con l’arrivo nella re- 
gione del segretario ‘di stato 
americano George Shultz, 
sono cominciati ieri in Ci- 
sgiordania e nella striscia di 
Gaza dove si rileva un au- 
mento della tensione, pur 
senza manifestazioni violen- 
te, 


A ciò contribuiscono’ anche 
due anniversari: sabato, 
quello dell'inizio dell'opera- 
zione israeliana in Libano, 
nel 1982, e domenica — gior- 
no in cui Shultz:sarà a Geru- 
salemme —. quello dello 
scoppio della «guerra dei sei 
giorni» che si concluse con 
la vittoria israeliana e con 
l'occupazione della Cisgior- 
dania e di Gaza. 


L'esercito israeliano ha per- 
ciò rafforzato le misure di si- 
curezza e accentuato lo 
spiegamento di forze in pre- 


Visione di una nuova ondata 


di disordini. leri Shultz è arri- 
vato al Cairo e ha avuto un 
colloquio con Mubarak, men- 
tre oggi e nei prossimi giorni 
si sposterà a Amman, Dama- 
sco e Gerusalemme. 


Il quotidiano «Jerusalem 
Post» ha intanto riferito che 
20. dipendenti . palestinesi 
dell’amministrazione: civile 
nell’area di Ramallah, in Ci- 
sgiordania, sono. stati per- 
suasi dai loro colleghi israe- 
liani e ritirare le dimissioni. 
Le dimissioni di tutti i dipen- 
denti palestinesi dell’ammi- 
nistrazione, oltre che dei sin- 
daci e dei consigli comunali 
nominati da Israele, sono 
state ordinate dalla dirigen- 
za clandestina della rivolta. 


Nel frattempo un accordo se- 
greto di cooperazione e dife- 
sa dei reciproci interessi in 
Libano sarebbe stato conclu- 
so di recente tra Israele e Si- 
ria con la mediazione degli 
Stati Uniti. Lo ha riferito ieri il 
quotidiano di Tel Aviv «Ye- 
dioth  Aharonot», che cita 
fonti dei'‘servizi segreti occi- 
dentali a Londra. 


Secondo queste fonti in se- 
guito all'intesa i due stati 
avrebbero cooperato contro 
il movimento radicale islami- 
co sciita degli Hezbollah: 


Sabato & giugno 1988 


ACCUSE DAGLI USA IN BASE AD INDIZI È 
Resta Gheddafi dietro al terrore 


«J killer dell’«Esercito rosso» assoldati dal colonnello? 


NEW YORK — E' stato il leader libico 
Muammar Gheddafi ad istigare l'ondata di 
terrorismo dell’ aprile scorso contro ber- 
sagli americani a Napoli e in America Lati- 
na? L'interrogativo è al centro di un dibat- 
tito in seno al dipartimento di stato, secon- 
do quanto ha riferito ‘ieri il «Washington 
Post» in'un servizio di prima pagina basa- 
to soprattutto su alcune dichiarazioni del 
capo del reparto antiterrorismo Paul Bre- 
mer. 

«L'opinione generale è che i libici stanno 
riprendendo l’attività...», ha detto Bremer 
al giornale, citando in particolare l’attenta- 
to contro un circolo di ufficiali americani a 
Napoli e quattro attentati compiuti in tre 
paesi dell'America Latina tra il 10 e il 15 
aprile. 

Anche se i libici non sono ufficialmente 
coinvolti nell'esecuzione materiale del- 
l'attentato di Napoli — perpetrato dall'«e- 


sercito rosso» giapponese — alcuni diri- 
genti del dipartimento. di stato ritengono 
che fu commissionato dal.leader libico. 


A sostegno di quest’ipotesi i funzionari ri- 
cordano che gli attentati sono avvenuti in 
coincidenza con il secondo. anniversario 
dell'incursione aerea americana su Tripo- 
li e Bengasi dell'aprile del 1986. 


Ma ci sono anche altri segnali che fanno 
pensare ad una nuova ondata di attivismo 
terroristico di matrice gheddafiana. Tra» 
questi la presenza a Tripoli del terrorista 
palestinese Abu Nidal, costretto la.scorsa 
estate a lasciare la Siria, la scoperta nel 
novembre scorso da, parte delle autorità 
francesi di un consistente traffico d'armi. 
tra Libia e terroristi dell'Ira, l'arresto in. 
febbraio di agenti libici trovati in possesso 
di esplosivi da parte delle autorità aero-° 
portuali di Dakar in Senegal. . 


L'IRAN PUNTA SULLA SUA RESIDENZA È 
Vano attacco a Saddam Hussein 


A Teheran ondata di arresti tra gli oppositori al regime 


BAGDAD — Un «F-4» ira- 
niano ha vanamente tenta- 
to ieri di bombardare la re- 
sidenza della famiglia del 
Presidente iracheno, Sad- 
dam Hussein, a un centina- 
io di chilometri da Bagdad, 
ha informato ieri pomerig- 
gio la radio dell'Iraq. L'e- 
mittente, ascoltata a Cipro, 
ha precisato che l'aereo ha 
dapprima «mancato  l’o- 
biettivo» e poi è stato mes- 
so in fuga dalla contrae- 
rea. 

Il fatto è avvenuto all'alba 
locale, nella zona di Oja 
Intanto, le durissime criti- 
che mosse dall'ex primo 
ministro Mehdi Bazargan 
all'imam Khomeini hanno 
determinato un giro di vite 
contro gli appartenenti al 
«Movimento della libertà», 
l'unica organizzazione di 
dissenso tollerata dal regi- 
me iraniano. Numerosi op- 
Positori sono stati arrestati 
nei giorni scorsi a Tehe- 
ran, Tabriz, Isfahan e nel 
resto dell'Iran. 

Le retate sono scattate in 


seguito alla divulgazione 
di una lunghissima «lettera 
aperta» in cui Bazargan, 
capo del gruppo, contesta 
a Khomeini tutta una serie 
di errori, specie in relazio- 
ne alla guerra con l'Iraq. 
Stando ai passaggi del te- 
sto riportati ieri da «Le 
Monde», Bazargan (fu pri- 
mo ministro del. governo 
insediato nel ‘79, dopo la 
cacciata dello scià, e lasciò 
l'incarico. nel novembre 
dello stesso anno per con- 
trasti con gli ayatollah, in 
relazione all’occupazione 
dell'ambasciata statuni- 
tense) ‘elenca impietosa- 
mente tutti i «fiaschi».del- 
l'amministrazione islami- 


ca, dalla guerra ‘alla linea: 


di contrapposizione fronta- 
le congli Usa. 

Saddam Hussein doveva 
essere rovesciato, questo 
uno degli «abbagli» rim- 
proverato. alle gerarchie 
iraniane, e invece il Presi- 
dente iracheno è sempre al 
suo posto. «Inoltre - affer- 
ma rivolgendosi a:Khomei- 


ni - lei ha dichiarato una © 


, guerra a. oltranza contro È 


Israele, fino alla distruzio- 
ne, ma poi ha aderito a una | 
politica di compromesso e 
collaborazione con lo stato * 
ebraico» (chiara allusione 
alla vendita segreta di armi 
americane a Teheran, tra- 
mite la mediazione israe- ‘ 
liana: il famoso «Iranga- 
te»). «Lei - incalza Bazar- 
Igan - ha denunciato la poli- 
tica degli Stati Uniti e al‘ 
momento questi sono sal- " 
damente installati sulla no- * 
stra soglia di casa, nel Gol- 
fo Persico». «Ha parlato‘ 
dell’Iraq e del crollo del ‘ 
suo regime - si legge nel- > 
l'implacabile requisitoria 
dell'ex premier - ma con la © 
sua politica sbagliata, |'|- 
raq si è rinforzato... e ora | 
siamo noi a essere sull'or- 
lo. \della bancarotta». 
«Quando la finirà - è il bru- * 
tale interrogativo che Ba- 
zargan pone alla guida spi- € 
rituale dell'Iran - di com- 
merciare con'il sangue SG 
nostri martiri?». 


EVACUAZIONE DEGLI STRANIERI BLOCCATI DALLA GUERRA 


Somalia, ponte aereo per fugg 


e 


sog 


LONDRA — L’evacuazione dei circa 
160 stranieri sorpresi a Hargeysa, nella 
Somalia del Nord, dai combattimenti tra 
le forze governative e quelle ribelli è 
iniziata oggi nell’ambito di una opera- 
zione affidata alle Nazioni Unite. Lo si è 
appreso ieri a Londra da fonti del «Fo- 
reign Office». 

Tra i tecnici e gli assistenti sociali che 
lavoravano nella zona degli scontri fi- 
gurano un numero imprecisato di italia- 
ni, 25 cittadini britannici, francesi e 
americani. Già una metà del gruppo è 
stata portata in salvo. Tutti gli altri do- 
vrebbero essere prelevati oggi dai tre 
aerei mobilitati a questo scopo. 

In seguito alle allarmanti notizie che 
giungevano da Hargeysa, giovedì il go- 
verno britannico aveva avviato ùrgenti 


consultazioni con Francia e Stati Uniti 
per organizzare l'evacuazione degli 
stranieri bloccati nella zona. L’opera- 
zione è poi scattata ieri sotto l'egida 
delle Nazioni Unite. 

Secondo le fonti del «Foreign Office», i 
duri combattimenti dei giorni scorsi tra 
truppe regolari di Mogadiscio e guerri- 
glieri non hanno provocato vittime! tra 
gli stranieri. «Secondo quanto ci risulta 
sono tutti incolumi, stanno tutti bene», 
ha dichiarato un funzionario. 

Secondo fonti statunitensi e finlandesi, 
Hargeysa sarebbe in parte nelle mani 
dei guerriglieri dell'Mns, mentre l’aero- 
porto sarebbe saldamente sotto il con- 
trollo delle truppe somale. Proprio per 
questo è stato possibile ai militari so- 
mali e ai funzionari dell'Onu stabilire 


un mini-ponte aereo verso località nòn 
troppo lontane dalla città semiassedia- 
ta. vi 
Un funzionario dell'ambasciata finlan- 
dese a Nairobi, in contatto radio, sia pu- 
re assai precario, con Hargeysa, preci- 
sando che non gli.risulta che tra gli stra- 
nieri vi siano persone ferite. 

Voci non controllate di passeggeri giun- 
ti‘dalla capitale somala a Nairobi, affer- 
mano che nei violenti scontri dei giorni 


scorsi tra le forze ribelli e l’esercito so- 


malo, vi siano stati oltre mille morti. _ 

Secondo testimoni, i guerriglieri avreb- 
bero abbattuto un aviogetto tipo «Mig- 
17» dell'aeronautica somala sulla città 


di Burao, altro centro che secondo le 


forze ribelli sarebbe stato occupato nei 
giorni scorsi. 
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OGGI AL VERDI 


Un concerto sinfonico diretto da Marcello Panni 


TRIESTE — Oggi alle 18 al 
Teatro Verdi si terrà il con- 
certo sinfonico diretto dal 
maestro Marcello Panni. La 
prima parte comprende la 
serenata «Galimathias musi- 
cum» e il divertimento in Fa 
Maggiore («I musicanti del 
Villaggio») di Mozart e, nella 
seconda, le «Danses concer- 
tantes» per orchestra da ca- 
mera e la suite dal balletto 
«Pulcinella» di Stravinskij. 
Da Berio, Xenakis e Cage a 
Rossini, Bellini e Donizetti: è 
questo il singolare itinerario 
della. carriera di Marcello 
Panni, il notissimo e giovane 
maestro romano che il Tea- 
tro Verdi ha invitato a dirige- 
re il sesto e terzultimo con- 
certo del presente ciclo, Ini- 
ziato in precocissima età lo 
‘studio del pianoforte e della 
composizione, Panni si è di- 
piomato in direzione d'’or- 
chestra presso il Conserva- 
torio di S. Cecilia nella clas- 
se di Franco Ferrara. 

Dopo aver frequentato la fa- 
coltà di lettere, si è perfezio- 
nato in composizione con 
Petrassi e quindi a Parigi con 
Rosenthal. A vent'anni fa ri- 
salgono le sue prime affer- 
mazioni: un «primo premio» 
al Conservatorio di Parigi e il 
«Premio Gabriel Faurè» al 
Concorso di Besancon. Al 
1969 risalgono le sue prime, 


Luisa Rivelli 


PREMIDAVID 


In programma 


una suite 
del balletto 
«Pulcinella» 


applaudite esibizioni diretto- 
riali, precisamente al Festi- 
val: di musica contempora- 
nea di Venezia. La sua di- 
sponibilità alla frequentazio- 
ne di partiture inedite e spes- 
so ingarbugliate del nostro 
tempo ha finito per etichet- 
tarlo come uno «specialista» 
della contemporaneità. 


‘Ma Panni, senza rifiuti im- 


provvisi e gesti di ribellione; 
da autentico musicista porta- 
to aspaziare su aree cultura- 
li differenziate e distanti, ha 
cominciato a stupire per la 
sua familiarità anche col re- 
pertorio barocco ed ottocen- 
tesco. Fecero rumore in 
campo musicale le sue revi- 
sioni dell'opera comica «Fla- 
minio» di Pergolesi, portata 
immediatamente. all’incisio- 
ne discografica, e cui seguo- 
no la «Nina pazza per amo- 
re» di Paisiello e «Adriano in 


Siria» di Pergolesi. 
Se nella sua carriera venten- 
nale sono marcate a caratte- 
ri cubitali le tappe dedicate 
alla contemporaneità («Ope- 
ra» di Berio al Festival d'Au- 
tomne di Parigi, «Cristallo di 
rocca» di Bussotti alla Scala, 
«Civil Wars»-di Philip Glass e 
i «Diavoli du Loudun» di Pen- 
derecki previsti per la pros- 
sima stagione al Regio di To- 
rino), sempre più fitte si fan- 
no le affermazioni presso 
istituzioni liriche tradizionali 
con opere del grande reper- 
torio: «Trittico» di Puccini al- 
l’Opéra di Parigi, «Barbiere 
di Siviglia» e «Lucia di Lam- 
mermoor» allo Staatsoper di 
Vienna, «Macbeth» al Teatro 
di Zurigo, «Elisir d'amore» a 
Berlino. 
Fra pochi giorni Panni debut- 
terà al Metropolitan con una 
produzione teatrale estiva al 
Central ‘Park: un «Elisir d'a- 
more» con Luciano Pavarotti 
nelle vesti di Nemorino. 
[c.g.] 
BISOPRANO. ll soprano po- 
lacco Aga Winska ha vinto il 
concorso Regina Elisabetta 
di canto lirico, che si è svolto 
a Bruxelles. AI secondo po- 
sto si è classificato il sopra- 
no americano  Jeannette 
Thompson, e al terzo il bari- 
tono olandese Huub Claes- 
sens. 


«ILMERCATO DEL SABATO». 


Costa poco, fa risparmiare 


Si conclude oggi la quarta edizione della rubrica di Luisa Rivelli 


ROMA — Dopo oltre sette 
mesi di programmazione, 
oggi si congeda dal pubblico 
di Raiuno «Il mercato del sa- 
bato», la rubrica ideata cura- 
ta e condotta da Luisa Rivel- 
li, che con un costo di 30 mi- 
lioni a puntata ha conquista- 
to uno «share» superiore a 
quello dello show miliarda- 
rio del sabato sera di Raf 
faella Carrà. 

Il consuntivo delle trentatrè 
puntate si riassume in un 
centinaio di esperti, duecen- 
to ospiti, migliaia di lettere 
pervenute in redazione (a 
ciascuna delle quali è stata 
fornita una risposta persona- 
le), e una pioggia di telefona- 
te in studio. s 

Ci sarà una quinta edizione 
della trasmissione? E con 
quali novità? Risponde Luisa 
Rivelli: «Ritorneremo sul vi- 
deo in ottobre, sperando che 
la Rai tenga conto dell'im- 
portanza e del credito che 
abbiamo acquistato presso j 
telespettatori. Quanto alle 
novità, la mia rubrica è stret- 


Marcello Panni 


Ritornerà sul video in ottobre 


la popolare trasmissione di Raiuno 


al servizio dei consumatori, 


in particolare di quelli più deboli 


tamente legata. all'attualità 
economico-sociale;... l'anno 
scorso intuìi che la Borsa 
non sarebbe più risalita ai li- 
velli dell'annata precedente, 
e sostituìi la relativa rubrica 
con La Corsa del Rispar- 
mio”, una classifica settima- 
nale del rendimento delle 
forme di risparmio più in uso 
presso le famiglie italiane: 
Ancora una volta abbiamo 
incontrato il gusto e le esi- 
genze del pubblico, che ci ha 
mandato lettere e fatto tele- 
fonate entusiaste. D'altron- 


Otto statuette a Bertolucci 
per «L’ultimo imperatore» 


ROMA — Favorito, con tredi- 
ci candidature, era il film di 
Mikhalkov «Oci ciornie». In- 
Vece è stato Bernardo Berto- 
lucci a fare l’en-plein al pre- 
Mio David di Donatello asse- 
gnato ieri a Roma. Otto sta- 
tuette 6 mezzo sono andate a 
tL Ultimo imperatore»: per il 
ilm, la regia, la produzione 
(Jeremy Thomas e Franco 
Giovalè), l'attore non prota- 
gonista. (Peter O'Toole), la 
fotografia (Vittorio Storaro) 
la scenografia (Ferdinando 
scarfiotti, Bruno Cesari 
Osvaldo Desideri), i costumi 
[James Acheson), il montag: 
gio (Gabriella Cristiani) e v 
Sceneggiatura (dello Stesso 
Bertolucci con Mark Peploe) 
condivisa però ex-aequo con 
il trio Benvenuti-De Bernar- 
di-Verdone, autori di «lo e 
mia sorella». 


Secondo la giuria del premio 

avid, il miglior regista esor- 
diente è stato Daniele Lu- 
Chetti, della scuderia di Nan- 


SESSANTA NEGOZI 


Mastroianni 


miglior 


attore. 


protagonista 


ni Moretti, che ha prodotto il 
film «Domani accadrà». Due 
riconoscimenti, sia pur «mi- 
nori», sono toccati ai film di 
Pupi Avati «Ultimo minuto»: 
è Stato premiato per il sono- 
ro in presa diretta (di Raf- 
faella De Luca) e per la can- 
zone originale (di Ritz Orto- 
lani). 
Una straniera, Elena Sofono- 
Va, ha battuto Ornella Muti 
(concorreva con «lo e mia 
FESTE guadagnandosi il 
id come miglior attrice 
Protagonista per «Oci. cior- 


nie». Marcello Mastroianni, 
battuto a Los Angeles, è sta- 
to invece giudicato miglior 
attore’ protagonista dell'88. 
Elena'Sofia Ricci è la miglior 
attrice non protagonista (per 
«lo:e mia sorella»), mentre è 
di Ennio Morricone la miglior 
musica («Gli occhiali d’o- 
ro»). È È 

Fra gli stranieri, tre ricono- 
scimenti sono andati a Louis 
Malle (regia, sceneggiatura 
e film, «Arrivederci ragaz- 
zi»), uno, per la produzione, 
a Stanley Kubrick (che si è 
aggiudicato anche il Luchino 
Visconti per la carriera, riti- 
rato dal protagonista di «Full 
Metal Jacket» Matthew Mo- 
dine). | migliori ‘attori stra- 
nieri sono stati Michael Dou- 
glas (per «Wall street») e 
Cher («Stregata dalla luna»). 


MW SVENIMENTI. Centrotren- 
ta svenimenti-fra il pubblico 


che ha assistito al concerto . 


di Michael Jackson al Prater 
di Vienna. 


de, in economia occorre es- 
sere un.po' maghi....». 

Da quanto tempo si occupa 
dei problemi dei consumato- 
ri? «Sono stata la prima con 
‘lo. compro, tu compri’, nel. 
lontano 1970 — ricorda la Ri- 
velli. — Da allora ho messo 
la mia professionalità al ser- 
vizio dei consumatori, in par- 
ticolare di quelli più deboli. 
Quando si parla di fisco, la- 
voro, risparmio, previdenza, 
salute, investimenti, borsa 
della:spesa, in maniera chia- 
ra'‘e accessibile a tutti, non 


Umberto Smaila, lo smaliziato conduttore del varietà- quiz di Italia 7, circondato 
dalle sue «girl»: Nadia Picciurro, Daniela Lodigiani e Daniela Fornari. 


LIRICA DELL’ARENA 


Da Cage a Bellini Gia trecentomila... 


Fioccano le prenotazioni a un mese dall’inizio 


VERONA, — A un mese esat- 
to dall'inizio della sessanta- 
seiesima stagione: lirica, 
l'Ente Arena di Verona ha 
già venduto oltre 300 mila bi- 
glietti, con un aumento di cir- 
ca l'8 per cento rispetto alla 
stessa data del 1987. Ogni 
rappresentazione della po- 
polare «Aida» in calendario 
vede tutti i posti di platea 
prenotati, mentre alcune re- 
cite del capolavoro verdiano 
hanno fatto già registrare il 
tutto esaurito. 

«Sono dati che dimostrano la 
grande attenzione per l'Are- 
na da parte degli appasionati 
del mondo della lirica italiani 
e soprattutto ‘stranieri. La 
macchina organizzativa - ha 
dichiarato il ‘sovrintendente 
dell’Arena, Francesco Erna- 
ni- sta lavorando a pieno rit- 
mo: il personale tecnico e le 
maestranze stanno vivendo 
un comprensibile stato di 
tensione, perché il prossimo 
2 luglio tutto dovrà essere a 
punto. Ogni cosa al suo po- 
sto. Quest'anno avremo un 
rilevante avvenimento di ca- 
rattere internazionale: la 
presentazione, in prima as- 
soluta, del balletto «Zorba il 
greco», con la musica di Mi- 
kis Theodorakis, una crea- 
zione in esclusiva per l'Are- 
na, sulla popolare composi- 
zione del musicista greco, 


solo si fornisce un vero, ser- 
vizio pubblico, ma:ci si assi- 
cura la partecipazione della 
gente. Che poi è il segreto 
del successo». 

E i sogni nel cassetto? «Uno 
soprattutto: ritirarmi nella 
mia casa di campagna e de- 
dicarmi a tempo pieno al mio 
orto biologico, agli animali 
che allevo e lascio morire di 
vecchiaia... ricevete gli ami- 
ci e poter dire: questa insala- 
ta l’ho raccolta con le mie 
mani. Ma temo che.anche là 
sarei incalzata da lettere e 
telefonate, e finirei. per met- 
ter su una redazione campa- 
gnola...». 

Le rimarrà pure un po' di 
spazio per la vita sentimen- 
tale... «Una delle cose che mi 
riprometto di fare quest'e- 
state — conclude Luisa Ri- 
velli — è di esaminare, nel 
mercato della domanda e 
dell'offerta, qualche propo- 
sta matrimoniale... In fondo 
sono signorina a tutti gli ef- 
fetti». 


L’apertura a Verona il 2 luglio 


con «La gioconda»; poi «Aida», 


«Turandot» e in prima assoluta 


il balletto su«Zorba il greco» 


resa famosa. dall'omonimo 
film. 

Il sovraintendente Ernani ha 
fatto, inoltre, una breve ma 
golosa anticipazione per il 
1989: la prossima stagione 
sarà inaugurata dall'opera 
verdiana . «Nabucco», con 
l'allestimento di Vittorio Ros- 
si. Per approvare definitiva- 
mente il calendario del festi- 
val del prossimo anno, il 
consiglio di amministrazione 
dell'ente lirico si ‘riunirà nei 
prossimi giorni. 

Intanto, il sovraintendente 
Ernani ha colto l'occasione 
per esprimere l'augurio che 
sia approvata la legge per il 
riordinamento degli enti lirici 
all'esame ‘del. Parlamento. 
«Essa ci\consentirà di pro- 
grammare d'ora in poi, con 
certezza, l’intera attività», ha 
detto Ernani. 


i debutti in Italia dei due regi- 
sti che firmano le opere «La 
Gioconda» di Ponchielli e 
«Turandot» di Puccini, il fran- 
cese Jean Claude Auvray e il 
belga Raymond Rossius; 
sempre per «Gioconda» diri- 


gerà in Arena.il romeno Cri-, 


stian Badea. «Aida» sarà 
proposta nell’ edizione 1987 
per la regia di Pietro Zuffi, 
definita dalla critica «Aida- 
Domani» perché considerato 
un inno. alla geometria. «Ai- 
da» registrerà 250. rappre- 
sentazioni all'Arena e, dal 
1913, si calcola che abbia av- 
vicinato oltre quattro milioni 
di spettatori. La stagione im- 
minente, dal 27 al 318, fe- 
steggerà, tra l'altro, i 75 anni 
di vita musicale dell'Arena. 


Questo il calendario del fe- 
stival lirico: aprirà la stagio- 
ne la sera del 2. luglio «La 
Gioconda». (altre rappresen- 


tazioni 10, 13, 17, 21, 24, 297 
e 5, 11, 208). Il cast sarà for- 
mato da Giovanna Casolla, 
Bruna. Baglioni,. Bonaldo 
Giaiotti, Viorica Cortez e Sil- 
vano: Carroli. Il 3 luglio sarà 
rappresentata «Aida» (altre 
recite 9, 12, 15, 20; 23, 317 e 
9, 13, 16, 23, 26, 308) e avrà 
quali. interpreti principali: 
Maria Chiara, Franco Boni- 
soli, Piero Capuccilli, Fioren- 
za Cossotto. Direttore Dona- 
to Renzeti. 

1 16 luglio.sarà la volta di 
«Turandot» diretta dal Mae- 
stro Daniel Oren; (altre reci- 
te i giorni 19, 22, 307 e 7, 10, 
14,17, 21, 24,27, 318). It ruolo 
di principessa (di gelo) sarà 
interpretato da Ghena Dimi- 
trova, la parte di Calaf sarà 
svolta da Nicola Martinucci, 
mentre Aida sarà presentata 
nel mese di agosto, nei gior- 
ni 6,12; 18, 25, 28. Scene e 
costumi di Ferruccio Villa- 
grossi, coreografie di Lorca 
Massine. 

La partitura, nata per piccola 
orchestra, è stata riscritta da 
Theodorakis. Una parte.im- 
portante nel balletto l'avrà 
anche il coro, per la prima 
volta in scena in uno spetta- 
colo di danza. Gli interpreti 
principali di questo balletto 
saranno due grandi stelle: 
Ekaterina Maximova e Vladi- 
mir Vassiliev. 


Altre novità per l'Arena sono 


TELECONFRONTO 


L'indifferenza sul video 


Presentati il film in due episodi di Bolognini e quello di Dino Risi 


CHIANCIANO — Accolti da consensi 
quasi unanimi i due film d'autore pre- 
sentati da Reteitalia (Fininvest) nella 
sezione informativa del «Teleconfron- 
to» ’88: «Gli indifferenti» (dal romanzo 
di Moravia) di Mauro Bolognini, in due 
episodi, proiettati finora soltanto al 
«mercato» di Cannes l’autunno scorso; 
«Vizio di vivere», un episodio della se- 
rie «Amori», di Dino Risi, l’uno e l’altro 
saranno trasmessi alla fine dell'88 su 
Canale 5. 

Interpreti di prim'ordine (da Liv UlR 
mann a Peter Fonda, da Sophie Ward e 
Laura Antonelli), fotografia raffinata di 
Ennio Guarnieri, musica suggestiva di 
Ennio Morricone. Questi i pregi princi- 
pali degli «indifferenti» firmato Bologni- 
ni ma, prima ancora, il rispetto del regi- 
sta, che riafferma una raffinata espe- 
rienza di antiquario, per il testo di Al- 
berto. Moravia. E per le intenzioni: 
«Quando nel 1925, a 16 anni, scrissi 
questo libro — spiega Moravia — inten- 
devo proporre una tragedia moderna, 
popolata da uomini che si muovevano 
solo per il loro appetito...». 

Della tragedia, il film tv di Bolognini 
(non sarà proiettato nelle.sale cinema- 


Per l’ultima pun 


Questa sera Smaila proporrà ai suoi 
«Inno al Milan», composto insieme agli ultras e dedicato a 
tutti quelli che amano il calcio. Accanto a lui tre fedelissime 
collaboratrici: lamascotte Nadia Picciurro, Daniela Lodigiani 
«La blonde» e la copresentatrice Daniela Fornari. La-regia 
sarà curata, come sempre, da Pino Callà. 


tografiche) rivela il «pathos», in manie- 
ra coinvolgente, alla fine, quando Maria 
Grazia (Liv Ullmann), vestita:da spa- 
gnola, il passo altero, regale, denuncia 
una tanto drammatica quanto grottesca 
estraneità alla propria sconfitta: rovina- 
ta finanziariamente, è costretta ad aval- 
lare, non lo sa ancora, il matrimonio 
della figlia con l'uomo che è stato il suo 
amante. 

‘ll ruolo della Ullmann negli «Indifferen- 
ti», portato sullo schermo nel '64 da Ma- 
selli, era interpretato da Paulette God- 
dard; quello di Sophie Ward da Claudia 
Cardinale. Lisa, poi, e Leo, oggi Laura 


‘ Antonelli e Peter Fonda, erano Shelley 


Winters e Rod Steiger. 

L'«indifferenza», grande protagonista, 
non viene mai scossa. Bolognini guida 
gli attori a subirla e a manifestarla con 
la fedeltà ad un «copione» che rifiuta un 
rapporto tra condizioni di degrado mo- 
rale e volgarità. © 

Pochi, nonostante i ritmi intensi delle 
proiezioni.e convegno, hanno disertato 
l'anteprima del «Vizio di vivere» di Dino 
Risi, Prodotto dal gruppo Fininvest e da 
Enrico Vanzina, narra la.storia vera di 
Rossana Benzi, la donna ligure, 39 an- 


ITALIA 7 
Per «Colpo grosso» 
è l’ultimo round 
MILANO — «Colpo grosso-Sexy game al Casinò» saluta e 
chiude baracca, Dopo 165 puntate filate la trasmissione della 
Notte di Italia 7 si concede un periodo di sosta. Questa sera, 
alle 22.15, verrà trasmessa l’ultima puntata. Poi per tutto il 
mese di giugno saranno riproposte le migliori puntate, ogni 
sera domenica compresa. - i : 
Lo spettacolo di Italia 7 iniziato un po' in sordina, e accompa- 
gnato dall'immancabile codazzo di polemiche, ha raccolto 
strada facendo sempre più spettatori. Tanto che, alla resa dei 
conti, i dati Auditel hanno rivelato un'audience media di un 
milione di affezionati per puntata. Un piccolo. record nel.cam- 
po delle emittenti private minori. 
tata Umberto Smaila, presentatore di «Colpo 
grosso», ha promesso ospiti importanti: Bonnie Bianco, i 
Trettre, Galyn Gorg e Steve Lachance, le Blue Bell. 
«Ho discusso insieme a mia moglie — rivela Umberto Smaila 
— la partecipazione a 'Colpo grosso’. Non perchè Patrizia sia 
gelosa o abbia dei moralismi, ma. perchè avrebbe significato 
una mia presenza ulteriormente ridotta in famiglia. Tanti mi 
invidiano perchè lavoro in mezzo a belle fanciulle. lo sto al 
gioco, e faccio la parte del fortunato: in realtà è come il pa- 


sticciere che a forza di vivere in mezzo alle torte non le as- 
saggia più. Si sazia solo con gli. occhi». 


telespettatori. il' nuovo 


ni, che vive da 12 in un polmone: d'ac- 
ciaio. Girato nell'ospedale di Genova, 
dove Rossana continua a riaffermare il 
proprio attaccamento alla vita senza la- 
sciarsi condizionare dalle sue dispera- 
te condizioni, invita alla consapevolez- 
za di quanto il «Vizio di vivere» possa’ 
essere grande. 


Dino Risi che, con ammirevole senso 
della misura, lo ha messo in luce, si è 
servito di un'«eroina» dominata da una 
forma caratteriale di protagonismo, e 
l’ha scelta bella perché «'’gli eroi”, co- 
me hanno sempre affermato a Holly- 
wood, devono essere attraenti». Lumi- 
noso'il volto della donna condannata a 
trascorrere la sua esistenza nel polmo- 
ne d'acciaio, protesa, parrebbe, a bat- 
tere un «record» sul piano della resi- 
stenza. 

In comune, Rossana e Carol hanno, lo 
sostiene Risi, ia volontà. «II vizio di vi- 
vere» non vuole essere un «messagr 
gio» affidato alla tenacia di Rossana, 
che supera il dolore comunicando con 
gli altri in tutti i modi possibili; si limita; 
nelle intenzioni e per i risultati, a stabi- 
lire che quello di vivere, appunto, può 
essere un «vizio»inguaribile. 


MUSICA 
Il rock 


sovietico 


BARÌ — Prima tournée 
per i gruppi del rock so- 
vietico. . «New  Collec- 
tion» di Mosca, «Juste- 
ment». di Tullen, «Sek- 
ret» e «Aquarium» di Le- 
ningrado, saranno il 23 € 
24 luglio al Festival inter- 
nazionale «Le |di di mar 
zo».in programmaa Mel- 
pignano, in provincia di 
Lecce. 

| gruppi del rock sovieti- 
co saranno affiancati da 
altre band europee, tra 
cui gli iugoslavi «Demo- 
lition Group» e gli italiani 
«Cccp-Fedeli alla linea». 
La band di Reggio Emi- 
lia, che ha ottenuto uN 
grande successo con 
l’ultimo album «Sociali 
smo e. barbarie», Que? 
St'estate sarà in tournée 
in giro per l’Italia. 

«Le Idi di marzo» sarà 
conclusa da una rasse: 
gna del rock meridionale 
dal titolo «Econcertolo- 
gia», i cui vincitof! 
avranno la possibilità di 
compiere una tourné@ 
nell'Unione Sovietica. 


MILLE IDEE 


MROFE 


Trieste Piazza della Borsa, 7 È USCITO ; 
Trieste Via Carducci, 22 
Udine Vicolo Pulesi, 5 


Pordenone Via De Paoli, 2 


IL GIORNALE CROFF 
VIENI A PRENDERE 
LA TUA COPIA 


“ CLITRORARPA 


e 


Sabato & giugno 1988 | i 


Cultura e spettacoli 


Li spiega l'eros 


SAGGISTICA 


Misteri d’Egitto? 


Un «gigante» di Abu Simbel, fotografato nel 1850 da Maxime du Camp. Una 


meditazione sui misteri dell’antico Egitto è il movente dello studio di Rozanov «Da 
motivi orientali» edito dall’Adelphi. 


Secondo Erik Gollerbach, 
che lo conobbe nel 1915, Va- 


flaccida e catarrale, Bèlyi lo 
definì «un Plo-Plo, una figura 
fonema». Ancora più causti- 
co fu Berdjaev: «Parlava 
sussurrando e sputacchian- 
do. | pensieri più sorpren- 
denti ve li diceva talvolta al- 
l'orecchio, sempre sputac- 
chiando». 

A dispetto dell’indubbio rilie- 
vo della sua opera nel com- 
posito panorama della cultu- 
ra russa in bilico tra Ottocen- 
to e Novecento, Rozanov non 
godette di grandi simpatie 
sul piano personale. Lui, del 
resto, non faceva nulla per 
risultare. attraente, anzi si 
compiaceva dello sconcerto 
che riusciva a provocare.. 
Pensatore arrogante e sboc- 
cato, così lo ritrae Angelo 
Maria Ripellino: studioso di 
teologia e di culti antichi, po- 
lemista protervo, sessuolo- 
go, gazzettiere loquace, ma- 
gnifico voltagabbana, appar- 
teneva secondo il critico «al- 
la progenie di quei disperati 
per cui, come per l'Uomo del 
Sottosuolo, due più due non. 


MUSICA 
Le ceneri 
di Bartok 


BUDAPEST — Le ceneri 
del compositore magia- 
ro Bela Bartok, costretto 
a emigrare nel 1940 ne- 
gli Stati Uniti, dove morì 


fa quattro ma-cinque». 
In Italia Rozanov è poco letto 


seguito «l'apocalisse del no- 
stro tempo», e ora manda in 
libreria a cura di Alberto Pe- 
scetto «Da motivi orientali» 
(pagg. 217, lire 20 mila), ap- 
parso in Unione Sovietica 
nel 1916, mai più ristampato 
da allora e, soprattutto, igno- 
to in Occidente. $ 


Rozanov lo scrisse per fe- 
steggiare il suo sessantesi- 
mo compleanno — era nato 
nel 1856 e sarebbe morto nel 
1919 — con l’obiettivo di 
spiegare ai «suoi cari» (e 
cioè ai lettori) i misteri del- 
l'antico Egitto rivisitati alla 
luce di cette singolari teorie 
da lui elaborate sul legame 
tra l’uomo, il mondo e la divi- 
nità. 


Per certi aspetti le ipotesi di 


- Rozanov rappresentano una 


versione slava delle idee di 
David H. Lawrence. Come lo 
scrittore inglese, infatti, il 
pensatore russo mette al 
centro della sua opera il ses- 
so e il suo intento principale 
è di riabilitare quell’eros che 


‘agli 


la religione e i’ moralisti 
guardano con diffidenza e 


mummie, dei geroglifici e 
delle strane sfingi» che lo af- 
fascinava fin dalla giovinez- 
za. Al fondo della sua riles- 
sione c'è il legame che a suo 
giudizio può essere rintrac- 
ciato negli antichi culti tra 
Dio, l'universo da lui creato e 
il sesso, ovvero la fonte pri- 
migenia della vita. 


Le religioni egizie, greche o 
romane traboccanti di espli- 
cite allusioni all’eros gli ap- 
paiono adatte per provare 
increduli la profonda 
saggezza del messaggio che 
da tempo invia a un uditorio 
sconcertato e scettico. Il ri- 
sultato dell’incursione di Ro- 
zanov nell’area del Mediter- 
raneo è un libro singolare, 
pieno di contraddizioni é, tut- 
tavia, per molti aspetti affa- 
scinante proprio in virtù del- 
la sua stranezza, da colloca- 
re a fianco di celebrate ope- 
re visionarie di cui è ricca la 
cultura europea del Nove- 
cento. : 


[Edoardo Poggi] 


TEATRI / MOSTRA 


Nostre storie di palcoscenici in rovina 


Servizio di 


ROSSO / ROMANZO 


Cercando | Nato in famiglia 


segreli... 


Mettiamo un vecchio, vigo- 
roso e sanguigno, che si va 
spegnendo in un letto d’o- 
spedale, nella lontana Ve- 
nezuela dov'era emigrato 
tanti anni prima; e un giova- 
ne, figlio di una sua sorella 
da poco defunta, che giunge 
da Trieste per conoscerlo. 
Inventata una tale situazio- 
ne, il libro è fatto. Esso, co- 
me sostiene l’autore, si è 
scritto da se?. 

Ed ecco «Le donne divine» 
di Renzo Rosso (Garzanti, 
pag. 144, lire 20 mila), un ro- 
manzo, che appena uscito, 
è già entrato nelle «rose» di 
due premi letterari, i quindi- 
ci del Campiello e i sette fi- 
nalisti del Sirmione-Catul- 
lo. 

Autore de «L'adescamen- 
to», «La dura spina», «So- 
pra il museo della scienza», 
«Gli uomini chiari» e di nu- 
merosi lavori teatrali — 
quale «Il pianeta indecen- 
te», rappresentato nell’84 
dal Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia — lo scritto- 
re triestino, residente a Ro- 
ma da ormai 37 anni, ha da- 
to così vita, una volta stabi- 
lita la situazione di parten- 
za, a una storia inquietante, 
di quelle destinate a lascia- 
re il lettore, una volta chiu- 
so il libro, pensieroso e 
scosso, sprofondato dentro 
se stesso. 

Perché sono sette visite in 
tutto, in quella stanza n. 12 


ghi, all’interno dei quali si 
aprono ‘i racconti, storie 
dentro le storie come nel 
Don Chisciotte. 

Su e giù lungo il filo della 
memoria, le storie di una vi- 
ta. Sono le riflessioni del 
protagonista febbricitante, 
le sue fantasie, i suoi sogni 
a spalancare vecchi e re- 
centi ricordi. Per cui, ogni 
volta, svegliarsi è riemer- 
gere da profondi abissi. 
Febbre, caldo afoso, umidi- 
tà. Dalla finestra di fronte al 
letto spunta un giardino, il 
verde delle foglie e figure. 
Uno spiraglio da cui, fra un 
dialogo e l’altro col nipote, 
filtrano visitazioni oniriche, 
spalancando voragini di 
memoria e d'avventura. 


Si avverte il respiro, laggiù, 
della foresta amazzonica: 
«Un cumulo di semi avidi, e 
palpitazioni e contrazioni e 
putrefazioni, acque mater- 
ne e marce, nutrienti e mar- 


ce, pulsanti». Natura che re- 
spira all'unisono con quel 
corpo in disfacimento, 
estranei ormai «letti, stra- 
de, porte, il dialetto dentro 
cui egli era nato». 


“A casa l’aspettano il fedele 


indio Miguel e Jesus, il 
bambino raccolto a tre mesi 
«col suo destino di vittima 
vagante, allarmato sem- 
pre», personificazioni di 
«segreti. inquitanti», di 
un'«atmosfera di rapina». E 
il nipote, apparendo così al- 
l'improvviso, risveglia nel 
vecchio i ricordi delle due 
sorelle. 

La madre del ragazzo, la. 
«bella Eugenia dalle cavi- 
glie sottili»; e Lidia, che «lo 
chiamava come fosse un 
gatto»: «Di notte ridevano fi- 
no a tardi, di giorno per lo 
più davanti allo specchio». 
E nel cannocchiale a rove- 
scio della lunga lontananza 
si inquadrano, di tanto in 
tanto, lampeggianti imma- 
gini della città laggiù, di una 
Trieste vista col distacco, 
non, si sa più, del vecchio 
protagonista o dello scritto- 
re stesso. «Una città che 
d'autunno è anche limpida, 
è l'Adriatico estremo che la 
penetra, strati di rocce e di 
maree...». Oppure: «Bianca 
e rigida di vento, il catrame 
e il vino dei suoi moli(...), 
serena compagine di case e 
strade e rotaie verso il ma- 
Fe...» 


limpido...». E gente che 
«non fa che parlare della 
città di una volta, essi han- 
no la testa voltata, il cuore 
voltato dall'altra parte». 

Lo stesso ragazzo, che se 
n'è appena distaccato: 
«Trieste è una città piacevo- 
le, non dico di no, ma quan- 
do mi veniva in testa che ci 
sarei vissuto per sempre, 
beh...». 
Ma dagli abissi di sogno è 
sempre più difficile riemer- 
gere, essi restano attaccati 
come brandelli, ancora a 
occhi! aperti. Finchè dalla 
bocca del vecchio le parole 
escono ormai indecifrabili. 
E il nipote non è riuscito a 
farlo partecipe del proprio 
dolceamaro segreto, quello 
che. l'ha mosso a varcare 
l'oceano.  Rivede piazza 
dell'Unità, ma la vede de- 
serta. No, egli non tornerà a 
Trieste. 


[g. p.] 


ROSSO / INTERVISTA 


Ricordi di un’emigrazione. E, fra un anno, il ’45 


Intervista di 
Giorgio Pison 


Com'è che a uno scrittore, 
vissuto fra Trieste, Treviso 
e Roma, succede di am- 
bientare una propria storia, 
come nel caso de «Le don- 
ne divine», nel lontano Ve. 
nezuela? Forse per guarda- 
re alla propria realtà, attra- 
Verso i personaggi di fanta- 
sia, con occhio più distacca- 
to? 

«No, non è così. E' che da 
quando sono nato — sorri- 
de Renzo Rosso — a casa 
mia ho sentito parlare del 
Venezuela. Storie di parenti 
emigrati, due zii e un cugino 
di mamma, trevigiani; e an- 
che un nonno e uno zio di 
parte paterna, che si trasfe- 
rirono a New York come il 
padre del protagonista del 
libro. Se ne avevano notizie 
continue. Esistenze aspre, 
di grande fortuna e di gran- 
de sfortuna. Soprattutto mi 
attraeva l'aspetto avventu- 
roso e drammatico di molte 
di quelle storie. Così, per un 
cumulo di vicende, mi frul- 
lava in testa il Venezuela; e 
ho avvertito un'esigenza di 
sistemazione. Un darne ra- 
gione, e rendere onore a 
questa gente». 

Allora uno spunto, in uncer- 
to senso, autobiografico? 
«Sì, non è stata una scelta 
arbitraria, E'. dall'infanzia 
che mi trascino dentro que- 


co e bizzarro, di straordina- 
rio ingegno, che non è mai 
più tornato e non ha mai 
scritto una sola lettera. La 
trasformazione di notizie fa- 
miliari in evento letterario è 
dovuta all’attrazione che ho 
subito da una simile quanti- 
tà di stimoli». 

I dialoghi fra zio e nipote so- 
no intervallati dai sogni del 
protagonista, sogni che do- 
minano il racconto. Un arti- 
ficio per dare bidimensio- 
nalità alla storia? 

«Ho solo tentato di riprodur- 
re ilsogno nel'suo verificar- 
si, mettendo assieme la tu- 
multuosa ed esile natura 
del sogno con la trascrizio- 
ne quasi registrata dei dia- 
loghi, a loro volta interrotti 
dai pensieri superficiali e 
profondi del protagonista. 
E' stato un ulteriore tentati- 
Vo, per me, di avvicinarmi 
alla realtà nella sua infinita 
complessità». 


Dialoghi di sapore talvolta 
hemingwayano, come. del 
resto certi soliloqui interio- 
ri. Dialoghi, comunque, for- 
se troppo intellettuali, aven- 
do presente l’estrazione 
culturale dei personaggi... 
«Ma il ragazzo ha fatto il 
terzo anno di filosofia, e il 
vecchio è descritto circon- 
dato da libri, riviste, giorna- 
li italiani; un uomo di cultu- 
ra, anche se lui non sapeva 
come, per una forma di ele- 
ganza interiore...». 

Come definirebbe, in sinte- 
si, questo suo romanzo? 
«Come la fine di un roman- 
zo personale. La storia di 
chi è ormai in una condizio- 
ne tale (la malattia, la con- 
sonanza con una natura 
gonfia, carica di simboli, la 
foresta, la corruzione biolo- 
gica) da ritrovarsi agli 
estremi margini sociali e 
culturali, e perciò nella si- 
tuazione più straordinaria 
per.parlare della propria vi- 
ta». 

C’è anche un processo, ine- 
vitabile perfino in opere 
d’assoluta fantasia, di au- 
toimmedesimazione? 

«Se mi nascondo sotto i per- 
sonaggi? Ciò è vero fino a 
un certo punto. Uno dei 
meccanismi nei quali io so- 
no come travolto, al di là del 
progetto e delle intenzioni, 


una volta delineato il perso- 
naggio, è quello di fare de- 
posizioni per conto di que- 
st'ultimo, di invasarlo. Rie- 
sco a spostarmi su di lui, fa- 
cendone altra cosa da me. 
Quando è la scrittura ‘a pro- 
muovere una figura, è que- 
st'ultima -ad avanzare, a 
produrre se stessa». 

Una scrittura, per dir così, 
automatica? 

«Sì, credo molto al dominio 
della scrittura sullo scritto- 
re, del narrato sul narrato- 
re. Quando ciò non avviene, 
secondo me è letteratura 
commerciale. Come: un te- 
ma musicale, ogni perso- 
naggio ha già dentro di sé 
tutto il suo sviluppo. Arrive- 
rei al paradosso di dire che 
il narratore si limita ad assi- 
stere, quale elemento ausi- 
liario della scrittura che 
‘stende la sua ‘narrazione. 
Così il vero primo lettore 
sono io». 

Può precisare meglio quale 
sia, secondo lei, la differen- 
za fra un narratore vero e 
proprio e uno scrittore com- 
merciale? 

«Il secondo ha un progetto, 
come un ingegnere, e alla 
sua realizzazione condizio- 
na l’uso dei materiali. Il ve- 


ro narratore non dispone in-_ 


vece di progetti, bensi di fi- 
gure, immagini, visioni, e 


Il prossimo libro di Renzo Rosso (nella toto) sarà 
centrato sui ricordi della giovinezza dell’autore a 
Trieste: la guerra, il '44 - ’45. 


un malato stato di abbando- 


ciò che le fa passare da uno 
stato di fantasia onirica alla 
realtà è la scrittura stessa. © 
«Per esempio, non ho pen- 
sato al protagonista quale © 
malato immobilizzato a let- 
to per poter dire delle cose. 
Le vicende che ne escono 
erano già un insieme com- | 
piuto di grandissima attra- 
zione. E' la figura, così com- * 
plessa, a imporsi, a sceglie- 
re me. Non il contrario». 

E la figura del nipote? 

«E' lo stesso. E’ un perso- 
naggio-esca, è con la sua‘ 
apparizione che tutto co- 
mincia a lievitare da sé. E" 


un luogo classico, in questo 
senso». È 


Quelle stanze, vereoimma-.. 
ginate,, che si rincorrono, © 
come scatole l'una dentro - 
l’altra, nel percorso dei ri-.- 


cordi. Perché questo leit- 


motiv? 2 
«Le stanze sono l'emblema 
di quella che al protagoni- _ 
sta è riservata alla fine, es-. 
se sono le varie tappe della. 
vita che ha attraversato». 
E chi sono le «donne di 
ne» del titolo? 


«Sono quelle della sua fa- * 


miglia, soprattutto; le sorel-. 
le, che hanno avuto tanto. © 


peso nella vita del vecchio © 


emigrato anche se sono. 
state tutt'altro che "’divine”’. 


Ma sono anche quelle miti- * 


che femmine che, secondo 
gli indios, accompagnano le 
anime dei morti oltre il fiu--® 


silij Rozanoy ea «UN e ancora meno conosciuto. sdegno. («Habitaciòn, numero do- Ma AnciGAME no; nient'af- | sto materiale. Mia madre, ME cme sta al di là dell’oriz= . 
aspetto modesto, sbiadito, La casa editrice Adelphi pro- a ivi cori Pi d, ce» annuncia una suora a fatto nostalgia! Rimpiange- | per esempio, con uno dei zonte». FIGLIE È 
da vecchio impiegato o mae- pose nel 1976 con scarso MISTE mein orientalle: Ho: quel STOVANGA RIO Te i luoghi e le cose che so- | suoi fratelli ha avuto un rap- C'è anche il richiamo a uni 

stro. Poteva sembrare un successo «Foglie cadute» — rapporto tra le certezze degli quando arriva «con tutti j no state. Guardare indietro | porto di grande affetto e altro mito, quello del caval- | 
| chierico, un sagrestano. So- . un sterminata raccolta di ri- anni precedenti e TaRiCE segni della sua famiglia ad- piagnucolando, no!». E an- | ammirazione, inversamen- lo: N 3 
lo gli occhi aveva scintillanti, flessioni, racconti, note criti- Egitto, quel «regno dell dosso»). Sette lunghi dialo-  COTa: «Il suo carattere politi- | te proporzionale al caratte- «Sì, il vecchio è spesso: 

aguzzi». Per la sua natura che, aforismi — cui fece poi SISSI OMoceno i camente intricato e poco | re di quest'uomo, eccentri- riandato con la memoria al-.\ 


la morte di un suo amico, a.> 
cavallo. Ed ecco, alla fine,” 
dalla finestra egli vede il ca- 
vallo che l’aspetta, che lo, + 
chiama con un nitrito. E' un, 
archetipo, fra i tanti, indo-, 
germanico. L'animale acco-, 
stato alla morte ». 

L'autore non si nasconde 
dietro i personaggi, ma è - 
proprio così per quella Trie- ‘ 
ste alla quale il ragazzo non‘ 
tornerà più, per quella piaz-. - 
za Unità deserta? È 
«Non sono io, ripeto. Quel-° 
l’immagine fa parte del per- © 
sonaggio. Perché tornare a 
una città che non gli h'a dato” 
neanche il nome del padre? 
ll suo è un non-amore per 
una. città-vita matrigna. 
Quello che ci metterò di mio? 
sarà nel prossimo libro, che: 
uscirà fra un anno. La Trie-< 
ste 1944-45, la prima giovi* » 
nezza e la guerra. Quello:* 
che è sopravvissuto dentro > 
di me a distanza di tempo». 


DE 


E goto È ATRI be iani no; nove palchetti in legno EA OR A 
E IO al se n ORE ng dei Sen DPERzioNi SESRELEE T Tei Sw mea I 
U ii Con untivo ni sche che si rin 7 
l'Ungheria. e collocate iS teatri perduti» — questo il ti- sulle pareti oe Non e piu quel tempo 


nel cimitero Farkasret di 
Budapest. La notizia è 
stata data dal vicemini- 
stro della cultura Ferenc 
Ratkai in un incontro con 
i giornalisti. 
L’urna contenente le ce- 
neri del. compositore, 
grazie all’interessamen- 
to dei due figli di Bartok, 
Bela jr. e Peter, che vivo- 
no negli Stati Uniti, giun- 
gerà il 7 luglio a Buda- 
pest, ma le cerimonie uf- 
ficiali per il trasferimen- 
to cominceranno il 9 giu- 
gno con una messa di 
ringraziamento a New 
York. L’urna sarà prele- 
‘ vata dal cimitero di Fern- 
cliff il 22 giugno e il 25 
sarà imbarcata su una 
nave diretta a Sout- 
hampton, in Gran Breta- 
gna, dove arriverà alla 
fine del mese. Da qui, in- 
traprenderà il viaggio 
verso l'Ungheria, attra- 
verso la Francia, la Ger- 
mania occidentale e 
l'Austria, sostando in di- 
verse città, dove saran- 
no organizzati concerti 
in memoria del composi- 
tore. 
ll 5 luglio i resti mortali di 
Bartok attraverseranno 
la frontiera di Hegyesha- 
lom, tra l’Austria e l’Un- 
gheria, per raggiungere 
Budapest. Nella capita- 
le, urna sarà sistemata 
‘nella grande sala del- 
l’Accademia delle Scien-. 
ze, dove il 7 luglio saran- 
no tributati gli onori uffi- 
ciali, prima di essere tra- 
sferita al cimitero di Far- 
kasret, dove sarà tumu- 
lata alla presenza delle 
più alte autorità della 
Chiesa e dello Stato. 


regionale 


UDINE.— Sessanta tea- 
tri, più di duecento foto- 
grafie, e poi decine e de- 
cine di riproduzioni di di- 
segni, manifesti origina- 
li, locandine, contratti, 
antichi biglietti, cartoli- 
ne, lettere e scoloriti ri- 
tagli di giornale: storia e 
cronaca di teatri perduti. 
La vita materiale degli 
edifici teatrali del Friuli- 
Venezia Giulia è da qual- 
che giorno documentata 
in una mostra che Clau- 
dio Burino, Cristiana 
Garbari, Paolo Patui e 
Ksenija Jelen, assieme 
al. fotograto Francesco 
Campo, hanno allestito 
per. conto del Centro 
Servizi e Spettacoli di 
Udine. La manifestazio- 
ne; che presenta i primi 
risultati documentari di 
una ricerca promossa 
dall'assessorato alla 
cultura della Regione, è 
ospitata a Udine. nelle 
sale «ex-Morassutti» di 
Riva Bartolini e rimarrà 
aperta. (dalle 11 alle 
12.30. e dalle 16.30 alle 
19.30) fino a mercoledì 8 
giugno, per toccare in 
seguito altri centri regio- 
nali. 

E’ la prima occasione 
per un censimento com- 
plessivo sulle caratteri- 
stiche e la situazione del | 
patrimonio . architettoni- 
co teatrale del Friuli-Ve- 
nezia Giulia: venticinque 
i Comuni considerati, 
circa una sessantina le 
sale fotografate, ritratte, 
testimoniate o semplice- 
mente ricordate» dalla 
memoria orale. 


tolo della mostra che fino a 
mercoledì prossimo è ospite 
del capoluogo friulano — di- 
segna sul territorio della no-. 
stra regione un itinerario 
non facilmente prevedibile. Il 
percorso tocca certo i grossi 
centri, Trieste, Udine, Gori- 
zia, e narra vicende anche 
note: la versatilità del «Ros- 
setti» triestino, «contenitore 
magico», la vitalità ottocen- 
tesca dell’udinese. «via dei 
Teatri» (oggi via Stringher), 
le. metamorfosi infinite del 
«Bandeau» a Gorizia. 

Ma non è la vita teatrale del- 
la città a far da centro a que- 
sti materiali documentari. | 
venticinque comuni regiona- 
li toccati dal percorso svela- 
no soprattutte storie micro- 
scopiche, raccontano la vita 
teatrale di edifici oggi coper- 
ti dal velo di un'anonimità or- 
gogliosa, mostrano rinascite 
inaspettate. 

Ci son fotografie che piango- 
no la malinconica lungode- 
genza del Teatro «Verdi» di 
Maniago, un tempo ritrovo 
«dei siori», poi «convale- 
scenziario» bellico, e oggi 
abitato solo da detriti e calci- 
nacci. Altre immagini, quasi 
furtive, spiano il degrado da 
ripostiglio del teatrino «pri- 
vato» di Valvasone. Altre an- 
cora presagiscono, lassù a 
Gemona, un qualche rinasci- 
mento della vita scenica, che 
non è solo il recentissimo ri- 
sorgere del Teatro Sociale, 
ma è anche la crescita di un 
intero modo di pensare gli 
spazi culturali, l’uso delle 
serate, il posto del teatro fra 
le abitudini sociali. 

Infine, accanto a progetti mai 
diventati muratura, ci sono le 
fotografie che parlano di tea- 
tri andati proprio perduti, ra- 


«Alla ricerca dei teatri perduti»: nella mostra udinese è documentata anche la 
storia del Teatro San Pietro, che sorgeva nell’attuale piazza Unità, a Trieste. 


si al suolo per far posto a uf- 
fici finanziari o a supermar- 
ket; e ci sono i «si dice» a 
proposito di teatri che solo i 
catasti o le memorie dei più 
vecchi situano in qualche via 
o aprono su qualche piazza. 

In molti casi, tuttavia, la sto- 
ria di questi teatri è storia di 
abbandoni, di lente fatiscen- 
ze, di ristrutturazioni radicali 
come amputazioni. 

Ruda mostra la piccola fac- 
ciata bianca della sua antica 
«Sala Euterpe», in seguito 
«Teatro Santa Cecilia» e poi 
ancora «Cinema Impero», 
oggi intraprendente mobilifi- 
cio. Cormons dialoga con'si- 
pari polverosi e muti graticci 
sospesi. San Daniele ricorda 
come il «Corradini», fatto co- 
struire nella cappella di un 
convento, dopo aver ospitato 
Niccodemi e Giacometti e 
dopo aver dato spazio alle 


gare di scherma fra i prigio- 
nieri tedeschi che vi erano 
rinchiusi, si votasse a ma- 
gazzino di prosciutti. 

Aviano vanterebbe persino 
un centro policulturale «ante 
litteram». «C'era un mondo 
ordinato — dicono i docu- 
menti — coi divertimenti pu- 
dichi sapientemente distri- 
buiti a date fisse nell’anno: 
l'inverno il teatro, il gioco de- 
gli scacchi, primavera le 
scampagnate e l’inizio dei 
lavori, l'estate l’arrivo dei 
villeggianti, l’autunno qual- 
che rentrée culturale e bal- 
lio. 

Venne il primo conflitto mon- 
diale ed a Aviano fu istituita 
una scuola di aeromobili. | 
maggiori assi dell'aviazione 
furono ospiti del teatro: Ba- 
racca, Randaccio. Vi arrivò 
persino Hemingway, giova- 
ne soldato, e ‘qui conobbe 


D'Annunzio, trasvolatore ar- 
dimentoso. Ridotto a sala da 
biliardo, l'edificio della «So- 
cietà del Casino di Aviano» 
si concesse poi ad un istituto 
di credito. Oggi sono solo 
grandi stanzoni anonimi, 
Molti sapevano che Sacile, 
dopo il 1866, aveva ospitato 
per lunghi mesi l’intera fami- 
glia Duse. Ora lo si vede 
chiaramente nel cartoncino 
che elenca al completo il 
«personale artistico della fa- 
miglia Duse nella. stagione 
1868-69». E chissà che altro 
potrebbe dirci l'archivio dei 
conti di Valvasone, con i suoi 
documenti, testimoni di un 
teatrino «privato» del primo 
Settecento ancora esistente 
al pianterreno del castello, 
un esempio probabilmente 
unico. 

Le fotografie di Francesco 
Campo ce lo rimandano in 


teatrino, un canale ora 
‘asciutto permetteva a picco- . 
le imbarcazioni di raggiun- 
gere la sala provenendo dal 
vicino Tagliamento. Il palco- 
scenico, nonostante il vinco- 
lo della Sopraintendenza, 
pare abbia trovato le vie del 
mercato ‘antiquariale già 
trent'anni fa. 

La Bassa friulana offre al- 
trettante occasioni: il palco- 
scenico dell'«Odeon» di Lati- 
sana invaso dalle acque, e il 
foyer del «Gastone Modena» 
di Palmanova — teatro che 
ospitò «distintissime orche- 
stre con "’novo”’ e scelto.re- 
pertorio musicale» — tutto 
tappezzato adesso dai mani- 
festi di una contemporanea 
cinematografia hard-core. 
Come non ricordare allora i 
tempo quando, per una reci- 
ta di Zacconi o per la chilo- 
metrica pellicola del «Quo 
Vadis?», si aprivano al libero 
transito degli spettatori addi- 
rittura i posti di blocco di 
Strassoldo e Visco, e le gen- 
tili signore del confinante Im- 
pero austroungarico accor- 
revano a gustare la «splendi- 
da film». Non immaginando 
che proprio l'epoca delle 
«splendide film» avrebbe ac- 
ceso in quel foyer le «luci 
rosse» 


MPREMIO: ll Premio lettera- 
rio in lingua friulana «San Si- 
mone» è arrivato alla nona 
edizione. Bandito dal Comu- 
ne: di Codroipo, anche que- 
st'anno è diviso in due sezio- 
ni: una riservata ai romanzi, 
ai racconti lunghi, ai gruppi 
di racconti: l’altra a un sag- 
gio su fatti, personaggi, pe- 
riodi della storia e della cul- 
tura friulana o delle tradizio- 
ni popolari friulane. 


Tramonta l'impianto «all’italiana» 


L'abbandono, il lento de- 
grado, la trasformazione 
irreversibile sono feno- 
meni quasi «fisiologici» 
per gli edifici teatrali. Non 
è tanto questione di quella 
immediata consumabilità 
teatrale che va sotto il no- 
me di «effimero». Non è 
nemmeno questione di 
materiali e tecniche di illu- 
minazione (legno, velluti, 
candele, petrolio, gas), 
che rendevano le sale e le 
strutture teatrali partico- 
larmente fragili se con- 
frontate con le contempo- 
ranee architetture castel- 
lane o religiose o civili. 

E' stessa la comunità tea- 
trale che abbandona o ri- 
struttura i teatri poiché, ad 
un certo punto, non li sen- 
te più adatti ai propri 
«punti di vista». Non è, si 
badi, un modo di dire: «ve- 
dere» è il verbo che so- 
stiene tutto il teatro. Civil- 
tà e gruppi sociali diversi 
vedono il teatro da «punti 
di vista» diversi. Per re- 
stare in un'epoca non lon- 
tana: una cosa è vedere 
«Aida» dal palco reale, 
un'altra dal:loggione. 

I teatri storici di cui la mo- 
stra: udinese offre una am 
pia. testimonianza, sono 
per la maggior parte teatri 
ottocenteschi costruiti se- 
condo il tradizionale im- 


. pianto «all'italiana», ere- 


ditato dallo spettacolo ba- 
rocco. Hanno general- 
mente una pianta «a ferro 
di cavallo» o semicircola- 
re; il boccascena, come 
un diaframma, separa con 
evidenza. il palcoscenico 


dalla sala; sulle pareti «a 
pozzo» di questa stessa 
sala si aprono diversi or- 
dini di «palchetti». 


Balcone sociale sul mon- 
do del decoro e dell’ope- 
rosità borghese, il «pal- 
chetto» è un punto di vista 
che prima l'oscurità com- 
plice della poltrona al ci- 
nema, poi i clamori e le 
passioni comunitarie del- 
la gradinata sportiva, infi- 
ne i piaceri pigri del video 
domestico hanno reso in- 
servibile. | «punti di vista» 
del nascente Novecento lo 
hanno piano piano rifiuta- 
to, finché questi teatri, 
macchine visive della bor- 
ghesia ottocentesca, si so- 
no definitivamente incep- 
pati. ; 
Cieco come un'’occhiaia 
vuota, il palchettc è stato 
sostituito da geometriche 
«balconate» e ‘«platee»,- 
dalle quali si potesse ve- 
dere, con più agio e con 
più «democrazia visiva», il 
piatto schermo del cine- 
matografo. 
E il foyer, tempio in cui ce- — 
lebrare il rito pubblico del- 
la socialità, è diventato un > 
atrio asettico, un frettolo-. | 
so luogo di passaggio, fat- 
to per il fumo di una siga- 
retta, fra un tempo e l’altro © 
del passatempo cinema. ‘| 
Gli stucchi sono stati tolti, 
resta il piccolo bancone | 
della biglietteria e il sorri- 
so e la pettinatura ostina- 
tamente anni Cinquanta 
delle cassiere. A ogni se- .|_ 
colo i suoi miti. 4 
[r..canz.]' | 
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ROSSO / RECENSIONE 


Verrà la morte 


La fine come simbolo nelle «Donne divine» 


Recensione di 
Garlo Sgorlon 


Renzo Rosso, mi pare, ap- 
partiene al genere dei nar- 
ratori atipici, ossia di colo- 
ro che di romanzo in ro- 
manzo (non conosco la sua 
opera teatrale) si rinnova- 
no profondamente. Ad ogni 
nuovo libro Rosso esce 
dalla. sua vecchia pelle, 
che abbandona sul viottolo 
della sua carriera di scrit- 
tore incisivo e singolare e 
rinnova da cima a fondo j 
magazzini della sua narra- 
tiva. Non riesco a trovare 
connessioni evidenti tra le 
varie tappe dei suoi roman- 
zi. Può anche darsi che ci 
siano, e che non riesca a 
scorgerle per ‘mancanza 
delle lenti adatte. 


Rosso è un narratore soli- 
tario, appartato, esigente 
con se stesso e con il letto- 
re, non alieno dalla ricerca 
letteraria. Vi sono libri 
suoi, (come «Sopra il mu- 
seo della scienza») che 
vengono ricordati tra gli 
esempi notevoli dell’avan- 
guardia narrativa; non è 
profondamente legato a 
nessun ambiente, anche se 
nelle sue pagine Trieste è 
più in vista di altri luoghi). 


«Le donne divine», l'ultima 
sua fatica, (Garzanti, pagg. 
144, lire 20.000) non fa ec- 
cezione rispetto ai libri pre- 
cedenti. Nessun richiamo 
lo.lega a «Sotto il segno del 
Toro», che è forse il libro di 
Rosso che ho letto con 
maggiore adesione. Anzi, 
in certo modo ne rappre- 
senta il rovesciamento. In- 
fatti se «Sotto il segno del 
Toro» era un romanzo mol- 
to movimentato e avventuy- 
roso (sia pure in chiave for- 
temente simbolica) «Le 
donne divine» è il romanzo 
dell'immobilità. 

La situazione fondamenta- 
le è quella dell'attesa della 
morte da parte di Tomma- 
so, un personaggio dalla 
vita avventurosa, inchioda- 
to in un ospedale sudame- 
ricano per una vecchia feri- 
ta da taglio ricevuta nel 
Ventre. La ferita si è'risve- 
gliata, produce i suoi veleni 
giallastri, contro i quali non 
V'éè rimedio. Un giovane ni- 
pote, figlio di una sorella, 


_ rimasto orfano a Trieste, è 


venuto a trovarlo e a parla- 
re con lui. Dal Carso alle 
Ande, dunque. Ma il clima 
è lontano anni luce da quel- 
lo di De Amicis. 

Questa è, diciamo così, la 


CINEMA 
mg 
I coloniali 
n 

a Rimini 

RIMINI — Sarà dedicata 
al cinema coloniale clas- 
sico la quinta edizione di 
isRimini cinema». La ras- 
(segna internazionale si 
isvolgerà dal 17 al 24 set- 
\tembre. ) 
\Accanto. alla sezione 
“Principale ne sono previ- 
iste altre due: una dedi- 
(cata ai film realizzati in 
|Francia da cineasti arabi 
(e Nordafricani, mentre la 
(Seconda affronterà il te- 
‘ima del colonialismo vi- 
\sto dagli altri, in partico- 
{lare dal cinema africano 
de suo complesso. In to- 
‘tale saranno ì i 
circa 70 film. RISIRORNI 
(Al fotografo e cineasta 
francese Raymond De- 
\pardon sarà dedicata 

un’ampia retrospettiva. 
. Tra gli ospiti attesi, il re- 
Igista tedesco Herzog, 
il’ungherese George So- 

miez e una giovane regi- 
' sta neozelandese maori, 

Merata Mita. 


MUSICA 


| penetrare dal 


INel romanzo di Rosso la foresta venezuelana è 


Vista, altempo stesso, come un luogo brulicante di 
Vita, di morte e di ferocia bestiale. 


scena fissa del romanzo, 
senza sviluppi, se si esclu- 
de la morte finale del prota- 
gonista. E'un po'come uno 
Scenario teatrale. Dal nu- 
cleo centrale si dipartono 
numerosi filamenti narrati- 
vi. Sono deliri, rievocazio- 
ni, ricordi, vagabondaggi 
della memoria del protago- 
nista, individuo dalla vita 
dispersa e senza centro. 


L'uomo è originario di Tre- 
viso, la: città dove «Sile a 
Cagnan s'accompagna», e 
proprio da questo fondersi 
di fiumi Treviso riceve la 
sua caratterizzazione. Ma 
ha fatto delle puntate a 
Trieste, dove viveva la so- 
rella Eugenia, la quale, in 
un momento di stravolta 
generosità femminile, si fa 


ubriaco, che non conserve- 
rà memoria del fatto, e dun- 
que non sospetterà mai di 
essere padre incestuoso 
del nipote.\ Renzo Rosso 
non è alieno dal raccontare 
queste situazioni limite, 
che in lui acquistano inten- 
Sità particolare, ma anche 
una sorta di valenza simbo- 
lica. 


Neppure questo è il centro 
del romanzo; si tratta sol- 


CINEMA 
«Adventure 
Festival» 


BRESCIA — Dal 20 al 28 
giugno a Desenzano del 
Garda (Brescia) si terrà 
la prima edizione del- 
l'’«Adventure Film Festi- 
val», rassegna interna- 
zionale non competitiva 
del film d'avventura di- 
retta da Franco Cauli e 
Renzo Fegatelli. Il Festi- 
val intende proporsi. co- 
me struttura permanente 
intesa a raccogliere e 
coordinare materiali sul- 
l'avventura, da mostrare 
e discutere nei giorni 
della rassegna. 
Imperniato principal- 
mente su film inediti in 
italia, il festival com- 
prende anche una retro- 
spettiva di film'rari o po- 
co frequentati; un omag- 
gio al disegnatore belga 
Hergé, l'autore di «Tin 
Tin», del quale si mo- 
Strano due lungometrag- 
9l; proiezioni continuate 
di programmi video e 
diapositive, sui cinque 
Continenti. 


fratello ‘ 


tanto di una rivelazione fi- 
nale (a protagonista già de- 
funto) che tuttavia, in qual- 
che modo, non giunge ina- 
spettata. Se ne era come 
avvertito l'odore nell'aria. 


Il romanzo, come ho detto, 
è un intrecciarsi e sovrap- 
porsi di tanti motivi diversi, 
che a volte riescono ad ac- 
quistare una certa sostan- 
za e copiosità, a volte sono 
fuggevolmente accennati, 
e possiedono soltanto la 
funzione di aggiungere ul- 
teriori elementi alla trama 
informe, e costituiscono un 
altro momento dello svilup- 
po centrifugo del romanzo. 
Ricordarli tutti richiedereb- 
be troppo spazio. Cercherò 
di fissarne alcuni, i più im- 
pressionanti. 

Comincerei con il motivo 
della foresta venezuelana, 
ai cui bordi sorge l’ospeda- 
le. La selva immensa è un 
luogo brulicante di vita in 
pari tempo infernale, di- 
Struttivo. In essa sono av- 
venute stragi spaventose di 
indios; esse mettono i brivi- 
di, e tuttavia in qualche mo- 
do paiono naturali, perché 
la selva è anche il luogo 
della morte. Ma forse Ja fo- 
resta è un po’ la metafora 


Servizio di 


‘della Madre Terra, della 


sua creatività infinita, del 
suo eterno ciclo di vita e di 
morte, di creazione e di di- 
struzione. Può sembrare 
strano che uno scrittore co- 
me Renzo Rosso, cittadino 
e mitteleuropeo nei suoi 
esordi narrativi, sia andato 
a finire nella selva suda- 
mericana, come Hudson, 
l’autore della «Terra ros- 
sa» e di «Verdi dimore». 


Dev'essere ‘accaduto . per- 
ché la sua fantasia di scrit- 
tore è stata progressiva- 
mente occupata dai feno- 
meni più vasti ed elementa- 
ri del mondo, dal misterio- 
so ciclo della vita e della 
morte, enigmaticamente 
congiunte, volti diversi di 
un'unica realtà. Nell'eco- 
nomia del romanzo prevale 
la morte. La morte di Tom- 
maso spia come un fanta- 
sma da ogni angolo del fon- 
dale. Ci sono le stragi degli 
indios. C'è soprattutto la 
morte di Joaquin, uno stu- 
dente che va a gridare il 
suo disprezzo per gli ame- 
ricani nel loro campo, defi- 
nendoli seminazisti. Pare 
che voglia farsi uccidere. E 
infatti poi, ferito a morte, 
cavalca verso il fiume, in 
cui finirà per essere porta- 
to al mare. La morte è an- 
che finire nel mare, simbo: 
lo del tutto, della realtà flui. 
da e precaria del mondo. 


C'è un senso strano della 
terrestrità. dell'uomo. La 
terra è la gran madre, una 
dea indifferente, somma di 
tutte le contraddizioni del 
nostro vivere e del nostro 
mondo sgangherato. Ci so- 
no tanti riferimenti storici e 
geografici nel romanzo. Ma 


mi pare che, al di sopra - 


della storia degli uomini, (i 
quali chiamano con questo 
nome soltanto ciò che suc- 
cede a loro) vi sia la storia 
della foresta, della natura, 
che produce vita e morte 
con la medesima indiffe- 
renza. 


Mi sembra, dunque, che la 
visione di Renzo Rosso si 
sia elevata oltre la raffinata 
cultura cittadina dei primi 
libri per giungere a una vi- 
sione cosmica, vitalistica, 
che tutto ingloba, anche le 
superstizioni, anche gli spi- 
riti delle acque (le «Donne 
divine» sono appunto spiri- 
ti delle acque). E in questa 
visione i brandelli di storia 
‘e il giudizio sù di essi sono 
come i frammenti di un va- 
sto naufragio, nel mare im- 
menso del tempo e dello 
spazio. 


CINEMA / FESTIVAL 


«Mystfest», quando la 


La rassegna, giunta alla nona edizione, si terrà a Cattolica dal 24 giugno al 2 luglio. Molti gli ospiti 


ve, di incontri. 


Vittorio Spiga 


ROMA — Il «Mystfest», festi- 
val del giallo e del mistero 
che quest'anno festeggia la 
nona edizione, è diventato 
ormai un appuntamento da 
non mancare; non solo per 
gli appassionati del genere, 
ma anche per chi ama trova- 
re sullo schermo! l’inusuale, 
la «spy - story», il «film - 
enigma», la suspense, l'hor- 
ror. 

La manifestazione, diretta 
da Irene Bignardi, che la so- 
lare città di Cattolica ospita 
con sempre calorosa acco- 
glienza, è non solo la più im- 
portante rassegna interna- 
zionale del filone, ma propo- 
ne a ogni tornata ampie pos- 
sibilità di scoperte, ripropo- 
ste classiche, divertimento, 
opere cult. Come dimostra 
ampiamente l'edizione ‘88 
(dal 24 giugno al 2 luglio): 
ricca di opere, di retrospetti- 


Senza acuti «Rossini ’88» 


PESARO — «Otello» il 16 agosto, «Il signor 


i stival, ha 
2 uSchino» il 20 agosto, «La scala di seta» il do delle 
Ragliembre (trasmessa anche în diretta da terizzato 
Prossim ). Questi i tre grandi appuntamenti del destinato 
alla suti9 «Rossini Opera Festival», giunto che la line 
ma di euona edizione, «Manca nel program- cademia r 
gio a RETERtanno; come accadde col ’’Viag- 
prezioso ripropg2cPetta clamorosa, il titolo 


stanza note, 
stampa aR 
attistico d. 


aApprezz, 


Che portate a termi- 
Ossini, e quindi nuove 
‘Zare certe musiche per 
Valgono, a cominciare 
Gianfranco Mariotti, settato Otello”. 


precisato dal canto suo che il perio- 
riscoperte rossiniane, che ha carat- 
! primi anni della manifestazione, è 
'nevitabilmente a concludersi, e 
SO sala quella legata AlRAG, 
zi », seminario di studi per- 
manente sull’interpretazi c) 
sicista, che sarà de es CRUI 
il decimo anniversario del 
Questi i cast delle tre opere di quest'anno: 
«Otello», direttore John Pritchard, regia e 
scene di Pier Luigi Pizzi, interpreti principali 
Chris Merrit e June Anderson. «Il signor Bru- 
schino»: sul podio Donato Renzetti, regia di 
Roberto De Simone, scene di Enrico Job, in- 
terpreti Alberto Rialdi, Eugenio Favano, Ma- 
riella Devia. «La scala di seta»: direttore Ga- 
briele Ferro, scene di Emanuele Luzzati, re- 
gia di Maurizio Scaparro, interpreti Luciana 
Serra, Roberto Coviello, William Matteuzzi. 


‘anno prossimo per 
Festival. 


Tema. portante della nona 
edizione è il «giallo al fem- 
minile», che presenta un’am- 
pia fascia imformativa di li- 
bri, autori, film, sceneggiati 
televisivi, tutti collegati da un 
comune denominatore: sono 
il frutto dell’impegno «crimi- 
noso» del «sesso debole». 
La rassegna acquista parti- 
colare significato dal grande 
successo internazionale di 
scrittrici come P.D. James, 
Ruth  Rendell, Antonia Fra- 
zer, Margareth Millar, Ange- 
la Carter e sarà accompa- 
gnata da una carrellata sulle 
grandi «dark ladies» dello 
schermo. 


Di grande rilievo anche la 
sezione «Incontri con...», che 
sarà dedicata al festeggia- 
mento in onore del vincitore 
del. «Raymond. Chandler 
Award», un premio che viene 
istituito quest'anno. per la 
prima volta con sede perma- 
nente al «Mystfest», e che è 


finalmente il tascabile 
GRANDI TASCABILI ECONOMICI NEWTON 


I primi 6 titoli in tutte le librerie e le edicole. 
© GANDHI- © E 
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Poesie d'amore I 


BIOGRAFIA 


Vivien, stella privata 


I successi, le travolgenti passioni, la follia di «Scarlett» Leigh 


HOLLYWOOD — «Una sedut- 
trice felina, piccante, una 
gazzella esotica, l’apogeo 
dello chic mondano». E' la 
definizione che il sommo, 
raffinato e intuitivo Cecil 
Beaton fornì di Vivien Leigh 
il giorno in cui questa attrice, 
agli albori della carriera si 
presentò da lui per un servi- 
zio fotografico su «Vogue». — 
Siamo agli inizi degli anni 
Trenta. Miss Leigh è stata 
appena scoperta da Alexan- 
der Korda, «Mogul» del cine- 
ma britannico, che vuole 
creare la versione inglese 
della californiana sana € 
sportiva tanto diimoda a Hol- 
lywood. La farà posare in 
short, sdraiata su chaise- 
longue, ma questa volta Kor- 
dac che ha già lanciato Mer- 
le Oberon, sbaglia. Vivien 
Leigh non è il perfetto esem- 
pio della virtù britannica: è 
posseduta da un’impetuosa 
ambizione, ha un fascino in- 
quietante. E' ribelle e ombro- 
sa. 

Spetterà dunque a Beaton, 
un'uomo non di cinema che 
pure conosceva bene le psi 
cologie delle star, intuire chi 
sarebbe veramente diventa- 
ta Vivien Leigh, alla quale 
l'educazione del convento 
del Sacro Cuore di Roe- 
hampton, poco lontano da 
Londra, aveva già insegnato 
che la vita di una donna con- 
siste nel sacrificio perpetuo 
della propria personalità e 
dei propri desideri. Che la 
seduzione e la salvezza si 
pagano nello stesso modo. 
«Vivien Leigh», l’ultima bio- 
grafia dell'attrice firmata da 
Alexander Walker, concede 
meno al mito e più alla per- 
sonalità di colei che soccom- 
berà alla sua stessa immagi- 
ne. 


Vivgen Mary Harthley nasce 
nel 1913 a Darjeeling, locali- 
tà coloniale indiana ai piedi 
dell'Everest. Il padre è un 
commerciante inglese di ori- 
gini modeste, la madre Ger- 
trude, una irlandese profon- 
damente cattolica. Tenterà 
di preservare la bambina 
dalle tentazioni e le mollez- 
ze dell'Oriente e le insegne- 
rà che nella.vita bisogna pia- 
cere.agli altri, non importa a 
quale prezzo. 


Nel convento del Sacro Cuo- 
re, Vivien ha come compa- 
gna Maureen O'Sullivan. Im- 
para a suonare il violino, il 
piano, prende lezioni di dan- 
za. La sua salute delicata e 
lo charme la distinguono da 
tutte le altre. Vede Douglas 


Fairbanks al cinema e deci- . 


de che diventerà una grande 
attrice. A quattordici anni si 
iscrive’ al «Rada», l'accade- 
mia inglese d’arte drammati- 


Alexander Walker ha voluto raccontare in un libro 


l’umana avventura, non solo pubblica, dell'attrice 


che da quarant’anni affascina legioni di spettatori 


con la sua interpretazione nel film «Via col vento» 


ca. Non è ancora Scarlett 
O'Hara, ma l'insolenza e la 
determinazione del caratte- 
re preannunciano l’eroina di 
«Via con vento». 

Il 20 dicembre del 1932 spo- 
sa Leigh Holman, un avvoca- 
to di temperamento dolce e 
romantico, Lei ha diciotto an- 
ni, lui trenta. Poco dopo, co- 
mincia ad annoiarsi e torna 
al teatro. La pratica discreta 
di quest'arte da parte della 
consorte viene interpretata 
da Leigh Holman come una 
prova di innocente emanci- 
pazione femminile. Neanche 
per un istante immaginerà 
che possa condurre Vivien 
da qualche parte. 

La biografia di Alexander 
Walker mostra Vivien Leigh 
allo stesso tempo onirica e 
turbolenta, luminosa e triste. 
Una donna tra le più belle del 
cinema di quegli anni, dalle 


- 


grandi fortune ma inseguita 
da una sottile maledizione: 
la follia. Incontrerà Lawren- 
ce Olivier. E quanto lui è pu- 
ritano, tanto lei è edonista. 
L'attore nella sua biografia 
scriverà di «una passione 
bruciante per una creatura 
magnifica dalla quale era at- 
tirato in modo violento». 
Olivier è sposato con dill 
Esmond, attrice del teatro 
britannico, ma in comune 
con Vivien Leigh ha l'altissi- 
ma. considerazione della 
propria vocazione d'attore. 
La ingaggerà per un «Riccar- 
do Il» messo in scena a Ox- 
ford d John Gielgud. La loro 
relazione viene paragonata 
a quella tra il principe del 
Galles e Wally Simpson. Ma 
le cose per Olivier sono me- 
no semplici, visto il suo tem- 
peramento che tende all’e- 
spiazione. 


Durante una vacanza in Sviz- 
zera, l'attrice legge per la 
prima volta «Via col vento» 
di Margareth Mitchell. Ne ri- 
mane colpita: Scarlett è lei 
stessa, sincera e bugiarda, 
appassionata e calcolatrice, 
fragile e determinata, ro- 
mantica.e brutalmente mate- 
rialistica. Rossella O' Hara 
brucia i tabù delle donne, be- 
stemmia come un carrettiere 
e non esita a dire quello che 
pensa. 

Quando Olivier. parte per 
Hollywood, per lavorare con 
William Wyler, lei lo raggiun- 
ge. Le cose non vanno bene: 
è perdutamente innamorata 
di quest'uomo brillante che 


‘non. vuole divorziare dalla 


moglie, vive sui nervi e co- 
mincia a bere. Le tensione 
psicologica comincia a pro- 


‘vocare in lei violenti salti 


d'umore. 


TE 


Vivien Leigh in una celebre scena di «Via col vento» (1939). Una documentata 
biografia restituisce ora un plausibile «identikit» della grande attrice inglese. 


Istituito il «Raymond Chandler 


Award». Poi libri, sceneggiati, 


film e una carrellata molto ampia 


sulle «dark ladies» dello schermo 


designato all’Estate  Ray- 
mond Chandler dal coordi- 
namento degli editori mon- 
diali di Chandler e dalla dire- 
zione del festival di Cattoli- 
ca. Il premiato potrà essere 
una figura internazionale del 
cinema o della cultura, che 
nel corso di questi anni ab- 
bia segnato con la sua opera 
l'evoluzione dei generi del 
«Mystery» allo stesso modo 
in cui il mondo di Chandler 
fece negli anni '40. Il nome 
del vincitore verrà ufficializ- 


NERUDA 
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zato la sera del primo luglio, 
nell’ambito di una ricorrenza 
molto attesa da tutti i cultori 
de! giallo: il centenario della 
nascita di Chandler. 

Nella sezione. competitiva 
verrà presentata una sele- 
zione internazionale in con- 
corso di tredici pellicole, ine- 
dite per l’Italia, tra le quali 
una giuria internazionale as- 
segnerà i premi al miglior 
film, migliori attore e attrice, 
miglior soggetto originale. | 
film saranno rappresentativi 


è diventato grande, ma ancora piu economico 


3900 lire 


GRANDI nel formato 
TASCABILI nel concett? 
ECONOMICI nel pre? 
NEWTON nella qualità 


I libri che non possono man!“ 
nella vostra biblioteca 


| 
per la libertà | 
Va i È 


del panorama mondiale nel 
campo del «mystery» e po- 
tranno, anche per. questa 
edizione, arrivare sugli 
schermi italiani accompa- 
gnati dal «marchio» Myst- 
fest. 

Per «Paura a mezzanotte» 
verranno presentate otto 
opere: costituiranno la vetri- 
na del fantastico e dell'hor- 
ror, e saranno anch'esse tut- 
te inedite, fortemente spetta- 
colari e di anticipazione sul- 
l'uscita negli schermi nazio- 
nali. Si sta ipotizzando un 
premio del pubblico per que- 
sta sezione con una giuria 
«under 20»; la sezione «Gial- 
lo svizzero», che offre oggi 
un qualificato gruppo di au- 
torì, registi e scrittori, è nel 
segno del grande romanzie- 
re Friedrich Durrenmatt. 

La giornata ‘conclusiva del 
«Mystfest» sarà dedicata 
quest'anno al centenario di 
una’ figura storica quanto 
profondamente controversa: 


Ciascun volume a sole 


donna è criminale 


con una punta di ironia e 
molta curiosità giornalistica, 
il festival metterà sotto in- 
chiesta la vera identità di 
Jack the Ripper, lo Squarta- 
tore di Londra, le cui efferate 
gesta avvennero proprio un 
secolo fa. A questo perso- 
naggio, la cui luce sinistra è 
tornata alla ribalta nel 1987 
in Inghilterra con la pubbli- 
cazione di molti saggi tesi ad 
accertare la sua effettiva 
identità (è in preparazione 
tra l’altro un film tv con Mi- 
chael Cane), il cinema si è 
spesso interessato, fino a 
permettere. di comporre una 
vera e propria filmografia di 
una dozzina di titoli. 


Il «Mystfest» si concentrerà 
sulle quattro versioni di uno 
stesso soggetto («The Lod- 
ger»), che fu portato sullo 
schermo nel 1927 e che poi è 
tornato di moda fra Gran 
Bretagna e Stati Uniti in altre 
tre occasioni. 


David Selznick, cerca la pro- 
tagonista di «Via col vento», 
mentre l'America puritana 
rifiuta di accettare una cop- 
pia adultera. Una sera di di- 
cembre, avvolta in una cap- 
pa di visone, i capelli neri 
sciolti ‘sulle spalle, Vivien 
Leigh si presenta sul set del 
film. Gi sono Selznick e Cu- 
kor che rimane folgorato. Ac- 
cetta di sceglierla come pro- 
tagonista del film a un patto: 
che modifichi il suo perfetto 
accento oxfordiano con quel 
lo trascinante di giovane su- 
dista. 

Il successo clamoroso di 
«Via col vento» coincide con 
l’entrata in guerra degli in- 
glesi. Vivien Leigh. torna: a 
Londra in pieno’ conflitto 
mondiale. Reciterà al fianco 
di Lawrence Olivier in un al- 
lestimento newyorkese di 
«Romeo e Giulietta». Nel 
1940 sono entrambi candida- 
ti all'Oscar. Lei lo batterà. 

Il 31 agosto dello stesso an- 
no, a mezzanotte, si sposano 
in California. Vanno a vivere 
a Notley Abbey, in una vec- 
chia casa. Lei comincerà ad 
avere attacchi di tubercolosi, 
mentre Olivier trionfa all’Old 
Vic. La biografia diventa a 
questo punto uno spietato e 
MRTERioRO viaggio nella fol- 
ia. 

Vivien Leigh soffre sempre 
più spesso di psicosi mania- 
co-depressive. Crede che 
tutti gli uomini la desiderino 
e di non essere capace di re- 
sistere alle loro avances. 
Flirta davanti al marito, e Oli- 
vier non le perdonerà mai 
queste pubbliche umiliazio- 
ni. Nel 1949 le dice di non es- 
sere più innamorato di lei. 
L'attrice accetta la parte di 
Blanche Dubois in «Un tram 
chiamato desiderio», regia 
di Elia Kazan, al fianco di 
Marlon Brando. Più tardi a 
Hollywood, avrà una violenta 
relazione. con un vecchio 
amante, John Buckmaster. 
Verrà internata in un ospe- 
dale psichiatrico del Surrey 
La biografia di Alexander 
Walker indugia ancora su 
una breve ripresa professio 
nale dell'attrice. Lei ha una 
relazione con Peter Finch, 
Olivier conosce Joan Plow= 
right, che diventerà la sua 
terza moglie. La casa di Not- 
ley Abbey viene venduta. Vi- 
vien Leigh ne compra una 
nel Surrey. 

11 7 luglio del 1966, il suo ami- 
co Jack Merivale assiste alla 
sua morte, per un attacco di 
tubercolosi. Lawrence. Oli- 


vier scriverà più tardi nelle 
sue memorie: «Presso di lei, 
ho pregato per il perdono di 
tutte le cose nefaste che ci 
hanno divisi». 


[a.kr.] 


PREMIO 
«Le muse» 
a Firenze 


FIRENZE — Sarà conse- 
gnato oggi a Palazzo 
Vecchio il premio inter- 
nazionale «Le. muse», 
XXIII edizione del rico- 
noscimento destinato a 
personalità del campo 
delle lettere, delle scien- 
ze, delle arti, della tele- 
Visione e del cinema. 
Quest'anno ne saranno 
insigniti Rolando Valia- 
ni, Piero Bigongiari, Da- 
niel Roche, Hansjorg 
Wagner, Suzanne Dan- 
co, Valeria Moriconi, 
Bruno Cagli, Carlo Sgor- 
lon, Susanna Egri, Gio- 
vanni Bombace, Silvana 
Pampanini, Loretta Gog- 
gi, Gianni Brezza. 

In passato sono state 
premiate personalità co- 
me. Tatiana Pavlova, 
Edoardo De Filippo, Vit 
torio De Sica, Henry 
Moore; Giacomo Manzù; 
Giovanni Spadolini, SOp: 
hia Loren, Lawrence Oli- 
vier, Maria Callas, Giulio 
Andreotti, Alain Delon. 
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Porte ouverte, corso di lingua francese. 
Primo amore, storie di un bacio non dato. 
Un campione mille campioni. 


Radio e televisione 
RETEQUATTRO 


Week-end, con Giovanna Maldotti. 
Cartoni animati. 
1947: la scelta democratica italiana. 


11.45 Vedrai, settegiornitv. 
12.00 Magazine 3, il meglio di Raitre. 
14.00 Rai Regione - Telegiornali regionali. 


11.00 Il mercato del sabato, di Luisa Rivelli, 9.30. Giorni d'Europa, di Gianni Colletta. 15.00 
prima parte. 10.00 Lassie, telefilm. 
12.00 TG1-Flash. 10.25 Matinée al cinema. Charlie Chan: giallo 17.30 
12.05 Il mercato del sabato, seconda parte. su giallo «IL TERRORE DEL CIRCO» — 17,55 
12.30 Check-up, programma di medicina. 11.00 TG2-Flash 
13.30 Telegiornale. 11.05 «IL TERRORE DEL CIRCO» Film 2.0otem- 18,45 
13.55 TG1-Tre minuti di... po. 19,45 
14.00 Prisma, settimanale di spettacolo del — 11.45 Week-end. 2.a parte. 20.00 
TGI. 12.00 Sereno variabile. 20.30 
14.30 Vedrai, settegiorni tv. 13.00; TG2- Ore tredici. 
14.45 Sabato sport - Mogliano Veneto: atletica 13.15 TG2-Sport-Tutto campionati. Meteo 2. 
leggera, Coppa Europa maschile su pi- 13.30 Estrazioni del Lotto. 
sta - Cesena: ginnastica, campionati ita- 13.35 Sereno variabile. 2.a parte. 22.10 
liani. 14.30 TG2- Ore quattordici e trenta. 22.20 
16.30 Sette giorni Parlamento. 14.35 Sereno variabile. 3.a parte. 23.20 
17.00 Dal teatro comunale di Bologna, Premio. 15.15 Start, di Paolo Meucci. 
Mozart, rassegna internazionale di gio- 15.40 Ciclismo, 71.0 Giro d’Italia, 13.a tappa, 23.50 
vani concertisti. Bergamo-Chiesa Valmalenco. 0.05 
18.00 TG1-Flash. 16.45 Vedrai, settegiorni tv. 0.10 
18.05 Parola e vita: il Vangelo della domenica 17.00 TG2-Flash. 


commento da Padre R. Cantalamessa. 


Block-notes, appunti di cultura e didatti- 


18.15 Estrazioni del lotto. ca seguendo l'Adige. 
18.20 Buona fortuna, conduce Elisabetta Gar-.. 17,35 Patatrac, cartoni animati. 
dini. 18.30 TG2-Sportsera. 


Sereno variabile, speciale da Chiancia- 


TG2- Sportsette - Villabate (Pa), pugilato 
Morello Armangq, titolo europeo pesi su- 
perpiuma. Sintesi di una partita di palla- 


19.40: Almanacco del giorno dopo. 18.45 Cuore e batticuore, telefilm. 

19.50 Che tempo fa. 19.30 TG2- Oroscopo. 

20.00. Telegiornale. 19.35 Meteo2 - Previsioni deltempo. 

20.30 Dal Teatro delle Vittorie in Roma la Raiin 19.45 TG2- Telegiornale. 
collaborazione con il Parlamento euro- 20.10 Brescia. Calcio: Italia-Galles. 
peo, con la Commissione delle comunità 22.00 TG2- Stasera - Meteo2. 
europee e con il Consiglio d'Europa pre-. 22.15 
senta Europa Europa. Spettacolo condot- no. Teleconfronto. 
to da Elisabetta Gardini e Fabrizio Frizzi 23.20 

23.00 Telegiornale. 

23.10 Cinema! Immagini, storie, protagonisti. 

24.00 TGi - Notte - Che tempo fa. 


0.10 


Radiouno 

6: Ondaverde; 6.45: leri al Parlamen- 
to; 7: Gr1; 7.20: Gr regionali; 7:30: Qui 
parla il Sud; 7.40: Quotidiano; 8: Gr1; 


9: We 
Black- 
11.40: 
contri 


necittà; 12: Gr1 flash; 12.30: | perso- 


Sabato club. «OLTRE LA LEGGE» (1978). 


ek end; 10: Gri flash; 10.15: 
out; 11: Spazio aperto-sabato; 
Ornella Vanoni presenta: In- 
musicali del mio tipo; 11.45: Ci- 


(vedi Radiouno); 22.20, 23.59: Ste- 
reounosera; 22.57: Ondaverdeuno; 
23: Gri ultima edizione. 


Radiodue 
6: Carissima radio; 6.05: Titoli di Gr2 
radiomattino; 6.30: Gr2 notizie; 7: Bol- 
lettino del mare; 7.30: Gr2 radiomatti- 
‘. no; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Radio- 


mano play-off. Cesena, ginnastica, cam- 
pionati italiani. 


Radiotre 


George Hamilton e Suzanne Pleshette 


Eurovisione. Francia, Parigi, tennis Ro- 
land Garros. 

TG3 - Derby, a cura di Aldo Biscardi. 
Eurovisione, Germania, Brema, calcio, 
Germania- Jugoslavia. 

TG3. 

Meteo3 - TG regionale. 

Ciclismo: Giro d’Italia. Sintesi 13.a tappa. 
Colossi di casa (VIII) «LE BACCANTI 
(1961). Film d’avventura. Regia di Gior- 
gio Ferroni, con Tania Ellg, Pierre Brice, 
Alberto Lupo. 

TG3- Sera. 

Gianni Minà presenta: Speciale Europa. 
Hellzapoppin. Un salto dietro le quinte. 
Settimanale sullo spettacolo. 

TG3- Notte. 

Appuntamento al cinema. 

«IN UN ANNO CON TREDICI LUNE» 
(1983) film drammatico. Regia di Rainer 
Werner Fassbinder. Con Volker Spen- 
gler, Ingrid Caven, Gotfried John. 
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dieci; 18.05: Classifiche internaziona- 
li; 19.26: Ondaverde; 19.30: Gr2 Ra- 
diosera; 19.50: Stereodueclassic; 21: 
Da Roma. In Stereo. Stagione Sinfoni- 
ca pubblica 1987-'88 (Vedi Radiodue); 
22.45: Ondaverdedue; 22.48: Gr2 Ra- 
dionotte; 23.03, 23.59: Fm musica. 


culturali, musicali e notiziari; 23.31: 
Costellazioni; 24: Il giornale della 
mezzanotte. Ondaverdenotte. Musica 
e notizie; 5.45: Il giornale dall’Italia. 
Ondaverdenotte. Notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4, 5; in’ inglese: alle ore 
1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30; in tedesco: alle ore (0.33, 1.33, 
2.33, 3.33, 4.33,.5.33. 


6: Preludio; 6.45: Giornale radio'tre; 7; 


naggi della storia; 13: Gr1. Estrazioni 
del lotto; 13.25: Taglia e cuci; 14: Gr1 
flash; 14.03; Spettacolo; 15: Gr1 busi- 
ness; 15.03: Riccardo Caggiano vi in- 
vita a teatro; 15.30: Musica, musica; 
16: 71.0 Giro d'Italia. 13.a tappa: Ber- 
gamo-Chiesa Valmalenco; 17: Gri 
flash; 17.03: Musica per voi; 17.30: Au- 
toradio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 

, Musicalmente; 19: Gri sera; 19.15: 
Ascolta, si fa sera; 19.20: Al vostro 
servizio; 19.55: Intervallo musicale; 
20.10: Il pool sportivo presenta da 
Brescia l'incontro amichevole di cal- 
cio Italia-Galles; 21.03: Gr1 flash; 
22.20: Asterisco musicale; 22.27: Tea- 
trino. D'Annunzio ci guarda; 23: Gri 
ultima edizione; 23.05: La telefonata; 
23.28; Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Stereobig. Tra le 15 e le 16.45: il 
Pool sportivo presenta 71.0 Giro d'Ita- 
lia. Organizzato dalla Gazzetta dello 
Sport. 13.a tappa: Bergamo-Chiesa 
Valmalenco; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 
Gri Sport; 18.56: Ondaverdeuno; 19: 
Gr1 sera; 20.10: Calcio: Italia-Galles 


due presenta; 8.30: Gr2 radiomattino; 
8.45: Mille.e una canzone; 9.06: Spa- 
ziolibero; 9.30: Gr2 notizie; 9.32: Gr2 
notizie; 9.32: Settantaminuti; 10: Spe- 
ciale Gr2 Motori; 11: Long playing hit; 
11.30: Gr2 notizie; 12.10: Programmi 
regionali; 12.30: Gr2 radiogiorno; 
12.45: Hit parade; 13.30: Gr2 radio- 
giorno; 14: Quindici minuti con...; 
15.15: Programmi regionali; 15: Qui la 
soave; 14: Immagini dall’album di Toti 
dal'Monte; 15.30: Gr2 Europa. Bolletti- 
no del mare; 15.50: Hit parade; 16.30: 
Gr2 notizie; 16.32: Estrazioni del lotto; 
16.37: Speciale Gr2 agricoltura; 17.02: 
Mille e una canzone; 17.30: Gr2 noti- 
zie; 17.32: Invito a teatro; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50: Occhiali-rosa (2.a 
parte); 21: In contemporanea con Rai- 
stereodue. In collegamento diretto 
con l'Auditorium del Foro italico, Ro- 
ma. Stagione sinfonica pubblica 1987- 
88; 21.40: Poesia e musica; 22.48: Gr2 
radionotte. Bollettino del mare; 23: 
Occhiali rosa (2.a parte); 23.28: Chiu- 
sura. 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05:.1 magnifici 


Preludio (2.a parte); 7.20: Giornale ra- 
dio tre; 7.30: Prima pagina; 8.30, 11: 
Concerto del mattino (1.a parte); 9.45: 
Giornale radio tre; 10: Radiosoftware; 
14.45: Giornale radio tre; 12: Il mondo 
dell'economia; 12.30: Pomeriggio mu- 
sicale; 13.45: Giornale radio tre; 14; 
Pomeriggio musicale (2.a parte); 
14.45: Giornale radio tre, flash; 14:48: 
Controsport; 15: Pomeriggio musicale 
(3.a parte); 15.30: Dall'auditorium 
Scarlatti di Napoli della Rai. | concerti 
di Napoli; 16.05: Pagine da una mode- 
sta proposta per difendere la gioven- 
tù delle opere di poesia di H.M. En- 
zensberger; 17: Il villaggio del sabato; 
18.45: Giornale radio tre. Quadrante 
internazionale; 19.15: Il villaggio del 
sabato (2.a parte); 20: | simboli musi- 
cali nel pianoforte di Claude Debussy; 
20.45: Giornale radio tre; 21: Il furioso 
all'isola di San Domingo. Melodram- 
ma in due atti di Jacopo Ferretti; 
23.25: Ludwig van Beethoven 23.53: 
Giornale radio tre; 23.58: Chiusura. 
STEREONOTTE 

24: | giornale della mezzanotte. On- 
daverdenotte; 5.45: ll Giornale dall’|- 
talia. Ondaverdenotte. Programmi 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta cultura; 12.15: Quindici minuti 
con... ; 12.35; Giornale radio; 14,45: 
Giornale radio; 18.15: Incontri dello 
spirito; 18.30: Giornale radio. 
Programmi pe gli italiani in Istria: 
15.80: L'ora della Venezia Giul 
15.45: Undicietrenta cultura. 
Programmi in lingua slovena: 

7: Segnale orario. Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; ‘8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Avvenimenti culturali 
(replica); 8.40: A ognuno il suo; 10: 
Notiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
sabato: il tempo libero; 13: Segnale 
orario. Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Trasmissione per la Valcanale; 
14,40: Tavolozza musicale; 15: Da uo- 
mo a uomo, di Jelka Cvelbar; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturale; 17.10: Noi, 
e.la musica; 18: Canto diurno di una 
Peppina errante; ‘18.20: Raccontiamo 
la musica: jazz; 19: Segnale orario. 


Gr; 19.20: Programmidomani. 


(9) 


7.00 


8.20 
9.00 


Show: Buongiorno Italia - Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

News: Buongiorno Italia. 

«Insieme a te». 


CA 


en) 

8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 8.20 
9.30 Telefilm: Wonder Woman. 9.05 
10.30 Telefilm: Kung Fu. «La mantide religio- 


sa». 


9.15 «Magazine». 11.30 Telefilm: Agenzia Rockford. 10.05 
9.45 «Documentario». 12.30 Telefilm: Charlie's Angels. 
10.00 Telefilm: Arcibaldo. 13.30 Telefilm: Arnold. 11.00 
10,30 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz. 14.00 Sport: Sabato 1 Sport. 11.30 
11.50 «Tuttinfamiglia», gioco a quiz. 14.10 Sport: Americanball. Conduce Paola Pe- 12.00 
12.40 «Il: pranzo è servito». Gioco condotto da rego. 12.30 
Corrado. 15.00. Telefilm: Hardcastle and Mc Cormick. 13.00 
13.30 Telefilm: 1 Jefferson. 16.00 Bim, Bum, Bam. Con Manuela, Paolo e 


14.00 


16.00 Film: «SENSUALITA'». Con Amedeo Naz- 20.00 Telefilm: Principessa dai capelli blu. 17.15 Telefilm: Yellow rose. 
zari, E. Rossi Drago. Regia di Clemente 20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 
Fracassi. (Italia 1951) drammatico. simpatia. Smaila. } 

18.15 Telefilm: Webster. «Grandi speranze». 20.30 Sport: Superstars of wrestling. 18.45 Gioco delle coppie. Condotto da Marco 

18.45 Telefilm: Love Boat. 21.30 Telefilm: A-Team. «Pro e contro». Predolin. 

19.45 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da . 22.30 Boxe. Galici-Martelli, campionato euro- . 19,80 News:«Dovere di cronaca». Con Gugliel- 
Marco Columbro. peo pesi welter, dal palazzo dello sport mo Zucconi, Giorgio Bocca, Jas Gaw- 

20.30 Film: «VENGA A PRENDERE IL CAFFE di Cagliari. ronski, Indro Montanelli e Gianni Brera. 
DA NOI». Con Ugo Tognazzi, F. Romana 23.45 Grand Prix. Settimanale motoristico con-. 20.30 Film: «DIMMI'LA VERITA’». Con Sandra 
Coluzzi. Regia di Alberto Lattuada. (Italia dotto da Andrea De Adamich. Dee, John Gavin. Regia di Harry Keller. 
1970) Commedia. 0.50 Film: «L'UOMO DELLA PORTA ACCAN- (Usa 1961) commedia. 

22.30 Telefilm: Top Secret. TO». Con Eli Wallach, Julie Harris. Regia 22,20 News: Cinema e Co. Rotocalco settima- 

23.30 Telefilm: Glitter. «La California affonda». di David Greene. (Usa 1970) drammati- nale di cinema. 

0.30 Telefilm: Gli intoccabili. co. ; . 22.50 Parlamento in. Rubrica parlamentare 
EA E MEM I MR 
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13.50 Fatti e Commenti (1.a 12.30 | Ryan, sceneggiato. 13.30 La settimana politica, 14.00 Tennis, Torneo Roland. 8.00 Yattaman. 


19.00 
19.30 


Film: «ADULTERO LUI, ADULTERA LEI», 
Con Luigi Giuliani, Marilù Tolo. Regia di 
Raffaele Matarazzo. (Italia 1963) Com- 
media. 


18.00 
19.00 


‘Uan. 


Musicale: Musica è. A cura di Maurizio 
Seymandi. 
Telefilm: Chips. «Un centauro inerba». 


edizione). 
Cavalli in pista (replica). 
Fatti e Commenti (2.a 


13.30 Combatter, cartoni. 
13.50 Erculoidi, cartoni. 
14.15 Una vita da vivere, sce- 


commento di Gianni 
Giuricin. 
13.45 Sport Show, rotocalco 


14.30 
15.30 


Garros. a 
18.00 Calcio internazionale, in 
diretta: Germania-Jugo- 


Telefilm: La grande vallata. 

Film: «CAVALCA E SPARA». Con John 
Wayne, Ray Corrigan. Regia di George 
Sherman. (Usa 1938) western. 

Film: «TEXAS KID». Con John Wayne, 
Ray Corrigan. Regia di George Sherman. 
Telefilm: Strega per amore. 

Telefilm: Giorno per giorno. 

Telefilm: La piccola grande Nell. 
Telefilm: Vicini troppo vicini. 

Ciao Ciao. Programma per ragazzi. Con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
Telefilm: Detective per amore. 

Film: «COMINCIO' PER GIOCO». Con 
Anthony Quinn, Faye Dunaway. Regia di 
Elliot Silvertein.:(Usa 1967) commedia. 


9.00 Gioco a premi in diretta. 
9.15 Telenovela; Carmin. 
9.30 Sit-com., ‘Sanford and 


edizione). ; ) neggiato. sportivo: 14.00 tennis, slavia. son. 
23.00 Fatti e Commenti (repli- . 15.00 Dancing days, telenove- Roland Garros; 18.00 19.30 Tg Tuttoggi. 10.15 Telenovela: Carmin. 
ca). la. È calcio, Germania-Jugo- 20.15 Tennis, Torneo Roland 10.30 Gioco a premi in diretta: 
TELEPORDENONE 16.30 Piume e paillettes, tele- slavia. Garros, sintesi della fi- «La spesa... in vacan- 
novela. RI 20.00 Tmc News, lelegiorna- nale singolare femmini- Za». 6% 
mena! 17.00 Mary Hartman, situation, le. le. 11.00. Telefilm. 
15.30 «Marron glace» teleno- comedy. È 20.30 Cinema Montecarlo: 22.30 Telegiornale. 13.00 Tf: ll supermercato più... 
vela. ©. 17.30 Eroi dello spazio, carto- «LA FORZA INVISIBI- 22.40 «Sportime», quotidiano | 13.30 Tf: La mamma è sempre 
16.00 Cinerubrica (rubrica ci- ni. 3 LE», drammatico, con sportivo. lamamma. 
nematografica). 18.00 Bravestarr, cartoni. George Hamilton, Su-.. 23.00 Ciclismo, Giro d’Italia. 15.45 Slurp! Varietà... 
16.30 Redazionale. 18.30 She-Ra, la principessa zanne Pleshette, Ri- Da Bergamo, 13.atappa, 19.00 Anteprime cinematogra- 
17.00 «Daltanius», cartoni ani- del potere, cartoni. chard Carlson. Bergamo-Chiesa Val fiche. 
mati. ; 19.00 Rambo, cartoni. 22.20 Notte News, Telegiorna- Malenco. 19.30 Tf: «Galactica». 
17.30 «Kimba, il leone bian- 19.30 California, telefilm. le. 23.30 Calcio internazionale: 20.00 Tf: La mamma è sempre 
co», cartoni animati. _—120.30 «VACANZE D'ESTATE», 22.25 Tele Antenna, Ultime Germania-Jugoslavia lamamma. 
18.00 «Daltanius», cartoni ani- film. Regia di Niîni Gras- notizie e Anticipazioni (replica). 20.30 Forza Italia presenta la 
mati. sia; Con Bombolo ed En- sportive. TELEFRIULI sfida dei «Ringo Boys». 
18.30 «L'ultimo fuorilegge», zo Cannavale. 22.40 Sabato notte: «2000: LA I conducono Dino Mene- 
telefilm. 22.45 Colpo grosso, gioco a FINE DELL'UOMO», fan "emme ghin e Bob McAdoo. 
19.30 Tpn Cronache. quiz. Conduce Umberto tascienza, con Nigel Da- . 16.00. Music Box. 20.45 Film: «IL BRIGADIERE 
20.00 «Marron giace», teleno- Smaila. venport, Jean Wallace, 19.40 «Il dito nell'occhio», a PASQUALE  ZACCANI 
vela. 23.46 Italia 7 sport, basket. John Hamill. cura di Isi Benini. AMA LA MAMMA E LA 
20.30 «LULU' LA SPOSA ERO- 00.25 L'ultimo indizio, tele- 20.00 «Si è giovani solo due POLIZIA». Con. Lino 
TICA», film vm. 18 anni.  TVM film. volte». Banfi © Francesca Ro- 
22.00 Speciale Teledomani, . 20.30 «Prova generale: Muti mana Colussi. 
condotto da Sandro Pa- 19.30 Tvm Notizie. CANALE 55 interpreta Gluck», 21.20 | grandi serial di Odeon. 


22.30 


22.45 
23.15 


telefilm. 22.45 Speciale Regione. 22.00 | grandi films di Ch 55. 
24.00 Redazionale. 23.00 Film: «ALLARME NU- 23.30 Ch 55 News. 
(00.30 Telefilm. CLEARE». 24.00 Skyways, telefilm. 


ternostro. 

«Agorat», trasmissione 
politica a-cura di Gigi Di 
Meo. 

Tpn Cronache. 


«L'ultimo fuorilegge», 22.25 Tvm Notizie. 


19.50 Speciale Regione. 

20.00 Roberta Pelle. 

20.30 Film: «STANOTTE SOR- 
GERA' IL SOLE». 

22.10 Prima visione. 


22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno; 

23.10 «Il dito nell'occhio», a 
cura di Isi Benini. 

23.30 Side, proposte per la ca- 


19.30 Ch 55 News. 

20.00 Skyways, telefilm. 

20.30 Un uomo chiamato 
Sloan, telefilm. 

21.30 Ch55 News. 


sa. 
24.00 «SALVATORE GIULIA- 

NO», film. 
01,30 News dal mondo. 


«Il nemico dei Kenne- 
dy». Regia di Michael 
©'Herlihy, con Nicholas 
Campbell, Jack Warden. 
22.40 Forza Italia. Spettacoto 
di attualità e informazio- 


; ne sportiva. 
1.00 Film: «I VELI DI BAG- 
DAD». 


A Sandra Dee; l’indimentica- 
ta interprete di «Scandalo al 
sole» (1959), Retequattro de- 
dica un lungo ciclo, da oggi, 
ogni sabato alle 20.30. La 
«personale» ripercorre il 
momento più brillante della 
carriera cinematografica di 
Sandra Dee, ripescando tito- 
li ormai dimenticati e trala- 
sciando l'ormai troppo visto 
«Scandalo al sole», la com- 
media di Delmer Deves che 
rappresentò per lei la defini- 
tiva consacrazione. Aperto 
stasera da «Dimmi la verità» 
(1961), commedia briosa e 
delicata, sostenuta da dialo- 
ghi brillanti, con la Dee nel 
ruolo di una gentile dama di 
compagnia, il ciclo si compo- 
ne di avvincenti commedie 
sentimentali, girate dall’at- 


' trice, dal ‘58 («Il frutto del 


peccato», che conclude la 
rassegna) al ‘65 («Quello 
strano sentimento»). 

Tra gli appuntamenti cine- 
matografici di maggiore ri- 
lievo: «Come sposare una fi- 
glia» (1958), di Vincent Min- 
nelli, una garbata satira del 
«Bel Mondo», in cui la Dee è 
accanto a Rex Harrison e 
Day Kendall. Singolari an- 
che «Il sole in una stanza» 
(1962), accanto a un giova- 
nissimo Peter Fonda (che 
avrebbe «sfondato» 5 anni 
dopo con «Easy Rider») e, 
soprattutto, il divertente rifa- 
cimento dello scespiriano 
«Giulietta e Romeo», opera- 
to da Peter Ustinov (soggetti- 
sta, sceneggiatore, regista e 
interprete), nel «Giulietta e 
Romanoff» del 1960. Oggi, a 
46 anni, Sandra Dee è una 
simpatica e grassa signora 
che ha abbandonato il cine- 
ma e lasciato alle spalle un 
matrimonio fallito proprio. 
con il suo partner più famo- 
so: Bobby Darin, sposato do- 
po «Una sposa per due». 


Retequattro, 19.30 
«Dovere di cronaca» 


Alle soglie del 2000, qual è lo 
stato di salute del pianeta? 
Daniela Bassi intervista per 
«Dovere di cronaca» (Rete- 
quattro, ore 19.30 e, in repli- 
ca, alle 23.45 .e domenica 5 
giugno, ore 13.00) Lester 
Brown, presidente. del 
Worldwatch Institute di Was- 
hington, un istituto specializ- 
zato nell'osservazione del 
mondo considerato come se 
fosse un malato. «La salute 
del paziente sta peggioran- 
do — afferma Lester Brown 
— la lacerazione del manto 
di ozono che protegge l’uni- 
verso dai raggi ultravioletti, 
si sta ingrandendo». Il caso 
della Zanoobia, il mercantile 
siriano definito la nave dei 
veleni, ha sollevato il proble- 


| Ma dimmi 
| laverità! 


ma dei rifiuti tossici. Ne par- 
lerà Claudio Gelain con Al- 
berto Rocca, amministratore 
dell’Ecormed, una società 
specializzata nello stoccag- 
gio e spedizione dei rifiuti 
tossici e nocivi. 

«Se dovessi fare l'esame di 
maturità, verrei sicuramente 
bocciato». Ugo Stille, diretto- 
re del «Corriere della Sera», 
intervistato da Guglielmo 
Zucconi, presenta per i pros- 
simi esami una iniziativa 
presa dal giornale in occa- 
sione della maturità. «Consi- 
gliamo come prepararsi psi- 
cologicamente, come nutrir- 
si — spiega Stille — ma so- 
prattutto proponiamo tutte le 
domande orali fatte in passa- 
to, materia per materia». 


Raiuno, 20.30 
«Europa Europa» 


Giorgio Albertazzi, Katia 
Ricciarelli, Mike Francis, Ro- 
mina e Albano, Rick Wake- 
man, Viktor Laszlo, i Piccoli 
allievi del Suzuki Talent Cen- 
ter d’Italia, la Compagnia di 
ballo di Dennis Wayne e i 
due concorrenti Massimo 
Capuano e Claudia Schininà 

«. costituiscono il cast della 
puntata di «Europa Europa», 
la trasmissione di Raiuno 
condotta da Elisabetta Gar- 
dini e Fabrizio Frizzi con 
Alessandra Martines, in .on- 
da alle:20.30. 


Il collegamento internazio- 
nale porterà i telespettatori 
in Germania, nel cuore della 
foresta nera, dove Giorgio 
Calabrese visiterà con Katia 
Ricciarelli — che canterà 
una nota romanza — lo 
splendido castello dei Fur- 
stenberg, le cui origini risal- 
gono al XII secolo e nella cui 
tenuta ha origine uno dei più 
famosi e «romantici» fiumi 
europei: il Danubio. 


Per la musica leggera saran- 
no al Teatro delle Vittorie 
Romina e Albano, Mike Fran- 
cis, la cantante belga Viktor 
Laszlo e il tastierista inglese 
Rick Wakeman, uno dei mas- 
simi protagonisti dei rock de- 
gli anni 70. 

La musica classica avrà in- 
terpreti inconsueti: gli allievi 
‘del-Suzuki Talent Center d'|- 
talia, una scuola che si dedi- 
ca all'insegnamento della 
musica ai giovanissimi se- 
condo il metodo giapponese 
Suzuki,.i quali si esibiranno 
nelia «Kinder Simphonie» di 
Hayden. 

Per il gioco si sfideranno 
Massimo Capuano, campio- 
ne in carica che si presenta 
sulla vita di Cristoforo Co- 
lombo, e Claudia Schininà, 
che risponde a domande su 
Totò. 


ME accuntamenTi [AM 
«Qua la zampa...» 


Cabaret benefico 


Oggi alle 20.30 al Teatro Cri- 
stallo è in programma l’an- 
nunciata serata benefica in 
favore dell’Astad, rifugio ani- 
mali abbandonati di Opicina. 
Lo spettacolo che ha come ti- 
tolo «Qua la zampa... amico» 
è organizzato dal cabaretti- 
sta e cinofilo Luciano Bronzi 
in collaborazione con la 
«Musk Music» di Toni Mar- 
telli. Madrina della serata 
sarà la giornalista Miranda 
Rotteri. L'ingresso sarà a of- 
ferta libera. 

Insieme a Luciano Bronzi si 
alterneranno alla ribalta 
Walter Bolton, Andrea Guz- 
zardi, Claudio Cipollone e 
Walter Store. 

Durante la serata la pittrice 
Adriana Scarizza dipingerà 
un quadro. estemporaneo 
che sarà venduto all'asta, 
sempre a favore della bene- 
fica istituzione voluta da Ma- 
ria Nora Economo. 


Ariston 
Anteprima alle 24 


Oggi a mezzanotte al cinema 
Ariston verrà presentato in 
anteprima il film «Vorrei che 
tu fossi qui», con la «diva» di- 
ciottenne Emily Lloyd, pre- 
miato al Festival di Cannes. 


Chiesa Luterana 

«Il giardino barocco» 
Oggi alle 20.30 nella Chiesa 
Luterana di:Largo Panfili si 


terrà il concerto strumentale 
«Il giardino. barocco», con 


musiche di’ Haendel, Bene- 


detto Marcello, Telemann. 


Conservatorio 
Saggio finale 


Oggi alle 20.30 nella sala del 
Cca avrà luogo il saggio fina- 
le del coro degli allievi del 
Conservatorio diretto da 
Giampaolo Coral. 


Gorizia 
Giochi in città 


Oggi alle 17 ai Giardini pub- 
blici, di Gorizia, nell’ambito 
della festa «Giochi in città», il 
‘«Teatro della luna» presen- 
terà lo spettacolo di teatro 
ragazzi «Il violino di Gavin», 
testo di Elena Vesnaver e 
musiche di Maurizio Silve- 
stri. 


«Scuola di musica 55» 
Corsi estivi 


Proseguono le iscrizioni ai 
corsi estivi di musica classi- 
ca, leggera e jazz organizza- 
ti dalla nuova «Scuola di mu-. 
sica 55», promossa da Ange- 
lo Baiguera, con sede in via 
Carli 10 (zona Campi Elisi). 


Undicietrenta cultura 
Scrittore fiumano 


Oggi alle 11.30 la rubrica 
«Undicietrenta cultura», ‘a 
cura di Lilla Cepak, ricostrui- 
sce. la figura dello scrittore e 
giornalista fiumano Franco 
Vegliani, di cui la casa editri- 
ce Sellerio. di Palermo ri- 
stampa «La frontiera», sin- 
golare intreccio di due guer- 
re mondiali attraverso il de- 
stino di due giovani di confi- 
ne alla ricerca di una Patria 
credibile e quindi di una 
identità personale in due di- 
verse epoche storiche. II li- 
bro fu stampato in poche co- 
pie nel 1964 da Ceschina. 


Via dell'Istria 
«Il gallo d’oro» 


Lunedì alle 10.30 nel teatro 
dell'Oratorio dei Padri Sale- 
siani in via dell'Istria 53 gli 
alunni delle classi prima e 
terza C della Scuola media 
Dante Alighieri presentano 
«Il gallo d’oro», su testo di 
Puskin e musica di Rimskij 
Korsakov. 


=_= orre—rr-r©s 


ATRI E CINEMA pi 


Sabato 4 giugno 1988 


PI NERE RR VIa, Cite RIE RAL et 


Isabella Rossellini («Siesta») 


I TRIESTE | 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Oggi al- 
le ore 18 concerto diretto dal 
maestro Marcello Panni. Mu- 
siche di Mozart, Stravinski. Bi- 
glietteria del teatro. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
- PROVINCIA DI TRIESTE: Sa- 
la Azzurra, per «La Baviera e 
il cinema tedesco degli anni 
'80», ore 16: «Parsifal» di H. J. 
Syberberg (vers. orig., 2.a 
parte); ore 18: «Mahizeiten» di 
E. Reitz (vers. orig.); ore 20: 
«Der Westen Leuchtet!» di N. 
Schilling (sott. italiani); ore:22: 
«Sugarbaby» . di P.. Adlon 
(vers. italiana). Ingresso libe- 
ro. 

ARISTON. Oggi, domani ‘e lu- 
nedì, ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22: «Il pranzo di Babette» di 
Gabriel Axel, da un racconto 
di Karen Blixen, con Stéphane 
Audran grande protagonista. 
Premio Oscar '!88 per il miglior 
film straniero. 2.a settimana di 
grande successo, Solo oggi, 
ore 24: anteprima dell’attesis- 
simo «Vorrei.che tu fossi qui» 
di David Leland (G.B. 1987); 
con la grande interpretazione 
della «diva» diciottenne Emily 
Lloyd; affascinante, irrispetto- 
sa e provocante in una storia 
di ribellione giovanile al mon- 

. do convenzionale degli'adulti. 
Premio Fipresci al Festival di 
Cannes. Prezzi normali. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «La bouti- 
que del piacere». Tedeschi e 
inglesi per la prima volta uniti 
per realizzare un hard-core 
sensazionale! V. m.18. 

AZZURRA. Sala riservata alla 
rassegna «La Baviera e il ci- 
nema tedesco degli anni '80». 

EXCELSIOR. Ore 18, 20, 22.15: 
Un'ombra la segue, una voce 
la ossessiona... «All'improvvi- 
so uno sconosciuto» con Dia- 
ne Lane. Eccezionale prima di 
un film ricco di suspense: Viet. 
min. 14 anni. 

FENICE. 18; 20; 22.15: seconda 
settimana di un avvincente 
giallo: «Indagine ad alto ri- 
schio», con James Woods. V. 
mytd4.anni. rta E 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
eccezionale prima visione del 
capolavoro: Walt Disney's 
classic, «Cenerentola». Com- 
pleta lo spettacolo «Paperino 
e.illeone». 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Un bi- 
glietto in due». Vi anticipiamo 
il più spassoso spettacolo del- 
la stagione cinematografica 
'88-'89 con Steve Martin e 
John Candy... ; È 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Tutto quella not- 
te» di C. Columbus, il creatore 
di Gremlis e i Goonies ha rea- 
lizzato un film, divertentissi- 
mo. 2 ore di continue risate. Ìn 
dolby stereo. 


Provincia di Trieste 1°’ 
La Cappella Underground 


La Baviera e il cinema 
tedesco degli anni ’80 
Sala Azzurra- Ingresso libero 
ore 16: Parsifal 
di H. J. Syberberg 
1982, vers. orig. | parte. 
ore 18: Mahizeiten (Pasti) 
di E. Reitz, 1967, vers. ‘orig. 
ore. 20: Der Westen Leuchtet! 
(L'occidente brilla!) 
di.N. Schilling 
1982, sott. italiani. 
ore 22: Sugarbaby 
di P. Adlon, 1985, vers. it. 
Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia 


LA BOUTIQUE 
DEL PIACERE 


| ALCIONE 


«Heartburn 
Affari di cuore» 


con 
Meryl Streep 
e Jack Nicholson 


7 7 FO 
2.a settimana di successo 


all’ARISTON 
IL PRANZO 
DI BABETTE 


PREMIO OSCAR "88 


PREMIO “FIPRESCI” 


PER SALE 
pi x caga o 


Solo oggi, ore 24, ANTEPRIMA all'ARISTON 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Strike comman- 
do» con Reb Brown. Se Pla- 
toon è stato il film dell'inno- 
cenza, Strike commando è il 
film della cruda violenza! 

NAZIONALE , 3. 16.20, 18.15,! 
20.15, 22.15: «Un mercoledì da + 
leoni», Il capolavoro di John 
Milius. Ultimi.2 giorni. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Siesta» con El-, 
len. Barkin, Gabriel Byrne 
Martin Sheen, |. Rossellini, G.+ 
Jones, J. Foster. «Siesta» l'o: 
ra del giorno incui mistero ed | 
erotismo si fondono... Dolby. 
stereo. 7 

CAPITOL. 16.15, 19, 21.45: conti 
muano con crescente succes: 
so le repliche del film dei «9* 
Oscar»: «L'ultimo imperatore» è 
di B. Bertolucci. Un trionfo; 
senza precedenti, della cine-. 
matografia italiana. III setti 
mana. 

VITTORIO VENETO. ‘16.3! 
18.20, 20.15, 22.10: «Russicù 
- l giorni del diavolo»! di P., — 
Squitieri con F. Murray, Abra-j 
ham Treat Williams. Una spy-s 
story avvincente tra religiosi,? 
agenti segreti, omicidi all'om-? 
bra dell'istituto pontificia di! 
arte orientale. Si consiglia lai 
visione dall'inizio. È 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore-16, 18, 20, 22: «Cobra ver-: 

‘“ de» di Werner Herzog: conî 
Klaus Kinski. 4 


ALCIONE, Via Madonizza 6, tel.! 
304832: 16.30, 18.20, 20.10,| 
22.10: Mike Nichols regista,i 
Meryl,Streep e Jack Nicholsoni 
attori superlativi in «Heatburni 
= Affari di cuore». Film brillan-} 
te, un capolavoro di finezza el 
intelligenza. { È: 

RADIO, 15.30, 21.30: «L'angelo, 
del'sesso». V.m.a..18. i 


MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE, «Com’e- | 
ra dolce il profumo del tiglio»: : 
martedì 7 giugno ore 20.30! 
concerto del Quartetto Acade: 
mica'con la partecipazione di 

«. Vincenzo Mariozzi, clarinetto. 

fi Musiche di'Hùgo, Wolf, Alban: 
Berg, Johannes Brahms. Bi N 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 10-1217-19, Utat Trieste. + 


PORDENONE 


VERDI. (piazza XX Settembrej 
tel. 28212). 18, 20, 22; «Orien- 
tal Blue». Vim/18 anni. 


CAPITOL. (via “Mazzini, tel. 
26868). 18, 20, 22: «La casa del 

piacere bestiale».V.m. 18 an- 

ni. Ò 


RITZ. (Cordenons). 18, 20, 22: 
«Indagine ad alto rischio». 
V.m. 14 anni. 


LUMIERE-FICÈ 


COBRA {i 
VERDE | 


Un film di 
WERNER HERZOG 


RIDI 


È 


Foo] $ 


I FILMISSIMI 


NAZIONALE 1 


Due ore di risate 


TUTTO 


QUELLA NOTTE 

e-—e ©» 

NAZIONALE 2° 
Se”PLATOON” 


è stato il film 
dell'innocenza 


è il film 
della cruda violenza ; 


o_o 
NAZIONALE 3. 


Ultimi 2 giorni 
UN MERCOLEDÌ | 
DA LEONI 

e_e >< 
NAZIONALE 4. 


Un cast eccezionale! & 


_SIESTA | 


| 
| 
| 


FESTIVAL di CANNES 1987 


88 Sabato & giugno 1988 
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LA SETTIMANA IN BORSA 


Piazza Affari respi 


Economia 


Dissolto il clima oppressivo dello scorso mese 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — «La Sige ha 
smesso di. vendere!», ha 
constatato con compiaci- 
mento più di un'operatore al 
termine della riunione di ve- 
nerdì. Nonostante sul'tabel- 
lone di Borsa l'indice defini- 
tivo facesse chiudere la set- 
timana in lieve ribasso 
(-0,70%) il bilancio di questa 
è infatti positivo. Non solo 
perché da un venerdì all’al- 
tro si registra un recupero 
del 3,22, ma soprattutto per- 
ché le condizioni di lavoro si 
sono liberate da quel senso 
di oppressione e dal presa- 
gio di inevitabili catastrofi fi- 
nanziarie che avevano por- 
tato l'indice — per la secon- 
da volta nel giro di cinque 
mesi — sotto il livello d*ini- 
zio anno. 

Ecco allora che la constata- 
zione sulla Sige — la più im- 
portante finanziaria d’inter- 
mediazione attiva in Italia al- 
la quale fanno capo i polposi 
fondi d'investimento targati 
Imi — sebbene abbia coinci- 
so con la terza perforazione 
verso il basso di quota 1.000 
dell'indice, acquista il con- 
torno di una speranza. La 
speranza, coltivata dalla 
speculazione rialzista come 
dal «cassettista» di casa, che 


Le dieci migliori 


Saiag rnc 

Snia Bpd 

Sme 

Snia Bpd risp. 
Bastogi 

Mittel 

Falk ; 

Silos Geova rnc 
Silos Genova 
Pierrel 


+11,09% 
+11,05% 
+ 10,82% 
+ 10,17% 
9,30% 
9,09% 
8,94% 
8,58% 
8,37% 
8,23% 


Sim 


Magona 


Sifa rnc 


l'esodo dai fondi abbia toc- 
cato la sua punta massima 
con. il saldo registrato nel 
mese di maggio (-1.536 mi- 
liardi). 

L'incerto ritorno dei rispar- 
miatori di casa — data per 
scontata l'assenza degli in- 
vestitori esteri — non do- 
vrebbe comunque impedire, 
sostengono in molti,'un rim- 
balzo, ovvero una più decisa 
ripresa delle quotazioni nel- 
l'immediato futuro, quale 
correttivo dei bassi livelli di 
prezzo (rispetto agli indica- 
tori fondamentali) in cui si 


sono incagliati molti titoli. 

A far propendere verso la ro- 
sea aspettativa, negata da 
chi — a priori — vede tra- 
montata la moda della Borsa 
italiana, vi è il controvalore 
medio degli scambi che dai 
110 miliardi delle ultime set- 
timane è aumentato nelle 
cinque sedute a cavallo di 
giugno a oltre 120 miliardi, 
tenuto conto del minimo di 70 
miliardi passati di mano lu- 
nedì scorso e dei 160 relativi 
a mercoledì. 

Quanto agli eventi esterni di 
maggior richiamo accaduti 


Acqua De Ferrari rnc 
Ferruzzi Finanz. risp. 
Banco di Chiavari 
Finrex rnc 


Cam Finanziaria 


Le dieci peggiori 
Acqua Marcia rnc 
Fiscambi Holding rnc 


-9,62% 
9,09% 
—7,60% 
—5,76% 
5,61% 
-5;25% 
4,79% 
-3,25% 
-3,23% 
-3,15% 


nella settimana, dall’accla- 
mata relazione del governa- 
tore della Banca d’Italia agli 
iniziali progressi di Wall 
Street, non rimane che una 
pallida eco nelle variazioni 
dei valori più diffusi del listi- 
no; con il +2,8% messo a 
segno dalle Generali. Più di- 
namica, invece, una breve 
disamina dei gruppi. 

Agnelli. Indiscussa star del 
gruppo piemontese è stata la 
Snia Bpd (+11,1%), sulla 
quale hanno favorevolmente 
impressionato i cenni di ri- 
presa dei conti aziendali, 


manifestatisi nella prima 
parte dell’anno dopo un in- 
soddisfacente 1987. Le stes- 
se considerazioni non valgo- 
no ancora per le Fiat 
(+3,2%), sebbene sia stato 
osservato un più pronto as- 
sorbimento dell'offerta ri- 
spetto agli ultimi tempi. Si 
sono riviste le Gemina, an- 
date a iscrivere un progres- 
so del 5,6%. 

De Benedetti. Con i riflettori 
puntati sull’operazione Cir- 
Buitoni (si farà; non si farà?) 
le Cofide ne hanno approfit- 
tato per migliorare del 6,4%: 
segno tangibile della fiducia 
che tuttora circonda il mag- 
giore azionista della compa- 
gnia finanziaria De Benedet- 
ti. In secondo piano, dopo la 
fluida vicenda con l'At&T 
(sono alleati o nemici di «re 
Mida?» le Olivetti, che peral- 
tro migliorano del 4,7%. 
Ferruzzi. Plusvalenze supe- 
riori al 5% ottengono Silos, 
Calcestruzzi, Eridania e gli 
assicurativi Milano e Italia. 
Discretamente richieste so- 
no poi state le Banca Mer- 


cantile, uno dei pochi valori, 


dei bancari a non soffrire 
della crisi di vecchiaia patita 
dal settore. Lo stato di grazia 
attraversato dal gruppo ra- 
vennate, viene confermato 
dall'andamento delle Monte- 
dison(+3%). 


PROPOSTA CISL 


rr Ottenere nuove assunzioni 


Sabato & giugno 1988 


tassando gli straordinari 


Friuli 
Acquistata 
la Fusa 


UDINE — La fonderia Fu- 
sa di Basiliano, già del 
gruppo Filiberti, specia- 
lizzata nella componen- 
tistica per caldaie a ba- 
samento, è passata in 
proprietà al gruppo 
Ocean-Nocivelli che nel- 
la provincia di Udine è 
già proprietario della 
Cga di Cividale. L'opera- 
zione, che ha trasferito il 
pacchetto azionario del- 
la Fusa la gruppo Noci- 
velli, fa parte di un più 
generale accordo che ha 
visto la Banca Popolare 
di Milano cedere il 100 
per cento del pacchetto 
azionario delle fonderie 
Filiberti, proprietarie 
della ‘Fusa, al gruppo 
Ocean-Nocivelli. 

La Fusa — informa una 
nota dell’Associazione 
industriali — è stata in- 
serita nella divisione 
«Idroclima» del gruppo 
Nocivelli, il cui respon- 
sabile è Giovanni Catta- 
neo. 


ROMA — La proposta è cla- 
morosa: tassare lo straordi- 
nario per indurre le imprese 
a fare nuove assunzioni. L'i- 
dea è della Cisl ma non si ri- 
volge tanto agli imprenditori 
quanto alle forze politiche e 
al Parlamento perché la via 
obbligata per realizzare que- 
sta innovazione è la riforma 
di una legge del 1923 che fis- 
sa appunto norme sullo stra- 
rodinario. 

Una tassa sullo straordina- 
rio, dunque, che però non 
dovrebbe essere troppo 
traumatica per le imprese 
perché verrebbero contem- 
poraneamente forniti gli 
strumenti. e .le _ opportunità 
per poterla assorbire in gran 
parte. 

Il piano della Cisl prevede di 
fissare a 40 ore, e non più co- 
me 48 come è ancora scritto 
nella legge, l'orario settima- 
nale normale. In tal modo la 
maggiorazione contributiva 
a carico delle aziende del 
15% verrebbe a scattare pri- 
ma e cioè dopo la quarante- 
sima ora. 

Inoltre, è prevista un'ulterio- 
re maggiorazione del 10% 
sulle ore di straordinario tra 
la35.a e la 40.a, allo scopo di 
accelerare ulteriori riduzioni 
contrattuali dell'orario di la- 
voro. 

Le somme così raccolte (con 


Necessario 


riformare 


i contenuti 


della legge 


ilsistema in vigore, meno re- 
munerativo, siamo sugli 800 
miliardi) dovrebbero essere 
integrate da un uguale con- 
tributo a carico dello Stato e 
costituire un fondo presso 
l'Inps cui attingere per finan- 
ziare la riduzione verso le 35 
ore dell'orario di lavoro in 
modo che la stessa sia quasi 
a costo zero per le aziende. 
Vediamo gli effetti pratici. Le 
aziende, cui oggi un'ora di 
lavoro straordinario dei pro- 
pri dipendenti costa assai 
meno di un'ora di lavoro or- 
dinario, non troverebbero 
più conveniente ricorrere a 
questo istituto e si guarde- 
rebbero intorno per fare nuo- 
ve assunzioni, se non a tem- 
po pieno quanto meno «part 
time». 

Ed è proprio qui la filosofia 
della proposta. «Il mondo del 
lavoro contemporaneo è 


profondamente mutato — af- 
ferma Mario Colombo, vice- 
segretario generale della 
Cisl, che con Rino Cavaglioli 
ha messo a punto la propo- 
sta. 

«Oggi c'è più attenzione al 
rapporto "’lavoro-tempo libe- 
ro” — ha detto ancora Co- 
lombo — alla qualità della 
propria occupazione, alla li- 
bertà personale. Purtroppo, 
quei pochi che lavorano ten- 
dono ad assorbire su di sé il 
massimo possibile, straordi- 
nari, doppio o triplo lavoro, 
non lasciando nulla agli al- 
tri». 

Una considerazione suffra- 
gata dalle statistiche. Nel 
1987 il tasso di disoccupazio- 
ne è stato del 12% con punte 
del 21,6% in Calabria e del 
23,2% in Campania. Per con- 
tro, è aumentata la forbice 
fra orario contrattuale e ora- 
rio di fatto con la conseguen- 
za che le ore straordinarie 
sono passate dal 2,5% del 
1986 al 3,9% dello scorso an- 


no. 
MIENI. | vertici di quattro del- 
le principali controllate del- 


l'’Eni (Gianni Dell'Orto alla’ 


presidenza della. Saipem, 
Pio Pigorini alla Snam, Gui- 
do Albertelli alla Ip e Duilio 
Greppi alla Snamprogetti) 
resteranno in carica per un 
altro mandato. 


DE BENEDETTI / PROSPETTIVE 


Fusioni si, fusioni no 


Forte espansione del giro d’affari della Cir 


DE BENEDETTI / MONDADORI Ù 
Pretese inaccettabil 


«Niente diritto di veto» 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO —. «Leonardo 
Mondadori è una persona 
ostinata, ma deve capire 
una cosa: non può conti- 
nuare a chiedere per la 
minoranza che rappre- 
senta il potere di veto sul- 
le scelte strategiche della 
Mondadori. E una pretesa 
inaccettabile, e su questa 
base nessun accordo sarà 
mai possibile». Parole pa- 
cate, ragionevoli. Sembra 
impossibile che proven- 
gano proprio da uno dei 
due fronti (quello di Carlo 
de Benedetti), .impegnati 
giorno dopo giorno a lan- 
ciarsi bordate di gran cali- 
bro. 

Il sibilo degli ultimi proiet- 
tili è ancora nell’aria: c'è 
quello di Aldo Maugeri, 
avvocato del fronte di Leo- 
nardo che, travestito da 
piccolo azionista, ha chie- 
sto al Tribunale di Milano 
l'annullamento dell'ultima 
assemblea Mondadori 
(l'udienza è stata fissata 
dal giudice Aldo Mare- 
scotti per venerdì 17 giu- 
gno, e una decisione sarà 
presa entro fine mese); 
c'è la risposta secca e 
seccata del presidente 
Sergio Polillo, che ancora 
una volta si è appellato al- 
lo statuto della Mondadori 
finanziaria (Amef) per di- 
mostrare la correttezza 
del proprio comportamen- 
to; e c'è la querela dello 
stesso Polillo contro Leo- 
nardo Mondadori. Bene, 


questo è, almeno per ora, 
il livello delle cannonate. 
Sotto le quali, come in 
ogni guerra che si rispetti, 
la diplomazia continua 
sommessa a lavorare in 
cerca di trame più pacifi- 
che. 


«Leonardo — si dice in so- 
stanza — può anche esse- 
re generosamente anima- 
to da un desiderio di conti- 
nuità familiare nel volere 
restare determinante nel- 
le decisioni strategiche 
aziendali, anche quando 
da un punto di vista azio- 
nario non ne ha la forza. 


Ma non può dimenticare 
che del suo schieramento 
fa parte Silvio Berlusconi. 
E in quanto a carta stam- 
pata Berlusconi è né più 
né meno un concorrente 
della Mondadori. Dando il 
potere di veto alla mino- 
ranza  Leonardo-Berlu- 
sconi, cosa accadrebbe 
se, per esempio, la casa 
editrice di Segrate voles- 
se creare un giornale con- 
corrente di ’’Sorrisi e Can- 
zoni Tv'"?». 

Chiaro, preciso, questo è 
il nodo: che blocca ogni 
passo avanti per una tran- 
sazione accettabile tra le 
parti. E paradossalmente 
l'idea comunemente diffu- 
sa (secondo la quale la 
cessione delle quote di 
Leonardo a Berlusconi fa- 
ciliterebbe l'accordo, es- 
sendo il patron di Canale 5 
più malleabile del suo al- 
leato) appare così capo- 
volta di 180 gradi. 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILAMO — Cosa succederà 
alla Buitoni? Anzi, per esse- 
re corretti, cosa succederà 
alla Industrialfin Spa, visto 
che la Buitoni, come marchio 
oltreché come impianti, ha 
ora la targa svizzera della 
Nestlé? Si scioglierà come 
neve al sole nel gran mare 
della Cir, sempre più cuore 
pulsante dell'universo di 
Garlo De Benedetti, o vivrà 
ancora di luce propria? 

Negli ultimi due giorni una 
voce molto insistente alla 
Borsa di Milano ha segnala- 
to che «la fusione è in dub- 
bio». Cosa risponde la Cir? 
«Diciamo semplicemente — 
questa è la risposta — che in 
realtà la fusione non è mai 
stata certa». L'invito è così 
quello di andare a rileggere i 
verbali dell'assemblea di 
mercoledì 11 maggio, e so- 
prattutto le parole pronun- 
ciate dall'ingegnere. 

Cosa disse infatti De Bene- 
detti? Disse, davanti a una 
platea poco numerosa ma 
molto attenta, riunita nella 
sala convegni dell’Assolom- 
barda, che sarebbe stato av- 
viato uno studio-perizia per 
valutare quale strada fosse 
più conveniente per la neo- 
nata Spa, privata ormai di un 
ruolo industriale ma ricca di 
circa 1300 miliardi di liquidi- 
tà. 

Questo studio-perizia è an- 
cora in corso. Si sa che è sta- 
to affidato a un gruppo spe- 
cializzato in analisi finanzia- 
ria e a un perito di fiducia. Si 
sa anche che sarà pronto per 
il 23-25 giugno. Meno noto è 
che le ipotesi su.cui si svilup- 
pa sono tre. 

La prima prevede di tenere 
la Industrialfin al di fuori del- 
la Cir, come centro di investi- 
menti e di partecipazioni in- 
dustriali; la seconda vuole 


ugualmente evitare la fusio- 
ne in Cir e concentrare’nella 
ex Buitoni partecipazioni fi- 
nanziarie vincenti; la terza 
prevede la fusione in Cir, se- 
condo l'ipotesi Debenedet- 
tiana di far partecipare i soci 
di minoranza Buitoni al busi- 
ness dell'impero. 

«Tra le cose importanti da 
valutare — dicono in Cir — 
c'è l'opportunità di cassare 
dal listino di Borsa un titolo 
quotato». Certamente vero. 
Ma non sembra essere que- 
sto il problema maggiore, 
considerato che proprio gio- 
vedì 23 giugno dal listino sa- 
rà fatta scomparire la Sabau- 
dia, fusa nella stessa Cir. La 
strategia complessiva del 
gruppo, del. resto, sembra 
‘ormai quella di riunire in Gir 
tutte le attività industriali (la 
dote maggiore portata da 
Sabaudia è la Mondadori), e 
in Cofide le attività finanzia- 
rie. -, 

E allora? L'incertezza può di- 
pendere da due fattori. Il pri- 
mo costituito dalla difficoltà 
di valutare il costo dell’ope- 
razione, proprio mentre Cir è 
chiamata a un aumento di 
capitale della Cerus che co- 
sterà 400 miliardi e il fronte 
Mondadori potrebbe sugge- 
rire l'opportunità di por fine 
agli scontri con l'acquisto di 
quote avversarie, 

Il secondo determinato dal- 
l'incertezza dell’esito nella 
campagna del Belgio, cam- 
pagna che guarda caso avrà 
martedì 21 giugno, nell’as- 
semblea della Sgb, un mo- 
mento chiarificatore. Proprio 
qualche giorno prima di de- 
cidere definitivamente la 
sorte dell'ex Buitoni. 

leri intanto sono stati resi no- 
ti i risultati 1987 a livello di 
gruppo della Cir, approvati 
dal consiglio di amministra- 
zione: la società ha registra- 
to una forte espansione del 
giro d'affari. 


EDITORIA 


Sempre più crisi in casa Einaudi 


Ieri è partito un nuovo ricorso, stavolta dalle Messaggerie 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — E’ sempre più 
crisi tra Luciano Mauri e gli 
altri soci Einaudi. leri si è 
avuta notizia di un altro ri- 
corso presentato dal patron 
delle Messaggerie Italiane, 
socio di minoranza della Eì- 
naudi, al giudice Baldo Ma- 
rescotti dell'ottava sezione 
del Tribunale civile di Mila- 
no, 

Il ricorso, che segue quello 
già depositato nel gennaio di 
quest'anno è rivolto contro 
tre, soci della «casa dello 
Struzzo»: Electa, Bruno Mon- 
dadori e Unifinass. In esso si 
chiede al giudice che ai pri- 
mi due soci siano riconosciu- 
te le responsabilità della 
messa in minoranza della 
Messaggerie. 

Secondo l’atto di citazione il 
19 dicembre 1986, Messag- 
gerie, Electa e Bruno Mon- 
dadori sottoscrivevano un 
patto di sindacato con la.Uni- 
finass: «Con questo patto - si 
legge nel ricorso - le tre so- 
cietà assumevano degli ob- 
blighi verso la Unifinass 
coinvolgendola con recipro- 
cità in una posizione di pari- 


‘ tà all’interno di un gruppo di 


controllo. della Intracom 
S.p.a (la società che avrebbe 
assunto il controllo della Ei- 
naudi allora in amministra- 
zione straordinaria. n.d.r.) 

«Due dei firmatari del patto - 
continua il documento - e 
cioè la Electa e la Bruno 
Mondadori hanno assunto 
iniziative che praticamente 
impediscono ogni efficacia 
al patto. di sindacato, con 
esclusione di fatto della 
Messaggerie e della Unifi- 
nass dalla gestione dell'Ei- 
naudi». 5 
L'Unifinass è il terzo socio 
chiamato. in causa, nono- 
stante la finanziaria della Le- 
ga delle Cooperative non si 


sia alleata con nessuno dei 
soci, continuando a mante- 
nere indipendente la propria 
partecipazione. 


La prima udienza in Tribuna- 
le è prevista per il prossimo 
15 giugno ed è probabile che 
il giudice Baldo Marescotti 
unifichi i due ricorsi in una 
causa unica. Per compren- 
dere il contrasto tra Luciano 
Mauri e gli altri azionisti oc- 
corre fare un passo indietro, 
almeno sino'all’aprile scorso 
quando la proprietà della Ei- 
naudi era divisa in ‘quote 
uguali del 33% fra tre diver- 
se società: la Seddam (con- 
trollata dalla Fornara con il 
60% e per il 40% dalla Electa 
e dalla Bruno Mondadori), la 
Gm con azionisti Electa, Bru- 
no Mondadori e Messagge- 
rie Italiane; ciascuno con il 
33%, mentre il terzo socio, la 
Unifinass della Lega delle 
Cooperative, deteneva diret- 
tamente il 33%. 


Verso la fine di aprile Sed- 
dam e Gm decisero di rinsal- 
dare i reciproci rapporti fon- 
dendosi in una unica società, 
la Nuova Gm che controlla 
oggi il 66% della Einaudi. Le 
quote azionarie sono distri- 
buite tra la Fornara di Guido 
Accornero con il 30%, Electa 
e Bruno Mondadori (in un'u- 
nica unità con il 20%), e 
16,6% a testa per Electa, 
Bruno Mondadori e Messag- 
gerie Italiane. 


Luciano Mauri si è quindi ri- © 


trovato a poter gestire ugual- 
mente il suo.ruolo nella casa 
editrice torinese per quanto 
concerne la parte distributi- 
Va, ma da una posizione 
azionaria di minoranza. Dal- 
l'altra parte si ritrova la For- 
nara di Accornero con fun- 
zione finanziaria e di azioni- 
sta di controllo, mentre Elec- 
ta.e Bruno Mondadorisi oc- 
cupano direttamente della 
gestione editoriale. 


SINDACATI 
Più lavoro 
a Trieste 


TRIESTE — Si sono riu- 
nite'le segreterie provin- 
ciali della Cgil-Gisl- 
Ccdl/Uil di Trieste per 
esaminare lo stato della 
«piattaforma lavoro» do- 
po gli incontri avuti con 
l'Associazione industria 
li, la Confcommercio e la 
Confesercenti, l’Asso- 
ciazione piceole e medie 
industrie, di categoria 
degli artigiani. |. 

In particolare, per quan- 
to. riguarda l’incontro 
con il sindaco Staffieri e 
il vicesindaco Seghene, 
le organizzazioni sinda- 
cali hanno richiesto che 
il comune illustrasse i 
progetti finalizzati all’oc- 
cupazione, progetti già 
ampiamente finanziati. | 
rappresentanti della 
giunta hanno dichiarato 
— secondo i sindacati — 
di non aver predisposto 
fino ‘ad oggi i progetti ri- 
chiesti e di non essere in 
condizione, come ammi- 
nistrazione, di definirli in 
tempi brevi. 

Le organizzazioni sinda- 
cali hanno perciò deciso 
di convocare per mar- 
tedì 7 giugno una riunio- 
ne con tutte le categorie 
del. pubblico impiego, 
dei pensionati e della 
scuola per stabilire. le 
iniziative opportune per 
ottenere la definizione e 
l'avvio dei progetti ri- 
chiesti, nonché per otte- 
nere dall'amministrazio- 
ne comunale le risposte 
sui. programmi relativi 
all'utilizzo dei cinque mi- 
liardi del fondo Trieste 
per la cultura. 


BANKOFNEWYORK 
No all’Opa sull’Irving 


E'stata bocciata dal tribunale 


NEWYORK— La Corte distrettuale di New York bloc- 
cato per dieci giorni Opa lanciata dalla Bank of New 
York per rilevare la Irving Bank a causa di una insuffi- 
cienza di informazioni nel documento che descrive i 
dettagli dell'offerta dell'istituto di credito newyorke- 


se. 


Il decreto costituisce un ulteriore ostacolo sul cam- 
mino della Bank of New York verso l’acquisizione * 
della Irving e aumenta le probabilità di vittoria della 
Banca Commerciale Italiana che ha offerto 80 dollari 
per azione per rilevare il 51 per cento del capitale 


azionario Irving. 


La decisione del tribunale è giunta in seguito a una 
richiesta della Irving secondo cui i propri azionisti | 
avevano bisogno di ulteriori informazioni sull'offerta 
della.Bank of New York dopo che quest'ultima, osta- 
colata dalle barriere difensive dell'istituto di credito 
e da una legge anti acquisizione dello stato di New 
York, decise a metà maggio di acquistare la banca 
newyorkese e gestirla come controllata piuttosto che 
procedere direttamente con una fusione. 

La Bank of New York dovrà dimostrare agli azionisti 
di essere in grado di pagare i dividendi se riuscisse a 
ottenere il controllo di almeno i due terzi del pacchet- 
to azionario Irving come prevedono i termini della 
propria offerta, spiegare l’attuale stato giuridico del- 
l'approvazione ricevuta dalla Fed (Banca centrale) 
per. completare la proposta transazione con la Irving, 
fornire informazioni su eventuali obiezioni da parte 
delle autorità che regolano la formazione di monopo- . 
li e spiegare lo stato giuridico delle proprie azioni 
legali che contestano le clausole difensive Irving e . 
l'esito del voto degli azionisti che il 6 maggio ha con- 
fermato la formazione del consiglio di amministra- 


zione della società. 


«Siamo felici di fornire queste informazioni che del 
resto abbiamo già dato alla Fed — ha detto un porta- 
voce della Bank of New York —. La decisione del 
giudice non danneggerà la Bank of New York». Ro- _ 
bert Falise, un "vice president'' della Irving Bank.ha 
dichiarato però che il verdetto potrebbe complicare 
ulteriormente il tentativo della Bank of New York di ® 


acquisire la Irving. 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24 


CITROÉN AX KWAY 
UNA SERIE MOLTO SPECIALE 


La nuova AX K-WAY si distingue per il colore 
bianco, le strisce decorative laterali e perché è 
firmata K-WAY. Anche l’interno è nello stile e nello 
spirito K-WAY. I sedili sono rivestiti in jersey, dal 
disegno esclusivo, regolabili e con appoggiatesta. 


Pr 


ea 


TETTO 


APRIBILE 


Il tetto apribile panoramico è di serie, per guarda- 
re le stelle e sfrecciare alla velocità di 147 km/h. 
Il motore da 954 cm3 ha il cambio a 

cinque marce. AX K-WAY non è una 

AX normale: è una serie molto speciale. #? 


sicu FB47000_ 


DI SERIE 


è 


Sabato 4 giugno 1988 


Cresce l'ammiraglia della flotta italiana 


. 


MONA RCOND O Prende forma nel bacino Fincantieri di Monfalcone la nave ammiraglia della flotta 
da 2500icontenii sa la «Nuova Lloydiana» del Lloyd Triestino (gruppo Iri-Finmare), modernissima unità 
epr eaton ‘ori. L'altro giorno il troncone centrale della nave è stato posizionato in bacino mediante 
CERCCRL Mi Sla la costruzione delle parti di prua e poppa. Alla Grandi Motori Trieste di Bagnoli della 
Rosan È si sono effettuate intanto le prove del motore principale dell’unità. Si tratta del più grande 
motore Sulzer della nuova generazione mai costruito in Europa. A ciclo diesel due tempi, esprimerà una 
potenza massima di 31.500 cavalli. E alto 14 metri e muove un'elica di 42 tonnellate. Il varo dell'unità, 
destinata alle rotte dell’Australia, è previsto per settembre. (Attualfoto) 


ASSEMBLEA CONFARTIGIANATO 


Nonostante le tasse 


Positivo andamento della micro-impresa 


ROMA — «Oggi che la mi- 
cro-impresa è stata rivaluta- 
ta anche da chi l'aveva fret- 
tolosamente considerata un 
modello superato, dobbiamo 
puntare a creare le condizio- 
ni che garantiscano al nostro 
settore di sviluppare le enor- 
mi potenzialità che esprime 
in termini produttivi e occu- 
pazionali». 

Con queste parole da cui tra- 
spare tutto «l'orgoglio di es- 
sere artigiano», Ivano Spa- 
lanzani, modenese, 45 anni, 
ha salutato la sua elezione a 
presidente della Confartigia- 
nato, l’associazione a cui 
aderiscono circa 640 mila ar- 
tigliani. 

L'assemblea (135 delegati in 
rappresentanza delle 114 as- 
sociazioni territoriali della 
Confartigianato), che ha de- 
cretato il passaggio delle 
consegne da Sandro Pero- 
belli a Ivano Spalanzani, non 
ha sciolto il nodo di fondo 
che da mesi agita il mondo 
artigiano: la creazione o Me- 
no di un’unica grande asso- 
ciazione artigiana. 

Il neopresidente lo conside- 
ra un argomento da prende- 
re con le molle. «Non posso 
negare - ci ha detto Spalan- 
zani - che il rapporto con le 
altre confederazioni ci ha 
permesso di raggiungere al- 


Fisco e pensioni gli argomenti 


sui quali la categoria è pronta 


a battersi. Sale alla presidenza 


il modenese Ivano Spalanzani. 


cuni risultati importanti. Ma 
non bisogna neppure dimen- 
ticare che noi, la Cna, la Ca- 
sa e la Claai abbiamo cia- 
scuno un'origine e una cultu- 
ra diverse. Parlare oggi, o 
porselo come tragurdo da 
raggiungere a breve termi- 
ne, di unità organica mi sem- 
bra utopistico». 

«Per il momento - ha aggiun- 
to Spalanzani - è auspicabile 
che, mantenendo ciascuno 
le proprie diversità, si opera 
insieme su singoli argomen- 
ti. Tra questi ne voglio se- 
gnalare due: la ’sburocratiz- 
zazione” delle incombenze 
fiscali, e la sistemazione del 
sistema previdenziale per gli 
artigiani». 

Le affermazioni di Spalanza- 
ni sono sembrate quasi un 
controcanto al discorso fatto 
durante l'assemblea dal mi- 
nistro dell'Industria e Com- 


SAME 


scava un utile 


In quattro anni soltanto 


il gruppo ha raggiunto un util 


___&i 19 miliardi, partendo 


ie 


da una perdita di 23 miliardi 


iServizio di 
la: 7 
{Giovanni Medioli 


{MILANO — In quattro anni il 
igruppo Same;-sesto: produt- 
itore mondiale di trattori, è 

‘passato dalla perdita di 28 
{miliardi dell'esercizio 1984 a 
{un utile netto di 19,6 miliardi 
isu 447 di fatturato nell’eser- 
icizio 1987. 

Unrisultato straordinario, se 
{si calcola che nello stesso 
\periodo il mercato dei tratto- 
{ri e delle macchine agricole 
(che costituiscono la totalità 
della produzione del gruppo 
lombardo, con le tre marche 
iSame, Lamborghini e Hurli- 
{mann), ha subito una forte 
‘contrazione. 

[Se poi si pensa che tutti i 
concorrenti... internazionali 
{ (fra cui colossi come la Fiat, 
ila Massey Fergusson, la Ca- 
Iterpillar e la Ford) per questo 
Itipo di prodotto hanno.anco- 
\faibilanci in rosso, il risulta- 
{to ha veramente del miraco- 
iloso. 

\«Anche. se il mercato ha 
|Smesso di contrarsi - ha 
iSpiegato con orgoglio Ge- 
irald Hampel, amministratore 
| delegato della Same - non 
C'è una vera e propria ripre- 
isa. La curva di sviluppo del 
{Settore trattori resta piatta. 
{Eppure, in questa situazione, 
inoi siamo riusciti a incre- 
| mentare le vendite (nell’ulti- 
imo anno) da 16.630 unità a 
\ 17.800, a razionalizzare i co- 
sti, a ridurre l'indebitamento 

«(che nel 1984 era di 175 mi 
{liardi e nell'87 è stato portato 
{a 21 miliardi) fino all’azzera- 
(mento, previsto per questo 
‘esercizio, e a portare. gli 
oneri passivi sotto l'1%. Nel 
lfrattempo la nostra quota di 
‘mercato è aumentata’ del 
14,2% attestandosi all'8% del 
\mercato europeo e al 20% di 
, Quello italiano». 

(«Come abbiamo fatto? — si è 
chiesto. Hampel —. Perse- 


guendo una politica contra- 
ria a quella di tutti i nostri 
concorrenti, che hanno pun- 
tato soltanto sulla riduzione 
dei costi al cliente, conside- 
rando il trattore un mezzo 
tecnologicamente maturo». 
«Noi invece - ha continuato - 
pur continuando a. proporre 
al mercato macchine più ca- 
re. della media, abbiamo 
puntato sull’innovazione, 
sulla capacità del trattore 
(che è un mezzo che ha una 
Vita media di 25/80 anni, con- 
tro i 7 dell'automobile) di es- 
sere sempre più specializza- 
to e completo, e in sostanza, 
sempre più capace di far ri- 
sparmiare tempo e denaro a 
chi lo usa». 
«Il mercato - dice Hampel - ci 
ha risposto positivamente, e 
pensiamo di continuare su 
questa linea. Per questo, pur 
avendo ridotto i costi dove 
era possibile tagliarli (la Sa- 
me dall’86 a oggi è passata 
da 2.200 dipendenti a 1.900) 
abbiamo investito in ricerca 
e in marketing, per spiegare 
ai clienti perché le nostre 
macchine sono migliori delle 
altre». 
La Same, che ha sede a Tre- 
viglio (Bergamo), è intera- 
mente di proprietà della fa- 
miglia Cassani Carozza, che 
la ha fondata nel 1927. Rea- 
lizza il 95% delle vendite in 
Europa, e in particolare il 
45% in Italia. 
Le tre marche di trattori che 
produce corrispondono a tre 
segmenti del mercato: i trat- 
tori Same si rivolgono a un 
Pubblico più vasto, con costi 
di esercizio più contenuto, i 
Lamborghini, per le caratte- 
ristiche di potenza e mano- 
ESRIUI sono particolamen- 
e secondo l'azienda, 
e Gli Hurli- 
DeA a una vecchia 
@&. Svizzera) sono le 


«berline di lusso» del setto- 


GRUPPO TRIPCOVICH 


Quando il trattore | Più forte la «Gottardo» 


Si allarga il raggio d’azione della Sittam 


TRIESTE — La Sittam Spa, 
società di spedizioni interna- 
zionali appartenente al grup- 
po «Gottardo Ruffoni» (che fa 
capo alla D. Tripcovich e C. 
di Trieste) ha acquistato il 
cento per cento del capitale 
della «C. e C. srl» di Bologna, 
la più importante azienda nel 
settore «collettame» dell’E- 
milia Romagna. 


La Sittam, leader in Italia nel 
traffico terrestre di merci va- 
rie. con tutta l'Europa ‘occi- 
dentale ‘e’ Medio Oriente 
(mille spedizioni al giorno, 
con. una movimentazione 
media di 1600 tonnellate di 
merce), già presente a Mila- 
no, Brescia, Bolzano e Por- 
denone, ‘allarga così il suo 
raggio d'azione territoriale 
nel Centro Italia, scegliendo 
Bologna quale area di svi- 
luppo, in posizione baricen- 
trica rispetto alle principali 
direttrici di traffico con l'Eu- 
ropa. 

La «C. e C. srl» (17 miliardi di 


fatturato lordo e 34.000 ton- 
nellate di merce movimenta- 
ta nell’87) rappresenterà an- 
che un supporto operativo 
agli oltre 150 corrispondenti 
esteri, che potranno così 
contare su un vasto centro di 
raccolta e smistamento mer- 
ce per l'Italia centro meridio- 
nale. 


«Questa nuova acquisizione 
- ha affermato Aldo Da Ros, 
amministratore delegato 
della Gottardo Ruffoni - si in- 
serisce ‘nel. programma di 
‘espansione e consolidamen- 
to del gruppo nell’ambito di 
una strategia di specializza- 
zione e segmentazione del 
mercato». 

La Gottardo Ruffoni (900 mi- 
liardi di fatturato di gruppo, 
890 dipendenti,-tre milioni di 
merce movimentata), ha pre- 
sentato il 6 maggio scorso 
domanda alla Consob di am- 
missione alla quotazione uf- 
ficiale presso la Borsa valori 
di Milano. 


PORDENONE 


Cambio alla Zanussi 
Vischi a capo degli elettrodomestici 


PORDENONE — L'ing. 
Mario Vischi è il nuovo di- 
rettore generale. del rag- 
gruppamento  elettrodo- 
mestici del gruppo Zanus- 
si. 


Vischi assume la guida 


del ‘settore elettrodome- 
stici in concomitanza con 
l'avvio di una nuova fase 
della ristrutturazione; 
orientata al coordinameri- 
to organizzativo, proget- 
tuale ed economico, con 
particolare riguardo all’in- 
tegrazione fra le varie uni- 
tà operative nell’ambito 
dell’Electrolux. 

Vischi, 49 anni, laureato in 
ingegneria elettronica al 
politecnico di Milano, ha 


operato dal ‘62 all’82 nel 
campo dell'informatica, 
inizialmente nella divisio- 
ne elettronica Olivetti (poi 
divenuta General Electric 
Information Systems) e 
dal ’70 alla Honeywell In- 
formation Systems. 
Dall'82 all’84°è poi stato 
direttore generale della 
divisione componenti elet- 
tromeccanici della  Ma- 
gneti Marelli (gruppo 
Fiat). 

Dopo un periodo (’85- '86) 
algruppo Same come am- 
ministratore delegato e di- 
rettore generale, Vischi 
ha ricoperto lo stesso in- 
carico lo scorso anno alla 
Italtel telematica. 


BANCO DI SANTO SPIRITO 


Prodi detta le condizioni 


Alla Cassa risparmio di Roma: 500 miliardi per il 30 per cento 


| Romano Prodi 


ROMA — Per il 80 per cento 
del Banco di Santo Spirito 
Prodi chiede 500 miliardi. A 
questa prima tranche, con un 
atto contestuale a quello del- 
la cessione, l’Iri si impegne- 
rebbe a passare all’acqui- 
rente la parte restante del 
pacchetto di sua. proprietà 
che .rappresenta |'85 per 
cento del Santo Spirito, sino 
a ridimensionare la parteci- 
pazione nella banca ad una 
quota intorno al 20 per cen- 
to. 


A quanto apprende l’Adnkro- 
nos sono questi i termini in- 
torno a cui ruota la trattativa 
in corso con la cassa di ri- 
sparmio di Roma, intenzio- 
nata ad acquisire l’istituto 
dell’Iri. Questa ipotesi di ces- 
sione. — sempre secondo 
fonti ben informate — ha già 
avuto diversi . beneplaciti. 
Due giorni fa è arrivato quel- 


. lo del ministro delle Parteci- 
' pazioni Statali, Carlo Fra- 


canzani. 


Pellegrino Capaldo e Cesare 
Geronzi, rispettivamente 
presidente e direttore gene- 
rale della cassa di risparmio 
di Roma, e il presidente del- 
l’lri, intenzionato a cedere la 
banca per girarne il ricavato 
al Banco di Roma che ha bi- 
sogno per riassestarsi di cir- 
ca 1000 miliardi; hanno al lo- 
ro attivo diversi dischi verdi. 
Giulio Andreotti, il cui parere 
ha grande peso trattandosi 
di istituti dell'area laziale, si 
è già dichiarato favorevole. 
Ne è seguito anche il con- 
senso del presidente del 
consiglio De Mita. 


Altro viatico è venuto dalla 
Banca d'Italia. | passi delle 
considerazioni finali del 31 
maggio, in cui si afferma che 
la concorrenza non si vince 
espandendosi all’estero e si 
invitano le banche «a rivalu- 
tare la principale fonte reddi- 
tuale che è rimasta quella 
del paese di origine», sem- 
brano proprio diretti, dicono 


i bene informati, ad accredi- 
tare questa operazione. 


E quale maggior rafforza- 
mento «nel paese di origine» 
dell’unificazione della Cassa 
di Roma e del Santo Spirito, 
che hanno la medesima vo- 
cazione territoriale? Se è ve- 
ro che Ciampi ha indicato la 
strada della «strategia degli 
arroccamenti» come modo 
per, tener lontani eventuali 
concorrenti, allora questa 
operazione — si rileva — va 
nella giusta direzione. 


Il titolare del Tesoro, Amato, 
non ha invece, finora, preso 
posizione. In un primo mo- 
mento l'Imi e il Crediop si 
erano dichiarati interessati a 
questa ipotesi, interesse che 
sembra oggi però molto sfu- 
mato. Sono due le' formule 
con cuî la cassa di risparmio 
può tagliare il traguardo, che 
formano oggetto delle valu- 
tazioni di questi giorni nella 
trattativa fra i due istituti. 


EE ì PMLI seria 


Gardini attento 


TESSILE 


Stefanel punta ai mercati orientali 


[TREVISO — 
\ SU di un’area 
i Quadrati a Le 


Inaugurazione, 
di 20.000 metri 
dr: Vada, del terzo 
| Pgbilimento Stefanel. entro 
rapine, avvio della ristruttu- 
E dl quello di Salgare- 
i cao ‘nato al settore cami- 
‘one del fattura- 

S miliardi (210 nel 

arallela Crescita 
© conferma del 
oe ‘9 quale Strumento 
| giato dj Sviluppo com 
Pe Particolare sui 

esteri, dove il gru 

aecare i 250 
dell'anno (150 21317 a 


pia a1 31/12/87). 
Ù le anticipazioni co- 


municate da Giuseppe Stefa- 
nel, presidente dell'omoni- 
mo gruppo, al meeting na- 
zionale  dell’Associazione 
operatori bancari in titoli, 
svoltosi pochi giorni fa a 
Ponte di Piave in provincia di 
Treviso. i tot 
Di particolare interesse i dati 
sul franchising: saranno 850 
alla fine dell’anno (700 nel 
1987) i negozi Stefanel in Ita- 
lia e all’estero, tappa inter- 
media di un programma di 
sviluppo. che ne prevede 
1150 in tutto il mondo per il 
1990, con apertura ai mercati 
del Medio ed Estremo Orien- 
te. 


Giuseppe Stefanel. non 
esclude fra l’altro espansioni 
anche in Europa orientale, 
non'appena saranno matura- 
te le condizioni organizzati- 
Ve e burocratiche necessa- 
rie. Per quanto riguarda lo 
Stabilimento di Levada, esso 


consentirà una ulteriore rea- ‘ 


lizzazione del ciclo produtti 
Vo e la creazione di nuove 
aree di stoccaggio. 

Dagli interventi degli espo- 
nenti dell;Assobat, in parti- 
colare da quello del presi- 
dente Michele Mennoia, è 
emersa la valutazione positi- 
va della crescita della Stefa- 
nel e l'affidabilità dei pro- 


grammi di sviluppo. Giusep- 
pe Stefanel e il direttore ge- 
nerale Storer ‘hanno inoltre 
sottolineato come in Italia 
l'espansione del gruppo sia‘ 
pressoché completata, men- 
tre saranno rivolti all’estero i 
grandi investimenti degli an- 
ni futuri. 

Il presidente Stefanel ha 
confermato che si procede 
nello sviluppo attraverso 
una crescita controllata per 
mantenere gli equilibri finan- 
ziari, mentre per quanto con- 
cerne la strategia del prodot- 
to, le nuove proposte saran- 
no impostate per «temi con- 
duttori», 


a «Italia Oggi» 


MILANO — Il gruppo Ferruzzi è interessato a rafforzare la 
propria presenza nel campo dell'editoria: secondo quanto si 
è appreso sono infatti in corso «contatti esplorativi» tra il 
gruppo guidato da Raul Gardini e il gruppo Cabassi, che con- 
trolla la Finedit 2000, società editrice del quotidiano economi- 


co-finanziario «Italia Oggi». 


In ambienti vicini al gruppo Ferruzzi e in quelli vicini al grup- 
po Cabassi si confermano tali contatti «tesi a verificare l’ipo- 
tesi di una combinazione di joint venture» e non si esclude 
peraltro «la possibilità di una trattativa relativa al passaggio 
di proprietà del quotidiano "Italia Oggi”». — 


Viene così confermata l'intenzione del gruppo Ferruzzi di raf- 


forzare la propria presenza nel settore editoriale, dove è già © 


presente con il possesso dell'intero pacchetto azionario del- 
la società editrice del «Messaggero», recentemente trasferi- 
to dalla Montedison a Iniziativa Meta, la società di servizi 
che, secondo il piano di riorganizzazione del gruppo, sarà 


fusa nella Ferruzzi Finanziaria. 


mercio Adolfo Battaglia. 
Fondamentale per il futuro 
del settore -, ha sostenuto 
Battaglia - sarà la conferen- 
za nazionale dell'artigianato 
che si svolgerà in autunno. 
Sarà l'occasione per avan- 
zare proposte concrete e 
ben definite per l’eliminazio- 
ne dei vincoli e per consenti- 
re il pieno sviluppo del setto- 
re in vista del mercato unico 
europeo del 1992». 
In'sostanza, il ministro ha vo- 
luto esortare le varie asso- 
ciazioni, cui fanno capo qua- 
si un milione e mezzo di im- 
prese artigiane, a mettere a 
punto un pacchetto unitario 


di richieste. Partendo da es- 


se sarà «possibile quel gran- 
de sforzo del governo, degli 
enti locali e delle associazio- 
ni di categoria per informare 
gli operatori sulle trasforma- 
Zioni che inevitabilmente in- 


vestiranno tutti i settori pro- 
duttivi del continente». 

A che cosa punta la Confarti- 
gianato lo ha spiegato a 
chiare lettere la relazione fi- 
nale letta all'assemblea dei 
delegati dal presidente 
uscente Perobelli. «Sul pia- 
no fiscale - ha detto Perobelli 
- è necessario evitare il pro- 
trarsi del regime forfettario, 
inadeguato a disciplinare 
con equità la determinazio- 
ne del reddito delle imprese 
minori, Il nuovo regime deve 
prevedere una semplifica- 
zione degli adempimenti che 
costituiscono un costo ag- 
giuntivo insopportabile per 
le piccole imprese. L'altro 
problema molto grave a cui 
ci troviamo di fronte è quello 
delle pensioni artigiane at- 
tualmente a livelli assoluta- 
mente inadeguati». È 
Fisco e previdenza, come si 
vede; sono i due fronti sui 
quali la Confartigianato è in- 
tenzionata a battersi. «Fra 
uno o due mesi al massimo - 
ha anticipato Spalanzani - 
presenterò un programma 
particolareggiato. Per il mo- 
mento posso anticipare che 
sono molto favorevole alla 
lotta all'evasione fiscale, ma 
voglio precisare che sarà 
necessario battersi anche 
contro i secondi lavori e il la- 
voro nero.» 


Lioyd . 
Adiriatico ... 
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PARCHEGGI 
Una società 
di gestione 


PADOVA— E stata costi- 
tuita la Veneta Park, una 
società al cui capitale 
partecipano la Locafit, 
società di leasing del 
gruppo Bnl, e diverse 
aziende dei settori edili- 
zio, meccanico e di ser- 
vizi, che ha per scopo di 
costruire e gestire par- 
cheggi in tutta l'area del 
le Tre Venezie. Il capita- 
le sociale ammonta a 
500 milioni di lire e la se- 
de è a Padova. 

| vari soci portano cia- 
scuno. all'attività della 
nuova società la propria 
competenza: Locafit il fi- 
nanziamento in leasing; 
Grassetto, Maltauro, 
Schiavo e Consorzio ve- 
neto cooperativo - (Co. 
ve.co) - la costruzione; 
King's parking l’analisi 
economica, la progetta- 
zione e la gestione; Ma- 
grini Galileo meccanica i 
sistemi meccanizzati e 
automatizzati di par- 
cheggio delle auto, 


CONVOCAZIONE D’ASSEMBLEA 


| signori Azionisti della Società sono convocati in Assemblea Ordinaria a Trieste, 
presso la sede sociale, Largo Ugo Imeri n. 1, per domenica 26 giugno 1988 alle 
ore 20 in prima convocazione, e per lunedì 27 giugno 1988 alle ore 9 in 
seconda convocazione, per discutere e deliberare sul seguente 


Ordine del giorno 
. Bilancio al 31 dicembre 1987, relazione del. Consiglio d'Amministrazione, 
relazione del Collegio Sindacale, deliberazioni relative: 


. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio d'Amministrazione, 
loro nomina e determinazione dei compensi. 


. Nomina dei componenti il Collegio Sindacale, nomina del Presidente e deter- 
minazione dei compensi. 


Possono intervenire gli Azionisti che almeno cingue giorni prima dell'Assemblea, 
ai sensi di legge e di Statuto, abbiano effettuato il deposito delle azioni presso i 
‘seguenti Istituti incaricati di rilasciare i biglietti di ammissione: Banca Antoniana 
' ‘di Padova e Trieste, Banca Cattolica del Veneto, Banca Commerciale Italiana, 
Banca d'America e d'Italia, Banca del Friuli, Banca Nazionale del Lavoro, Banca 
Popolare di Pordenone, Banco di Napoli, Banco di Roma, Banco di Sicilia, Cassa 
di Risparmio di Trieste, Cassa di Risparmio di Udine e Pordenone, Credito Com- 
merciale, Credito Italiano, Istituto Bancario Italiano; Istituto Bancario San Paolo di 
Torino; Società dì Banca Svizzera e Monte Titoli S.p.A. per i titoli dalla stessa 


amministrati. 


Trieste, 9 maggio 1988 


Promozione SPE - Arte contemporanea 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 39/41 


TRENTO 


Orario: 
‘8.30/12,90 15/18.30 


chiuso 


‘sabato pomeriggio é 


festivi 


Tel, (0461) 985288 


IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via XX Settembre. 48 


BRESCIA 


Orario: 
8,90/12.30 15/18.90 


chiuso. 


‘sabato pomeriggio © 


festivi, 


Tel, (030). 289026 


‘Orario: 


chiuso 


Via Della 


chiuso. 


8.30/12.30 15/17,30, 


Indipendenza, 20/G 


BOLOGNA 


Orario: 

8.90/12.30 15/17.30 
‘sabato e festivi 

Tel. (051) 274797 


Galleria 9'Golonne SPE 
Viale Lazio, 17/A 
Tel, (091) 250798 


Galleria 9 Colonne SPE 
Piazzetta San Marco, 7 


BERGAMO 


sabato e festivi 
Tel. (035) 225222 


Galleria 9 Colonne SPE 


Galleria 9 Colonne SPE 
Via Cavour, 70 
Tel. (091) 583133 


PALERMO 


Dal 19 maggio al 30 maggio 
Gianni Dova 
Segue 
Artisti del gruppo 
Guernica di Pergine 


Dal 4 al 16 giugno 


Luigi Aimo Cerrati 
FROTTAGE 


; Fino al 10 giugno 


Giuliana Verzeroli 


Fino al 7 giugno 


Luigi Musa 


Dall'8 alla fine di giugno 
Lorenzo Piemonti 


Dal 12 aprile al 20 giugno 


Vincenzo Fileccia, Salvatore Fricano, 
Filippo Gennaro, Stefano Greco 


il ritratto in fotografia 


SRI AMIN SI 
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É 
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Sport 


NAZIONALE / AZZURRI STASERA IN CAMPO A BRESCIA 


Con il Galles le ultime verifiche 


Confermato Ancelotti, Altobelli fa ombra a Mancini, 


NAZIONALE / VICINI 
«Si prosegue con il rodaggio» 


Il commissario tecnico ha fatto le sue scelte 


Azeglio Vicini (al centro) assieme al prof. Vecchiet e a Gigi Riva. 


GCARNAGO — Milanello sa- 
luta la comitiva azzurra, 
‘ partita ieri pomeriggio per 
Brescia dove affronterà in 
amichevole il Galles prima 
di decollare per l’avventu- 
ra europea di Germania. 
Nella pace idilliaca del 
centro sportivo rossonero 
che ha ospitato la Naziona- 
le- per cinque. giorni si 
specchia l'atmosfera diste- 
sa che regna in tutto il 
gruppo di Azeglio Vicini. E 
ilctè il primo a confermare 
che in casa della Naziona- 
le si vive questa vigilia in 
esemplare serenità. Lo fa 
dopo aver annunciato — 
ed anche questa è una con- 
ferma — che a Brescia la 
formazione in campo. al- 
l'avvio sarà la stessa di 
mercoledì sera a Varese: 
quindi con Ancelotti a\cen- 
trocampo, e Vialli e Manci- 
ni punte. 
Un piccolo dubbio riguarda 
le condizioni di Vialli, Alto- 
belli è pronto. | tifosi bre- 
sciani lo reclameranno in 
campo, e a. giustificare 
l'impiego di Spillo c'è an- 
cora una piccola quota di 
dubbio sulle condizioni del 
ginocchio di Vialli. «Oggi in 
allenamento sono andati 
tutti bene, ma se domani 
c'è qualche remora per 


Vialli, non correremo, ri- 
schi», annuncia il commis- 
sario tecnico. A meno di 
grosse sorprese, Vialli un 
tempo dovrebbe giocarlo, 
per poi cedere il posto al- 
l'anziano. centravanti in 
questo secondo e molto più 
importante test pre-euro- 
peo. 

Per De Agostini l'eventua- 
lità di un'altra staffetta con 
Ancelotti è invece più re- 
mota. In. ogni caso, sulla 
formazione-tipo della na- 
zionale agli europei pare 
non ci sia più da discutere, 
anche se Vicini rammenta 
che «vale sempre il princi- 
pio che il posto non è mai 
assicurato per tutti, e vale 
per gli anziani come per i 
giovani». 

Le partite-test come quella 
di. oggi servono principal- 
mente a far crescere la 
squadra verso lo stato di 
forma ottimale: «A Varese 
qualcuno ha dato segni di 
affaticamento — osserva il 
ct — oggi ho visto dei pro- 
gressi, e penso che dopo il 
rodaggio di domani sare- 
mo molto vicini al livello di 
condizione ideale». 

Fa quasi effetto la serenità 
del clan azzurro, al con- 
fronto con certe vigilie del 
passato e con quelle di al- 


tre nazionali, vedi Olanda 
e Spagna. «La nostra stes= 
sa esperienza insegna che 
a volte si può partire in 
mezzo alle polemiche e ar- 
rivare a grandi risultati — 
commenta Vicini —. Certe 
situazioni di tensione, por- 
tano a un maggiore impe- 
gno al momento giusto». 
Ma prima di pensare alla 
Spagna., o addirittura al- 
l'Olanda che non è nem- 
meno nel nostro girone, 
preoccupiamoci ‘del  Gal- 
les. 

Non ci sarà da scherzare, 
prevede Vicini, con la na- 
zionale di Hughes e Rush, 
«che si prepara alle qualifi- 
cazioni per i mondiali, e ha 
molti elementi che militano 
in un campionato di alto li- 
vello. come. quello. ingle- 
se». 

L'ambiente: «Non ci sono 
problemi nel gruppo. Ma- 
gari chi non gioca è meno 
contento, ma è giusto, che 
chi è chiamato in nazionale 
ambisca a giocare. Deve 
essere così»... Altobelli? 
«Ha un'età, sa benissimo 
le ragioni di certe scelte. 
Ma è pronto a giocare», Al- 
lora a Brescia giocherà un 
tempo, davanti al pubblico 
«di casa»? «Questo non 
l’ho detto», ribatte Vicini. 


BRESCIA — Ultimo «rush» 
pre-europeo per il:calcio az- 
zurro. La nazionale italiana 
affronta il Galles del bianco- 
nero Rush questa sera a 
Brescia, -22.a' città che la 
ospita in:patria nella sua. sto- 
ria (101.a assoluta) nel con- 
clusivo collaudo prima del- 
l'esordio di ‘venerdì con la 
Germania di Beckenbauer. 
Anche se gli azzurri faranno 
«ripasso di tedesco» martedì 
a Duesseldorf contro.la sele- 
zione giovanile del club loca- 
le, il collaudo bresciano re- 
sta il più probante a ridosso 
dell'impatto con la fase fina- 
le per l'assegnazione del ti- 
tolo continentale. Le amiche- 
voli che precedono le grandi 
competizioni hanno in gene- 
re scarso valore: ci si arriva 
quando ormai i problemi so- 
no in massima parte risolti e 
le formazioni delineate nelle 
intenzioni dei rispettivi re- 
sponsabili tecnici. Di conse- 
guenza i giocatori che si ap- 
prestano agli impegni decisi- 
vile affrontano soprattutto 
per.. fare fiato. ma. senza 
preoccuparsi molto né del ri- 
sultato né del rendimento in- 
dividuale. 

Il confronto di questa sera a 
Brescia col Galles non sfug- 
ge ‘a questa regola. Eppure 
qualche rischio lo presenta. 
Il pericolo maggiore è che si 
accentuino nel test concor- 
renze  apertesi mercoledì 
scorso. a Varese nel provino 
col Lugano. Potrebbe anche 
essere un incontro nel quale 
qualche giocatore rischia di 
perdere il posto o conqui- 
starlo. 

E' dunque quella di domani 
un'amichevole. ..\che . conta 


‘perché se. confermasse in 


negativo o in positivo le con- 
dizioni emerse a Varese po- 
trebbe anche alimentare 
dubbi nel ct sul varo della 
formazione .anti-Rfg.. Sotto 


esame, se. non «proprio in. 


concorrenza, si trovano in 
particolare Mancini e Alto- 
belli da una parte con even- 
tuale ‘coinvolgimento di Do- 
nadoni e dall'altra Ancellotti 
e De Agostini. 

Le condizioni di Vialli (risen- 
timento di una lieve distor- 
sione al ginocchio destro) 
non. allarmano medico: né 
tecnico. ma' il giocatore ha 
manifestato certe. perplessi- 
tà che ne sconsiglierebbero 
l’utilizzazione a Brescia inri- 
serva psicologica. Vicini è 
comunque orientato a impie- 


' gare ilsampdoriano sia pure 


part-time per poi presentare 
nella ripresa eventualmente 
la strana coppia Altobelli- 
Mancini. Una soluzione che 
comunque non. sarebbe ri- 
proponibile all'europeo sen- 


‘za il sacrificio, impensabile 


SERIE B/ DOMANI (ORE 16.30) ALGREZAR ARRIVA IL PARMA 


Triestina, con la forza della disperazione 


«Pronostico 
Totocalcio 


Arezzo-Udinese 
Atalanta-Bologna 
Barletta-Genoa 
Lazio-Brescia 
Lecce-Catanzaro 
Modena-Taranto 
Padova-Cremonese 
Piacenza-Messina 
Sambenedett.-Bari 
Triestina-Parma 

L.R. Vicenza-Spezia 
Massese-Pro Vercelli 
Montevarchi-Carrarese , 


La classifica 
della serie B 


Bologna punti 48, Ata- 
lanta e Lecce 44, Lazio e 
Catanzaro 42, Cremone- 
se 40, Bari 39, Brescia 
36, Parma 35, Padova e 
‘ Messina 34, Udinese 33, 
Piacenza e Taranto 31, 
Sambenedettese 30, Mo- 
dena e Genoa 28, Barlet- 
Uta 27, Triestina (-5) 26, 
Arezzo 28. 


‘Pronostico 
Totip 


T.o arrivato. 1x 
2.0 arrivato _ x1 


il.a.corsa: 


2.acorsa: d.0arrivato 1X 
2.0 arrivato _x1 


Giacorsa: t.0arrivato 12 
20 arrivato 21 


4.acorsa: 1.0arrivato xxx 
2.0 arrivato _12x 


‘Sia corsa: 1.0 arrivato 


2.0 arrivato 
Siacorsa: 1.0 arrivato 
2.0 arrivato 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — Il Parma sulla 
strada di una Triestina affa- 
mata di punti. La presenza 
del Parma a Trieste nella fa- 
se finale. del campionato è ri- 
corrente, spesso determi- 
nante, nel bene e nel male. 
Basti ricordare quel famoso 
gol di Bonci, che spezzò i so- 
gni alla squadra allenata da 
Tagliavini, costretta poi allo 
spareggio perdente di Vicen- 
za. Ma un'altra volta il Par- 
ma, sconfitto con. un gol di 
Ruffini, spianò alla Triestina 
di Buffoni la strada per il ri- 
torno in B, dopo attesa ultra- 
decennale. Proprio alla fine 
di quella partita fu festeggia- 
ta la promozione..E domani? 
Il Parma arriva qui tranquil- 
lo, ma non certo con la testa 
sul ceppo, per essere sacrifi- 
cato alle esigenze degli ala- 
bardati. Vitali sa cos'è l’ono- 
re sportivo, è un ex che pro- 
prio da Trieste avviò una feli- 
ce carriera di calciatore, pri- 
ma di divenire apprezzato 
allenatore. Insomma, simpa- 
tia tanta, ma regali nessuno, 
da quella parte. La Triestina 
del resto è preparata psico- 
logicamente alle battaglie 
grosse, per queste ultima 


‘ puntate del campionato. Un 


romanzo giallo, che forse 
neanche. all'ultima puntata 
riuscirà a svelare. tutti gli 
enigmi proposti all’inizio. 

Il consiglio di amministrazio- 
ne alabardato ha fatto il pun- 
to della situazione l'altra se- 
ra. Nessuna impennata, solo 
parole di fermezza. Da una 
parte l'invito alla squadra al 
massimo impegno, dall'altra 
l'invito alla città al massimo 
sostegno. Ha detto il vicepre- 
sidente Sorrentino, che ha 
presieduto i lavori in assen- 
za del presidente De Riù: 
«Siamo consapevoli che c'è 
bisogno di uno sforzo collet- 


tivo per arrivare al traguardo 
che è nelle nostre speranze. 
Sono convinto che tutto sia 
ancora in gioco, che sussi- 
stano valide possibilità di ar- 
rivare a conseguire almeno 
cinque punti nelle prossime 
tre partite. Non è ottimismo 
sfrenato, ma. consapevolez- 
za basata sull’accertata for- 
za morale che la squadra ha 
dimostrato anche a Genova. 
Però facciamo un passo alla 
Volta, anche con i program- 
mi. L'importante, quale im- 


‘ pegno più immediato, è bat- 


» BI si 


tere il Parma. Quei due punti 
per noi sono irrinunciabili». 

Franco Causio sente la parti- 
ta in modo particolare. Per 
lui rappresenta la terzultima 
occasione di giocare in cam- 
pionato, e ci tiene a conclu- 
dere la sua carriera nel mi- 
gliore dei modi. «Mi è dispia- 
ciuta la squalifica anche per 
questo — ha detto — ma in 
questo finale ci sarò, al me- 
glio. Moralmente non sono 
nelle:migliori condizioni, ma 
nella vita bisogna sapere af- 
frontare le sventure. Adesso 


da parte di Vicini, di Donado- 
ni dato che il Gianluca nazio- 
nale è giustamente il punto 
fisso della squadra. 

Qual è il'tandem ideale per 
l'attacco azzurro? Non è una 
domanda polemica, ma sol- 
tanto un argomento di di- 
scussione accesosi dopo Ita- 
lia-Lugano dove «spillo» si è 
dimostrato ancora pungente 
e Mancini ritroso.al tiro in 
porta. quanto..propenso al- 
l'assist. 

Altobelli e Mancini si conten- 
dono col sorriso il posto ac- 
canto a Vialli. Non è questa 
la sola concorrenza emersa 
dopo il test di.Varese. Irrisol- 
ta, anche se in cuor suo Vici- 
ni pare averla da tempo di- 
panata, può essere l’alterna- 
tiva tra Ancelotti'e De Agosti- 
ni. Lo. splendido finale. di 
campionato del milanista de- 
Ve avere convinto il ct non 
soltanto al suo ripescaggio 
in azzurro ma alla grande 
utilità di un suo impiego a 
Duesseldorf nella partita’ di 
esordio.coi tedeschi che è 
prima di tutto da non perdere 
e quindi da amministrare tra- 
mite il contributo di un ele- 
mento esperto e più adatto al 
filtro di centrocampo rispetto 
a'De Agostini, più propenso 
allaspinta. 

Vicini ha maturato proprie 
convinzioni (meglio Mancini 


TV2,20.15 
In campo 
così 

ITALIA GALLES 


Zenga 1 Nordan 
Bergomi 2.Hall 
Maldini 3 Blackmore 
Ancelotti 4 Davies 

Ferri. 5 Aizlewood 
Baresi. 6 Slatter 
Donadoni 7 Sanders 
De Napoli 8 Williams 

Mancini 9 Rush 
Giannini 10 Hughes 
Vialli AAxHorn:; 


In panchina. 
© Tacconi ‘12 Dibble 
Cravero 13 \. d:Hauwe 
Ferrara 14 Hodges 
Francini 15 Melville 
De Agostini 16 Allen 

Fusi 17 

Romano 18 


Arbitro: Tritschler 


penso alla Triestina, alla sal- 
Vezza». 

Sei convinto di arrivare a se- 
gnare quel gol che ti manca 
‘ancora'nella collezione, in ri- 
ferimento alla. stagione ‘in 
corso? 

«Ci terrei, ma non per me. 
Anzi, se sarà un compagno a 
segnare e si tratterà di gol 
determinanti, va senz'altro 
benelo stesso». 

Maurizio Costantini è pacato 
come sempre nelle sue valu- 
tazioni. «Siamo tutti disponi- 
bili—dice—a parte lachini, 


La; 


me 


SA 


Franco Cusio ha scontato la giornata di EUGILE, per somma di ammonizioni edè. 
pronto a fafe itsuo rientro in squadra. 


i 


preoccupa il ginocchio di Vialli- 


e Ancelotti) ma permane il 
pericolo ‘che. soluzioni le 
quali sembrano ideali sulla 
carta, nelle loro enunciazio- 
ni teoriche, possano essere 
smentite dal campo e creino 
nuove-incertezze e nuovi in- 
terrogativi proprio nell’immi- 
nenza del. principale evento 
di una gestione. neppure 
biennale: 
Ilicammino verso un europeo 
come» quello. in. direzione 
mondiale è sempre cospar- 
so di insidie e. allorché si 
presentano a ridosso del tra- 
guardo mancano le occasio- 
ni per porvi tempestivamen- 
te riparo. Il contrattempo oc- 
corso a Vialli lo conferma: 
può bastare una distorsione 
leggera per mettere in dub- 
bio la validità di una soluzio- 
ne collaudata nel tempo, 
così com'è sufficiente un ri- 
pescaggio (quello di Ance- 
lotti) per generare perplessi- 
tà. 
Ecco perché, d'improvviso, 
una partita che doveva esse- 
re soltanto una «sgambatu- 
ra» assume maggiore impor- 
tanza e può riflettersi in mi- 
sura determinante sulla for- 
mazione e sugli schemi della 
nazionale azzurra agli euro- 
pei. Il Galles è giunto a Bre- 
scia da Malta dove merco- 
ledì scorso ha battuto in ami- 
chevole la Rappresentativa 
mediterranea per 3-2. Quel 
risultato può apparire sten- 
tato, in realtà la formazione 
britannica ha spessore tecni- 
co come attestano le sue 
prestazioni nelle eliminato- 
rie europee dov'è giunta ter- 
za nel girone a due lunghez- 
ze dalla Danimarca e a una 
dalla Cecoslovacchia. per- 
dendo gli ultimi due confronti 
diretti all’estero. 
Ilcalcio gallese, pur essendo 
il più povero.del Regno Unito 
(nella regione è il rugby. lo 
sport nazionale), ha prodotto 
campioni di vaglia (basti ri- 
cordare. Charles). Le’ sue 
stelle di oggi sono Rush e 
Hughes che pure da emigrati 
oltre Manica hanno incontra- 
to difficoltà. 
Il calcio gallese ‘è un surro- 
gato di quello britannico: at- 
letico, veloce, basato sulle 
‘offensive. per fasce. laterali, 
forse un po’ troppo standar- 
dizzato su modelli scontati. 
Anche se nei.confronti diretti 
con l'Italia ha un bilancio di- 
sastroso. (tre. partite, tutte 
perdute con un totale di 9 gol 
subiti contro 2 realizzati), re- 
sta valido sparring partner. 
Si aspettano, quindi, con in- 
teresse le indicazioni dei 90° 
di Brescia, un'amichevole 
‘ che deve dare risposte sulle 
condizioni. generali. della 
squadra e dei suoi compo- 
nenti. 


che non si è ripreso del tutto. 
In ritiro siamo ben 22 e posso 
dire che siamo davvero una 
famiglia. Ci sono molti giova- 
ni, ma non.è questo il mo- 


mento migliore per una loro. 


valorizzazione, a parte l'e- 


ventuale impiego di quelli. 


più collaudati, come Polonia 
e Poletto», . 

Come valuti l'impegno con il 
Parma? 

«E’ una buona squadra. Era 
partita male, ha dovuto recu- 
perare e si è messa al sicu- 
ro. E' una formazione dal 
gioco veloce; con elementi 
interessanti a metà campo». 

Propositi della vigilia? 

«C'è poco da arzigogolare: 
con il Parma dobbiamo vin- 
cere e bastal». 


Altre volte è stato detto e non , 


sempre è andata bene... 

«La fine adesso è più vicina. 
Non vincere sarebbe davve- 
ro la fine». 
Paventi 
spalti? ; 
«Questo è il momento di sfor- 
zi unitari, non di polemiche. 
Aspettiamo. che finisca. il 
campionato. Poi ognuno po- 
trà dire quanto vuole... Ma 
ora, ripeto, bisogna fare un 
blocco unico. Noi, come 
squadra, lo siamo. Pensi il 
pubblico a fare altrettanto e 
a Venire allo stadio anche se 
sarà giornata di bagni. La 
Triestina in B vale bene un 
sacrificio di questo genere». 


polemiche. . sugli 


SCHACHNER. Walter 
Schachner, l'austriaco del- 
l'Avellino, il cui contratto 


scade quest'anno, cerca una 
squadra di serie A. Lo ha di- 
chiarato egli stesso oggi par- 
lando con.i giornalisti. «Non 
che nell’Avellino —ha preci- 
sato — non mi sia trovato e 
non'mi trovi bene, ma gioca- 
re in serie B significherebbe 
per me l’esclusione dalla na- 
zionale austriaca a cui tengo 
moltissimo». 


NAZIONALE / GIOCATORI 


E Spillo punzecchia il compagno 
Azzurri di buon umore sul campo di Milanello 


Sabato & giugno 1988 


Franco Baresi in allenamento fra Altobelli e Mancini che si contendono 
un posto in squadra al fianco di Vialli. (Ansafoto) 


CARNAGO. —. Partitella 
scioglimuscoli sul campo 
di Milanello. Segna anche 
Vialli per.i «blù»: il.suo gi- 
nocchio destro va molto 
meglio, ma non è del tutto 
a posto. «Vinici mi ha detto 
che domani dovrei giocare 
almeno un tempo». E se 


non dovesse sentirsi a po- 


sto? «Niente di male. Vorrà 
dire che arriverò in Germa- 
nia. con più voglia di fare». 
Vorrà anche dire che «Spil- 
lo» potrà tirare fuori qual- 
che altro asso dalla mani- 
ca, come desidera tanto fa- 
re. : 


Da elogiare senza riserve, 
il vecchio Altobelli, che 
mentre l'Inter lo molla e la 
Nazionale gli garantisce la 
panchina trova la voglia e 
lo‘spirito per mettere alle- 


®gria a ‘tutta la comitiva. 


«Spillo» lancia battute a 
raffica. A_Mancini: «Gioco 
io 0 giochi tu domani? Ma 
tu, naturalmente. | brescia- 
ni acclameranno il mio, no- 
me, ma sono sportivissimi 
e applaudiranno Mancini, 
uno dei più forti. giocatori 
italiani», 

Altobelli preferisce gli au- 
guri per la maglia azzurra 
o per quella nerazzurra? 
«Qualsiasi maglia, una ma- 


UDINESE 


glia col numero 9 da qual- 
che parte, perchè ho anco- 
ra tanta voglia di giocare», 
supplica ridendo Altobelli. 
«Spillo» scherza ancora 
quando proclama che sarà 
lui la stella degli europei, e 
per un'attimo lascia a. boc- 
ca aperta Vialli. L'attacan- 
te sampdoriano vede la 
mano tesa di Altobelli, e 
gliela stringe con affetto. 
«Da noi - dice poi Vialli - 
non c'è spazio per le pole- 
miche. Siamo sereni e ab- 
biamo i risultati dalla no- 
stra, di conseguenza si la- 
vora tutti meglio». 

Solo una, prospettiva lo 
preoccupa un poco: «Do- 
vremo giocare ogni quattro 
giorni, e noi italiani non 
siamo abituati a farlo. Il ri- 
schio è quello di presentar- 
si, magari dopo una vitto- 
ria, troppo euforici ‘all'ap- 
puntamento successivo». 
Per Vialli la fovorita è la 
Germania, squadra di ca- 
sa, seguita da Inghilterra, 
Olanda e Italia sullo stesso 
piano. Chi sarà la «stella» 
degli europei? «Sicura- 
mente un giocatore di una 
delle favorite. Se fosse l’l- 
talia a vincere - aggiunge 
un pò malizioso - la «stel- 
la» sarà Giannini, o Manci- 
ni». E proprio sul.suo com- 


pagno di club Mancini, ag- 
giunge: «Speriamo che si 
sblocchi. Avrebbe bisogno 
di un gol o di una grande ‘ 
prestazione, in modo da 
poter giocare in futuro sen- 
za dover dimostrare più 
niente a nessuno. Questo è 
il suo unico problema. 
Roberto Mancini, dal canto 
suo, fa «spallucce» a qual- 
che critica e alla malasor: 
te, per questa storia del.gol 
che non arriva. «Non c'è 
problema. Sono un atta- 
cante, e qualche gol lo farò 
anch'io. Se finora non ci 
sono riuscito, però, è solo 
colpa mia». A Mancini va 
comunque riconosciuto un 
buon numero di assist che 
in più di un caso hanno 
procurato il gol alla nazio- 
nale. «Sì, è vero, sono ge- 
neroòso. Ero egoista 'aitem= 
pi del Bologna». 

Bergomi, che in settimana. 
era pieno di preoccupanti 
dolori (polpaccio. sinistro, 
ginocchio destro, ritorno di 
una pubalgia vecchia di 
due anni), si è ripreso qua- 
si del tutto. «Ho fatto anche 
una doppietta in allena- 
mento, meglio di così... do- 
mani? Ci sarà da faticare; i 
gallesi ce la metteranno 
tutta, e Rush in particola- 
re». 


Dossena alla Juve per Magrin? 


La comitiva friulana già partita alla volta di Arezzo 


Servizio di \ 
Edi Fabris 


UDINE — Che Sonetti non 
intenda impostare questo 
finale di campionato all’in- 
segna della spensieratez- 
za Vacanziera è un dato di 
fatto inconfutabile. E' la 
prova più reale sta nella 
partenza anticipata del 
gruppo ‘bianconero alla 
Volta di Cortona, dove il 
sergente di ferro terrà la 
preparazione di rifinitura 
prima dell’inutile incontro 
con gli aretini. 

Partita già ieri mattina per 
la Toscana; l'Udinese ha 
infatti l'obbligo morale di 
riscattare con una presta- 
zione quanto meno più vo- 
litiva, gli ultimi due scivolo- 
ni occorsi in corrisponden- 
za con gli abbozzi di zona 
voluti dal tecnico più che 
altro in prospettiva futura. 


+ Ma non sta tutto qui, ovvia- 


mente, il male attuale di 
un'Udinese che negli ultimi 
tempi aveva saputo portar- 
si con autorità nella parte 
sinistra della graduatoria, 
scivolando in seguito me- 
stamente nella parte amor- 
fa della stessa. Nella pelle 
di una squadra c'è un male 
endemico che sta come un 
magone. in gola a Sonetti e 
che il tecnico pare aver da 
tempo individuato. 
«Parlerò dopo il 19 giu- 
gno». Dichiara l'allenatore. 
«Prima potrei. incrinare 
qualche equilibrio di spo- 
gliatoio e questo non è cer- 
to il momento più opportu- 
no per farlo», 

E al di là di questo, fuori 


Dossena per infortunio e 
‘con lui quella dose di fosfo- 
ro indispensabile ad. una 
squadra che vuole uscire 
dall'anonimato, molti, trop- 
pi sono i giocatori che ap- 
paiono fuori posto in uno 
scacchiere che pareva co- 
minciare a. funzionare, 
seppure troppo tardi. 

Il reparto avanzato; contro 
il Padova, è stato il più ad- 
ditato. Ed anche Vagheggi 
e Fontolan, imbrigliati nel- 
l'onesta ‘ragnatela dei ve- 
neti, hanno finito con ilcon- 
fonersi nella confusione 
generale creata dal conti- 
nuo. gettare . scriteriata- 
mente il pallone nel muc- 
chio. Un’Udinese ridiventa- 
ta irriconoscibile e che an- 
che a Gorizia a stentato 
(pur priva di qualche im- 
portante titolare) a trovare 
il bandolo della: matassa 
contro gli interregionali di 
Del Neri. 

Mancano ‘gli stimoli, su 
questo non ci piove, quan- 
do a tre giornate dal termi- 
ne l'Udinese sta per erger- 
si, seppure piuttosto di- 
strattamente, ad arbitra dei 
destini di qualche retroce- 
denda. Fuori gioco l’Arez- 
zo (una trasferta che servi- 
rà soprattutto come rimpa- 
triata degli ex Barsotti e 
Mariottini e dei toscani del 
gruppo bianconero), resta- 
no da affrontare Modena 
(in casa) e Sambenedette- 
se (fuori), con'eventuali fa- 
vori per i cugini della Trie- 
stina. 

Ma la testa dei. giocatori, 
per quanto essi smentisca- 
no recisamente e al di là 


degli strali di Sonetti, è al-' 
trove. Soprattutto quella di 
Beppe Dossena che, as-. 
sente anche domenica ad 
Arezzo nonostante la gam-/ 
ba comincia a migliorare, 
intravvede di questi tempi © 
nuove e più stuzzicanti op- 
portunità, che potrebbero, 
permettergli ad uscire alla , 
grande dal purgatorio del- 
la serie B. Perché se la, 
Sampdoria pare non soddi-. 
sfare in alcun modo le nec-- 
cessità tecniche richieste © 
dalla. società friulana a. 
contropartita di un even-‘ 
tuale passaggio in blucer-2 
chiato del trequartista, la 
soluzione ‘juventina, fuo- 
riuscita nelle ultime ore, 
pare solleticare particolar- 
mente Sonetti. Che potreb- 
be riavere alle sue dipen. - 
denze Marino Magrin, cen-. 
trocampista non geniale 
come Dossena ma redditi- 
zio ed affidabile questo sì. 

E il placet di Boniperti co-' 
stituisce di per sè garanzia . 
di base ad. un operazione | 
sostanzialmente ben vista - 
a Udine. 

Discorsi e possibilità che 
tengono banco. nell'am- 
biente più di quanto ovvia- 
mente non faccia la gara di; 
domani contro l’Arezzo,. 
formazione ormai. rasse- 
gnata ma non per questo. 
disposta a particolari con- ; 
cessioni. Recuperato Gal- . 
paroli, Sonetti dovrà quindi ‘ 
fare a meno dell’apporto.. 
del solo Dossena nella pe-. 
nultima trasferta del cam-., 
pionato. Stamane ultimo. 
allenamento sul terreno di . 
Cortona. 
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Sport 


GIRO / DODICESIMA TAPPA 


«Coppino» in rosa 


Franco Chioccioli, nuova 
assieme al vincitore del 
Andrew Hampsten. 


GIRO 
Così l’arrivo 
a Selvino 


SELVINO— Ordine d’ar- 
rivo. della dodicesima 
tappa, Novara-Selvino di 
km 205: 1) Andrew 
Hampste (Usa) in 5 ore 
53 10” alla media oraria 
di km 34,827 (abbuono 
20"); 2) Pedro Delgado 
(Spa) a. 11” (abbuono 
15); 3) Alberto Volpi 
(Ita) 13" (abbuono 10"); 
4) Maurizio Vandelli (Ita) 
S.t; 5) Erik Breuking 
(Ola) a_15'; 6) Roberto 
Conti (Ita) s.t.; 7) Jean 
Francois Bernard (Fra) 
8) Roberto Visentini (Ita); 
9) Marc Madiot (Fra); 10) 
Urs Zimmermann (Svi); 
11) Franco  Chioccioli 
(Ita); 12) Giuseppe Sa- 
ronni (Ita) a 27”; 13) Fla- 
vio Giupponi (Ita) s.t.; 44) 
Massimo Podenzana 
(Ita) a 16'05"; 46) Tony 
Rominger (Svi) a 16/34”. 


Hampsten primo a Sel 


maglia rosa, (a sinistra) 
lla tappa, lo statunitense 


GIRO 
Classifica 
generale 


SELVINO — Classifica 
generale dopo la dodice- 
sima tappa, Novara-Sel- 
vino, di km 205: 


1) Franco Chioccioli in 61 
ore.00'27"; 2) Urs Zim- 
mermann (Svi) a.33”; 3) 
Roberto Visentini (Ita) a 
55"; 4) Flavio. Giupponi 


(Ita) a 1°10'; 5) Andrew 
Hampsten (Usa) a 1°18”; 
6) Jean Francois Ber- 
nard (Fra) a 126"; 7) Erik 
Breuking (Ola) a 1°45”; 
8) Beat. Breu (Svi) a 
2'48'; 9) Marco'Giovan- 
netti (Ita) a 3’07”; 10) 
Giuseppe Saronni (Ita) a 
3'25"; 11) Peter Winnen 
(Ola) a 4°04”; 12) Mark 
Madiot (Fra) a 4727’; 13) 
Franco Vona (Ita) ‘a 
4'32”; 14) Pedro Delgado 
(Spa) a 4°43”; 15) Alberto 
Volpi (Ita) a 4249”. 


Servizio di 
Leo Turrini 


SELVINO — Prima notizia: 
stavolta il Giro è arrivato re- 
golarmente. Visti i preceden- 
ti, non è poco. 

Seconda notizia: Franco 
Chioccioli ha conquistato la 
medaglia rosa. Per la serie 
«benedetti toscani». 

Terza ‘notizia: è serenamen- 
te spirato il sogno di Massi- 
mo Podenzana, tornato sulla 
terra dopo un bel viaggetto 
sulla luna dei miracoli. 
Quarta notizia: vincitore mo- 
rale della tappa è il signor 
Beppe Saronni, clamorosa- 
mente risorto dopo anni di 
miseria. 

Quinta notizia: vincitore ma- 
teriale, a quota 962, è An- 
drew Hampsten, un america- 
no che il Giro aveva già ap- 
plaudito sul traguardo-burla 
del Gran Paradiso, del 1984. 
La corsa rosa ha rimosso il 
nobile estraneo, ha sfrattato 
l’abusivo dei quartieri alti: 
Podenzana ha perso le ali e 
si è fracassato al suolo. At- 
taccato sulla prima salita, il 
Colle di Valdiana, il nostro 
Rocky ha cominciato a boc- 
cheggiare: si è aggrappato 
alle corde, pardon al manu- 
brio, ma è stato lentamente 
inghiottito dalla realtà. 
Davanti la squadra di Saron- 
ni maramaldeggiava: il nobi- 
le estraneo ‘ha perso più di 
un quarto d'ora. Gli sia reso 
l'onore delle armi e buona- 
notte. 

Il nuovo nome della rosa è 
nuovo sino ad un certo pun- 
to: perché Chioccioli compi- 
rà 29 anni ad agosto. Non è 
un ragazzino, insomma: for- 
se è maturato tardi (eufemi- 
smo), forse ha trovato sol- 
tanto ora, alla Del Tongo, 
l'ambiente giusto. 

Lo chiamano «Coppino», per 
la-sbalorditiva somiglianza 
fisica con il «Campionissi- 
mo»; più prosaicamente, noi 
diremo che ci ricorda un al- 
tro Fausto, quel Bertoglio 
che vinse il giro tredici anni 
fa. È 
Attenzione, è un auspicio: 
perché questo benedetto to- 
scanopuò farcela davvero: 
Viaggia spedito in salita, si 
difende a cronometro. 
Inoltre è saggiamente furbo: 
sul traguardo ha cosparso di 
incenso Saronni, capitano e 
nocchiero. «Gli devo. tutto, è 


‘stato stupendo; ha sempre 


IR l'andatura, mi ha protet- ‘ 
0». 

Particolare aggiuntivo: 
Chioccioli — che sabato 
scorso si era imposto a Cam- 
pitello — è più gradito a Sa- 
ronni dell’altro luogotenen- 
te, l’amletico Giupponi. Moti- 
vo: all'ultimo Giro. di Puglia, 


vino, Chioccioli «leader» 


«Coppino», che aveva la cor- 
sa inmano, regalò la vittoria 
a Beppe. 

Sono cose che contano, in un 
ambiente come il ciclismo: 
amicizie e lealtà valgono pa- 
recchio. E valgono anche le 
dediche: Chioccioli ha sim- 


' bolicamente spedito la ma- 


glia ai tifosi. «In Toscana ne 
ho tanti, spero vengano ad 
incitarmi al Giro. Avrò biso- 
gno del loro affetto». Ultima 
cosa sul padrone della cor- 
sa: per anni ha sofferto di in- 
sonnia. Dormiva sì e no tre 
ore per notte. Ora pare che 
le. cose .siano. migliorate. 


Nella peggiore delle ipotesi, 
cioè se continua a rivoltarsi 
nel letto, speriamo di poter 
dire di lui, domenica 12, che 
tra gli incubi è apparso alla 
maglia rosa. 

Bella tappa, con Saronni 
uscito dall'armadio dei vec- 
chi ricordi. In verità il trac- 
ciato non era durissimo, ma 
dal Resegone in-poi Beppe 
ha sempre pedalato in testa 
al gruppo, forse spargendo 
un odore di naftalina. Ha 
mollato qualcosa, 14 secon- 
di, nel finale: non per stan- 
chezza, ha aspettato. Giup- 
poni, un po' in affanno. «So- 
no contento, perché ho dimo- 
strato di essere ancora un ci- 
clista vero». 

Hampsten ha vinto nei tre 
chilometri finali: ripreso lo 
spagnolo Ocana, è partito in 
contropiede. Breukink ha 
cercato di agganciarsi, più 
avanti ha tentato Delgado: 
ma lo yankee aveva la clas- 
sica marcia in più. 

Immobili Zimmermann e Vi- 
sentini, che non sono una 
strana coppia, bensì una 
strana copia: uno imita.l'al- 
tro. Il duo Carrera norì pren- 
de iniziative: e non hanno ca- 
pito, i sapientoni, che Ber- 
nard, aveva le sue rogne. Il 
francese si è dimenticato di 
mangiare: è rimasto con i mi- 
gliori a prezzo di sforzi or- 
rendi. 

Con Podenzana, il Giro ha 
espulso dal superattico tre 
inquilini perennemente so- 
spesi fra sogni.e manie di 
grandezza:= Rominger ha 
perso più di 16 minuti, Conti- 
ni ha contenuto le perdite 
(ehm ehm) beccandone 11, 
Van Der Velde ne ha persi 
più di 20. Complimenti. 

Oggi altre montagne: il Giro 
andrà a ispezionare le stra- 
de della Valtellina, sperando 
che il ministro Gaspari abbia 
mantenuto le promesse. Si 
parte da Bergamo per arri- 
vare ‘a Chiesa Valmalenco: 
in mezzo c'è il San Marco, la 
durissima salita (1985 metri) 
che due anni fa costò la vitto- 
ria a Saronni. 


TENNIS A PARIGI 


Wilander-Leconte la finale di domani 
Oggi tocca alle donne: Graf-Zvereva 


| Servizio di 
Ubaldo Scanagatta 


PARIGI — La finale del Ro- 
land Garros la disputeranno 
Hanon Mats. Wilander e 
RU: Leconte, ma ieri se c'è 
35 Un tennista che ha dav- 

0 entusiasmato i francesi 


* questi è stat 
” Andrè Agassi. > certamente 


* L'americanino 
allievo di Nick Bol 
i me vera grand 

« del_ tennis yan 

% McEnroe, na or La 
v straordinario match contri 
% Wilander, tenendogli È 
. per i primi 4 set, prima di 
‘ crollare alla distanza nel 
, quinto. 

Ma non sono stati soltanto il 
suo tennis, le sue improvvise 
e spettacolari accelerazioni 
di dritto, la fenomenale rapi- 
dità del suo braccio a desta- 
fe sensazione. Del ragazzi- 
7 no di Las Vegas, fratello del- 
© la quarta moglie del grande 
campione Pancho Gonzales, 
£ è piaciuto ai francesi — co- 
me del resto era piaciuto al 
Pubblico del Foro Italico — 
l'atteggiamento scanzonato, 
il sorriso sempre pronto, l’a- 
ria di chi gioca a tennis per- 
Ché si diverte e non di chi — 
SCE Lendl — scambia il 
SRO, da tennis per un uffi- 


«Non ho m 


Un giocator 
e — ha r 


Ù 
ander i Ma nemmeno con- 


5A 


diciottenne 
lettieri, pri- 
‘© speranza 


A PTERIARI 


ai giocato contro 
e che tira così for- 


SB: P 
terà più difficile erllo diven- 
re McEnroe. 


non giocavo 
Agassi è stat 
‘ore e 25 min 
durati i primi 


RISORSE RA NITTA TDR RATE DARE 


primo se? rimontando da 3-0 
e; dopo aver perso 6-2 il se- 
condo avrebbe potuto vince- 
re anche il terzo se sul 4 parì 
non si fosse fatto sfuggire 
due palle break. 
Agassi ha vinto il quarto set 
per 7-5, allungando più del 
dovuto per aver sbagliato 
una comoda volè di dritto 
SE lo avrebbe portato sul 5- 
Nel quinto set, però, mentre 
Wilander cominciava a scal- 
darsi — la «formichina» sve- 
dese è fatta così, se non arri- 
Va al quinto set non si diver- 
te, poi. vince sempre — la 
«cicala» Agassi ha finito di 
Sperperare le sue occasioni 
con due palle mancate per il 
break al primo gioco. Poi è 
crollato, di schianto, ha per- 
so 6 game di fila, raccoglien- 
ve appena due punti negli ul- 
mMi quattro giochi: «Ho tanti 
progressi ancora da compie- 
tig Sprattutto sul piano atle- 
Ico: nel quinto set le mie 
gambe avevano finito la ben- 
zina» ha detto Agassi. 


Wilander, che ha vi 

rigi nell'82.0 nell'es stent 
to nella finale contro Leconte 
(lo ha abbattuto otto volte su 
dieci confronti). Il francese 
ha superato abbastanza di- 
sinvoltamente. il giustiziere 
di Lendl, lo svedese Svens- 
son: 7-6, (7-3), 6-2, 6-2. Le- 
conte ha attaccato sempre, 
mettendo in difficoltà un ten- 
nista che, contro Nystrom; 
Carlsson ‘e Lendl, tutte sue 
vittime, aveva potuto giocare 
pochissimi passanti. 


Oggi (ore 14) la finale del 
«femminile» con Steffi Graf 
superfavorita. nei confronti 
della piccola Zvereva, che 
per altro non ha mai affronta- 
to. 

Risultati delle semifinali: Wi- 
lander batte Agassi 4-6, 6-2, 
7-5, 5-7, 6-0; Leconte batte 
Svensson 7-6 (7-3), 6-2, 6-2. 


Wilander e Agassi al termine dei cinque 


combattutissimi set. 


OGGI 


‘sto. i 
14.45 Raiuno. Sabato sport: 


17.80 Raitre. Tg8 Derby. 
17.55 


18.30 Raidue, Tg2 Sportsera. 
20.00 
20.10 


20.15 Telecapodistria. Tenni: 


Lo sport sul video. 
Calcio, ciclismo e tennis 


14.00 Telecapodistria. Tennis, Roland Garros; finali sin- 
golare femminile, doppio maschile e doppio mi- 


leggera, Coppa Europa maschile su pista; Cese- 
na, ginnastica, campionati italiani. 

15.00. Raitre. Tennis, Roland Garros. 

15.40 Raidue. Ciclismo, 71.0 Giro d'Italia, 13.a tappa, 
Bergamo-Chiesa Valmalenco. 


Raitre. Calcio, da Brema: Germania-Jugoslavia. 


Raitre. Ciclismo, Giro d'Italia, sintesi 13.a tappa. 
Raidue. Calcio, da Brescia: Italia-Galles.. 


23.00 Telecapodistria. Ciclismo, Giro d'Italia, 13.a tap- 
pa, Bergamo-Chiesa Valmalenco. 


Mogliano Veneto, atletica 


is, Roland Garros, sintesi 


SPECIALE ESERCITO 


E' il 14 ottobre 1888 ed il brano, tratto dal periodico «Il 
Progresso» diretto da Carlo Pignone, riferisce sull'i- 
naugurazione, alla presenza del Duca d'Aosta, della 
prima «Scuola dei Sottufficiali» costituitasi in Caserta il 
1.0 luglio dello stesso anno. 

Lo Stato Maggiore dell'Esercito, avvertendo l'impor- 
tanza di dare ai futuri Sottufficiali una comune prepara- 
zione di base, istituì un'unica Scuola di formazione. 
Caserta ebbe il privilegio di essere la prima sede: 
un'ala del Palazzo reale ospitò la «Scuola dei Sottuffi- 
ciali», il cui Comando fu affidato al Maggiore Generale 
Enrico Rebagliati. 

La Scuola, istituita con Regio Decreto in data 27 mag- 
gio 1888, diede inizio al primo corso il 1.0 ottobre dello 
stesso anno, inguadrando 578 allievi provenienti dalle 
disciolte Scuole di Modena e Parma e dai vari Corpi 
dell'Esercito. 

Dal 1872411886 la formazione dei futuri Sottufficiali era 
affidata al 1.0, 2.0 e 3.0 «battaglione d'istruzione per 
Sottufficiali» con sedi, rispettivamente a Maddaloni, 
Asti e Senigallia. Da Senigallia il 3.0 battaglione fu tra- 
sferito a Verona dove operò fino al 1886. i 
Nel 1895, dopo appena 8 anni di vita, la «Scuola dei 
Sottufficiali» fu disciolta: le aumentate esigenze orga- 
niche dell'Esercito, che Caserta, da sola, non riusciva 
a soddisfare, imposero di affidare l'addestramento dei 
Sottufficiali, ancora una volta, alle Scuole d’Arma. Tale 
soluzione fu adottata fino al 1920, anno in cui l’incarico 
fu affidato alle «Scuole Allievi Ufficiali di Complemen- 
to» che, in varie sedi, curarono l'addestramento anche 
dei Sottufficiali fino al 1950. ; 

Dopo la 2.a Guerra Mondiale, in una prima fase di ri- 
strutturazione, vennero costituite: nel 1948, la «Scuola 
Allievi Sottufficiali Ordinari» di Spoleto e nel 1951 le 
«Scuole Allievi Sottufficiali Specializzati» di Rieti e 
Chieti. Nel 1965, infine, lo Stato Maggiore dell’Eserci- 
to, nell'intento di assicurare ai Sottufficiali.una comune 
preparazione di base, dispose l'unificazione del ciclo 
formativo per tutti gli Allievi Sottufficiali e la costituzio- 
ne, in Viterbo, di un'unica Scuola Allievi Sottufficiali: è 
il 1.0 gennaio 1966. 


LA SEDE ATTUALE 

Il vasto comprensorio è dedicato alla memoria del Ma- 
resciallo Maggiore Soccorso Saloni che, a soli 23 anni, 
per meriti eccezionali, meritò il grado di Aiutante di 
Battaglia. 

Edificata sulle pendici Ovest del Monte La Palanzana, 
la Scuola, immersa nel verde, si sviluppa parallela- 
mente alla via Cassia-Cimina, a circa 2 km dal centro 
cittadino, in un ambiente agreste e dall’edilizia urbana 
poco sviluppata: ; 
Costruita con criteri razionali, occupa un'area di circa 
21 ettari, suddivisa in tre grandi settori: ginnico-adde- 
strativo, a monte: si estende per il 45% dell'intera su- 
perficie; residenziale-direzionale, al centro: occupa il 
25% dell’area; logistico-ricreativo, a valle: interessa il 
rimanente 30%. i 

Nel settore ginnico-addestrativo sono dislocati: un 
Cagsm (campo per l'addestramento ginnico-sportivo 
militare), una «striscia» per l'addestramento individua- 
le al combattimento, un campo di calcio in terra battu- 
ta, una palestra con sale di condizionamento fisico, 
una vasca di canottaggio, una piscina coperta da 25 m, 
un campo di calcio regolamentare con fondo erboso e 
gradinate per 3.500.spettatori, una pista regolamentare 
di atletica leggera con 5 corsie, campi di pallavolo, pal- 
lacanestro e tennis. 

Poiché dal 1979 anche la selezione, le visite mediche e 
l'arruolamento degli aspiranti Sottufficiali sono stati 
devoluti alla Scuola, si è proceduto al potenziamento 
delle strutture sanitarie che comprendono gabinetti di 
analisi, elettrocardiografia, spirometria, odontoiatria, 
oculistica. 

Nel settore didattico-addestrativo si è raggiunta una 
potenzialità che permette lo svolgimento di lezioni in 
aula per 24 plotoni contemporaneamente. L'area so- 
cio-ricreativa comprende un cinema-teatro con 1.050 
posti, una sala convegno, una sala televisione, una sa- 
la musica, una sala biliardo. 


ITER FORMATIVO i 
Il corso, della durata di dodici mesi, è preceduto dalle 
operazioni di reclutamento e selezione degli «Aspiran- 
ti». 

La selezione, che dal 1980 viene effettuata presso la 
Scuola, è basata su: * 
preselezione culturale; visita medica; prova attitudina- 
le; prova di efficienza fisica; colloquio. 

L'attuale iter formativo dei Sottufficiali si articola in due 
fasi: prima fase: è svolta presso la Scuola di Viterbo, 
durata dodici mesi e si conclude con la nomina a Ser- 
‘gente degli idonei; seconda fase: di specializazione, 
della durata minima di cinque mesi, è svolta presso le 
Scuole di Specializzazione. 

Durante la prima fase, l'addestramento è comune a 
tutti gli allievi e prevede: materie formative: interessa- 
no il 51% del tempo disponibile; materie militari: inte- 
ressano il 22% del tempo disponibile; attività sportive 
e pratiche: riguardano il rimanente 27% del tempo di- 
sponibile. 


L’ALLIEVO TIPO 

Ghi sceglie oggi di intraprendere la carriera del Sottuf- 
ficiale? Da quale regione proviene? Qual è il ceto so- 
ciale di appartenenza? 

La distribuzione per area vede nell'ordine l'Italia Meri- 


centuali rispettivamente del 65%, 24% e 11%. 

Fattori economici, demografici e sociali sono alla base 
del fenomeno. L'indice di meridionalizzazione non è 
tipico della struttura militare, ma è un fenomeno dipen- 
dente dalla crescita demografica della Nazione. 

Gli Allievi sono accolti con simpatia dagli abitanti della 
città di Viterbo, le cui origini risalgono al 310 a.C. Già 
importante nell'epoca augustea, diventò abituale resi- 
denza dei Papi fino al 1870. 

Caserta e Viterbo facchiudono insieme 100 anni di sto- 
ria dei Sottufficiali dell'Esercito. 


dionale e Insulare, Centrale :e Settentrionale, con per- 


Il concorso 1988 (66.0 corso) 


Posti disponibili: n. 375, che sa- 
ranno ripartiti tra le seguenti 
specializzazioni, in relazione al- 
le esigenze dell’Amministrazio- 
ne: addetto. all'assistenza del 
traffico operativo dell'ALE; cen- 
tralista; comandante di minori 
unità aiuto-istruttore di educa- 
zione fisica (1) (2); contabile; 
elettronico per telecomunicazio- 
ni; marconista; meccanico di 
mezzi cingolati; meccanico di 
mezzi ruotati; musicante (3); 
operatore di macchine stradali e 
mezzi speciali; pilota osservato- 
re dell’ALE (4); specialista in 
elaborazione automatica dei da- 
ti (5); specialista per l'artiglieria; 
specialista per il vettovaglia- 
mento; stenodattilografo-archi- 
vista; tecnico Meccanico dell’A- 
LE (4); tecnico elettronico; tele- 
matico. 

REQUISITI: possono aspirare al- 
l'arruolamento i cittadini italiani 
residenti nel territorio nazionale 
ovvero italiani non appartenenti 
alla Repubblica che: 

‘a) siano celibi o vedovi e comun- 
que senza prole; 

b) siano in possesso, all'atto del- 
la presentazione della doman- 
da, del diploma di licenza di 
scuola media di primo grado; 

c) abbiano la statura minima di 
m 1,65 per tutte le specializza- 
zioni; d) siano nati tra il 1 genna- 
i0.1966 e il 31 dicembre 1972; 

e) non abbiano già partecipato 
per due volte, anche non conse- 
cutive, risultando non ammessi 
per rinuncia, inidoneità fisio-psi- 
co-attitudinale o per motivi di 
graduatoria; 

f) non siano stati proscioiti da 
ferme volontarie per motivi di- 
sciplinari o per inidoneità al gra- 
do'o per permanente inidoneità 
al servizio militare incondizio- 
nato o quale allievo sottufficiale; 
g) non siano incorsi in condanne 
per delitti; Pa 

h) siano riconosciuti in possesso 
dei necessari requisiti fisio- psi- 
co-attitudinali e, ove richiesto, 
dell'idoneità al volo; 

i) pur essendo stati riformati alla 
visita di leva chiedano, nella do- 
manda di arruolamento, la revo- 
ca del provvedimento di riforma 
ai sensi dell'art. 75 del D.P.R. 14 
febbraio 1964, n. 237. 

Possono, inoltre, aspirare all'ar- 
ruolamento, sempreché. in pos- 
sesso dei requisiti di cui.sopra: 
— i sottufficiali di complemento 
ei graduati e militari di truppa in 
servizio di leva o volontario op- 
pure in congedo dell'Esercito, 
della Marina, o dell'Aeronauti- 
ca. L'ammissione dei sottufficia- 
li e dei graduati di truppa è su- 
bordinata al rilascio, all'atto del- 
l'arruolamento; di una dichiara- 
zione di rinuncia al grado rive- 
stito; n 

— i cittadini italiani residenti al- 
l'estero che si trovino in Italia 
per la prestazione del servizio 
militare di leva; ; 
— i cittadini stranieri residenti in 
Italia che abbiano, in base alle 
vigenti disposizioni, la facoltà di 
acquistare la cittadinanza italia- 
na con la prestazione del servi- 
zio militare. A tal fine dovranno 
produrre i documenti compro- 
vanti il possesso dei prescritti 
requisiti richiesti dalla legge 13 
giugno 1912, n. 555. 


DOMANDA: La domanda di am- 
missione. all'arruolamento vo- 
lontario deve essere presentata: 
— dagli aspiranti non alle armi, 
su carta legale al Comando del 
Distretto militare di residenza, 
che fisserà le date per la visita 
medica preliminare e per l'ac- 
certamento sierologico; 

— dagli aspiranti alle armi, su 
carta semplice al Comando del 
Reparto o Ente di appartenenza. 
La domanda deve essere conse- 
gnata personalmente dall’inte- 
ressato o da Un suo incaricato:al 
Comando competente, entro e 
non oltre il 15 GIUGNO 1988. 

La domanda può essere anche 
spedita a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento. In tal 
caso la stessa va spedita non ol- 
tre la data del 6 GIUGNO 1988 e, 
a tal fine, fa fede il timbro a data 
dell'ufficio postale accettante. 
Per gli aspiranti che alla data di 
presentazione della domanda 
non raggiungano la maggiore 
‘età (anni 18), occorre il consen- 
so di entrambi genitori espres- 
so di comune accordoai sensi 
dell'art. 138 della legge 19 mag- 
gio 1975, n. 151, ovvero quello 
del tutore, salvo. che abbiano 
concorso alla leva e siano stati 
arruolati. 

Tale consenso deve essere 
espresso in calce alla domanda. 


Consenso dei genitori o del tuto- . 


re. 
(per i minori di età che all'atto 
della presentazione della do- 
manda non:abbiano concorso al- 
i leva o non siano stati arruola- 
ti). 


La firma dei genitori o del tutore 
deve essere autenticata ai sensi 
dell'art. 20 della legge 4 gennaio; 
1968, n.15. 

SVILUPPO DI CARRIERA. 

Gli allievi arruolati conseguono 
ad anzianità, previo giudizio di 
idoneità, i gradi di: 

— caporale, dopo 3 mesi di ser- 
vizio; — caporale maggiore, do- 
po 7 mesi di servizio; — sergen- 
te, dopo 12 mesi di servizio. 

Al termine della ferma di 3 anni 
e 6 mesi, contratta all'atto del- 
l'arruolamento, i sergenti pos- 
sono partecipare, a domanda, a 
concorsi, per titoli ed esami, per 
il passaggio nel servizio perma- 
nente. 

L'ulteriore sviluppo di carriera 
avverrà secondo le norme che 
disciplinano l'avanzamento dei 
sottufficiali in servizio perma- 
nente. 

| Sottufficiali possono presenta- 
re domanda di trasferimento per 
gravi e comprovati motivi di ca- 
rattere privato non prima che 
abbiano portato a compimento il 
quinto anno di servizio dalla da- 
ta del decreto che li nomina Ser- 
genti Maggiori, immettendoli nel 
ruolo del servizio permanente. 
E' inoltre prevista la possibilità 
di: 

— partecipare — dopo il conse- 
guimento. della nomina a ser- 
gente, purché in possesso di di- 
ploma di istituto medio di secon- 
do grado — ai concorsi per l'am- 
missione ai corsi dell’Accade- 
mia Militare; 

— partecipare — dopo aver con- 
seguito almeno il grado. di ser- 
gente maggiore — ai concorsi 
per la nomina a Ufficiale in ser- 
vizio permanente effettivo. del 
ruolo speciale unico. Per la par- 
tecipazione a tali concorsi con il 
grado di sergente maggiore è 
prescritto il diploma, di ‘istituto 
medio di secondo grado, 
BENEFICI. 

A) Nel caso di cessazione ‘dal 
servizio al termine della ferma 
volontaria o delle rafferme, op- 
pure durante le stesse compete: 
— la corresponsione di un pre- 
mio nella misura prevista dalle 
vigenti disposizioni; 


La Scuola sottufficiali compie 100 anni 


Il complesso rappresenta oggi l’amalgama delle varie specializzazioni 
nell’ambito dell'Esercito italiano nel contesto di una tradizione che risale al 1888 


— la costituzione — a cura € 
spese dell'amministrazione — 


della posizione assicurativa 
presso l'Inps (assicurazione ob- 
bligatoria per l'invalidità, la vec- 
chiaia e i supersititi). 

B) Ai sensi della legge 31 mag- 
gio' 1975, n. 191, il personale 
congedato senza «demerito» al. 
termine delle ferme.o rafferme 
potrà essere assunto, sempre- 
ché in possesso dei requisiti sta- 
biliti dalla legge 13 maggio 1975, 
n, 157: È 

— nei ruoli delle lavorazioni e 
dei servizi generali delle mae- 
stranze del Ministero della Dife- 
sa (categoria degli operai spe- 
cializzati, qualificati e comuni), 
nel limite del 40% dei posti an- 
nualmente disponibili (art. 28); 
— hei posti di impiego civile del 
Ministero della difesa riservati 
ai sottufficiali ai sensi degli artt. 
57 e.59 della legge 31.7.1954, n. 
599 e rimasti vacanti per man- 
canza di aspiranti (art. 29). 

C) Ai sensi dell*art. 30 della leg- 
ge 31 maggio 1975, n. 191, come 
sostituito dall'art. 19 della legge 
24 dicembre 1986, n. 958, il per- 
sonale congedato senza deme- 
rito al termine della ferma o raf- 
ferma contratta può essere as- 
sunto: 

— nelle Amministrazioni indica- 
te nello stesso articolo, nel limi» 
te del.5% delle assunzioni an- 
nuali degli impiegati e del 10% 
delle assunzioni ‘annuali degli 
operai, ferme restando le ali- 
quote di posti spettanti ai sog- 
getti aventi titolo all'assunzione 
obbligatoria, ai sensi della legge 
2.4.1968, n. 482 e successive mo- 
dificazioni. 

La domanda di assunzione do- 
vrà essere presentata entro 12 
mesi dal collocamento in conge* 
do. 

D) Ai sensi della legge 1.4.1981. 
n. 121; in favore di detto perso» 
nale è prevista la riserva del 
20% dei posti disponibili nei 
concorsi per l'assunzione degli 
agenti della Polizia di Stato. 

E).l brevetti di specializzazione 
sono validi sia agli effetti dell’i+ 
scrizione nelle liste di colloca- 
mento, sia ai fini dell'eventuale 
emigrazione all'estero. 


SCHEMA DELLA DOMANDA 


Al Comando del 


Il sottoscritto (cognome e nome) 


chiede di essere ammesso al 66.0 corso allievi sottufficiali 
dell’ Esercito in qualità di (indicare una 0 piùdelle specializzazioni per le quali 


è indetto l'arruolamento) ...........;...0 
All’uopo dichiara di essere: 


— residente a .. 
(provincia di. 
via (o piazza) 
N. 

C.A.P. 

— cittadino. 


— celibe (o vedovo) senza prole 
— iin possesso del titolo di studio di 


in data.. 
la scuola. 


Dichiara di trovarsi nella segue izi i 
i tro nte posizione nei 
guardi del servizio militare: 7 
a) non aver ancora concorso alla leva (i È 
a Icora ci [ in tal caso allegare 
certificato di cittadinanza italiana, in carta legale) 3 


essere stato rinviato, quale rivedibile, alla successiva le 


x 


Va; 


c) essere in congedo illimitato provvisorio all 
ssere in i | per essere stato 
giudicato idoneo al servizio alle armi; E a 


ento ai sensi de 


rio 
relativo proeed” 
udiziaria pî°! 


i proscioglimento con formi 


d) aver già adempiuto‘agli obblighi di leva; 

e) di essere stato riformato in sede di visita di anto 
di richiedere la revoca di tale provvedim: VR REeÀ 
l’art. 75 del D.P.R. 14 febbraio 1964, n. 237 
Dichiara inoltre di: ; i 

— non aver riportato condanne penali (in caso e iol'a” 

I RAS contrario 
Spirante dovrà indicare le condanne penali riportata! an 
| che se sia stata concessa la sospensione condizionale 
della penso sia stato accordato il beneficio della 10 
menzione delle condanne nel certifi jario 
Giudiziale); ISsto delco i 

— non aver procedimenti penali in corso (in ntra! 

- l'aspirante dovrà indicare gli estremi dei e 
mento con l'indicazione dell'Autorità gi 
dente); x 

— non aver precedenti penali (in:caso ci io l'aspirante 
dovrà indicare le sentenze d natio 2g 
la piena o a seguito di amnistia o Ì 

a se per concession? 
perdono giudiziale o per insufficienza di grché 
non imputabile). SS prove n 

a Allega: 


a) copia autenticata del titolo di studio; 


SI 


i seguenti document 
(attestanti: precedenti di mesi 


cittadini stranieri, titolo di studio superiore 


preferenziali) 
Località. e data 


FIRMA. 


(da autenticare ai sensi dell' 


0 della legge 4. 
dante del Reparto o Ente del Distretto militare al quale si pre 


ri 
fil 


lesti pet gli aspiranti musica! 
‘a quello minimo richiesto ed 


lt 


man 
|, Ovvero na 
senta la domand@): 


N 


MERCATO /FIAT 
1987 tutto positivo 


Superati i due milioni di vendite 


Torino — La soddisfazione della Fiat per il successo del 
1987 del proprio settore auto, il «cuore» del multiforme 
gruppo torinese, è largamente giustificata dalle cifre; 
nel 1987, inun mercato sempre più competitivo, le mar- 
che del gruppo (Fiat, Lancia e Alfa Romeo) hanno supe- 
rato per la prima volta la soglia dei due milioni di vetture 
vendute (2.037.300 unità). 

Si tratta di un livello che colloca la Fiat tra i produttori 
mondiali dotati di dimensioni in grado di fronteggiare 
adeguatamente le esigenze di innovazione e di compe- 
titività che il mercato mondiale presenta in misura cre- 
scente. 

ll settore automobili ha rappresentato, l'anno scorso, un 
fatturato di 22.142 miliardi di lire contro 16.384 miliardi 
nel 1986; gli investimenti sono ammontati a 2.177 miliar- 
di di lire (contro 2.060 del 1986) e i dipendenti, dopo 
l'ingresso dell'Alfa, sono 129.818. 

Sul mercato europeo il gruppo Fiat ha migliorato la pro- 
pria quota dal 14,1 al 14,3 per cento, riuscendo ad 
espandersi anche in Spagna (+3%).In Italia Fiat Auto 
ha raggiunto il 59,7% del mercato. Da segnalare l’incre- 
mento del 13,5% delle immatricolazioni Lancia, giunta 
al 10,1% di quota di penetrazione. 

Buono anche il consuntivo dell'operazione di «annes- 
sione» dell'Alfa Romeo: la casa milanese ha segnato 
una vendita di 116 mila unità con un incremento del sei 
per cento sul 1986. Positive le performances della 
«164», mentre si riafferma il successo della.«Uno» che è 
sempre al primo posto delle vendite in Italia. Per l'88 la 
Fiat può inoltre contare sulla Tipo. 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


Era stato annunciato, con 
l'ausilio di probanti spiega- 
zioni e di opere già realizza- 
te o in fase di ultimazione: la 
sfida degli anni '90 (una sfida 
che, comunque, sta già oggi 
avendo le prime consistenti 
avvisaglie) la Fiat l'avrebbe 
combattuta, in un modo par- 
ticolarmente attento, nel 
campo. della tecnologia. Un 
proclama non certamente 
lanciato al vento tanto che, 
proprio in questi giorni, si è 
assistito al lancio della sua 
prima concreta realizzazio- 
ne, con l'ingresso nel'merca- 
to della Croma turbo diesel 
ad iniezione diretta. 

Si tratta, certamente, di un 
primato a livello mondiale: 
fino ad oggi i propulsori die- 
sel sono stati sempre ali 
mentati dall’iniezione indi- 
retta, dovendo il gasolio, pri- 
ma di giungere agli stantuffi, 
passare attraverso una pre- 
camera di riscaldamento. Un 
passaggio ‘che oggi viene 
eliminato, con la contempo- 
ranea acquisizione di.tutta 
una serie di vantaggi quali 
tempi minori per l’innesco 
delia combustione e taglio 
alle dispersioni di calore ed 
energia. Come positivo con- 
traltare si ‘ottiene un rendi- 


NOVITA’ /CROMA TURBO DID. 


= Un diesel da molti record 


I vantaggi in prestazioni e in risparmio energetico offerti dall’iniezione diretta 


mento globale superiore al 
15-20%, una sostanzialmen- 
te identica diminuzione dei 
consumi e, infine, la pratica 
eliminazione delle candelet- 
te di preriscaldamento. 

Il motore che equipaggia 
questa nuova versione Cro- 
ma è derivato dal quattro ci- 
lindri diesel di 1929 cc: gli in- 
terventi che esso ha subito lo 
hanno trasformato in un pro- 
pulsore praticamente insdi- 
to. Testa cilindri, stantuffi, 


Motori 


bielle, cuscinetti di banco, 
pompa d’iniezione e cande- 
lette sono stati creati specifi- 
camente per questo motore. 

La cilindrata resta di 1929 cc, 
mentre la potenza sale a. 92 
cv (la coppia massima è di 
19,4 kgm a 2500 giri), con un 
sensibile aumento delle pre- 
stazioni: la velocità massima 
supera i 180 orari, mentre 
l'accelerazione parla di 33,5 
secondi per percorrere il. chi- 


lometro con partenza da fer- 
mo e di 12,5 secondi per pas- 
sare da 0 a 100 km/h (più o 
meno gli stessi valori della 
Croma Turbo D'di 2500 cc). 

Nessuna variazione o parti- 
colarità ‘da registrare per 
quanto riguarda. l'estetica 
della Croma Turbo D iniezio- 
ne diretta, che riprende total- 
mente quello delle altre sei 
«sorelle», mentre l’equipag- 
giamento interno è quello di 
livello superiore della gam- 


ma, lo stesso della versione 
Turbo D di 2,5litri. 

Il salto di qualità che la «ca- 
sa» torinese ha voluto far 
compiere all'immagine tota- 
le della sua ammiraglia ha 
avuto una efficace contro- 
prova nei giorni scorsi: una 
specie di raid da Roma a Mi- 
lano. Circa seicentottanta 
chilometri di autostrada (il 
terreno, in definitiva, al qua- 
le meglio si adatta questa 


nuova vettura) percorsi alla- 


Velocità massima consentita 
dal traffico sempre intenso, 
soprattutto in alcuni 
ben identificabili, e coperti in 
poco più di quattro ore e 
mezzo. 

Risultati quasi da record sia 
come: confort di marcia sia 
compe consumi e, quindi, 
come costi: 50 litri di.gasolio 
corrispondono; in ‘effetti; a 
Una spesa attorno alle 35.000 
lire e a-circa 13 chilometri 
per. litro. Sono risultati che 
danno automatica efficacia 
all’impegnato: cammino: 'tec- 
nologico iniziato dalla Fiat. 
Per l'88 è stata programmata 
una vendita di 7-8000' pezzi 
(la crisi del diesel riguarda 
soprattutto le basse cilindra- 
te). Già definiti i prezzi (Iva 


compresa): 23.611.000 per la 


Versione base: e 25.806.000 
per quella dotata di Abs. 


NOVITA’ | MASERATI 222 E 422 


La classe non tradisce Spazio attrezzato 


Un coupé dalla morbida sportività e una 4 porte tradizionale 


Vi sono due obiettivi per la 
Maserati, entrambi essen- 
ziali, entrambi da raggiunge- 
re in tempi stretti. Obiettivi, 
inoltre, strettamente legati 
l'uno con l’altro: mantenere 
«verde» un nome che signifi- 
ca prestigio, nobiltà dell'au- 
tomobile, e, altempo stesso, 
molto più prosaicamente, 
raggiungere situazioni eco- 
nomiche e produttive più co- 
mode. 

Le mosse più recenti com- 
piute dalla «casa» modenese 
per tener il passo con la 
sempre più spietata concor- 
renza (un fenomeno che, se- 
condo il parere dello stesso 
De Tomaso, andrà sempre 
più accentuandosi nei pros- 
simi anni) si identifica nel- 
l'offerta di due nuovi modelli, 
il 222, coupè due porte, e il 
422, berlina quattro porte, in- 
terpretazioni, rispettivamen- 
te sportiva e da gran turi- 
smo, di una stessa idea di 
estetica, di meccanica e di 
motorizzazione. 


Jack La Morchia 
colpiva basso. 
E giocava sporco. 
La Morchia voleva intasare 
il carburatore, Si sa, lo sanno 
tutti che con il carburatore 
pulito il motore ronza 
meglio. Così si combina 
Ii AICORTO con Esso Super 
“Tiger Pistone” (leggi: 
oi Pistuan) per gli 
amici. E‘ preparato bene, ha 
RESO detergenti. Gong. 
iger Pistone mette Jack K.0. 
Se l'è voluta lui. Giocava'troppo 
sporco La Morchia. Tiger” d 
non perdona. E’ 
davvero Super. 


Anzi più che di nuovi modelli 
si dovrebbe parlare di perfe- 
zionamento, di sviluppo del- 
le linee progettistiche e pro- 
duttive seguite negli ultimi 
tempi. In effetti il design del- 
la 222 (che era già stata pre- 
sentata al Salone di Torino) 
si rifà all'impostazione già 
apprezzata, con l'aggiunta di 
alcune modifiche di perfezio- 
namento, come il frontale e 
la calandra a linee meno 
secche (un accorgimento di 
valore anche aerodinamico, 
come, d'altronde, lo sono i 
nuovi specchietti esterni) e 
come lo spoiler posteriore 
che ha funzione di stabilità e 
di immagine sportiva. 

Un risultato di particolare ar- 
monia estetica che si ritrova 
nella berlina 4 porte 422: an- 
che per questa vettura il 
frontale ridisegnato si colle- 
ga in modo armonico con la 
calandra a formare un tutto 
di particolare efficacia. 

Negli interni, per entrambe 
le vetture si ritrova la tradi- 


zionale ricerca di eleganza 
esclusiva, dai sedili ergono- 
micamente efficaci. rivestiti 
in velluto (la pelle è un optio- 
nal), dal cruscotto e dai pan- 
nelli laterali impreziositi dal- 
la radica: lusso ed eleganza 
altempo stesso. 

La meccanizzazione è inen- 
trambi i casi assicurata dal 
classico sei cilindri a 18 val- 
vole di 1996 cc, che eroga 
una potenza di 220 cv a 6250 


g/m, grazie alla spirita data © 


da due turbocompressori 
(uno per bancata) raffreddati 
ad acqua ed è equipaggiato 
da un doppio intercooler. 
Prestazioni. di eccellenza, 
come, d'altra parte; si richie- 
de a vetture di questa classe; 
velocità massima di 220 chi- 
lometri orari, accelerazioni 
dell’ ordine di 26,9 secondi 
sul chilometro da fermo e di 
6,2 secondi per passare da 0 
a 1000rari. 

L'adozione di un sistema di 
accensione e di iniezione 
elettronica (un ingresso in 


fo 


grande stile dell’elettronica ‘ 


nella produzione di alta 
gamma della Maserati) ren- 
de questo motore particolar- 
mente rotondo ed efficiente, 
con «prese di giri» progres- 
sive e brucianti, a seconda 
dei desideri del pilota, senza’ 
vuoti o cadute di potenza: 
Qualità, tra l'altro, piena- 
mente sfruttabili su strada, 
anche in situazioni di parti- 
colare 
una migliorata tenuta. 


L'arrivo sul mercato di que- 


ste due vetture (i prezzi sono 
già stati definiti: 39.500.000 
per la 222 e 43.500.000 per la 
422, entrambi chiavi in ma- 
no) ha il compito di dare 
Un'ulteriore spinta all'opera 
di recupero che la Maserati 
sta positivamente compien- 
do in questi ultimi tempi. 
Un'azione che, secondo lo 
stesso De Tomaso, dovrebbe 
portare i conti economici vi- 
cino al pareggio nel bilancio 
di quest'anno. 

[al.ca.] 


impegno, grazie a 


NOVITA’ / MITSUBISHI 


«Space Wagon 4WD», confort a trazione totale 


Un'auto che significhi «spa- 
zio in movimento» (e uno 
spazio interpretabile . ed 
adattabile alle diverse ne- 
cessità e situazioni)? Una 
vettura ‘che offra superiori 
margini di sicurezza anche 
in condizioni atmosferiche e 
di terreno un po’ eccezionali 
(pioggia, neve, sterrato)? La 
risposta a queste diverse, 
ma ben unificabili esigenze 
può essere data da un veico- 
lo monovolume a trazione in- 
tegrale. 

Nel prossimo autunno l’im- 
portatore milanese Koelliker 
porterà, anche nel mercato 
italiano la «Space Wagon 
4WD» della giapponese Mit- 
subishi, già nota e ben diffu- 
sa negli altri paesi europei: 
una risposta senza dubbio 
efficace. alla sempre cre- 
scente domanda, 

La «Space Wagon 4WD» pur 
nelle sue dimensioni. com- 
patte (è lunga 4 metri e 45 
centimetri, larga 1,64 e alta a 
vuoto 1,575, misure che si al- 
lineano ‘a molte berline in 
circolazione) offre un volu- 
me, uno spazio interno ec- 
cellente: sette persone tro- 
vano sistemazione comoda, 
in un ambiente che spinge, 
sia per la sua stessa siste- 
mazione, sia per l'accuratez- 
za delle rifiniture, a quella 
che potrebbe e potrà essére 


una vita in comune... 

Ma, come già accennato, la 
«Space Wagon» vuole esse- 
re anche, vettura che. offre 
buone, «prestazioni stradali e. 
di leggero fuoristrada accop- 
piate a un livello superiore di 
sicurezza. Il motore è un 
quattro cilindri di 1997 cc di 
cilindrata con. una. potenza 
massima di 102 cv a 6000 giri 
al minuto, che permette una 
velocità massima di 163 ora- 


MERCATO 
Presenza 
allargata 


La progressione ‘della 
giapponese. Mitsubishi 
verso. i mercati europei 
avrà nel.prossimo autun- 
‘no una. chance in più, 
quando. nei. pressi di 
Francoforte . entrerà. in 
funzione un. moderno 
centro prove, che avrà il 
compito di perfezionare 
la presenza della.«casa» 
in Europa. 

Questa impresa viene a 
realizzarsi significativa- 
mente con l’allargamen- 
to dell'offerta della Mit- 
subishi, con la già affer- 
mata Pajero ‘e con la 
Space Wagon. 


ri. Fra le caretteristiche mec- 


caniche più interessanti da 
segnalare l'accensione elet- 
tronica induttiva, senza con- 
tatti.e senza manutenzione, 
e.la.presenza di due alberi 
controrotanti, «Silent Shaft», 
che hanno il compito di 
smorzare le vibrazioni. 
Un secondo differenziale 
permette il trasferimento 
dalla trazione anteriore alla 
trazione totale. La manovra 
può essere compiuta in qual- 
siasi condizione di marcia, 
premendo un pulsante ros- 
so: una spia rossa si accen- 
de e comincia a lampeggiare 
sul cruscotto mentre un 
«bip» segnala l'avvenuto in- 
serimento. In questa situa- 
zione la «Space Wagon» è in 
grado di affrontare con una 
certa scioltezza situazioni di 
fuoristrada abbastanza im- 
Pegnative e, altempo stesso, 
di offrire i livelli di sicurezza 
che soltanto una trazione to- 
tale può dare in presenza di 
asfalto viscido di pioggia e 
coperto da un leggero strato 
di neve. 
Come detto la «Space Wa- 
gon 4WD» arriverà in Italia in 
‘autunno. Comunque i prezzi 
sono già stati definiti: 
24.900.000 per la versione 
base e 27.800.000 per la ver- 
sione SE. 

[al.ca.] 


Se la vita è un ring, la strada è una palestra di vita. E sulla strada, viaggiando comodamente con la propria vet- 


tura, oggi si impara che in tutte le stazioni di servizio Esso c'è Super TI, il nuovo supercarburante appositamente 


formulato per dare'dei punti alle tradizionali benzine super. Grazie alle sue proprietà detergenti, la nuova benzina 


Esso Super TI esercita infatti una costante pulizia del carburatore o degli iniettori. Così esalta le prestazioni 


protegge le valvole dal pericolo di bruciatura, favorisce la riduzione dei consumi e conticne l'emissione dei 


FIUMI 


1as di scarico inquinanti, con un positivo contributo sul piano ecologico. Non è solo ingranando la quinta 


Il dispositivo Filtroblock g 
elimina il pericolo di » 
eventuali sostanze (1 f| 3 
estranee nei carburanti. 
‘ROBLOCK 


che avvertirete quindi la superiore differenza di via giare con Esso Super TI. Ma, non è più un 


segreto, anche in ripresa cin tutte le altre marce. Adesso chi può detronizzare la nuova benzina Esso Super T1? 


tratti. 


| ACCESSORI 
Tettucci apribili 
Installazione 

e collaudo 


Quasi una spider, ma sem- 
pre una rassicurante vettura 
chiusa: stiamo parlando del- 
l'auto con il tettuccio apribi- 
le. Negli ultimi anni le richie- 
ste di questo particolare «op- 
tional» sono aumentate in 
progressione — geometrica, 
obbligando le case a preve- 
derlo per quasi tutti imodelli 
(e spesso in.versione elettri- 
ca). 

Parliamo ‘subito di’ 
per. averlo. come «primo 
equipaggiamento» (e cioè 
con la vettura nuova) biso- 
gna pagare’ in media un 
prezzo di 450-600 mila lire 
per le vetture medie e picco- 
le. Si arriva poi a superare i 
tre milioni di lire per un tet- 
tuccio elettrico sulla Porsche 
928 S4. Un tetto simile per la 
Croma supera invece il mi- 
lione di lire, 

Perchè il boom. del tetto? 
Qualche:sociologo ha cerca- 
re di dare una risposta. La 
prima. motivazione: l’auto- 
| mobilista desidera spazi infi- 
niti, cieli azzurri, ma non può 
permettersi la spider o la ca- 
briolet. Seconda motivazio- 
ne: il «nostro automobilista» 
ama sentirsi meno costretto 
fra le lamiere della sua vettu- 
ra ma non intende accettare 
le scomodità (e.i rischi) pro- 
prie delle macchine «en plen 
air». 

Terza motivazione: sembre- 
rà un ragionamento accade- 
mico, fine a se stesso, eppu- 
re. una. certa componente 
dell'utenza pretende..il tet- 
tuccio perchè lo considera 
uno «status symbol» o una 
manifestazione . della sua 
giovinezza (il più delle volte 
ormai lontana). 
La.«sociologia del.tettuccio». 
può'far'sorridere, ma com 


prezzi: 


abbiamo Visto molti italiani” 


si possono. identificare in 
questi automobilisti tipo. 

Il tetto apribile lo si può far 
installare anche in una fase 
successiva. Ebbene, in ‘que- 
sto caso’ bisogna sottoporsi 
alle forche caudine del col- 
laudo da parte di uh ispetto- 
rato della motorizzazione ci- 
vile. Ma andiamo per ordine. 
Innanzitutto, bisogna acqui- 
stare un tetto.che sia omolo- 
gato (per esempio quelli ita- 
liani della Wallko). 


$ 
à 
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La spesa in questo caso va* 
ria (a seconda del tipo, fra le 
duecentomila e. le quattro= 
centomila lire circa). Il tettuc- 
cio in questi casi deve esse- 
re invetro temperato di sicu- 
rezza e può aprirsi a' com-° 
passo (per facilitare il ricam- j 
bio dell'aria grazie al cosid- 
detto «effetto Venturi»), op- 
pure può ‘essere del tipo al 
parziale scorrimento (e que- 
sto:modello si avvicina di più 
a quelli che di solito si trova- — 
no come primo equipaggia- | 
mento sulle vetture appena | 
uscite dalla fabbrica). 

Questo tettuccio. dovrà poi 
essere installato (meglio se 
da un carrozziere che chie- 
derà circa centomila lire) se- 
condo le istruzioni fornite | 
dalla casa e in base alle nor- 
me dettate dal ministero 
competente. È 
Iltaglio dellacarrozzeriaè la 
parte più delicata e impor- 
tante del lavoro: il telaio in 
alluminio pressofuso dovrà 


combaciare alla perfezione. | 


La tenuta stagna sarà poi ga: 
rantita da una guarnizion 
siliconica. 

Ma non è finita: bisognerà fa: 
re domanda. (con i relativi 
due versamenti di poche mi- 
gliaia di lire) alla motorizza- 


sentirà l'annotazione dell 
modifica strutturale - sulla 
carta.di circolazione. In caso! 
contrario la vettura divente- 
rà «fuorilegge». 

Chi.si attende. il vento nei ca- 


nai 


I 
zione civile per poter far so- 
stenere alla vettura la visita 
di collaudo. Tale prassi con- 


pelli resta forse deluso, ‘poi= 


y chè l’aria viene deviata dallo 
astesso»profilo-aerodinamico 
della vettura, ma'il.ricambio 
è pressoché immediato. L 
Dopo aver lasciato la mac- 
china al sole, l'apertura del 
tettuccio provoca la veloce 
fuoriuscita dell’aria bollente. 
E' insomma, il condizionato- 
re d'aria più economico e, 
soprattutto, ecologico. 
E poi consente a tutti di rea- 
lizzare un sogno antico: cor- 
rere di notte con un tetto fatto 
di stelle. Con buona pace dei 
«sociologi del tettuccio». 
[Roberto Carella] 


SICUREZZA 


Dopo anni di studio — 
P«airbag» ormai giunto 
in dirittura d’arrivo 


ROMA — In italiano dovreb- 
be chiamarsi «cuscino d'a- 
ria», ma ormai il suo nome 
inglese, «airbag», ha finito 
con il prevalere. Così, come 
molti altri termini anglosas- 


soni legati alle strade ed al- 
l'automobile (da «guardrail» 
a spider, da pullman a clac- 
son — questi ultimi cognomi 
di persone — sarà probabil- 
mente «airbag» quello che 
resterà ad indicare uno dei 
dispositivi di sicurezza Ja cui 
diffusione negli anni. '90 
sembra ormai certa. 


In cosa consiste è semplice a 
di una specie di pallone 
ripiegato. all'interno della. 
plancia o del volante che, in 
caso d’urto, si gonfia in po- 
chissimi millesecondi frap- 


ponendosi fra busto e testa 
da un lato e volante e para- 
brezza dall'altro. Meno sem- 
plice. a realizzarsi, tant'è che 
fino a qualche anno fa i risul- 
tati non'erano del tutto soddi- 
sfacenti. 


Il tempo di gonfiaggio, pur © 


molto ridotto rispetto ai primi 
esperimenti, 
cientemente rapido nell’urto 


a certe velocità; la forte va- | 


riazione di pressione nell'a- 
bitacolo prodotta al momen- 
to del gonfiaggio era tale, si 
diceva, da poter provocare 
lo scoppio dei cristalli o la 
sordità dei passeggeri. Inol- 
tre, c'era il rischio di «esplo- 
sioni» accidentali ed in più di. 
un caso il sistema, dopo 
qualche anno. dall’installa- 
zione, non aveva funzionato» 
Studi e ricerche, tuttavia, so: 
no continuati con ostinazio: 


ne per molti anni. Trenta per 


l'esatezza, visto che General 
Motors e Ford compirono le 
prime ricerche su questo di- 
spositivo intorno al 1958. En- 
trambe le case sospesero 
poi gli studi per riprenderli 
più tardi. 

La Ford, anzi, fu la prima'ca- 
sa americana che compì 
esperimenti su vetture in cir- 
colazione, nel 1971. 


i VA CON EGGISEGUEEGEI VAI COL TIGRE: 


non ‘era suffi- | 


pirla ii 
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